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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Note di viaggio in Sud America/1 


Come ho visto 
l’Uruguay tornare 


Respinto l’invito di De Michelis a un ripensamento 


La Confindustria dura: 


alia democrazia non paghiamo i decimali 


di GIAN CARLO PAJETTA 


Qualcosa di nuovo, certo, e non soltanto 
per l’Uruguay. Ci sono tornato dopo dodici 
anni. Ero in giro allora tra le speranze che 
parevano aprire un 'epoca nuova, l timori che 
già la minacciavano, gli scontri crudeli che 
potevano far pensare ad un pessimista che 
ogni speranza potesse presto lasciar posto ad 
un'America latina dominata dagli Usa ed 
egemonizzala dal vecchi gruppi oligarchici 
collegati alle multinazionali. Dodici anni fa 
avevo proprio cominciato da Montevldeo II 
giro che doveva portarmi in Cile, in Perù e 
nel Venezuela. La speranza era rappresenta- 
ta da un partito comunista solido, dalle tra- 
dizioni antiche, da un’organizzazione sinda¬ 
cale viva e dal Fronte ampio appena costitui¬ 
to che guardava al Cile di Attende come ad 
un esempio da poter presto seguire. Ricordo 
un grande teatro affollato che salutava il 
presidente di questo fronte democratico, Il 
generale Liber Seregni, che più che un capo 
politico pareva essere il simbolo di correnti 
nuove nell’esercito, offrire una garanzia con¬ 
tro le minacce di un regime gorilla. L’Uru¬ 
guay era stato per tanti anni la Svizzera del¬ 
l'America del sud e coloro che speravano nel¬ 
la difesa e nella ripresa delle forze democra¬ 
tiche credevano di poter guardare avanti. Ma 
già c’erano i primi segni della repressione 
che doveva poi accrescersi, trasformarsi in 
tragedia. 

* * * 

Dopo pochi mesi, dopo che nel sangue di 
Allende e di migliaia di vittime la speranza 
cilena era stata spenta, l'Uruguay visse la 
disfatta estrema dei tupamaros, la soppres¬ 
sione di ogni forma democratica. Seregni era 
in carcere, i partiti fuorilegge, 1 sindacati dl- 
scioiti. Un altro paese dal quale non sarebbe¬ 
ro arrivate per anni che notizie di lacrime e 
di sangue, occasioni di proteste, di ordini del 
giorno, di manifestazioni di solidarietà del 

cui effetto concreto c'era forse da dubitare. 

* * * 

Poi, qualche anno fa, ancora con la ditta¬ 
tura militare, ci fu un plebiscito che con un 
esempio quasi unico al mondo, vide sconfitto 
il governo che lo aveva indetto. Fu un lungo 
periodo di dubbi per forze conservatrici, che 
avevano creduto nell’onnipotenza del milita¬ 
ri e degli Usa. Un periodo di ripresa lenta ma 
crescente, di resistenza popolare, di scioperi, 
di dichiarazioni coraggiose. 

m m • 

Nelle lunghe ore di viaggio che separano 
Roma dalla capitale uruguayana non posso 
non pensare a tutto questo. Ci sono state le 
elezioni, le ha vinte 11 vecchio partito colora- 
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UITENHAGE — I morti per le strade dopo la sparatoria della polizia 

Sudafrica, 29 i morti 
Ghetti neri assediati 

La presidenza italiana della Cee condanna l’apartheid - Botha 
rifiuta di allontanare il ministro della polizia La Grange 


JOHANNESBURG — Dopo 
quattro giorni di cariche del¬ 
la polizia e di violenza che 
hanno prodotto 29 morti tra 
la popolazione nera del Su¬ 
dafrica nelle città-ghetto at¬ 
torno a Port Elisabeth, dopo 
che tutto 11 mondo occiden¬ 
tale ha condannato la fero¬ 
cia della repressione del re¬ 
gime di Pieter W. Botha e l’i¬ 
numanità del sistema dell’a¬ 
partheid, è arrivata anche la 
nota di biasimo della presi¬ 
denza italiana della Comu¬ 
nità europea a nome dei 10 
paesi membri. Il tutto suona 
così: «I dieci paesi membri 
della Comunità europea 
esprimono la loro viva 
preoccupazione per la ten¬ 
sione che si sviluppa In Su- 
drafrica a causa dell’adozio¬ 
ne di una repressione indi¬ 
scriminata condotta nei con¬ 
fronti della popolazione ne- 
ra«. Segue la condanna del 
comportamento delle forze 


dell’ordine il 21 scorso a Ul- 
tenhage. quando la polizia 
uccise 19 pèrsone, quindi i 10 
«richiamando la dichiarazio¬ 
ne ministeriale deU’ll set¬ 
tembre ’84, riaffermano 11 lo¬ 
ro appello per la fine del si¬ 
stema dell’apartheid e per 
un processo di dialogo che 
possa condurre a delle rifor¬ 
me sostanziali in vista d? ri¬ 
spondere alle legittime aspi¬ 
razioni della popolazione ne¬ 
ra». 

Sebbene nella notte tra 
domenica e lunedì si siano 
verificati ancora «alcuni in¬ 
cidenti» sul quali mancano i 
particolari, la polizia di Port 
Elisabeth sosteneva Ieri che 
la situazione nelle città- 
ghetto andava normalizzan¬ 
dosi. L’opposizione bianca e 
soprattutto li Partito federa¬ 
le progressista fche lo scorso 
anno ha aperto le proprie file 
anche al neri) continua a 
chiedere con insistenza le di¬ 


missioni del ministro di poli¬ 
zia Louis Le Grange ritenuto 
responsabile delle stragi di 
questi giorni. Ma con altret¬ 
tanta insistenza il presidente 
P. W. Botha continua a re¬ 
spingere la richiesta. Non so¬ 
lo, ma come ha affermato ie¬ 
ri al «Die Burger», un giorna¬ 
le di Città del Capo, si «stupi¬ 
sce che, mentre agitatori sfi¬ 
dano le leggi del paese e cer¬ 
cano di rendere ingovernabi¬ 
le li Sudafrica e mentre do¬ 
vremmo essere uniti nel ri¬ 
pudiare questa azione, ven¬ 
gano lanciati attacchi contro 
un ministro che fa il suo do¬ 
vere». Tanto per concludere 
ha aggiunto che nominare 
ministri è una sua prerogati¬ 
va e che non si fara influen¬ 
zare dagli «agitatori». 

Per salvare la faccia qual¬ 
cosa Botha comunque ha do¬ 
vuto fare: ha nominato una 
commissione d’inchiesta sul 
fatti che in quattro giorni 
hanno prodotto 29 morti. 


L’organizzazione di Lucchini non dà alcun credito all’iniziativa del governo - «Qualunque sia l’esito del 
referendum sarà disdetta la scala mobile» - Critiche sulla spesa pubblica - I fischi degli operai di Brescia 


do che si è dichiarato per la democrazia e per 
la legalità garantite a tutti. Non molto lonta¬ 
no l’altro partito tradizionale, il •bianco », e 11 
Fronte ampio ha superato il venti percento 
del voti. Nella capitale ha «corso il rischio» di 
conquistare il primato. Qualcosa di nuovo, o 
molto di nuovo, anche nelle carte che ho con 
me. C’è fin vito personale del presidente San¬ 
guinetti alle cerimonie che ne vedranno l'in¬ 
sediamento, e insieme gli inviti analoghi del 
partito bianco e del Fronte ampio. C’è stata 
la telefonata dei compagni che hanno voluto 
essere sicuri che il Pei non sarebbe mancato. 

# * * 

All’arrivo del charter che porta la delega¬ 
zione ufficiale italiana capeggiata da Craxi e 
gli invitati speciali, mentre il nostro presi¬ 
dente del Consiglio tra gli spari dei cannoni 
passa in rassegna esercito, marina e aviazio¬ 
ne della Repubblica orientale dell’Uruguay, 
noi con I giornalisti e gii altri ospiti ci avvia¬ 
mo al corteo delle macchine preparato dal 
governo e dall’ambasciata italiana. Ecco che 
ci vengono incontro due compagni che han¬ 
no vissuto II loro esilio in Italia, ci abbraccia¬ 
no. ‘Oggi fategli invitati del presidente e del 
partito colorado — ci dicono — ma da doma¬ 
ni saremo legali anche noi». Stento un mo¬ 
mento a capire perché mi dicono che all’ae¬ 
roporto non c’c il compagno che tanti anni fa 
mi ha porta to in giro per la città. Sì, mi ricor¬ 
do, si chiamava Arrigoni, era di origine ligu¬ 
re. È successo molto tempo fa: lo hanno tenu¬ 
to per mesi agli arresti domiciliari, poi sono 
andati a prenderlo, non è più tornato. 

m * m 

Ecco, Il primo incontro è con questa om¬ 
bra, un »desaparecido», uno di quel tanti che 
non verranno a vederci, a parlare con noi 
anche a Buenos Aires, a Sào Paulo, a Rio de 
Janeiro. Ma non sono scomparsi del tutto se 
qui cl sono tanti compagni, tanta gente, se 
oggi c’è un’Assemblea nuova. Tra poche ore 
un presidente firmerà — primo fra 1 suol de¬ 
creti — quello della legalizzazione del Partito 
comunista che sta preparando la sua sede e 
che sotto II nome di «Avanguardia democra¬ 
tica* ha avuto quattro eletti. E qui c’è Ari- 
smendi. Il segretario generale del partito, 
quello di allora, e poi tante volte incontrato 
neU’eslilo, ai congressi, a Roma. C’è la libertà 
e 1 militari sconfitti, forse anche tre volte, ma 
ancora con le armi, ancora come parte di un 
compromesso, anche se lo hanno mal digeri¬ 
to. Il Fronte ampio non ha potuto mettere 
nelle sue liste né Seregni né Arismendi: il 

(Segue in ultima) 


Dal nostro inviato 

BRESCIA — La Confindustria non pagherà l decimali. Ha deciso di mante¬ 
nere ferma la sua linea di intransigenza, appena velata dalle consuete eserci¬ 
tazioni verbali di astratta disponibilità alla trattativa. Svolgendo a Brescia, 
nel corso dell’assemblea generale degli imprenditori bresciani, l’annunciato 
intervento a nome di tutta l’organizzazione confindustriale, Carlo Patrucco 


ROMA — Decimale su deci¬ 
male, se ne va la scala mobile. 
O quasi. Erano in molti a pen¬ 
sare che il gran rifiuto di no¬ 
vembre a pagare il punto di 
contingenza maturato con le 
frazioni accantonate fosse per 
la Confindustria solo la pre¬ 
messa alla «sua- riforma del 
salario. E i fatti stanno dando 
ragione a quell’interpretazio¬ 
ne. 

Di qui a poco il problema si 
ripresenterà: basterà che ad 
aprile l’indice del costo della 
vita aumenti di uno zero e sei 
per cento (c oggi l’inflazione 
viaggia a medie più alte) per¬ 
che sommando I decimali 
messi da parte nei trimestri 
scorsi, si arrivi ad un nuovo 
punto (che sarebbe il quarto, 
perché a maggio solo con l’in¬ 
dice del costo della vita ne 
scatteranno tre). 

Un punto che la Confindu¬ 
stria — lo ha ripetuto ancora 
Ieri — non ha nessuna inten- 


L’inflazione non cala 
in marzo. E perde 
colpi la scala mobile 


zione di pagare. E il discorso 
diventa ancora più grave se si 
guarda la prospettiva. Faccia¬ 
mo qualche numero, allora. 
Prendiamo nel prossimi tre 
anni un’inflazione che sia 
quella programmata dal go¬ 
verno: del sette per cento per 
quest’anno, del sei nell’ 86 1 del 
cinque nell’87. Una premessa, 
ovvia: allo stato attuale sono 
numeri «utopistici», visto che 
il tasso tendenziale — sempre 
molto più baso della «media 
annua*—è ancorato di parec¬ 
chio sopra l’otto per cento. E 
ieri se n’è avuta ta conferma 
deil’Istat: a Milano, Torino, 


Bologna e Trieste i prezzi no/t 
ce la fanno a scendere più di 
uno zero e due per cento. Trop¬ 
po poco. Ma anche dando per 
buone le cifre di Goria appare 
evidente il disegno di Lucchi¬ 
ni. 

Dunque, se la Confindu¬ 
stria si ostinerà a non rispetta¬ 
re i patti sui decimali, gli im¬ 
prenditori faranno crescere la 
busta-paga dei loro dipenden¬ 
ti in queste proporzioni: sette 
punti di contingenza per que¬ 
st’anno, altri sette per l’anno 
prossimo e 5 nell’87. Con l’Ires- 
Cgil abbiamo fatto invece il 
calcolo dei punti che dovreb- 


ha sostenuto a chiare lettere la decisione di non pagare 1 decimali. C’è di più. 
«Quali che siano i risultati del referendum — ha aggiunto Patrucco — sla che 
vincano 1 si o che prevalgano 1 no, disdetteremo l’accordo sulla scala mobile». 
Gli industriali si sentono Isolati, ma proseguono sulla loro strada. «Si slamo 
isolati — ha affermato Patrucco — ma perchè siamo soltanto noi con la 
Confagricoltura a dovere fare 1 conti col mercato. Altri hanno o rendite o 

fondi di dotazione che li di- 

_’ stolgono dall’Imperativo di 

misurarsi con la concorren- 
_ za intemazionale». Il viee- 

pO |n beroscattare con i «decimali», presidente della Confindu- 

VtHA Ecco a grandi linee quale do* stria, da sabato a Ieri, ha 

■■ vrebbe essere la «vera» busta- compiuto una serie di verifi- 

pagai otto punti per quest’an- che interne alla sua organlz- 

L l&V' no, nove nell’86 e cinque zazlone e con esponenti del 

•m • « nell’87. governo per predisporre 11 

\|%| Senza le frazioni di punto i suo atteso intervento bre- 

lavoratori ci rimetteranno un sciano. Ne ha tratto la con¬ 
bel po’: 40.800 lire quest’anno, vinzione che tutti gli indu- 

150.000 lire l’anno prossimo e striali siano d’accordo con la 

te i prezzi no/» 70.000 lire nell’87. «Tagli» che decisione che ha annunciato 

:endere più di vanno ad aggiungersi a quelli ieri. Parlando col ministro 

er cento. Trop- già effettuati dalla scala niobi- del Tesoro Giovanni Goria 

:he dando per * e di novembre e a quelli decisi — .fa ragionamenti più duri 

Goria appare dal governo un anno fa. In- del miei», ha osservato Pa¬ 
ino di Lucchi- somma così facendo tra tre trucco — si sarebbe anche 

la Confindu- cora ridotto, e di molto, il suo rhplis tenta di vendere <nrn- 

i non rispetta- potere di copertura rispetto cnelts tedla dl vendere pro¬ 
cimali, gli im- all’inflazione. Se Lucchini messe» che non e In grado di 

ino crescere la non pagherà i decimali nell’87 mantenere. Secondo Goria 1 

oro dipenden* contingenza coprirà i salari conti delio Stato versano In 
porzioni: sette di meno del cinquanta per condizioni peggiori dl quelle 

cento. E gli industriali avran¬ 
no realizzato la loro riforma. 

Stefano Bocconetti 


Antonio Mereu 

(Segue in ultima) 


Sanguinoso incidente in circostanze oscure nel nord del paese 

Un ufficiale americano ucciso 

da un soldato sovietico in Rdt 

• « 

La vittima è un maggiore delia missione militare Usa - Secondo l’ambasciata dell’Urss a Washington sarebbe 
stato «preso con le mani nei sacco» mentre fotografava installazioni belliche - Dura dichiarazione di Reagan 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Un ufficiale 
americano della missione 
militare Usa nella Rdt, con 
sede a Potsdam, è stato ucci- 
i so nella giornata di domeni¬ 
ca da un soldato di guardia 
sovietico. Fino a tarda ora 
ieri non si conoscevano an- 
; cora né le circostanze né il 
luogo esatto dell’incidente. 
La notizia, senza particolari, 
è stata diffusa dal comando 
americano con sede ad Hei¬ 
delberg, in Germania federa¬ 
le. Dalla stessa fonte si è ap¬ 
preso che rappresentanti mi¬ 
litari americani e sovietici 
conducono indagini per ac¬ 
certare le svolgimento del 
grave episodio. Secondo In¬ 
formazioni del comando mi¬ 
litare americano di Berlino 
Ovest, l’ufficiale era un mag¬ 
giore, di nome Arthur Do¬ 
nald Nicholson, di 37 anni, 
esarebbe stato in servìzio as¬ 


sieme ad un altro membro 
della stessa missione milita¬ 
re. L’incidente sarebbe avve¬ 
nuto a Ludwiglust nel Nord 
della Rdt a una trentina di 
chilometri della città di 
Schwerin. Si afferma che 
fosse disarmato e fosse ac¬ 
creditato come ufficiale dl 
collegamento presso 1 sovie¬ 
tici. 

Ieri sera si è appresa la 
versione sovietica dell’acca¬ 
duto, fornita da Vladimir 
Kulagin, primo segretario 
dell’ambasciata dell’Urss a 
Washington. L’ufficiale Usa 
sarebbe stato «preso con le 
mani nel sacco» mentre foto¬ 
grafava installazioni milita¬ 
ri sovietiche; avrebbe cerca¬ 
to di fuggire e soldati del¬ 
l’Armata rossa avrebbero al¬ 
lora aperto il fuoco contro di 
lui, uccidendolo. 

In una dichiarazione dif¬ 
fusa dall’ambasciata sovieti¬ 
ca stessa, si afferma che o il 


maggiore medesimo oppure 
un sottufficiale che era con 
lui, indossava una tuta mi¬ 
metica. I militari americani 
erano entrati nell’area «no¬ 
nostante la presenza di scrit¬ 
te d’avvertimento In russo e 
tedesco chiaramente visibi¬ 
li». «Sorpreso in flagrante — 
prosegue il comunicato — il 
maggiore non ha obbedito 
agli ordini e dopo un colpo di 
avvertimento e stato ucciso 
mentre tentava di fuggire*. 

Ronald Reagan, informa¬ 
to Ieri mattina dell’incidente 
da una telefonata del consi¬ 
gliere per la Sicurezza Nazio¬ 
nale Robert McFarlane, ha 
dichiarato al giornalisti: 
«Siamo sdegnati e la consi¬ 
deriamo una ingiustificata 
tragedia». Dal canto suo il 
portavoce della Casa Bianca, 
Larry Speakes, ha detto che 
l’incidente non farà desistere 
gii Usa dai tentativi per rag¬ 
giungere accordi con l’Urss 


sui controlli degli armamen¬ 
ti, né diminuisce la disponi¬ 
bilità di Reagan ad incon¬ 
trarsi con Gorbaciov. Stando 
a fonti dell’amministrazio¬ 
ne, la missione americana a 
Berlino ha inoltrato una pro¬ 
testa all’Urss, ottenendo una 
risposta. Le stesse fonti ri¬ 
tengono che le informazioni 
sull’incidente siano fram¬ 
mentarie perché non è stato 
interrogato ancora l’ultimo 
testimone: Il sergente ameri¬ 
cano che era in compagnia 
dell’ufficiale. 

Secondo Informazioni non 
ufficiali che ieri circolavano 
a Bonn, pare che l’ufficiale 
americano fosse a bordo di 
una delle vetture nere usate 
abitualmente dal membri 
delle missioni militari di col- 
legamento. Secondo le stesse 
voci, l’auto si sarebbe trova¬ 
ta verso le sedici di domenica 
all’altezza di una colonna di 
carri armati sovietici. Una 


raffica sparata da uno del 
soldati dell’Armata rossa 
avrebbe colpito a morte al 
petto il maggiore. Illesi sa¬ 
rebbero rimasti un sottuffi¬ 
ciale e l’autista che erano 
con lui. Il sottufficiale sareb¬ 
be stato fermato dai sovietici 
e rilasciato solo dopo le 22 di 
domenica. 

La vittima, 37 anni, era 
sposato e aveva una figlia di 
otto anni. Il corpo ieri alle 17 
è stato portato a Berlino 
Ovest. Secondo altre infor¬ 
mazioni ufficiose, il nome 
della vittima sarebbe stato 
fornito dalla suocera, Elva 
VincenL 

È il più grave incidente ac¬ 
caduto a militari delle mis¬ 
sioni di collegamento di 
Gran Bretagna, Francia, 
Usa. In passato varie volte vi 
furono coinvolti militari del¬ 
la Rdt, raramente I sovietici. 

Lorenzo Maugeri 


Pensioni, le proposte del Pei 
«Terza età, tempo di vita» 

Il Pei riproporrà oggi a Montecitorio — con alcune leggere 
modifiche — le proposte sugli aumenti delle vecchie pensioni 
esulta istituzione del minimo vitale. Ieri è stata presentata la 
manifestatone «Terza età, tempo dl vita* che si terrà a Roma 
domani e dopodomani. ALLE PAGO. 2 E 12 

Alessandria: i Nar volevano 
assaltare un deposito d’armi? 

Il commando del Nar bloccato dalla polizia ad Alessandria 
dopo un furioso conflitto a fuoco (due morti fra 1 terroristi 
neofascisti) era probabilmente In procinto dl assaltare un 
deposito d’armi. Andrea Cosso, fi capo del gruppo, ammette: 
«Ho sparato lo per primo». A PAG. 3 

Toni Negri, latitante, assolto 
per la rivolta di Traili 

Il deputato radicale Toni Negri, latitante in Francia, è stato 
Ieri assolto dal tribunale dl Trani dall’accusa di aver parteci¬ 
pato alla rivolta nel carcere di Trani nel dicembre deu’80. Lo 
hanno scagionato gli agenti. A PAG. 3 

Roma: l’ostruzionismo de blocca 
5 progetti decisivi per la città 


Nuove riforme in Ungheria 
Kadar le annuncia al Posu 

Le principali novità del 13* congresso aperto ieri riguarda- 
no una maggior presenza del mercato e il decentramento 



gere al voto neU’ulUmo minuto utile, per impedire l’approva¬ 
zione di importanti progetti per la città. A PAG. 13 


«fono* Kadar, primo segreta¬ 
rio dal Posu 


Dpi nostro corrispondente 

BUDAPEST — Di aspettati¬ 
ve fi XIII Congresso del Par¬ 
tito socialista operaio un¬ 
gherese, che si è aperto Ieri, 
ne deve soddisfare molte, es¬ 
sendo chiamato a decidere 
come e quanto le riforme po¬ 
litiche ed economiche an¬ 
nunciate lnclnderanno sul 
futuro del pa ese . Le novità 
presentate nel rapporto In¬ 
troduttivo di Janos Kadar, 
primo segretario del partito, 
non sono del resto poche: 
una maggiore presenza del 
mercato e 11 decentramento 
della planificazionedeilo svi¬ 
luppo economico; tl passag¬ 
gio dall’economia estensiva 
a quella intensiva; reiezione, 
nelle imprese statali, di una 
dirigenza scelta «dal basso* e 
Infine la riforma elettorale 


vera e propria che vedrà pre¬ 
sentarsi non più uno, ma di¬ 
versi candidati per ogni cir¬ 
coscrizione. Lo stesso tono 
del discorso di Kadar è stata 
una novità. Il primo segreta¬ 
rio ha dato per lette e cono¬ 
sciute dal miglialo di delega¬ 
ti la relazione del Comitato 
centrale sull’attività svolta 
negli ultimi cinque anni e le 
tesi presentate al congresso e 
in un’ora e mezza di discorso 
pacato e quasi dimesso, sen¬ 
za mai sollecitare l’applauso, 
ha esposto alcune considera¬ 
zioni su quegli aspetti della 
vita politica ungherese che, a 
suo avviso, meritano mag¬ 
giormente di essere dlbattu- 

Arturo Barioli 

(Segue in ultima) 


La riunione 
della Ccc 

Esame 

dello 

stato 

del 

Partito 

comunista 


ROMA — La Commissione 
centrale dl controllo si è riu¬ 
nita per definire le linee del 
rapporto sullo «stato del par¬ 
tito» nell’anno trascorso. 
Questo compito, al quale la 
Ccc è tenuta per statuto, vie¬ 
ne assolto con ritardo per gli 
avvenimenti straordinari 
che hanno segnato nell’84 la 
vita del Pei: l’improvvisa 
scomparsa del compagno 
Enrico Berlinguer, l’elezione 
alla carica di segretario ge¬ 
nerale di Natta, che ha così 
lasciato la presidenza della 
Commissione di controllo, 
assunta da Paolo Bufalini. 
Lo stesso Bufalini si è riferi¬ 
to a queste circostanze nella 
relazione introduttiva, rivol¬ 
gendo a Natta un affettuoso 
saluto, e richiamandosi, per 
l’impostazione politica gene¬ 
rale dell’attività del partito e 
dello stesso dibattito nella 
Ccc, al rapporto dello stesso 
Natta nel recente Comitato 
centrale. In quell’occasione 
c’è stata «una messa a punto 
di una strategia, di una linea 
del nostro partito, chiara, 
ferma e al tempo stesso dut¬ 
tile ed aperta a nuovi svilup¬ 
pi — e ai possibili dialoghi e 
incontri con altre forze — 
nel senso del rinnovamento 
della democrazia e della pro¬ 
mozione della distensione e 
della pace». 

La relazione e il dibattito 
si sono soffermati sul pro¬ 
blemi di più lunga lena del 
partito, pur partendo dal 
compiti attuali, in vista delle 
elezioni amministrative e del 
referendum, già discussi 
nell’ultima riunione con¬ 
giunta del Cc e della Ccc. È 
stata data l’indicazione che, 
al fini di una rapida ed am¬ 
pia mobilitazione dl tutto il 
partito per queste campagne 
elettorali, si tengano riunio¬ 
ni delle Commissioni federa¬ 
li di controllo e assemblee 
provinciali e dl zona del pro¬ 
biviri di sezione. 

È stato In proposito messo 
in rilievo 11 valore della con¬ 
sultazione In corso per le 
candidature, che si propone 
di fare emergere le energie 
più valide del partito e anche 
personalità esterne In grado 
di portare un contributo au¬ 
tonomo di idee e competen¬ 
ze. 

Bufalini ha osservato che 
«ancora alto è il numero di 
compagne e compagni capa¬ 
ci, dotati di personalità. In 
diversi ambienti popolari e 
del mondo della produzione, 
della scuola e della cultura e 
in ambienti e movimenti 
femminili e giovanili, che 
non vengono adeguatamen¬ 
te utilizzati». Talvolta, anzi, 
questi compagni non entra¬ 
no neppure «nel campo visi¬ 
vo dei gruppi dirigenti». Tal¬ 
volta «competenze e presti¬ 
gio pubblico e popolarità si 
cercano solo fuori del parti¬ 
to, tra gli indipendenti, tra¬ 
scurando i militanti, 11 che 
non è giusto». Altre volte, al¬ 
l’opposto. prevale un chiuso 
spirito di partito «che fa 
ostacolo al collegamento con 
non comunisti, personalità 
progressiste dl valore, e al¬ 
l’apertura ad alcune di esse 
alle nostre liste». 

Scelte corrette In questo 
campo, al di là del momento 
elettorale, sono condizione 
del rinnovamento del partito 
e dei suol quadri dirigenlL 
Un rinnovamento che «non è 
solo una necessità fisiologi¬ 
ca, ma una vitale esigenza 
politica». 

Bufalini ha ricordato che 
■nuove esperienze, nuove 
sollecitazioni, nuove forze» 
sono state portate nel nostro 
partito dalla recente con¬ 
fluenza del Pdup. Mentre un 
•valore particolare» dl una 
nuova sperimentazione as¬ 
sumono le recenti decisioni 
del Congresso del giovani co¬ 
munisti, che «superano uno 
schema rigido, non mitizza¬ 
no 11 patrimonio storico, ma 
neppure Io rifiutano per un 
dogmatismo a rovescio che 
pure è di moda». 

Riaffermando l’esigenza 
dl un partito dl massa, la re¬ 
lazione si è soffermata sul 
dati del tesseramento, «mi¬ 
sura certa» di questo caratte¬ 
re. La perdita dl Iscritti inl- 

Fausto Ibba 

(Segue in ultima) 
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Oggi a Montecitorio riprende la discussione 

Pensioni: minimi più alti 
e aumenti più giusti 
nelle proposte del Pei 

Conferenza stampa dei comunisti per annunciare la manifestazione degli anziani e le linee 
della battaglia parlamentare - Le proposte presentate da Adriana Lodi, Reichlin, Ariemma 


ROMA — Il Pel non rinuncia alla bat¬ 
taglia per ottenere aumenti più equi e 
piu giusti per le vecchie pensioni e per i 
pensionati più poveri, anche nel tempi 
stretti che la discussione parlamentare 
si è data. Lo ha annunciato Ieri Adriana 
Lodi, durante la conferenza stampa con 
la quale i comunisti hanno presentato 
l’iniziativa «Terza età, tempo di vita», 
che si terrà a Roma domani e dopodo¬ 
mani <ne parliamo diffusamente a pa¬ 
gina 12). Oggi pomeriggio — nella spe¬ 
ciale commissione sulla previdenza — 
terminerà la discussione generale e l 
comunisti presenteranno le loro propo¬ 
ste, con emendamenti sul minimo vita¬ 
le, la rivalutazione delle vecchie pensio¬ 
ni del settore privato, le pensioni degli 
ex combattenti 1 trattamenti degli ex 
lavoratori autonomi. Si tratta di propo¬ 
ste migliorative e più razionali rispetto 
a quelle presentate dalla maggioranza e 
che finora fanno testo nella discussio¬ 
ne. Vanno nel senso del riordino. 

Innanzitutto la manifestazione ro¬ 
mana. «Vogliamo — ha detto Adriana 
Lodi (c’erano anche Alfredo Reichlin e 
Iginio Ariemma, oltre a Novello Fallan¬ 
ti) — far uscire 11 quadro delle iniziative 
degli enti locali a favore degli anziani. 
Ma non vogliamo parlare di loro solo in 
termini di servizi sociali da erogare, di 
problemi da risolvere. L’anziano per noi 
e anche e sempre più una risorsa, che la 
società deve utilizzare, cogliendone il 
patrimonio e tutte le potenzialità». 

Le pensioni. Nella conferenza stam¬ 
pa si e ricordata la rincorsa elettorali¬ 
stica, di cut fa parte rattribuirsi il meri¬ 


to e dello stanziamento di 11.700 miliar¬ 
di in tre anni per le pensioni; e della 
scelta delle categorie cui sono destinati 
gli aumenti. Il Pel, senza vantare pri¬ 
mogeniture, ha dalla sua una battaglia, 
che ha sempre sollevato i problemi reali 
dei pensionati. Che ha fatto insomma 
emergere la realtà che ora tutti si dico¬ 
no disposti a sanare. Eppure il quadro 
delle provvidenze, così come si e deli¬ 
neato finora, non soddisfa l comunisti. 
«Si tratta — ha detto Adriana Lodi — di 
un provvedimento pasticciato; non af¬ 
fronta le cose nel modo giusto, rischia 
di creare ulteriori difficoltà all’Inps, 
stabilisce otto nuovi livelli di pensioni 
al minimo... altro che superamento di 
questo problema». 

La proposta dei comunisti per 1 pen¬ 
sionati più poveri, quella del «mimmo 
vitale» per singoli o coppie che abbiano 
solo la pensione, viene leggermente sot- 
todimensionata, per dimostrare la buo¬ 
na volontà del comunisti dj affrontare 
le questioni anche gradualmente e an¬ 
che nelle compatibilità finanziarie. 
Dunque per quest’anno, 450 mila lire e 
680 mila lire, rispettivamente; inoltre il 
Pei propone che accertamento e verifi¬ 
ca delle condizioni che danno diritto a 
questo intervento assistenziale spettino 
al comuni, che sono già impegnati nella 
erogazione di provvidenze. Infine an¬ 
che i figli non conviventi vanno consi¬ 
derati nell’esame del reddito degli an¬ 
ziani, per evitare clamorose ingiustizie. 

Tra l'86 e l’87 — calcola il Pei — que¬ 
sto intervento costerà 1.700 miliardi in 
più di quanto prevede la proposta di da¬ 
re 75.000 lire ai pensionati sociali e 10 


ROMA — Sabato sarà un’altra 
giornata di lotta per la Cgil. 
Dopo le manifestazioni di Mi¬ 
lano, Firenze, Roma, Potenza, 
sarà la volta di Venezia, Torino, 
Genova, Palermo, Bologna, 
Napoli e Ancona a mobilitarsi. 
Sugli stessi temi: per l’occupa¬ 
zione, per il fisco, per conqui¬ 
stare il tavolo delle trattative 
con la Confindustria e il gover¬ 
no. E gli appuntamenti di que¬ 
sto fine settimana avranno le 
stesse caratteristiche delle pre¬ 
cedenti giornate di lotta: servi¬ 
ranno innanzitutto a rilanciare 
la proposta unitaria della Cgil. 
Di tutta la Cgil. 

E questo aspetto della mobi¬ 
litazione dei giorni scorsi è sta¬ 
to sottolineato ieri anche dalla 
segreteria della più grande con¬ 
federazione. che s’e riunita in 
Corso d’Italia. L’organismo di¬ 
rigente del sindacato ha sottoli¬ 
neato in «particolare lo spirito 
unitario* di quelle manifesta- 


Comincia nella Cgil 
la discussione 
sul rinnovamento 


Zioni sottolineando che lo «stes¬ 
so spirito deve animare anche 
gli appuntamenti in program¬ 
ma per sabato». 

Eppure, nonostante la gran¬ 
de prova di maturità delle mi¬ 
gliaia di persone scese in piazza 
e di quelle che lo faranno in 
questo fine settimana, il mes¬ 
saggio di quelle manifestazioni 
non è stato recepito da tutto il 
sindacato. 

Un segretario della Cisl San¬ 
te Bianchini ha voluto dire la 
sua sui «comitati per il no»: e ha 


ribadito che la sua organizza¬ 
zione non ha «tentennamenti» e 
che sosterrà il suo rifiuto al 
reintegro «su due livelli»: nelle 
fabbriche si poggerà sulle sue 
strutture, e nella società «sarà 
parte attiva di quegli organismi 
che saranno creati da altre for¬ 
ze sociali e culturali». Sembra 
un appello «alle altre forze so¬ 
ciali» perché si facciano promo¬ 
tori dei «comitati per il no». Ma 
è un appello destinato a restare 
inascoltato: tant’è che ieri le 
Adi, la grande organizzazione 
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mila ai pensionati al minimo (l’Inps 
spenderebbe circa 4.500 lire per accer¬ 
tarne il diritto!). Ma nel 1986 una verifi¬ 
ca potrebbe ridimensionare l’interven¬ 
to. Sempre tenendo conto del problemi 
finanziari, 1 comunisti propongono di 
diluire In quattro anni Paumento per 1 
cosidetti «ricaduti nel minimo», circa 
200 mila pensionati che hanno perso in 
certi casi anche qualche decina di mi¬ 
lioni. Entro 11 1987 essi dovrebbero ave¬ 
re un aumento di 150.000 lire ai mese e 
ne! 1988 la liquidazione dell’aumento. 

Un Intervento mirato e differenziato 
1 comunisti continuano a proporlo per 
chi ha pagato più di 15 anni di contri¬ 
buti, un universo assai vario: 1 più svan¬ 
taggiati dovrebbero recuperare 90.000 
lire. La proposta è differenziata anche 
per la rivalutazione delle vecchie pen¬ 
sioni liquidate prima del 1982. Infine 
due grossi nei nelle proposte avanzate 
dal governo: ex combattenti (il Pei chie¬ 
de tutte le 30 mila lire di aumento, «un 
risarcimento morale», ha detto la Lodi, 
nel 1985) ed ex lavoratori autonomi. 
Ferma restando l’opportunità di rego¬ 
lare questa materia nel riordino del si¬ 
stema, 1 comunisti mettono a salva- 
guardia di questo impegno il limite 
massimo del luglio 1986 per 4a parifi¬ 
cazione del minimi di commercianti, 
artigiani e contadini con quelli degli ex 
lavoratori dipendenti. Con o senza rior¬ 
dino, a quella data dovrà essere acquisi¬ 
to per essi un aumento di 60 mila lire al 
mese. I contadini per questo proprio og¬ 
gi manifestano a Roma. 

Nadia Tarantini 


cattolica, ha fatto sapere che 
non parteciperà a nessun orga¬ 
nismo. Né a favore, né contro il 
referendum. Nel sindacato, in¬ 
tanto, continua anche la di¬ 
scussione sull’adeguamento del 
gruppo dirigente. Un dibattito 
che investe soprattutto la Cgil. 
Oggi si riunirà la componente 
comunista della Cgil (ina non 
certo a Botteghe Oscure, come 
ha scritto qualche giornale). Si 
parlerà di problemi organizza¬ 
tivi. L’elezione di Garavini, 
mercoledì, alla guida della 
Fiora e il prossimo passaggio di 
Militello all’Inps, aprono il 
problema del nuovo assetto 
della segreteria. Non è escluso 
che nel contesto del rinnova¬ 
mento del gruppo dirigente ini¬ 
zi anche la discussione sull’an- 
nunciato ritiro di Lama dalla 
carica di segretario generale. E 
un processo che troverà sbocco 
nel congresso di fine anno. 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Neppure turan¬ 
dosi il naso il pentapartito 
minoritario è riuscito a con¬ 
cludere l’operazione trasfor¬ 
mistica che, complici due 
missini «pentiti» riciclati co¬ 
me «verdi», avrebbe dovuto 
far nascere una nuova mag¬ 
gioranza a! comune di Napo¬ 
li. La cooptazione nell’al¬ 
leanza a cinque del due tran¬ 
sfughi del Msi, Francesco 
Vollaro e Salvatore Caruso 
(quest’ultimo con un fosco 
passato di mazziere neofa¬ 
scista), crea imbarazzo e ver¬ 
gogna nelle file dei partiti di 
governo. Così ieri mattina, al 
primo appuntamento politi¬ 
co di rilievo (il consiglio co¬ 
munale era infatti convoca¬ 
to con all’ordine del giorno il 
bilancio e i mutui finanziari 
per centinaia di miliardi) la 
risicata maggioranza dei 41 
è venuta clamorosamente 
meno: in aula si sono presen¬ 
tati appena 36 consiglieri. A 
disertareia seduta sono stati 
proprio alcuni esponenti di 
punta del pentapartito, co¬ 
me il deputato socialista 
Giulio Di Donato, il sottose¬ 
gretario repubblicano Giu¬ 
seppe Galasso, l’ex de Mario 
Forte. Debolezza? Ripensa¬ 
mento? Dissenso verso un’o¬ 
perazione politica scandalo¬ 
sa? I silenzi, in questi casi, 
valgono più di lunghe e con¬ 
torte dichiarazioni. 

•State infangando questa 
assemblea» ha detto rivolto 
al pentapartito il capogrup¬ 
po del Pei Berardo Impegno. 
Subito dopo i consiglieri co¬ 


munisti hanno abbandonato 
l’aula, (così ha fatto anche 1! 
gruppo missino) facendo ve¬ 
nir meno il numero legale. Al 
sindaco dimissionario Carlo 
D’Amato (Psi) non è restato 
altro da fare che sospendere 
la seduta rinviandola ad og¬ 
gi. li tutto si è consumato 
nell’arco di un’ora, in un cli¬ 
ma di tensione senza prece¬ 
denti. La seduta di ieri, nelle 
intenzioni delie segreterie 
dei partiti di governo, dove¬ 
va sugellare ufficialmente il 
patto d’alleanza tra II penta¬ 
partito e i «verdi»; si è tra¬ 
sformata in una sconfitta 
cocente. Immediate le riper¬ 
cussioni. L’onorevole Vin¬ 
cenzo Scotti ha annunciato 
l’intenzione di dimettersi da 
capogruppo consiliare. La 
sua posizione, infatti, è 
quanto mai delicata: nella 
sua veste di vicesegretario 
nazionale della De si trova 
coinvolto in una manovra 
camaleontica dal contorni 
ambigui. Per motivi sostan¬ 
zialmente analoghi l’onore¬ 
vole Giulio Di Donato, della 
direzione del Psi, è In procin¬ 
to di rinunciare al suo seg¬ 
gio nella Sala dei Baroni. 
Anche l’assessore al perso¬ 
nale Alfredo Paladino (De) 
ha dichiarato di «essere in at¬ 
tesa di un chiarimento» da 
parte degli organismi diri¬ 
genti del suo partito. Così l’e¬ 
secutivo del Pii che in assen¬ 
za di tali chiarimenti, mi¬ 
naccia di non votare il bilan¬ 
cio. 

Perché dopo averla solle¬ 
citata e pilotata, il pentapar¬ 


tito ha vergogna di ricono¬ 
scere la paternità dell’opera¬ 
zione trasformistica? Innan¬ 
zitutto perché su tutta la vi¬ 
cenda grava 11 sospetto di 
una colossale opera di corru¬ 
zione politica. Il primo a par¬ 
larne è stato il segretario 
provlciale del Msi, l’onorevo¬ 
le Antonio Parlato, il quale 
ha affermato che 1 due ex 
consiglieri del suo partito sa¬ 
rebbero stati «acquistati» per 
300 milioni l’uno. La tratta¬ 
tiva, secondo Parlato, sareb¬ 
be stata condotta diretta¬ 
mente dalla Democrazia cri¬ 
stiana. Ha rincarato la dose 
Marco Pannella raccontan¬ 
do che i due transfughi (più 
un altro consigliere del Msi 
in possesso di una registra¬ 
zione) avrebbero avuto un 
incontro con esponenti de in 
cui avrebbero pattuito la ci¬ 
fra. A queste pesantissime 
accuse la Democrazìa cri¬ 
stiana ha replicato annun¬ 
ciando una querela nei con¬ 
fronti del segretario del Mo¬ 
vimento sociale (ma, strana¬ 
mente, non contro Pannel¬ 
la). La polemica dunque tra¬ 
valica il perimetro della Sala 
dei Baroni per trasferirsi nel¬ 
le aule giudiziarie. A sua vol¬ 
ta, infatti, il Pei ha chiesto 
l’intervento della magistra¬ 
tura, con un esposto alla 
Procura generale, affinché si 
faccia piena luce sul caso e si 
accerti se davvero c’è stata 
corruzione dei due transfu¬ 
ghi. Mercanteggiamento po¬ 
litico? Salvatore Caruso, uno 
dei due fuoriusciti, ritorce le 
accuse contro i suoi ex ca- 
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Napoli, bufera politica 

' L’«acquisto» di due ex missini 
imbarazza perfino il pentapartito 

U vicesegretario della De, Vincenzo Scotti, annuncia che si dimetterà da capogrup¬ 
po - II socialista Di Donato rinuncerebbe al seggio - Il Pii chiede chiarimenti 


meratl: «Ce l’hanno con me 
— dice — perché li ho battuti 
sul tempo. Se non avessi 
messo lo li mio voto a dispo¬ 
sizione, sarebbe accaduto 
che quelli tra una settimana 
il bilancio Io avrebbero vota¬ 
to loro». In cambio di che co¬ 
sa? Caruso lascia intendere 
che una trattativa sarebbe 
stata avviata sottobanco dal¬ 
la De con l’intero gruppo del 
Movimento sociale. Circo¬ 
stanza indirettamente con¬ 
fermata da Scotti il quale ha 
parlato con preoccupazione 
del processo «di sgretola¬ 
mento in atto nel gruppo 
missino» e ha sollecitato, con 
la mossa delle dimissioni, un 
«chiarimento all’interno del¬ 
la stessa Democrazia cristia¬ 
na». 

Trasformismo, rincorsa a 
destra, sospetti di corruzio¬ 
ne. Ci sono tutti gli ingre¬ 
dienti per sollevare una que¬ 
stione morale. «Come posso¬ 
no — ha detto 11 capogruppo 
comunista Impegno — con¬ 
sigliere di prestigio come 
Scotti, Qalasso, Di Donato, 
Guido De Martino assistere 
a questo squallore?». A que¬ 
ste stesse personalità 11 Pel 
ha rivolto un appello affin¬ 
ché rifiutino una manovra 
così infamante per tutte le 
forze democratiche. Nel con¬ 
tempo il partito comunista 
ha chiesto al sindaco D’A¬ 
mato di farsi garante dell’a¬ 
gibilità democratica del 
Consiglio mettendo ai voti la 
presa d’atto delle dimissioni 
della giunta, «congelate» or¬ 
mai da circa un mese. 

Luigi Vicinanza 


Commissione 
per Feditoria 

Contributi 
sospesi 
a Corsera 
Gazzetta 
dello sport 
e Mattino 


ROMA — Su proposta del 
sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio, on. 
Amato, la commissione tec¬ 
nica per l’editoria ha deciso 
ieri mattina la sospensione 
dei contributi statali ai gior¬ 
nali del gruppo Rizzoli: «Cor¬ 
riere della Sera», «Gazzetta 
dello Sport» e «Mattino». I 
contributi «congelati» sono 
quelli relativi al secondo se¬ 
mestre 1984, periodo nel qua¬ 
le è stato perfezionato (5 ot¬ 
tobre) il passaggio di pro¬ 
prietà del gruppo Rizzoll- 
Corsera alla cordata guidata 
da Gemina. Su questa opera¬ 
zione pende ora il rischio del¬ 
la dichiarazione di nullità, 
poiché si sarebbe costituita 
una superconcentrazione In 
[ violazione della legge per l’e¬ 
ditoria. Le norme antitrust 
fissano nel 20% la quota 
massima di controllo della 
stampa da parte di un unico 
soggetto imprenditoriale; 
con la compravendita effet¬ 
tuata il 5 ottobre scorso, la 
Fiat — che ha una posizione 
dominante nella Gemina — 
si sarebbe venuta a trovare 
nelle condizioni di controlla¬ 
re alt’incirca il 35% del mer¬ 
cato del quotidiani, assom¬ 
mando alla proprietà della 
«Stampa» il controllo del 
•Messaggero» (attraverso i 
collegamenti Gemina-Mon- 
tedlson) e del gruppo Rlzzoli- 
Corsera. 

La situazione sarà esami¬ 
nata giovedì dalla commis¬ 
sione Interni della Camera, 
presenti il garante della leg¬ 
ge per l’editoria, e il sottose¬ 
gretario Amato. La commis¬ 
sione esaminerà la nuova 
documentazione fornita pro- 

[ irio da Amato; essa riguarda 
'esistenza di un ferreo sin¬ 
dacato di blocco nella Gemi¬ 
na, dal quale si evince lapo- 
sizlone dominante della Fiat 
(associata a Mediobanca) 
nella finanziaria e — di con¬ 
seguenza — nel controllo del 
cinque giornali. Durante la 
riunione di ieri mattina — 
non era presente il professor 
Sinopoii: egli non ne fa parte 
e non sempre partecipa alle 
sedute — è stata valutata 
anche l’ipotesi di congelare i 
contributi maturati da 
«Stampa» e «Messaggero»; 
ma si è convenuto che non 
esistono i presupposti per un 
provvedimento del genere. 
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E’LA GARANZIA NEH’USATO TUTTEMARCHE 

Renault presenta ORO. La nuova organizzazione nell'usato tuttemarche; 
scelto, selezionato, controllato e assistito dalla grande rete Renault. 
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ORO è doppia garanzia per un anno: per ogni veicolo garantito ORO, 
Renault fornisce un carnet a validità europea che copre i guasti riguardan¬ 
ti motore, cambio, sferzo, organi di trasmissione, impianto frenante e im¬ 
pianto elettrico. E un carnet a validità nazionale che assicura il rimborso 
delle spese accessorie derivanti dal guasto: traino dell * auto, veicolo in 
sostituzione o alloggio in albergo e rientro in sede. 
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Ritiro usato contro usato. Garanzia di rivendita enfio 30 giorni, delf usato 
garantito ad un prezzo non inferiore a quello versato, da utilizzare per 
facquisto di un’altra auto doccasione, di prezzo uguale o superiore, 
oppure di una Renault nuova. 


- 30% di risparmio sugli interessi calcolati secondo il normale 
tasso applicato dalla Finanziaria, 

- Fino a 48 rate mensili anche senza cambiali ? 

-10% di antìcipo, • 

Organizzazione Renault Occasioni, 

’Scéro approvazione dlt*o Doc ItoSa. Credito • leavng Renouè 
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PRESSO TUTTI I CONCESSIONARI RENAULT 
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OGGI 



Dopo il tragico conflitto a fuoco di Alessandria torna l’ombra del terrorismo nero 


Dal tribunale che condannò Naria 


Volevano assaltare una caserma? 


Fra i possibili obiettivi 
dei Nar la ricerca di armi 

La meta del commando era probabilmente il deposito dell'Aeronautica Militare di 
Castello d’Annone -1 profili dei quattro giovani torinesi, tutti figli di «buone famiglie» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L’ombra cupa del terrori¬ 
smo — quello «nero» questa volta, o 
«di destra» che dir si voglia — incom¬ 
be nuovamente sul Piemonte. Il gra¬ 
ve, drammatico episodio avvenuto 
improvvisamente domenica mattina 
al casello autostradale di Alessan¬ 
dria, apre una serie di inquietanti in¬ 
terrogativi. Perché il furioso conflitto 
a fuoco innescato dai quattro giovani, 
tutti figli di «buone famiglie» torinesi? 

Il bilancio della sparatoria, com’è 
ormai noto, è particolarmente pesan¬ 
te: due morti e tre feriti. Gli uccisi 
sono Diego Macciò 23enne ed Enrico 
Ferrerò di 21 anni, entrambi sull’auto 
bloccata dalla polizia, insieme ai due 
giovani rimasti feriti, Raffaella Fu- 
riozzi (fidanzata di Macciò) e Andrea 
Cosso, rispettivamente di 19 e 23 anni. 
Colpito ad una gamba da una rivoltel¬ 
lata sparatagli a bruciapelo, anche 
l’agente Maurilio Pastorino. 

Sulla collocazione politica dei quat¬ 
tro giovani non ci sono dubbi, anche 
se i due feriti, attualmente piantonati 
all’ospedale di Alessandria, dove sono 
stati interrogati per circa quattro ore 
dal procuratore di quella città, alla 
presenza di un avvocato, non si sono 
dichiarati «prigionieri politici». Si sa 
comunque che Andrea Cosso, studen¬ 
te in legge all’università di Torino 
(era lui al volante della «127» dì sua 
proprietà), nell'82 era stato arrestato 
nel corso di un blit 2 contro I «Nar» e 
«Terza posizione», in cui erano state 


coinvolte altre persone tra le quali Al¬ 
berto Maggiora, figlio 29enne del pro¬ 
prietario del noto biscottificio Mag¬ 
giora. Cosso, Maggiora ed altri erano 
stati indicati da alcuni pentiti come 
responsabili dell’espatrio clandestino 
dei latitanti dei Nar verso la Francia. 
Incensurati invece gli altri tre giova¬ 
ni, anche se «tenuti d’occhio» dalla 
Questura torinese, in quanto sospetti 
di aver tracciato, mesi orsono, scritte 
fasciste al cimitero di Torino, nel 
campo dei caduti partigiani, e addi¬ 
rittura di aver gettato, l’Il marzo 
scorso, una «molotov» in una vettura 
tranviaria torinese, provocando gravi 
danni ma fortunatamente nessuna 
vittima. 

Dove erano effettivamente diretti i 
quattro giovani e cosa meditavano di 
fare? Un attentato, un’azione di di¬ 
sturbo contro una marcia ecologica 
organizzata a Trino Vercellese o con¬ 
tro una manifestazione in program¬ 
ma ad Alessandria, dove erano previ¬ 
ste le presenze dei ministri Romiti e 
Goria? Un «esproprio di armi» nel vi¬ 
cino deposito dell’Aeronautica di Ca¬ 
stello d’Annone? 

Sulla «127» non sono stati trovati 
documenti politici, volantini od altro 
(di scritto soltanto elenchi di nomi, 
indirizzi in Italia e all’estero ed in 
particolare in Spagna, che gli inqui¬ 
renti, ovviamente, stanno attenta¬ 
mente vagliando. Ma le due pistole, il 
fucile a canne mozze e la bomba a 
mano (una vecchia Srem, in dotazio¬ 


ne all'esercito) sequestrati dalla poli¬ 
zia unitamente a documenti di rico¬ 
noscimento dei carabinieri falsificati 
ed a bracciali in uso negli aeroporti 
militari, alimentano i pesanti sospetti 
sulle intenzioni del gruppo. 

Abbiamo chiesto il parere del dot¬ 
tor Maurizio Laudi, un magistrato to¬ 
rinese che ha condotto numerose in¬ 
chieste sul terrorismo sia «nero* che 
«rosso». 'Certo — ci ha detto Laudi — 
è un segnale d'allarme da recepire e 
da non sottovalutare. Il fatto che i 
quattro giovani fossero abbondante- 
mente armati e con documenti falsi, e 
tenuto anche conto che non erano dei 
clandestini, può far pensare all'esi¬ 
stenza di una rete organizzata i cui 
scopi ancora non è facile stabilire ». 

Il Piemonte — ha proseguito il ma¬ 
gistrato — «su/ fronte del terrorismo 
« nero », per ora è stato alquanto im¬ 
mune da una presenza organizzata, 
per cui l'ipotesi di una eventuale cel¬ 
lula collegata ad un più vasto gruppo 
non può non preoccupare parecchio. 
Occorre indagare a fondo sui possibili 
rapporti che quei giovani potevano 
avere con organizzazioni tipo Fuan o 
partiti politici... È un interrogativo 
che dobbiamo porci. Del resto il re¬ 
cente episodio della bomba molotov 
sul tram, dimostra che sul fronte del 
terrorismo «nero» non si può assolu¬ 
tamente minimizzare né sottovaluta¬ 
re la disponibilità.a azioni armate ». 

Nino Ferrerò 




Il terrorista 
ferito: «É 
vero, ho sparato 
io per primo» 

Andrea Cosso reticente sulla missione del 
commando: «Tornavamo da una vacanza» 


Dal nostro corrispondente 

ALESSANDRIA — Si stava¬ 
no forse preparando a rapi- _ 
nare un deposito di armi e 
munizioni i quattro presunti 
terroristi neri bloccati donie- l 
nica mattina dalla polizia 
nel drammatico scontro a 
fuoco mentre uscivano dal¬ 
l’autostrada Torino-Piacen- 
za, al casello di San Michele, 
nei pressi di Alessandria. 
Questa è l'ipotesi che gli in¬ 
quirenti appaiono orientati a 
seguire, benché dall’interro- 
gatorio dei due superstiti, 
avvenuto nella serata di lu¬ 
nedì, non pare siano emerse 
novità di rilievo. 

Interrogati per quattro ore 
dal procuratore della Re¬ 
pubblica, dottor Enrico Bu- 
zio, i due avrebbero teso ad 
accreditare la versione di 
una loro presenza casuale ad 
Alessandria. Raffaella Fu- 
riozzi, 19 anni, è ancora sotto 
forte choc; piange la morte 
del suo ragazzo — Diego 
Macciò, 23 anni, rimasto uc¬ 
ciso insieme al ventenne En¬ 
rico Ferrerò — ed afferma 
che non era a conoscenza di 
quanto l’auto trasportava. 


Da parte sua, Andrea Cos¬ 
so, 23 anni, già arrestato 
nell’82 per associazione a 
banda armata nell’ambito di 
un’indagine su Terza posi¬ 
zione, non ha smentito la sua 
appartenenza ai Nar ma 
neppure ha voluto dichiarar¬ 
si «prigioniero politico». Cos¬ 
so ha ammesso di avere 
aperto il fuoco per primo 


contro i poliziotti, cercando 
una morte «eroica». — Pare 
che per questa sua esaltazio¬ 
ne fosse già noto fra i suoi 
camerati dei Nar, che nei do¬ 
cumenti scritti sequestrati 
nell’82 lo soprannominava¬ 
no “’o demente”, e che Finora 
non erano mai andati oltre 
dall’affidargli il compito di 
autista. 


Secondo la versione dei 
fatti di Cosso, tutti e quattro 
stavano tornando da Roma, 
dove si sarebbero recati per '< 
una vacanza, verso Torino e, . 
avendo poco denaro, avreb- , 
bero deciso di compiere fui- • 
timo tratto di strada sulla 
statale. Questo si scontra ov¬ 
viamente, con l’arsenale che 
ii gruppo si portava appres¬ 
so; pare tra l’altro che una 
delle due pistole 7.65 fosse 
stata sottratta nel gennaio 
’84 ad un metronotte di Tori¬ 
no. nel corso di una rapina. 

Sulle vere mosse dei quat¬ 
tro le indagini sono in corso 
ed ovviamente stretto è il ri¬ 
serbo degli inquirenti — del¬ 
la vicenda si occupano la 
Squadra mobile la Uigos di 
Alessandria insieme alla Di- 1 
gos di Torino — i quali, co¬ 
munque, sono portati a for¬ 
mulare l’ipotesi di una possi¬ 
bile rapina ad un deposito di 
armi in quanto, com’è noto, 
sono stati rinvenuti sulla 127 • 
del Cosso due tesserini falsi 
che ritraevamo lui e il Macciò 
in divisa da carabinieri, una 
tuta mimetica e due braccia¬ 
li in dotazione agli uomini 
adibiti al controllo interno 



degli aeroporti, assieme a 
cappucci ed a bombolette di 
gas soporifero. 

Una congettura che si può 
avanzare a questo proposito 
— ma sulla quale, peraltro, 
gii inquirenti non si sono 
pronunciati — è che meta 
dei quattro potrebbe essere 
stato la caserma dell’Aero¬ 
nautica che sorge a Castello 


D’Annone, nell’Astigiano, 
raggiungibile in brevissimo 
tempo dall’uscita autostra¬ 
dale di Alessandria ovest, in 
quanto si trova sulla statale 
Alessandria-Torino. L’ipote¬ 
si andrà comunque attenta¬ 
mente vagliata dagli inqui¬ 
renti. 

Circa le condizioni dei fe¬ 
riti, il Cosso — ferito ad un 


braccio e ad una gamba — e 
la Furiozzi — colpita ad una 
coscia e di striscio al capo — 
sono stati dichiarati guaribi¬ 
li in 20 giorni, mentre l’agen¬ 
te di polizia, colpito al pol¬ 
paccio, se la caverà in quin¬ 
dici giorni. 

Efìsio Loi 


La rivolta 
di Traiti 
Assoluzione 
per Negri 

Gli agenti di custodia hanno ritrattato 
le accuse nei confronti del latitante 



Toni Negri 


TRANI — Cade un’accusa per Toni Negri. Il leader di Auto¬ 
nomia condannato al processo «7 aprile» e rifugiato in Fran¬ 
cia, è stato assolto Ieri dall’accusa di partecipazione alla 
drammatica rivolta avvenuta cinque anni fa nel supercarce¬ 
re di Trani. Ad assolverlo sono stati altri giudici del Tribuna¬ 
le che, qualche mese fa, ha inflitto una durissima condanna 
a Giuliano Naria e che ha negato al presunto br, gravemente 
malato e al centro di una drammatica vicenda umana e giu¬ 
diziaria, gli arresti domiciliari. 

Determinante per la decisione dei giudici è stata, ancora 
una volta, la testimonianza degli agenti di custodia presi in 
ostaggio dai brigatisti nelle drammatiche ore della rivolta. 
Le guardie, ieri, hanno modificato la versione offerta in pre¬ 
cedenza, affermando che, durante la rivolta. Toni Negri si 
sarebbe limitato a lanciare appelli alla calma. Questo delle 
testimonianze delle guardie è evidentemente un capitolo de¬ 
cisivo della vicenda giudiziaria di Trani. Anche nei confronti 
di Naria, come si ricorderà, le testimonianze si sono modifi¬ 
cate nel tempo, ma evidentemente a sfavore del presunto br. 
L’ex operaio dell’Ansaldo sarebbe stato riconosciuto (benché 
coperto da passamontagna) da una guardia e indicato al 
processo come colui che parlava al telefono per conto dei 
rivoltosi. 

Ieri, per esaminare il caso di Toni Negri, stralciato da quel¬ 
lo degli altri imputati, sono stati ascoltati diciotto agenti di . 
custodia. Le guardie hanno dichiarato che Toni Negri non 
avrebbe mai tenuto comportamenti che in qualche modo 
potessero testimoniare la sua adesione alla rivolta dei br. 

Secondo i legali di Negri, gli avvocati,Mancini e Russo 
Fruttasi, proprio l’inserimento del nome del professore nel 
«mansionario» stilato dal «duro» Seghetti (poi cancellato e 
successivamente riscritto) confermerebbe la sua estraneità 
alla rivolta. «Se Negri fosse stato presente in quest’aula — ha 
detto Mancini — avrebbe rivendicato il suo ruolo contro le 
ingiustizie e le carceri speciali, ma ciò non può significare 
che egli appartiene alle Br, come invece si è tentato di dimo¬ 
strare». I legali hanno anche sottolineato la «dissociazione» di 
Negri dalla rivolta per la sua posizione ideologica e politica 
contraria alla lotta annata che — affermano l legali — risali¬ 
rebbe a ben prima dell’episodio di Trani. Il Pm aveva chiesto 
l'assoluzione di Negri per insufficienza di prove. 

Visibilmente soddisfatta la moglie del deputato radicale 
latitante Paola Meo, secondo cui il marito sarebbe stato coin¬ 
volto nella rivolta dei br contro la sua volontà. Secondo la 
donna questa sentenza potrebbe aprire un capitolo nuovo 
nella vicenda giudiziaria di Negri, «con particolare riferi¬ 
mento al processo d’appello per il 7 aprile», che dovrebbe 
svolgersi nel prossimi mesi. Come si ricorderà Toni Negri è 
stato condannato a trent’annl di reclusione dalla prima Cor¬ 
te d’Assise che lo ha considerato colpevole di concorso nell’o¬ 
micidio di Carlo Saronio e del brigadiere Lombardini, ucciso 
durante la rapina di Argelato. 

Quanto a Naria, i difensori hanno già presentato appello 
alla sentenza dei giudici di Trani, insistendo sulla contrad¬ 
dittorietà delle testimonianze degli agenti. Naria si è sempre 
dichiarato del tutto estraneo a quella rivolta. 


Ascoltato a San Vittore anche ffngegner Perotti 


Natali (tangenti Icomec) nega 
tutto al primo interrogatorio 

Sott’inchiesta noto legale romano 

II presidente della metropolitana milanese ha risposto alle domande dei giudici Gre¬ 
co e Ponti - Sono diciotto i colpiti da mandato di cattura - Singolare proposta de 


MILANO — 11 primo ad essere interro¬ 
gato per Io scandalo delle tangenti Ico¬ 
mec e stato ruitimo arrestato, Antonio 
Natali, esponente di spicco dei Psi il 
quale ieri in carcere è stato colto da ma¬ 
lore. Anticipando di’48 ore il calendario 
previsto, il pm Francesco Greco e il giu¬ 
dice istruttore Maria Luisa Ponti si era¬ 
no recati già nel pomeriggio di sabato a 
San Vittore per sentire il presidente del¬ 
la Metropolitana milanese in relazione 
a quei trecento milioni che avrebbe in¬ 
cassato per assicurare all’impresa di 
costruzioni milanese — la Icomec, ap¬ 
punto — l’appalto dì un tronco del me¬ 
trò. 

Natali si è difeso negando. E del resto 
pare che questa linea difensiva siano 
intenzionati ad adottare anche altri de¬ 
gli eccellenti finiti in carcere nei giorni 
scorsi. Così per esempio l’ex presidente 
dell'Anas e attuale commissario liqui¬ 
datore della Cassa per il Mezzogiorno, 
Massimo Perotti: arrestato nella matti¬ 
nata di venerdì a Roma, fin da sabato 
aveva fatto pervenire al Tribunale della 
Libertà un’istanza di revoca del man¬ 
dato di cattura, evidentemente ritenen¬ 
dolo immotivato. L’incontro di Perotti 
con i magistrati inquirenti. E oggi do¬ 
vrebbe essere la volta di Giancarlo 
Troielli, il presidente dell’ospedale e 
della Usi di Legnano e aspirante presi¬ 
dente nazionale dellTna, nonché uomo 
di rilievo nella vita del Psi. Solo al ter¬ 
mine degli interrogatori e dei probabili 
confronti con gli ex amministratori del¬ 
la fallita Icomec, i magistrati prende¬ 


ranno in considerazione le istanze di li¬ 
bertà provvisoria o arresti domiciliari 
che stanno arrivando sui loro tavoIL 

In questa vicenda giudiziaria non si 
possono lamentare carcerazioni vessa¬ 
torie: nessun imputato è rimasto in car¬ 
cere più del tempo strettamente neces¬ 
sario, e attualmente sono rinchiusi i so¬ 
li sei ultimi arrestati. 

Frattanto si è appreso un nuovo no¬ 
me: è quello di un latitante, il secondo 
dopo l’ex provveditore alle opere pub¬ 
bliche della Lombardia Fortunato NI- 
gro. Si tratta dì Adriano Cecchi, già 
presidente dei revisori dei conti della 
Icomec, ricercatori per bancarotta 
fraudolenta. Sono così salite a diciotto 
le persone colpite da mandato di cattu¬ 
ra per questo scandalo: gli amministra¬ 
tori della fallita società Rodi, Bisconci- 
ni, Mainoli, Ubaideschi, Giudici più il 
latitante Cecchi; i tre amministratori 
pubblici genovesi Santi, Moro e Boccot- 
ti che aprirono la schiera due mesi fa; 
un ufficiale della Finanza, Berruti, che 
sì prestò a coprire lo scandalo; il lati¬ 
tante Nigro; il faccendiere Fulchignoni, 
quello le cui dichiarazioni chiamano in 
causa Pietro Longo, e che ha ottenuto 
la libertà provvisoria con una cauzione 
di cento milioni; e i sei dell’ultimo blitz: 
Natali, Perotti, Patrizi, Troielli, Casti¬ 
glione e Curdo. 

Questi i nomi noti. Ma ci sono altri 
imputati, a piede libero in attesa che il 
loro ruolo sia più precisamente chiari¬ 
to. Sono quattro, tutti coìpili da man¬ 
dato di comparizione. Fra essi un avve 


cato romano; e anche un alto funziona¬ 
rio del ministero della Difesa che 
avrebbe accordato alla Icomec gli ap¬ 
paiti per una caserma dell’aviazione in 
Veneto e per l’ampliamento di un aero¬ 
porto militare nel Novarese. Prezzo del¬ 
la trattativa, un miliardo e duecento 
milioni, versati in tre rate: 600,400 e 200 
milioni. Nell’affare sarebbe intervenu¬ 
to come intermediario anche un noto 
personaggio politico ora defunto. Ma, 
come si e detto, i contorni degli episodi 
che riguardano questi imputati ancora 
anonimi restano da definire con mag¬ 
giore esattezza. 

Intanto le accuse di strumentalizza¬ 
zione pre-elettorale lanciate dal Psi mi¬ 
lanese e lombardo a proposito dell’arre¬ 
sto di Natali hanno trovato una eco in 
casa de. L’on. Vincenzo La Russa, con¬ 
sigliere comunale di Milano e membro 
della commissione Giustizia della Ca¬ 
mera, pur considerando «inopportune» 
le critiche all’operato della magistratu¬ 
ra milanese, formula la singolare pro¬ 
posta di una normativa che consenta ai 
magistrati di sospendere i provvedi¬ 
menti restrittivi a carico di ammini¬ 
stratori pubblici in periodo pre-eletto¬ 
rale: una specie di «semestre bianco», 
insomma, nel quale la giustizia dovreb¬ 
be tirarsi in disparte, in ossequio alle 
esigenze delle campagne elettorali «che 
in uno Stato democratico devono essere 
serene e prive di condizionamenti sug¬ 
gestivi». 

Paola Boccardo 


La vicenda dell’arresto di 
Massimo Perotti per l'affare 
Icomec-Anas ha suscitato e 
suscita, credo, un allarme 
più vasto per il ruolo che l’in¬ 
gegnere, in varia ma sempre 
potente veste, ha ricoperto 
nella gestione di ingenti fon¬ 
di perii Mezzogiorno. Dome¬ 
nica l'Unità ha pregevol¬ 
mente raccontato la resisti¬ 
bile ascesa del presidente del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne della Cassa, del commis¬ 
sario alla Cassa, del liquida¬ 
tore della Cassa. Ma, forse il 
tema degli appalti dì opere 
pubbliche in Italia meridio¬ 
nale — e non solo in Italia 
meridionale — merita un 
approfondimento non solo 
per aiutare l’emersione di un 
iceberg ma anche perché es¬ 
so è ancora al centro di uno 
scontro politico e di interes¬ 
si: nella gestione della liqui¬ 
dazione della Cassa, nella re¬ 
dazione della nuova legge 
per il Mezzogiorno all’esame 
della commissione Bilancio 
del Senato. 

Morto un re, sono sempre 
pronti in tanti a difendere la 
monarchia. È davvero singo¬ 
lare, intanto, che proprio 
mentre le manette scattava¬ 
no ai polsi del multiforme 
ingegnere, in commissione 
Bilancio, una maggioranza 
divisa su tutto. Facesse pres¬ 
soché blocco contro un no¬ 
stro emendamento alla legge 
sul Mezzogiorno che riguar¬ 
da va appun to gli appalti. Vo¬ 
levamo e vogliamo favorire 1 
raggruppamenti di piccole e 
medie imprese nel Mezzo¬ 
giorno con il duplice obietti¬ 
vo di: a) facilitarne un salto 
di qualità imprenditoriale; b) 
evitare il perpetuarsi nella 
esecuzione di opere pubbli¬ 
che di pratiche autorizzate 
che, privilegiando grandi 
imprese (talora semplici fi¬ 
nanziarie) impongono alle 
piccole e medie imprese, che 
effettivamente fanno i lavori 


per lotti, il pagamento di pe¬ 
santi pedaggi dell’ordine del 
35-40%. Intorno a quella so¬ 
fisticata forma di trattativa 
privata che passa sotto U no¬ 
me di concessione Infatti, al 
riparo di controlli giuridici e 
politici, efficaci, si è raffor¬ 
zata una catena di S. Anto¬ 
nio fatta, al solito, di grandi 
imprese non sempre neces¬ 
sarie, di progettisti, di diret¬ 
tori di lavori che inquinano 
frequentemente l’esecuzione 
di opere pubbliche. 

È stato cosi con l’emer¬ 
genza idrica —gestita da Fé- 
rotti —; è stato così per i la¬ 
vori di attrezzatura delle 
nuove aree Industriali nelle 
aree terremotate. Qui, fra 
l’altro, elevato è lo sperpero 
di denaro pubblico: basti di¬ 
re che su 2.600 miliardi di 
prevedibili complessivi inve¬ 
stimenti — ma nessuna fab¬ 
brica è ancora sorta — una 
società di consulenza quale 
l’italtecna percepirà, per 
dubbie prestazioni, 52 mi¬ 
liardi di lire; basti dire che le 
prestazioni professionali di 
tecnici e direttori di lavori 
sono più che doppie rispetto 
ad analoghe prestazioni per 
opere Cassa (centinaia di mi¬ 
liardi) tant’è che Io stesso 
ministro ZamberletU se ne 
sarebbe scandalizzato e, pare 
avrebbe dimezzato questi 
onorari. Ma il punto che me¬ 
rita di essere sottolineato è 
quello di un rendiconto veri¬ 
tiero sull'emergenza idrica e 
sulle aree industriali, a pro¬ 
posito delle quali sono già 
fioccate denunce giudiziarie 
e interrogazioni parlamen¬ 
tari senza risposta. 

È bene che lo scandalo Pe- 
rottl sia avvenuto, ma, per 
quanto ci riguarda, non ne 
avevamo bisogno per capire 
quale infetto brodo di coltu¬ 
ra si alimenta quando si au¬ 
torizza per legge il circolo 
non virtuoso del pieni poteri 
commissariali — dell’abuso 


Sprechi 
e corruzione 

Appalti 
pubblici 
Come una 
catena 
di Sant 9 
Antonio 



Massimo Perotti 


della concessione — dell’as¬ 
senza di confronti concor¬ 
renziali reali e di controlli 
democratici efficaci nella 
esecuzione delle opere pub¬ 
bliche. Così è stato per l’e¬ 
mergenza idrica, così per la 
politica di ricostruzione del¬ 
le zone terremotate, cori In 
qualche modo per l’attività 
ricostruttiva edilizia a Napo¬ 
li e In Campania; cori può es¬ 
sere per le stesse attività li¬ 
quidatone della Cassa per il 
Mezzogiorno. 

La questione centrale è 
che nel Mezzogiorno bisogna 
ritornare ad una normalità 
costituzionale e democratica 
facendola finita con un regi¬ 
me di commissari che — per 
legge — sono vincolati al so¬ 
lo «rispetto del principi gene¬ 
rali deU’ordlrmmento giuri¬ 
dico e della Costituzione ». 
Questo è il nostro primo e 
fondamentale impegno. Del 
resto, a proposito dell’arre¬ 
sto di Perotti e dell'allarme 
più vasto che esso suscita è 
veramente Inquietante che 
lo stesso commissario, qual¬ 
che mese fa, riferendo alla 
commissione parlamentare 
per il controllo degli inter¬ 
venti sul Mezzogiorno, abbia 
apertamente affermato che 
si doveva a lui se dal 1984 ri 
era garantita «trasperanza e 
competitività* agli appalti 
con modifiche amministra¬ 
tive al regime delle gare. Si 
può dare credito, essendo 
notoriamente un uomo d’o¬ 
nore, alla tesi di Perotti. Ma 
prima? Dove stava prima 
l’ingegnere Perotti? 

Noi, già dalla discussione 
del decreto sulla liquidazio¬ 
ne della Cassa, quel credito 
glielo demmo ponendo pro¬ 
blemi che riproporremo nel¬ 
la nuova legge per il Mezzo¬ 
giorno, B cioè: 1) 1 fondi per 
l’Intervento straordinario 
devono essere assoggettati 
alle norme generali sulla 


contabilità dello Stato per 
evitare Incontrollabili scarti 
fra autorizzazioni di compe¬ 
tenza e impegni di spesa e 
quindi lo scarto fra progetti 
di massima e progetti esecu¬ 
tivi, e quindi le perizie sup¬ 
pletive, e quindi le revisioni 
prezzi (bellamente 11 governo 
continua a Insistere, nero su 
bianco, sul soli controlli a 
consuntivo ignorando pura¬ 
mente e semplicemente t 
pluriennali rilievi della Cor¬ 
te dei Conti e del Comitato 
tecnico della spesa pubbli¬ 
ca); 2) vanno riviste le norme 
sugli appalti e sulla esecu¬ 
zione delle opere pubbliche. 
Ma, intanto, a noi pare del 
tutto ovvio e obbligato, allo 
stato delle cose: a) che 11 go¬ 
verno faccia presto — Io ri¬ 
cordava Bassolino — a no¬ 
minare gli organi governati¬ 
vi di liquidazione della Cassa 
scegliendo persone di prova¬ 
ta competenza e correttezza 
(la confusione e lo stallo nei 
completamenti ricadono in¬ 
teramente sulla irresponsa¬ 
bilità del governo); b) che 
questi organi operino in una 
logica di pura e semplice li¬ 
quidazione accelerando t 
trasferimenti di opere alle 
autonomie, con i relativi 
fondi; c) che il Cìpe, appro¬ 
vando il piano triennale, ten¬ 
ga conto di queste tristi espe¬ 
rienze e nella definizione del¬ 
le procedure di affidamento 
e di esecuzione delle opere 
garantisca realmente •tra¬ 
sparenza e competitività*. Lo 
può in base alle norme della 
legge 651; lo deve In base agli 
orientamenti del parere del¬ 
la commissione bicamerale 
per 11 controllo sugli inter¬ 
venti del Mezzogiorno e allo 
stesso dibattito della com¬ 
missione Bilancio del Sena¬ 
to. 


Nino Caiica 

(senatore del Pei) 
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l’Unità - DIBATTITI 


Le gge 180 

Un vuoto 


programmato 
di interventi 


Alla fine di luglio dello scorso 
anno, la commissione Sanità del 
Senato ha concluso un'Indagine 
conoscitiva sullo stato di attuazio¬ 
ne della riforma sanitaria nel suo 
complesso. L’Indagine — protrat¬ 
tasi per oltre quattro mesi — era 
stata effettuata attraverso audizio¬ 
ni e Incontri con gli organismi re¬ 
sponsabili, dal vertice alla base 
dell’Intero settore. 

Io avevo polarizzato parte delle 
mie domande sull’assistenza psi¬ 
chiatrica, cioè sugli articoli della 
riforma che risultano dall’assorbi¬ 
mento della 'legge 180 ». Mi Interes¬ 
sava sapere quali conoscenze cl 
fossero a livello ministeriale sullo 
stato di attuazione delta legge, ma 
anche quali atti di coordinamento 
e di Indirizzo, previsti dalla rifor¬ 
ma, Il ministero avesse emanato 
dal momento della sua promulga¬ 
zione. 

Dalle risposte avute, si può de¬ 
durre che non esistono a livello mi¬ 
nisteriale notizie sullo stato di ap¬ 
plicazione della riforma relative 
all’assistenza psichiatrica, cosi co¬ 
me è stata riconosciuta l’assenza di 
norme di Indirizzo e di coordina¬ 


mento da parte del ministero della 
Sanità: la direzione dell’Ufficio at¬ 
tuazione del servizio sanitario na¬ 
zionale rimanda ogni richiesta di 
Informazioni alla direzione genera¬ 
le degli ospedali; la direzione gene¬ 
rale della programmazione sanita¬ 
ria dichiara di essere ancora agli 
inizi e di non disporre di rilevazioni 
specifiche al proposito; la direzione 
generale degli ospedali riconosce la 
gravità delle lacune informative 
esistenti, ma se I dati non vengono 
elaborati alla base non possono af¬ 
fluire al centro; altri Interventi so¬ 
no dello stesso tono e confermano 
lo stato di non conoscenza del pro¬ 
blema. 

Ciò nonostante, sempre alla fine 
di luglio, la commissione Sanità 
della Camera ha avviato la discus¬ 
sione, tuttora In corso, sulle propo¬ 
ste di modifica degli articoli relati¬ 
vi all’assistenza psichiatrica. Con¬ 
temporaneamente, 11 ministero del¬ 
la Sanità creava una commissione 
di tecnici per lo studio della situa¬ 
zione (commissione che si è riunita 
non più di cinque o sei volte) e affi¬ 
dava al Censls un’Indagine su 
quattro Regioni campione 1 cui da¬ 


ti sono stati solo recentemente con¬ 
segnati al comitato ristretto della 
commissione Sanità della Camera, 
senza fino ad ora ritenere necessa¬ 
rio discuterli. Attualmente 11 Cen¬ 
sls, sempre per incarico del mini¬ 
stero della Sanità, ha in corso 
un’indagine sullo stato del servizi 
su tutto 11 territorio nazionale, in¬ 
dagine che si prevede possa essere 
conclusa entro giugno. 

La discussione sulle proposte di 
legge tese a modificare struttural¬ 
mente la riforma psichiatrica e a 
riportare più o meno esplicitamen¬ 
te la situazione dell'assistenza al 
tpre-180', è dunque stata avviata In 
assenza totale di Informazioni In 
merito. 

Il giudizio negativo sulla riforma 
viene cioè formulato unicamente 
sulla base di ciò che non è stato 
fatto, dato che esso proviene so¬ 
prattutto dal settori del paese che 
risultano carenti nell’organizzazio¬ 
ne del nuovi servizi. Dove non sono 
stati Istituiti o non sufficientemen¬ 
te istituiti I servizi alternativi al ri¬ 
covero e si sono chiusi gli accessi al 
manicomio è, Infatti, ovvio che la 
situazione che provocava «bisogno 
di Internamento » sia rimasta Im¬ 
mutata, peggiorala, anzi, dallo sta¬ 
to di Incertezza e di esasperazione 
In cui si è trovata la popolazione a 
causa del vergognoso vuoto di ri¬ 
sposte e di Interventi. 

Di fronte a questa realtà. Innega¬ 
bile ma parziale, la manovra più 
semplice e soprattutto più utile a 
coprire tutte le responsabilità rela¬ 
tive alla sua Inattuazlone è dilazio¬ 
nare ancora ogni provvedimento, 
mettendo In discussione la legge di 
riforma e dichiarando che è 'Sba¬ 
gliata'. Si ha l'impressione che, dal 
momento dell’emanazione della 
•180', pure approvata da tutte le 
forze politiche, cl sia stata a livello 
governativo una sorta di attesa a 
che si creassero le condizioni per 


procedere alla sua modifica. 

Secl fosse stata, Infatti, la volon¬ 
tà politica di attuarla, dal ‘78 in poi, 
si sarebbe cercato, da parte del mi¬ 
nistero della Sanità, di vedere, ca¬ 
pire e soprattutto valutare come 
funzionano le cose dove la riforma 
è attuata oèln via di realizzazione, 
quali modelli di servizi siano preva¬ 
lenti, quali più efficaci in termini di 
prevenzione, cura e riabilitazione. 
Che la 'legge 180> sia stata II pro¬ 
dotto di più di quindici anni di la¬ 
voro concreto nella graduale elimi¬ 
nazione del manicomio, ma anche 
nella contemporanea costruzione 
di servizi alternativi all'interna¬ 
mento che la rendevano possibile, è 
stato un fatto Irrilevante agli occhi 
del ministero della Sanità. Le espe¬ 
rienze più avanzate sono state 
completamente Ignorate (quando 
non sono state pesantemente at- 
taccate), né sono state utilizzate 
per serie sperimentazioni e verifi¬ 
che che, se fossero state effettuate, 
ci consentirebbero ora di procedere 
ad una concreta valutazione del 
servizi. 

Negli ultimi anni è stato Infatti 
scelto di distogliere l'interesse e 
l'attenzione dell'opinione pubblica 
sulla loro evoluzione e sui loro ri¬ 
sultati, Incentrandoli sullo scon¬ 
tento — più che giustificato — del¬ 
la popolazione, nelle zone del paese 
In cui l’assenza del servizi ha creato 
notevoli disagi e difficoltà. Il disa¬ 
gio del familiari dei malati che si 
sono trovati a sostenere da soli il 
peso, spesso Insopportabile, di un 
disturbato mentale In famiglia, 
non è comunque servito — come 
sarebbe stato logico — ad accelera¬ 
re 1 tempi dell’attuazione dei servi¬ 
zi territoriali previsti dalla legge, 
ma è stato assecondato dalla para¬ 
lisi che ha accompagnato In questi 
anni ogni denuncia sulla Insosteni¬ 
bilità della situazione (proposte di 


vincolare del finanziamenti per l’i- | 
stltuzlone e il potenziamento dei 
servizi territoriali presentate dal 
partito comunista e dalla Sinistra 
indipendente sono state respinte in 
nome di una revisione generale 
dell’intero settore). 

È dunque in base al vuoto di in¬ 
terventi e alle ragioni che lo spiega¬ 
no (assenza di un piano sanitario 
nazionale, blocco delle assunzioni, 
mancanza di finanziamenti speci¬ 
fici, Immobilismo delle autorità 
competenti sla centrali sia periferi¬ 
che, resistenze di parte degli opera¬ 
tori) che si è dedotto che la legge è 
•sbagliata'. 

Idati sulle quattro Regioni cam¬ 
pione del Censis smentiscono co¬ 
munque Il fallimento totale della 
riforma, continuamente dichiara¬ 
to: la scelta dei servizi territoriali è 
già stata effettuata. SI tratta anco¬ 
ra, per lo più, di servizi ambulato¬ 
riali aperti fra le cinque e le otto ore 
al giorno, spesso per sette giorni su 
sette, quindi numerosi e ben distri¬ 
buiti anche in regioni del Sud come 
la Puglia e la Basilicata, partite 
praticamente da zero e sulla sola 
volontà degli operatori e di qualche 
amministratore. 

Il minimo che si può esigere, pri¬ 
ma di mettere in discussione alle 
radici la riforma, dovrebbe dunque 
essere la conoscenza di ciò che già 
esiste e che è stato messo in moto 
dalla riforma stessa, per la quale 
basterebbe operare un potenzia¬ 
mento, in termini di personale e di 
risorse, tale da garantire servizi 
nelle ventiquattro ore. Ma il gover¬ 
no sembra ritenere più semplice 
Ignorare I dati della realtà e l’urge¬ 
re dei bisogni della popolazione e 
procedere alla messa in discussio¬ 
ne della legge dilazionando ancora 
ogni provvedimento concreto. 


Franca Ongaro Basaglia 


INCHIESTA 


Una giornata a spasso per Mosca alVi p podromo - 1 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Begà» vuol dire 
corsa. Se vi capita di passa¬ 
re per la via Begovaja, ri¬ 
cordatevi di andare a dare 
un’occhiata all’ippodromo 
centrale. Dalla strada non 
si vedono che le imponenti 
colonne dell’ingresso a 80 
copechi. Tra gli alberi 
spunta questa specie di co¬ 
lossale Partenone: sedici 
colonne alte 25 metri l’una 
a sorreggere un’edicola 


«Nakal» scatta in curva 


e sono 80 rubli 


tanto fittizia quanto incon¬ 
grua con la scarsa solenni¬ 
tà dell’azzardo. Una costru¬ 
zione così imponente po¬ 
trebbe contenere qualsiasi - 
cosa di una certa importan¬ 
za: una facoltà universita¬ 
ria* un istituto di ricerca, 
un museo, una biblioteca. 
Ma sul tetto, di sera, squilla 
una delle più gigantesche 
Insegne luminose di Mosca. 
«Bega*, di nuovo, ad avvisa¬ 
re che lì dentro c’è anche un 
ristorante, un pittoresco 
caravanserraglio dove si 
radunano appassionati e 
fantini, scommettitori In¬ 
calliti d’ognl classe e me¬ 
stiere, gente che intinge 11 
suo portafogli e la sua vita 
in quella del cavalli e che 
studia tutti 1 segreti della 
loro vita quotidiana per po¬ 
ter individuare, la domeni¬ 
ca, come correranno. 

E, naturalmente, qui si 
preparano. Il sabato sera, le 
•pastette» che faranno ro¬ 
sicchiare le unghie a mi¬ 
gliaia di persone la dome¬ 
nica pomeriggio, e riempi¬ 
ranno di rubli le tasche di 
qualche decina di fortuna¬ 
ti, o di furbi. La domenica 
si comincia alle 13 e un’ora 
prima c’è già il pienone sul¬ 
le tribune. Si andrà avanti 
fino alle 19, alla luce dei 
lampioni. D’inverno le piste 
corrono tra cumuli di neve 
che, a tratti, nascondono 
alla vista 1 cavalli. Allora 1 
binocoli si abbandonano 
per qualche attimo mentre 
lo speaker «racconta* la 
corsa e laggiù si vedono ap¬ 
pena le criniere scure che 
fanno capolino ogni tanto. 
Si corre ai botteghini in 
una ressa ordinata di gente 
esperta. I cappottonl pe¬ 
santi fanno il resto, am¬ 
mortizzano gli urti più bru¬ 
schi. Sulla tribuna a 30 co¬ 
pechi è tutto — e sempre — 
pieno, estate e Inverno an¬ 
che quando fanno venti 
gradi sotto zero. Tira un 
vento sottile che taglia la 
faccia e le mani come un 
coltello affilato, ma nessu¬ 
no .sembra farci caso. Lag¬ 
giù, sulla curva ovest — 
dietro la quale si stagliano 
nel grigio ie cuspidi lontane 
dell’università Lomonos- 
sov — «Achille» sta passan- 
dojn testa. 

È l’ennesima sorpresa 
delia giornata e tutti quelli 
che hanno puntato su «Pro¬ 
forma», grande favorito, 
hanno già mangiato la fo¬ 
glia: anche questa volta 
non vinceranno. Resta solo 
da vedere se «Achille» sarà 
pagato molto o poco. Se po¬ 
co, vorrà dire che c’è stato 
un gruppetto di persone 
che sapeva in anticipo co¬ 
me sarebbero andate le fac¬ 
cende. La sera prima al ta¬ 
volo del ristorante al primo 
plano qualche buon affare 
è stato combinato. Tutto il 
mondo è paese. Eppure c’è 
gente che si dispera* che 
viene lo stesso a tentare 
una fortuna così capriccio¬ 
sa o addomesticata. 

Diciotto corse in tutto, 



MOSCA — Due immagini dell'ippodromo: qui sopra, una corsa al trotto, con troika; a destra, 
una corsa al galoppo 


Tra un medico illustre, un 
parrucchiere alla moda, uno 
scrittore e tassisti in giubba 
di pelle: un mondo variegato 
e pittoresco di scommettitori, 
che si riunisce in via Begovaja 


d’inverno. Una ogni venti 
minuti. I botteghini elet¬ 
tronici rigurgitano di 
scommettitori. Il totalizza¬ 
tore l’hanno costruito 1 fin¬ 
landesi: un gioiello di mo¬ 
dernità che sembra un ana¬ 
cronismo in mezzo agli 
stucchi dello stile pompìe- 
ristico-floreale, tipico stali¬ 
niano, con cui l’intero ippo¬ 
dromo è stato concepito ne¬ 
gli anni 30. Si comincia da 
98 per ogni cavallo e, ad 
ogni punto di diminuzione, 
vuol dire che su quel caval¬ 
lo sono stati puntati 500 ru¬ 
bli. Ogni corsa sono non 
meno di 50.000 rubli di pun¬ 
tate, circa 100 milioni di li¬ 
re. Il trenta per cento va al¬ 
lo Stato, cioè all’ippodromo 
centrale, il quale, a sua vol¬ 
ta, dipende dal ministero 
dell’Agricoltura. Il resto è 
monte premi. 

La maggior parte gioca il 
«trolnoi express»: tre cavalli 
nel primi tre posti, non im¬ 
porta l’ordine di arrivo. Ma 
ci sono decine di combina¬ 
zioni possibili che gli esper¬ 
ti consigliano sottovoce 
agli «amici» e che fanno 
parte del gioco generale, 
della commedia di chi sa 
come andranno le cose e ri¬ 
vela solo ciò che può e deve, 
e di quelli che non sanno 
come andranno le cose e ti¬ 
rano semplicemente a In¬ 
dovinare o a strappare 
qualche spuria confidenza. 
Nella tribuna più elegante, 
un po’ riparata dal vento e 
dal freddo, c’è tutto un 
campionario di persone e di 
ceti. Davanti a noi un grup¬ 
po di tassisti in giubba di 
pelle. Sono noti a tutto l’ip¬ 
podromo. 

Le loro puntate fanno da 
calamita. Confabulano con 
misteriosi emissari e poi 
puntano. E puntano forte. 
Ma c’è, in mezzo a loro, uno 
scrittore noto, e un parruc¬ 


chiere di uno dei negozi alla 
moda del centro. Più in là 
c’è una tribunetta coperta 
dove mi fanno notare un il¬ 
lustre medico, collo di pel¬ 
liccia su un cappotto ele¬ 
gante e colbacco di astra- 
khan. Sta consultando il 
programma, penna in ma¬ 
no, consigliandosi con un 
georgiano accaldato, con la 
camicia aperta sul petto, 
incurante del freddo. Arri¬ 
vano 1 calessi sulla dirittu¬ 
ra. Vince «Nakal», seconda 
la cavalla «Lucrezia», terzo 
«Reserv». Questa volta il 
«troinoi express» verrà pa¬ 
gato abbastanza bene: 80 


rubli per un rublo di punta¬ 
ta, ma il pubblico fischia 
scontento; qualcosa non è 
andato per 11 verso giusto 
sull'ultima curva. 

Le signore dei botteghini, 
tutte col colbacco in testa 
per ripararsi dagli spifferi o 
per non guastare l’accon¬ 
ciatura, continuano inces¬ 
santemente a tre pestare sui 
terminali del computer fin¬ 
landese mentre, sotto la lu¬ 
ce gialla delle lampade, che 
fa risaltare gli arabeschi di¬ 
pinti sulle pareti, ricolmi di 
covoni dì grano e di grappo¬ 
li d’uva rigogliosi, s’intrec¬ 
ciano i conversari sulla 
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prossima corsa. Un vecchio 
un po’ malconcio se ne sta 
seduto al caldo su una pan¬ 
ca con la ricevuta della 
puntata. I cavalli non li ve¬ 
de neppure. È lì da due ore e 
guarda solo il monitor con i 
risultati. Ogni tanto una 
ragazza gli si avvicina, 
prende 1 soldi e corre a pun¬ 
tare. Andrà avanti così per 
tutta la giornata. Sarebbe 
bene tentare un’indagine 
sociologica. Chi sono? Cosa 
fanno? Lasciamo la tribu¬ 
na da 80 copechi e andiamo 
in quella da 30. 

Lassù, nei posti caldi e ri¬ 
parati, abbiamo avuto l’im¬ 
pressione netta che ci siano 
molti georgiani, azerbai- 
giani, armeni; gente del sud 
che viene a vendere 1 «pro¬ 
dotti» a Mosca e che arriva 
all’ippodromo stracarica di 
soldi. Ma i moscoviti bene¬ 
stanti che giocano sui ca¬ 
valli devono essere parec¬ 
chi. L’ampio spiazzo da¬ 
vanti al ristorante «Begà» è 
stracolmo di Zhigulì e di 
Volga. Ce n’è più che allo 
stadio. È un dato sociologi¬ 
co anche questo. Ma nelle 
tribune popolari si vede di 
tutto. Operai e ingegneri, 
impiegati e studenti. Gente 
di citta e di provincia. Uno 
spaccato completo (ma so¬ 
no in gran parte uomini) 
della vita sovietica con una 
prevalenza di gente sempli¬ 
ce. Qui non si va all’ippo¬ 
dromo per sfoggiare le tol- 
lettes eleganti. E, del resto, 
come mostrarle sotto le pe¬ 
santi «dublionke» che anco¬ 
ra olezzano del montone 
dal quale provengono? 

Quando viene la bella 
stagione ci si va in maniche 
di camicia o con il vestito di 
cotone stampato. Quello 
che conta sono 1 cavalli 
nervosi e fumanti sulla pi¬ 
sta e le casacche multlcolo- 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


«... Perché tu non t’accorgi 
che per pulire altrui 
sporchi te stessa?» 


Cara Unità. 

credo sia giusto e lodevole che la Chiesa 
entri in campo in difesa dei più poveri, del¬ 
l'occupazione e della giustizia spesso mal¬ 
trattate. Ma il divario è assai notevole tra 
questo e il parteggiare pubblicamente per un 
partito che di cristiano non ha che il nome. 

Un partito al governo da quasi quaran- 
t'anni che si autodefinisce sorretto da intenti 
cristiani ma che detiene, quale unico retag¬ 
gio. innumerevoli scandali tra piccoli e gros¬ 
sissimi, fornendo un esempio di degradazio¬ 
ne morale nei riguardi di un popolo che non 
meritava al suo vertice gente dì tal fatta. 

È vero, la verità fa male, ma non è certa¬ 
mente un comportamento da cristiani pro¬ 
teggere comunque il più forte e più indegno. 
Molto più redditizio e cristiano sarebbe che 
la Santa Chiesa, profonda conoscitrice del¬ 
l’animo umano, incitasse con più veemenza 
tutti quanti, senza eccezioni, alla concordia e 
ad un modo di vivere più umano e più giusto. 

Rammento un'antica filastrocca la quale 
parlava di una scopa che, con fare altero e 
dignitoso insieme, esaltava in mille modi il 
suo lavoro: -lo pulisco sontuose e ricche sale 
/ palazzi signorili...» e parlava, parlava fin¬ 
ché una voce le chiese: «Ma dimmi ancor: 
perchè tu non t’accorgi / che per pulire altrui 
sporchi te stessa?». 

BRUNO TOSI 

(S. Martino in Rio - Reggio Emilia) 


«Perché mai si offrono 
tanti soldi?» 



Caro direttore. 

mi domando perchè si continui a proporre 
ed a imporre ai cittadini di accettare le fami¬ 
gerate «centrati a carbone ». Scientificamen¬ 
te è stato accertato in tutti i convegni nazio¬ 
nali ed internazionali appositamente svolti, 
che si avrebbero conseguenze nefaste per le 
popolazioni vicine. 

' Un progetto dell'Enel prevede la costru¬ 
zione nella zona di Gioia Tauro - San Ferdi¬ 
nando. di una megacentrale a carbone di 
quattro sezioni della potenza di 600 Mw cia¬ 
scuna. // consumo di carbone sarebbe di cir¬ 
ca 5 milioni di tonnellate l'anno. Già il depo¬ 
sito di carbone e la movimentazione, sotto 
l’azione dei venti, possono provocare l'im¬ 
missione in atmosfera di notevoli quantità di 
polveri che l'Enel prevede d'abbattere con 
schermi protettivi e con l'uso di prodotti an- 
tierosivi. 

Però, stando alle notizie di alcuni studiosi, 
questi accorgimenti non costituiscono alcuna 
garanzia per il controllo delle contaminazio¬ 
ni delle acque meteoriche e per lo smalti¬ 
mento delle ceneri. / sistemi previsti dall’E¬ 
nel sarebbero poi poco efficaci per l'abbatti¬ 
mento della maggior parte delle ceneri non 
trattenute dai filtri elettrostatici. Da ciò 
l'immissione di anidride solforosa e di ossi¬ 
do di azoto, che in parte vengono dispersi 
nell"atmosfera e in parte trascinati a terra 
dalle piogge, dando luogo al fenomeno delle 
cosiddette -piogge acide ». con gravi danni 
non solo economici ed ecologici ma per la 
salute stessa delle popolazioni circostanti. 

Si dice che il Comune che accetta la cen¬ 
trale riceverà, una tantum, svariati miliardi 
di lire. Afa... qui sorge il primo interrogativo: 
perchè mai si offrono tanti soldi a chi accetta 
una centrale a carbone? Certamente si vede 
che dietro questi progetti stanno nascosti 
grossi interessi. 

Tutti poi condanniamo l’atteggiamento ri¬ 
cattatorio dell'Enel: perchè se non sì dovesse 
costruire la megacentrale. l’Enel non realiz¬ 
zerebbe neanche il programma di ammoder¬ 
namento delle reti elettriche a media tensio¬ 
ne e di costruzione di centrali idroelettriche 
in Calabria. 

FRANCO BROSO 
(S. Ferdinando - Reggio Calabria) 


ri, ma un po’ stinte, degli 
astuti fantini. Un ippodro¬ 
mo come tutti gli altri, che 
sembra strano solo a chi 
pensa che il socialismo rea¬ 
le non fa scommesse su! ca¬ 
valli oppure non sa che il 
lotto (mutatis mutandis) 
c’è anche a Mosca, esatta¬ 
mente come (fatte le debite 
differenze) c’è la lotteria 
con estrazione di ricchi pre¬ 
mi. Qui c’è solo una varia¬ 
zione sul tema, che non tro¬ 
vereste ad Agnano e a Ca- 
pannelle. Ci sono le corse 
delle «troike», slittini tirati 
da tre cavalli e con tre gui¬ 
datori che sfrecciano sulla 
pista da 2400 metri a tre o 
quattro per volta. Si punta 
anche sulle «troike», natu¬ 
ralmente, ma è come una 
pausa scherzosa nella ten¬ 
sione continua del gioco. 
Ricchi premi e cottllons an¬ 
che per 1 conduttori degli 
slittini. Sono gli allevamen¬ 
ti più rinomati deirUrss 
che mandano le loro troike 
ad esibirsi a Mosca. Sfila la 
terna del sovkhoz di Penza, 
e quella della repubblica 
autonoma di Udmurtia o 
della «Fabbrica di cavalli» 
(letteralmente, «Koneza- 
vod») di Kirov. Ma c’è an¬ 
che la troika della «Mostra 
delle realizzazioni dell’eco¬ 
nomia socialista» che riu¬ 
scirà ad aggiudicarsi il se¬ 
condo posto, con 100 rubli 
di premio. Quando verrà la 
bella stagione, per lo «stee- 
plechase», verranno 1 caval¬ 
li del Caucaso e di Bielorus¬ 
sia, ucraini e moldavi e sa¬ 
rà gran festa sotto il sole e 
con le piste ritornate ocra 
in mezzo al prato verde. Al¬ 
la fine facciamo i nostri 
piccoli conti. Anche noi, 
nella grande girandola, cl 
abbiamo rimesso 10 rubli. 


«Non possiamo seguitare 
a sbagliare, solo perché 
l’errore è durato secoli» 


Chi scambia una casella 


per un’altra 

paga due volte e... aspetta 


Giulistto Chiesa 
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L'importo pagato su di una casella per 
un'altra o su di un modulo anziché un altro, 
non viene convalidato dal fisco, malgrado 
questi abbia già incassato i soldi. Non ci 
sono santi che vengano in aiuto a! contri¬ 
buente allorquando, dopo una lunga fila da 
uno sportello all'altro allo scopo di ottenere 
la giustificazione, si sente rispondere dal¬ 
l'addetto che il versamento non è valido e che 
bisogna ripeterlo per uguale importo, anche 
se il poveruomo non ha soldi per tirare avan¬ 
ti Se non vuote finire in galera, dovrà ricor¬ 
rere a prestiti onero fi. 

A questo punto il contribuente potrà ricor¬ 
rere con la solita carta bollata all"Intenden¬ 
za di Finanza per chiedere il rimborso, che 
avverrà a «babbo morto - 

Non sarebbe più umano e giusto stornare 
sull'altra casella o sull'altro modulo il ver¬ 
samento già effettuato, al momento stesso 
dei rilievo fatto e contestato al contribuente, 
anziché pretendere inesorabilmente di nuovo 
il versamento e fa tristissima conseguenza di 
un ricorso lungo e angoscioso? 

ANTONIO NATALUCCI 
(Roma) 


«Poiché noi conosciamo 
la sua dedizione assoluta 
e cristallina...» 


Caro direttore, 

siamo due compagne di Torino ex dipen¬ 
denti Fiat che negli anni 1945-1951 svolge¬ 
vano la loro attività presso la Divisione Ser¬ 
vizi Sociali Fiat diretta dal compagno Batti¬ 
sta Santhià; di conseguenza conosciamo per¬ 
fettamente quanto è accaduto in quegli anni, 
in modo particolare l'operato del compagno 
Santhià sia come direttore Fiat sia come di¬ 
rigente di Partito. 

Abbiamo avuto l'occasione di leggere la 
«Storia delia Repubblica Sociale Italiana», di 
Giorgio Bocca dove, alla pag. 48 paragrafo 
«li movimento operaio», con nostra immensa 
sorpresa e sconcerto abbiamo appreso che il 
compagno Santhià avrebbe proposto a quel¬ 
l’epoca licenziamenti di operai e impiegati 
allo scopo di salvare l'azienda Fiat. 

Lo « storico » Bocca ha copiato una frase 
contenuta in un rapporto che Santhià tenne 
ai quadri di Partito del gruppo Fiat il 14 
dicembre 1945 e pubblicato nel libro di Li¬ 
liana Lanzardo (ed. Einaudi) «Classe operata 
e Partito Comunista alla Fiat», rapporto che 
esaminava le condizioni produttive, ammini¬ 
strative e politiche della fabbrica subito do¬ 
po il disastro della guerra. 

Nel contesto di tale rapporto, che il Bocca 
avrebbe dovuto leggere per intero. Santhià 
non ha certo proposto licenziamenti. Egli 
constatava — come dei resto tutti sapevano 
— che per cause molteplici legate al periodo 
bellico c'era una effettiva esuberanza di per¬ 
sonale rispetto alla produzione, che si in¬ 
camminava faticosamente. I limiti allo svi¬ 
luppo erano■ la mancanza di materie prime 
(mezza Europa era ancora a terra), la limi¬ 
tata funzionalità degli impianti, semidi¬ 
strutti, ed anche i pesanti intralci frapposti 
dal padronato Fiat che «dal difuori » ostaco¬ 
lava la ripresa della produzione, soprattutto 
sotto il profilo finanziario. 

Poiché noi conosciamo, per aver a lungo 
con lui collaborato, la sua dedizione assolu¬ 
ta e cristallina alla causa della classe ope¬ 
raia, desideriamo precisare queste cose per¬ 
chè Bocca, stravolgendo i fatti, presenta 
Santhià come un dirigente preoccupato sol¬ 
tanto delle sorti degli azionisti Fiat. Ciò è 
completamente falso. 

Maddalena CABELLI c Rina PERETT1 
(Torino) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Caro direttore. 

è sufficiente guardare all'ultimo secolo 
per vedere come, dal 1884 al 1984, la situa¬ 
zione mondiale è molto peggiorata. Se voles¬ 
simo autodistruggerci, non potremmo fare di 
meglio. 

Una volta acquisito il dato che siamo vio¬ 
lenti ed ammalati perchè troppi sulla Terra 
e. quindi programmata la diminuzione del 
nostro numero, in 50-70 anni tutta l’opera¬ 
zione può essere condotta a compimento. Ot¬ 
tenuto il nostro numero ottimale rispetto al 
pianeta, ci libereremo più facilmente delle 
malattie e delle violenze. 

Un altro risultato, non appena iniziato il 
calo del nostro numero, è la spontanea dimi¬ 
nuzione. finalmente, di tutte le spese milita¬ 
ri: questi capitali e tutti quelli cosi ottenuti, 
successivamente saranno stanziati a favore 
di tutti i poveri della terra. In riduzione 
spontanea: inflazione, inquinamento, emar¬ 
ginazione. aggressività, lotte, ecc. 

Entro un tempo relativamente breve, noi 
umanità avremo iniziato e concluso la nostra 
principale ed incruenta rivoluzione, la cui 
inedita garanzia è. per l’appunto, che non è 
rivolta contro noi stessi. 

Rimane un’unica incognita: quanto tempo 
ci metteremo ad acquisire questa nostra 
realtà? Chi avrà il civile coraggio di comin¬ 
ciare a parlarne? Certo è difficile ammettere 
<Taver sbagliato tutto, sia pure senza colpa. 
Ma. non possiamo seguitare a sbagliare sa¬ 
pendo di sbagliare solo perché Perrore é du¬ 
rato secoli, con un consenso completo. Ab¬ 
biamo sempre combattuto il male con il ma¬ 
le; il bene, dov’i? 

Proprio perché lo abbiamo creato noi. 
umanità, il mondo com’é. abbiamo il potere, 
oggi, di cambiarlo. 

SALVATORE CARRUBA 
(Modena) 


Speli, redazione. 

se un cittadino inesperto o malaugurata¬ 
mente distratto, nel denunciare il proprio 
reddito, scambia un modulo per un altro o 
sbaglia casella, corre il rischio di pagare due 
volte la tassa, con conseguenze gravissime 
per la propria situazione economica: per uno 
sbaglio banale, una mazzata sul groppone 
può arrivare all’improvviso, quando meno si 
aspetta. 


Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne c di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei Suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Lauro SCALTRITI, Soliera; Maria CO¬ 
RAZZA POGGIALI, Imola; Donato CO- 
RELLI, Itri; Michele IOZZELLI, Lcnci; 
Bruno GUALCO c altri lavoratori della Ital- 
svenska, Genova; UN GRUPPO di presidi 
della scuola media, Padova (abbiamo inviato 
il vostro scritto ai nostri gruppi parlamenta¬ 
ri); Pietro MATTIA, Savona; Natale BO¬ 
NO, Genova; Mario TOMBA. Verona; En¬ 
nio TURRINA di Ghedi, Alessandro DE 
TONI di Roma, Antonio PIRODDI e Giu¬ 
liano CASTELNUOVO di Savona (scrivono 
per ricordare il grande valore della manife¬ 
stazione del 24 marzo ’84 c per sollecitare un 
forte impegno della CGIL su referendum e 
trattative per la scala mobile). 

Michele IPPOLITO, DeIiceto(«f battima¬ 
ni a Crasi in America io penso che sono stati 
fatti per i missili che hanno messo in Italia. 
Sono contenti, gli americani, che hanno fatto 
sempre ie guerre in casa altrui-): Cristina 
MUNARINI, Reggio Emilia (-Più che un 
governo pare di aver dì fronte un colapasta, 
incapace di trattenere non solo le opposizioni 
ma la stessa maggioranza-): Agostino BUO¬ 
NO. Portici (invia lire 10 mila aWUnità e 
dedica a Crani questa frase di Stuart Mill: 
•La libertà dei cittadini deve essere salva¬ 
guardata non solo di fronte all'autorità dello 
Stato ma anche di fronte alla “tirannide” 
delta maggioranza-). 

Alfonso MARTINELLI, Carpi (• Provia¬ 
mo ad inserire tutti i giorni le quotazioni dei 
titoli in Borsa, come fanno quasi lutti i quo¬ 
tidiani. con le quantità trattate. Guardate 
che i tempi sono cambiati: di compagni con 
qualche risparmio, ce ne sono diversi. Inoltre 
nella pagina sportiva della domenica, fare 
uno schema con tutte le gare di calcio, dalla 
sene "A” alla "C/2”, con relativi arbitri e 
guardalìnee-); Emma DELEI DI, Zurigo 
(manda lire 10 mila e 20 franchi svizzeri con 
una sola riga di commento: «Per l’Unità: è 
poco, ma con tutto- l'animo-). 

Almerindo MAREMONTI, Torre del 
Greco («Installazione di missili Cruise. basi 
NATO sparse in tutto il territorio, base nu¬ 
cleare afla Maddalena... Ci manca solo una 
stella in più nella bandiera americana e poi 
facciamo parte degii Usa-). Enrica ROSSI, 
Milano (-Non si potrebbe varare una legge 
come già sussiste in Inghilterra secondo la 
quale non si possono mandar via dalle loro 
abitazioni le persone che abbiano superato la 
settantina?-). 


Scrhttt tener* toreri. Mietei et» etnren* pose, 
co p iopie e i od ìria o. Chi teifcu che m coke pop emm- 
pth 0 p r of rio marne et lo precisi. Le tenere pop fmoaie 
• sitiate o eoa finn» ìltcgptoik o che recapo lo solo 
fatica rione «— grappo «fi—» pop rtagooo poh tofiia t t. così 
cook 41 aerina pop pobbHckiaiPo testi lattati anche a4 
alni giornali. Li re4*riooe si riserra 4i accorciare |N 
scritti pen d o n i. 
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l’Unità - CRONACHE 


Bari: al processo per piazza 
Fontana oggi in aula Facilini 
l’ex braccio destro di Freda 


Dal nostro inviato 

DAKI — Ancora di scena, al processo d’appello- 
bis di Bari per la strage di piazza Fontana, il 
famoso appunto del Sid del 16 dicembre 1969: 
quello che indicava la pista degli anarchici e 
che il maresciallo Gaetano Tanzilli, già alle di¬ 
pendenze dei sortili segreti attualmente in 
pensione, ha definito totalmente falso. A ripro¬ 
porre la questione e l’attocato di parte civile 
Azzariti Bova, il quale, con propria istanza, 
chiede alla corte di incriminare per falsa testi¬ 
monianza i due superiori di Tanzilli, i generali 
Giorgio Genovesi e Antonio Caciuttolo. L’istan¬ 
za, tuttavia, come terrà fatto notare dall’avto- 
calo Guido Cai* I, e tardi* a e, dunque, inamissi- 
bile, giacchi se la corte avesse ritenuto di dover 
elevare l'incriminazione l’avrebbe fatto nell’u¬ 
dienza in cui i due ufficiali, anch’cssi in pensio¬ 
ne, sono stati interrogati. Ora non c’e piu modo 
di farlo. E la corte, difatti, dopo una tire* e ca¬ 
mera di consiglio, dichiara di non potere acco¬ 
gliere l’istanza del legale, giacché se lo facesse 
entrerebbe in stridente contraddizione con se 
stessa. Ma dote i due ufficiali hanno mentito — 
si e chiesto il Pg — qui a Bari o a Catanzaro? A 
Bari l’atteggiamento dei due generali è stato di 
sostanziale conferma delle clamorose dichiara¬ 
zioni del maresciallo Tanzilli, sicché non esiste 
materia per una incriminazione in questa sede 
processuale. E pero le dichiarazioni del mare¬ 


sciallo Tanzilli hanno fornito la prota che 
quell’appunto conteneva notizie prue di fon- RK " 


3 uell’appunto conteneva notizie prue di fon- 
amento e che era, dunque finalizzato a depi¬ 
stare i magistrati inquirenti. Come mai e per 
quali motivi? L’importanza di accertare la veri¬ 
tà su questo fatto, come si vede, è di grande 
rilevanza. E un modo per farlo ci sarebbe. Ba¬ 
sterebbe che il legale che ha presentato l’istan¬ 
za alla corte trasmettesse gli atti al pretore, 
competente per la falsa testimonianza, chie¬ 
dendogli di valutare se vi è stata o no da parte 
dei due ufficiali del Sid un comportamento re¬ 
ticente che, in ipotesi, potrebbe addirittura es¬ 
sere visto come un favoreggiamento. Accertato 
che il depistaggio ci fu, l'importante sarebbe 
ora accertarne le ragioni precise. Oggi saranno 
ascoltati Edgardo Bonazzi, Salvatore Frangia e 
Massimiliano Fachini, l’ex braccio destro di 
Freda, indicato da alcuni pentiti del terrorismo 
nero, che saranno ascoltati la prossima setti¬ 
mana, come l’esecutore materiale della strage 
del 12 dicembre ’69. Infine il presidente della 
corte ha letto una lettera che gli è pervenuta da 
Pietro Valpreda. Non vengo a Bari — dice in 
sostanza Valpreda — perché non sono nelle 
condizioni economiche di potermelo permette¬ 
re. Se tuttavia la corte dovesse ritenere di do¬ 
vermi ascoltare, faccio presente che io sono a 
sua completa disposizione. 




Massimiliano Fachini 


Giovane strangolato 
nel Trevigiano, una 
ragazza arrestata 

TREVISO — Ancora una vicenda tragica che coinvolge giovani 
vite. Probabilmente, ancora la droga sullo sfondo. È accaduto 
nel Trevigiano: un giovane è stato strangolato, una ragazza è in 
carcere con l’accusa di omicidio. Beniamino Padoìn e Graziella 
Antiga, ventitreenni, erano arrivati domenica mattina nella 
locanda «La Lanterna» di Farra di Soligo. Ritiratisi in una ca¬ 
mera, i due non si facevano piu vedere. Verso sera il gestore, non 
avuta risposta allesue chiamate al citofono, apriva la porta della 
stanza con un «passe-partout». Il Padoin era steso a terra, morto, 
la ragazza dormiva nel letto. 1 carabinieri accertavano che il 
decesso de) giovane era avvenuto nelle prime ore del pomeriig- 
gio, per strangolamento. 11 cadavere presentava ecchimosi al 
collo, causate dalla cintura della donna, che per parte sua pre¬ 
sentava segni di percosse in varie partì del corpo. Graziella 
Antiga veniva arrestata con l'accusa di omicidio e rinchiusa nel 
carcere femminile deila Giudecca, a Venezia. Si avanza l’ipotesi 
che la giovane possa aver ucciso il suo compagno, indicato come 
un tossicodipendente, esasperata dalle continue percosse subite. 
Ma potrebbe anche darsi che i due avessero progettato di ucci¬ 
dersi insieme. All’ultimo momento la donna non avrebbe trova¬ 
to il coraggio di togliersi la vita. Non sembra infatti che Padoin 
abbia opposto resistenza. La coppia, giunta alla locanda dopo 
aver festeggiato un anniversario, avrebbe ingerito delle dosi di 
sonnifero prima di coricarsi. Nei prossimi giorni l’autopsia sul 
corpo della vittima potrà precisare le cause della morte c le 
condizioni del giovane al momento del decesso. 


Australia, 
strage 
allo zoo 


ADELAIDE — Incredibi¬ 
le, allucinante episodio di 
teppismo in Australia, ad 
Adelaide. Durante la not¬ 
te, una banda di scono¬ 
sciuti ha ucciso e smem¬ 
brato con asce c coltelli 64 
animali nello zoo dei bam¬ 
bini. I guardiani del parco 
hanno trovato ieri matti¬ 
na le carcasse degli ani¬ 
mali, tra cui canguri, pe¬ 
core e un coccodrillo. 1 
teppisti sono penetrati nel 
settore riservato ai bambi¬ 
ni nello zoo della città do¬ 
po aver superato uno stec¬ 
cato di legno. Qui hanno 
massacrato decine di ani¬ 
mali, molti dei quali era¬ 
no i favoriti dei piccoli vi¬ 
sitatori dello zoo, tanto da 
essere divenuti estrema- 
mente mansueti e addo¬ 
mesticati. 


«Sì, Pazienza lavorava 
per Reagan» dice 
l’ex ambasciatore Usa 


ROMA — «È vero, negli ultimi mesi come ambasciatore a Roma, 
fui informato da fonti di Washington che Francesco Pazienza 
stava facendo da tramite tra Pamministrazione Reagan e perso¬ 
naggi della leadership italiana». Lo ha affermato, nel corso di 
una intervista telefonica al «New York Times», l’ex ambasciato- 
re a Roma Richard Gardner. L’ex diplomatico ha anche aggiun¬ 
to: «Se tutto ciò fosse stato creato per sua iniziativa (di Pazienza, 
ndr) per far credere che era un personaggio importante, non lo 
so. Non ho alcuna idea — ha continuato Gardner — se egli 
avesse un mandato dell’amministrazione Reagan». L’ex amba¬ 
sciatore nega poi, nell’intervista al «Netv York Times», di aterc 
mai avuto contatti diretti con il faccendiere. Il giornale ameri¬ 
cano, in un servizio da Roma firmato da E. J. Dionnc, ricorda 
poi che Pazienza è in carcere a New York in attesa dell’estradi¬ 
zione e riporta alcune dichiarazioni di Michael Lcdeen che era 
alle dipendenze del Dipartimento di Stato nel periodo di Alexan¬ 
der Haig. Fu Lcdccn che organizzò, come si ricorderà, la ben 
nota operazione «Billygate» contro il fratello del presidente 
americano Carter. Intanto a Washington, i due giudici italiani 
Francesco Misiani e Domenico Sica, hanno avuto ieri i primi 
contatti con i funzionari del Dipartimento della giustizia ai 
_ quali hanno fornito documenti c materiali necessari all’estradi¬ 
zione di Francesco Pazienza. I magistrati si trasferiranno poi a 
New York dove, però, non interrogheranno Pazienza. Si è intan¬ 
to appreso che Patvocato di Pazienza, Maurizio Dipictropaoto, 
partirà di nuoto per New York sabato prossimo su richiesta dei 
proprio cliente. 


Molti comuni in Sicilia e Calabria ancora minacciati dal petrolio 


Allarme e inquietudine nella regione 


La paura Che cambi il vento Minacce di morte al 


Il rischio 
ecologico 
ora dipende 
dalle correnti 

La macchia nera per adesso si tiene al largo 
Vietato finalmente l’uso di sostanze chimiche 


Dal nostro inviato 

MESSINA — «La situazione è molto migliorata, le macchie di 
petrolio non ci preoccupano più come prima, è tutto sotto 
controllo*: queste le rassicuranti parole del comandante del¬ 
la Capitaneria di porto di Messina. Ma dalla stessa capitane¬ 
ria, dalla stazione di degassifica che nel tratti di costa colpiti 
dall’emergenza ecologica, dove lavorano i sommozzatori ed i 
marinai con I mezzi disinquinanti, si levano voci diverse. 
L’allarme c’è, è reale, concreto. Prima di tutto c’é il pericolo 
che la Patmos, la nave greca dalla quale sono fuoriscite circa 
5 mila tonnellate di greggio (è sempre una stima relativa, la 
vera quantità, a detta di alcuni, non si conoscerà mai) possa 
— se peggiorano le condizio- 
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MESSINA — Due immagini della superpetroliera «Patmos» 


ni metereologlche — disor- 
merggiarsi di nuovo e ri¬ 
prendere il largo con li suo 
carico. In realtà la gigante¬ 
sca imbarcazione non è fis¬ 
sata alla banchina della sta¬ 
zione. È a circa 20 metri, «te¬ 
nuta» lì con le funi da sette 
motovedette. Il suo scafo 
tocca il fondale per un terzo 
della superfice complessiva 
della nave: se il vento si al¬ 
za... Il palombaro che ha ese¬ 
guito la ricognizione non le 
vuole tirare le conclusioni su 
questa eventualità. Ha riferi¬ 
to i fatti al comandante Ste¬ 
fano Bartocci, e più non può 
fare. E Bartocci si affretta a 
spiegare che è un pericolo re¬ 
lativo. Certo, esiste, ed è per 
questo che lui ha tanta fretta 
di svuotare i tre serbatoi 
danneggiati. Tanta fretta, 
ma frustrata, ci vorranno in¬ 
fatti ancora diversi giorni. 
La rata di discarica (la velo¬ 
cità cioè con la quale si pro¬ 
cede a pompare via il greg¬ 
gio) è bassa, la Smed gli ha 
promesso di quadrupicarla, 
ma è sempre una lotta con¬ 
tro il tempo, contro i venti e 
le maree. «C’era a Genova 
una petroliera genovese or¬ 
meggiata molto meglio ed in 
migliori condizioni — rac¬ 
conta Bartocci a mo’ di spie¬ 
gazione — saltò in aria per 
colpa di un fulmine. Se ci si 
mette il maltempo, certo, 
può accadere di tutto*. E c’è 
poi l’emergenza ecologica at¬ 
tuale. Ieri 1 responsabili delle 
operazioni anti-macchia ne¬ 
ra giuravano e spergiurava- 


Al Senato 
0 Pei 
chiede: 
e U ponte 
sullo 
Stretto? 
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ROMA — Mozione al Senato, interrogazione 
(con risposta orale) alla Camera presentate 
dai comunisti sul disastro ecologico nello 
Stretto di Messina. I senatori — primi firma¬ 
tari Chiaromonte, Macaiuso e Libertini — 
chiedono al governo di risolvere entro que¬ 
st’anno Io «stallo» della questione dell’attra¬ 
versamento stabile dello Stretto. Si chiede 
che la società, sorta nel ’7l, consegni entro 
1*85 al Parlamento «conclusioni probanti» 
sulla fattibilità e il costo di un ponte. Secon¬ 
do i senatori comunisti bisogna riorganizza¬ 
re globalmente la mappa degli approdi, 
esplorando la possibilità di un nuovo porto a 
Contesse, vicino Messina. II Pei chiede anche 
che sia affidato esclusivamente alle ferrovie 
delio Stato il compito di traghettare i passeg¬ 
geri tra Reggio e Messina eventualmente con 
l’uso di aliscafi di grandi dimensioni. La mo¬ 
zione, infine, propone la costituzione di un 
istituto superiore dei trasporti nell’area dello 
Stretto e la valorizzazione del porto di Gioia 
Tauro. 


«Ecco perché i solventi uccidono il mare» 

Intervista al professor Roberto Marchetti - I prodotti usati per sciogliere il petrolio in realtà si limitano a farlo affondare 
distruggendo il plancton - Lavare le coste è impossibile: una volta ci si è provato sul Po con getti d’acqua caldissima 


L’interrogazione alla Camera — primi fir¬ 
matari Cicchetto e Bottali — chiede al gover¬ 
no precisazioni sul disastro e in particolare: 
quanto greggio è fuoriuscito; quali i mezzi 
usati per la neutralizzazione del petrolio; se 
risponde a verità l'impiego di solventi e di¬ 
sperdenti considerati altamente nocivi per 
l’ambiente; chi abbia deciso e con quale sup¬ 
porto tecnico scientifico l’uso di questi pro¬ 
dotti e se siano stati presi in considerazione 
altri metodi usati in Europa; se i ministri 
delia Marina e della Protezione civile abbia¬ 
no predisposto programmi di pronto inter¬ 
vento in caso di eventi del genere; quali ini¬ 
ziative e decisioni siano state assunte in rela¬ 
zione ai pericoli derivanti da una mancata 
regolamentazione della navigazione delle pe¬ 
troliere nello Stretto, già denunciati, dall’82, 
dalla Consulta del mare. 

Anche il liberale Zanone, infine, parlando 
a Reggio Calabria ha sottolineato la necessi¬ 
tà di un coordinamento dei poteri di governo 
in materia ambientale. 


no che prodotti chimici con¬ 
tro il petrolio non se ne sta¬ 
vano usando più. Anzi, da ie¬ 
ri mattina c’è il divieto di 
usare solventi chimici. Dalla 
capitaneria è stato impossi¬ 
bile ottenere però la lista 
precisa delle ditte che stanno 
lavorando in mare, sono cir¬ 
ca una quindicina, accorse 
da tutta la Sicilia, qualcuna 
anche da Napoli e Bari, e — 
lo dicono i marinai — ce ne 
sono anche di inesperte, che 
operano a casaccio. Ed i pro¬ 
dotti chimici li usano ecco¬ 
me: il Chimisol, per esempio, 
è stato gettato nel tratto di 
mare di fronte Sant’Alessio, 
contro il greggio che forma 
una lunga lingua nera ed ar¬ 
riva fino davanti Taormina, 
in grandi quantità. Ieri mat¬ 
tina una sola delle imbarca¬ 
zioni ha svuotato 16 fusti, 
ciascuno contiene 200 chili 
di «solvente». «Per carità — 
inorridisce Bartocci — non 
dite che è solvente. Non è sol¬ 
vente, è «disaggregante» I 
biologi marini però dicono 
che non c’è nessuna diffe¬ 
renza tra solvente e disag¬ 
gregante. Tra l’altro alcuni 
operatori sembra che non 
usino il miscelatore. Così le 
sostanza chimiche finiscono 
in acque «crude», non assol¬ 
vendo nessuna funzione, 
neppure quella di appesanti¬ 
re il petrolio per farlo scen¬ 
dere al fondo. 

Ieri poi a Messina sono an¬ 
che arrivati gii «americani». 
Sono i rappresentanti delia 
Esso, che e la proprietaria 


del carico della Patnos. Han¬ 
no offerto al comandante le 
loro squadre ed i loro elicot¬ 
teri. Anche loro hanno so¬ 
pratutto prodotti chimici da 
offrire. Sono stati dirottati a 
controllare le spiagge di 
Taormina, per 11 momento. 

E le pompe? «Ci sono, ci so¬ 
no» — assicurano In capita¬ 
neria —. Poche, dicono i ma¬ 
rinai. Inadeguate. La più 
grossa, quella delia Colum¬ 
bia Tide, sembra che in 
un’intera giornata sia riusci¬ 
ta a raccogliere solo 100 ton¬ 
nellate di petrolio. Troppo 
poco. Ed è su questi dati, 
scarni ed incompleti, che gli 
osservatori provano a ragio¬ 
nare. L’emergenza locale è 
stata dichiarata in tre posti: 
Messina, Catania, Reggio. 
Ciascuno agisce senza sape¬ 
re cosa fa l’altro, si «scippa¬ 
no» le imbarcazioni di recu¬ 
pero del greggio, si contrad¬ 
dicono a vicenda, si conten¬ 
dono gli elicotteri. Ma questa 
situazione, non andrebbe af¬ 
frontata unitariamente, da 
un unico «posto di coman¬ 
do»? Intanto da Reggio Cala¬ 
bria smentiscono che dodici 
chilometri di spiagge del 
versante tirrenico calabrese 
sarebbero stati raggiunti dal 
greggio. Lo ha detto il co¬ 
mandante della capitaneria 
di porto di Reggio — la mac¬ 
chia ha aggiunto — è al lar¬ 
go. E se non cambia il vento, 
al largo dovrebbe restare. 

Nanni Riccobono 


ROMA — Li chiamano disaggre¬ 
ganti. Ne hanno gettati. In gran 
quantità, nello stretto di Messina e 
lungo le coste siciliane e calabresi 
nel tentativo di fare sparire le ton¬ 
nellate di greggio fuoriuscite dalla 
«Patmos». 

Abbiamo chiesto al professor 
Roberto Marchetti, ricercatore del 
Centro di idrobiologia del Cnr di 
Monza che cosa si utilizza in queste 
situazioni. 

«Non sono aggiornato sugli ulti¬ 
mi ritrovati — ci dice —. Ma per 
sciogliere il greggio si sono sempre 
usati prodotti purtroppo tossici, a 
volte estremamente tossici, che di¬ 
struggono tutto ciò che compone il 


plancton: cioè microrganismi, mi¬ 
crocrostacei, ecc. Il danno è grave 
in mare aperto e ancora di più sotto 
riva, sulle scogliere dove esistono 
gli insediamenti sui fondi duri». 

— Ma quali sono questi prodotti? 

«Si chiamano emulganti e affon¬ 
danti. I primi sono solventi abbina¬ 
ti con detergenti. I secondi sostan¬ 
ze in gran parte minerali, tipo cao¬ 
lino per intenderci, che servono a 
creare delle particelle che affonda¬ 
no». 

— Ma che cosa succede nell’af fon¬ 
damento? 

•Se fi mare è fondo nel tragitto la 
particella che, sia detto a mo’ di 
esempio, non va giù come una pie¬ 
tra, ma lentamente, ha il tempo di 


disperdersi e quindi di provocare 
minor danno. Se il fondale è basso 
lo raggiunge, ovviamente, molto 
più rapidamente e quindi il proble¬ 
ma di inquinamento viene, in pra¬ 
tica, trasferito dalla superfìcie del¬ 
l’acqua al fondo marino. E non ri¬ 
solto». 

— E per le coste aggredite dal pe¬ 
trolio che cosa si può fare? Per 
esempio come si può «rimediare» 
la situazione di Scilla? 

«Tu ricordi le coste della Breta¬ 
gna raggiunte, anni fa, da un’onda 
nera? Si cercò di lavare le coste con 
solventi che finivano, comunque, a 
mare e quindi inquinavano lo stes¬ 
so. Un esperimento l’ho tentato sul¬ 


le rive del Po, anni fa, quando fuo¬ 
riuscirono 670 tonnellate di greg¬ 
gio dalla Conoco. Lavammo le co¬ 
ste con getti di acqua caldissima, 
provammo lo stesso sull’acqua con 
l’ausilio di "panne” o “salami" per 
circoscrivere la macchia. Ma per 
pulire un metro di costa ci voleva 
una giornata. Ti ripeto, fu solo un 
esperimento, così come altri hanno 
tentato la strada degli enzimi, ag¬ 
giunti agii affondanti, basandosi 
sul principio che l’olio è biodegra¬ 
dabile. Ma sono esperimenti da la¬ 
boratorio. Nulla di più». 

— Ma in quale momento l’inqui¬ 
namento da petrolio t più grave? 

»I primi momenti sono I più peri¬ 


colosi poiché tra i vari componenti 
degli idrocarburi ci sono benzene, 
toluene e xilene che sono i più tos¬ 
sici, ma anche i più volatili. Quindi, 
col passare del tempo, e per via dei 
venti, delle correnti, ecc, si riduce 
la tossicità e rimane Fazione co¬ 
prente, cioè quel velo oleoso che og¬ 
gi si vede a occhio nudo. Scompari¬ 
rà poi dalia superficie, ma Io ritro¬ 
veremo sulle branchie dei pesci». 
— E un tuo parere sull’incidente 
nello Stretto? 

•Era prevedibile, purtroppo. Ma 
non si è fatto nulla per evitarlo. Ed 
ecco i risultati: tragici, purtroppo*. 

m. ac. 


giudice istruttore 
di Reggio Calabria 

Salto di qualità della delinquenza organizzata, testimoniato 
da omicidi, sequestri, traffico di droga - Cosa fa lo Stato? 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — 
Questa è praticamente una 
lettera aperta scritta a più 
mani, dai magistrati reggini, 
indirizzata al nuovo alto 
commissario per la lotta alla 
mafia. Riccardo Boccia. Non 
è detto che nel suoi uffici, fi¬ 
nora poco attenti alla realtà 
calabrese, egli trovi, di qui a 
qualche giorno quando oc¬ 
cuperà il posto di De France¬ 
sco, la documentazione che 
provoca in queste ore inquie¬ 
tudine e allarme nella sede 
giudiziaria reggina. 

Si tratta, per cominciare, 
di un feroce messaggio ano¬ 
nimo che contiene minacce 
di morte per un giudice. Mi¬ 
nacce della mafia. Anzi un 
«avviso di vendetta» — è 
scritto — per «sua eccellenza, 
presidente dell’onorevole tri¬ 
bunale», che la mafia accom¬ 
pagna ad un macabro alle¬ 
gato: una foto Polaroid non 
tanto scura da non far rico¬ 
noscere l’inconfondibile sa¬ 
goma di un mitra Kala- 
schnicov, l’arma delle stragi. 
Per far capire che l’acquisto 
è recente e la mitraglietta 
quindi perfettamente in fun¬ 
zione, il mitra è poggiato sul¬ 
la prima pagina di un quoti¬ 
diano del 5 marzo. Da quella 
data la mafia calabrese fa 
sapere di essere in grado di 
compiere il salto fino ai gan- 
dl delitti, ancora qui inediti. 

La lettera, spedita l’8 mar¬ 
zo al giudice istruttore di 
Reggio Vincenzo Macrì, si 
conclude con il classico av¬ 
vertimento: «Le armi sono 
fatte per offendere. Questa è 
l’arma per la tua offesa». Ma 
la minaccia è ancora più va¬ 
sta e grave. Qualche riga pri¬ 
ma infatti l’anonima prefi¬ 
gura anche il ricorso alla 
«strage degli innocenti»; «co¬ 
me in agosto a Bologna», op¬ 
pure attraverso «l’avvelena¬ 
mento degli acquedotti». 

Cosa accade? Lo spieghe¬ 
ranno, con una iniziativa che 
non ha precedenti, appunto, 
i giudici delia sezione locale 
dell’associazione magistrati 
che hanno convocato per 
stamane una conferenza 
stampa in tribunale. Sì rivol¬ 
gono con un documento vo¬ 
tato all’unanimità alle auto¬ 
rità dello stato perchè, dopo 
mesi e mesi di inerzia e di 
alzate di spalle, intervenga¬ 
no. 

Macrì, che conduce alcune 
delle inchieste più rilevanti 
contro la mafia, infatti, non 
è il primo nel mirino. L’anno 
scorso era toccato al presi¬ 
dente della corte d’assise, 
Giovanni Monterà. L’anno 
prima al presidente del tri¬ 
bunale, Giuseppe Viola. An¬ 
che per essi minacce. Eppu¬ 
re, non una scorta, non una 
misura di protezione e vigi¬ 
lanza degna di questo nome. 

Nel volgere degli ultimi 
due mesi i segnali si sono già 
tramutati in fatti di sangue. 
Cade a S.Luca, cuore deli’a- 
nonima sequestri, il briga¬ 
diere del carabinieri Carmi¬ 
ne Tripodi, comandante del¬ 
la stazione dell’arma. Dagli 
anni 50 un delitto premedi¬ 
tato non colpiva un bersa¬ 
glio umano in divisa. Venti 
giorni dopo è la volta del vi¬ 
gile urbano Giuseppe Ma- 
cheda, distaccato presso la 
pretura di Reggio agli ordini 
di un giudice, Francesco 
Giorgianni, che s’era gettato 
a capofitto nelle inchieste 
suH’aousivismo edilizio. Agli 
ai tri due vigili alle sue dipen¬ 
denze la mafia aveva ratto 
sentire in precedenza il fiato 
sul collo con attentati dina¬ 
mitardi per automobili e ca¬ 
se d’abitazione. Anche per 
l’uccisione del direttore del 


carcere di Cosenza, Pietro 
Cosmai, si indaga ormai sol¬ 
tanto sulla pista mafiosa, 
dopo i depistaggi delle riven¬ 
dicazioni «terroristiche». E 
anche quel clan sono colle¬ 
gati a Reggio. 

Di gridi d’allarme rimasti 
senza risposta è costellata 
tutta la vicenda. Proprio Ieri 
un attentato incendiario è 
stato messo a segno contro 
l’ufficio di ragioneria del Co¬ 
mune reggino, fortunata¬ 
mente con lievi danni (tre 
giorni fa un analogo attenta¬ 
to era stato compiuto contro 
la sede dei servizi sociali del¬ 
lo stesso Comune). Ma il mi¬ 
nistro degli interni Scalfaro, 
qualche mese fa a Cosenza 

— certamente tratto in erro¬ 
re da locali sottovalutazioni 

— ha sostenuto che in Cala¬ 
bria il livello di guardia sa¬ 
rebbe sotto controllo, essen¬ 
do calato il numero di seque¬ 
stri e di omicidi. 

Ma, lo dicono molte carte 
processuali, la realtà è ben 
diversa. E accertato, per 
esempio, che a Saline, 20 chi¬ 
lometri da Reggio, 1 Destefa- 
no assieme ai catanesi San- 
tapaola sbarcarono mesi fa 
qualcosa come 11 tonnellate 
di haschisc. Molti imputati 
parlano di «raffinerie» di 
eroina in Calabria. Si sa che 
il 90% dei sequestri di perso¬ 
na in tutta Italia fanno capo 
a centrali reggine. Ormai de¬ 
cine di pentiti dipingono il 
quadro dei rapporti mafia - 
camorra - ’ndrangheta 
escludendo un ruolo margi¬ 
nale per quest’ultima: Culo- 
Io — ha rivelato un imputato 

— fu null’altro che una crea¬ 
tura di Piromalli. Da mille 
indagini — si pensi al fami¬ 
gerato Don Stilo di Africo — 
si intuisce un rapporto stret¬ 
to con settori del potere poli¬ 


tico. 

Al terrorismo vero e pro¬ 
prio dei delitti consumati o* 
annunciati, si accoppia così 
quello che alcuni magistrati 
definiscono una forma eli 
•terrorismo giudiziario». E 
stato un capo, Giuseppe Pi- 
romalli, dalla gabbia del pro¬ 
cessone in corso a Palmi, a 
proclamare il manifesto 
«ideologico» di una parallela 
offensiva: «Sono perseguita¬ 
to dallo Stato — ha gridato 
—- che non sa giustificare la 
propria latitanza nel sud, e 
vuol criminalizzare il Mezzo¬ 
giorno». 

La tesi di un «complotto» 
vien puntualmente riecheg¬ 
giata in mille istanze presen¬ 
tate alle corti da fior di avvo¬ 
cati. Nel processoni — quello 
di Locri si è appena concluso 
con sonore condanne — la 
mafia ha sfoderato intanto 
la carta delle «ricusazioni» 
dei collegi giudicanti. 

Si va avanti, faticosamen¬ 
te — tra mille carenze di or¬ 
ganici della polizia giudizia¬ 
ria — per l’applicazione della 
legge La Torre, soprattutto 
in sede di misure dì preven¬ 
zione. Ma la sezione del tri¬ 
bunale che deve occuparsene 
è composta dagli stessi tre 

g iudici istruttori che dovreb- 
ero portare avanti le in¬ 
chieste. Aumentano così in¬ 
sieme per loro — il presiden¬ 
te è lo stesso Enzo Macrì — i 
carichi di lavoro e di rischio. 
E si accumulano, presso di¬ 
versi indirizzi, i più calun¬ 
niosi esposti anonimi: «Quel 
giudice ci accusa perchè 
amico degli amici». L’ultima 
lettera della serie — una gaf¬ 
fe o una provocazione? — è 
scritta su carta intestata del¬ 
la Camera dei Deputati. 

Vincenzo Vasife 


Il tempo 


LE TEMPE 


RATURE 
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Torino 
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Genova 
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10 15 
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SITUAZIONE: R tempo nelle ultime ventiquattro ore è sensibil¬ 
mente migliorato su tutte le regioni italiane. La perturbazione 
africana che ha ieri interessato le regioni meridionali a la isola 
maggiori si sposta lentamente verso levante. Un'altra pertur¬ 
bazione atlantica attualmente a ridosso defl’arco alpino occi¬ 
dentale si muove verso nord-est inter essamo marginalmente 
le regioni settentrine6. 

IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali inizialmente 
ampie zone di sereno ma durante R corso della giornata ten¬ 
denza ad intensificazione della nuvolosità sul settore nord- 
occidentale a sulta fascia alpina. Sull'Italia centrala a suda 
Sardegna scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Sulle regioni meridionali a sulla Sicilia inizialmente cielo nuvo¬ 
loso ma durante il corso della giornata tendenza ad ampia 
schiaritile. La temperatura, che oramai si aggira intorno si 
valori normali, continuerà sd aumentare leggermente. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Il ministro riduce i giorni di lezione lasciando lo stesso orario nelle prime classi 


Sempre meno scuola per i bambini? 


Elementari 
più «corte» 
di 60 ore con 
la ricetta 
Falcucci 

I nuovi programmi rischiano di essere cala¬ 
ti in un’organizzazione inadeguata - Le 
proteste di sindacati, associazioni, genitori 


ROMA — Se la riforma delle 
elementari e del calendario sco¬ 
lastico proposta dal ministro 
Falcucci passerà, avremo la 
scuola elementare più corta 
d'Europa. In prima e in secon¬ 
da, addirittura, ci saranno ri¬ 
spetto ad ora 60 ore di lezione 
in meno all'anno, mentre reste¬ 
rà quasi intatta la struttura at¬ 
tuale di questa scuola. 

Ma questa idea di «riforma» 
del ministro — approvata ve¬ 
nerdì dal Consiglio dei ministri 
— ha scatenato le reazioni dei 
tre sindacati confederali delle 
associazioni degli insegnanti 
(compresi i maestri cattolici), 
del coordinamento genitori de¬ 
mocratici, degli intellettuali. Ci 
sarà battaglia, questo è certo, 
quando la Camera inizierà a di¬ 
scutere le proposte della Fnl- 
cucci. Cgil-Cisl-Uil hanno già 
convocato assemblee di inse¬ 
gnanti in orario di lavoro. 

I due disegni di legge del mi¬ 
nistro dicono in sostanza que¬ 
sto: riduzione di 15 giorni del 
calendario scolastico, che sarà 
così di 200 giorni (e con una 
giusta flessibilità: ogni regione 
potrà organizzarsi come meglio 
crede): riforma della scuola ele¬ 
mentare — inevitabile dopo 
l’approvazione dei nuovi pro¬ 
grammi — che mantiene però 
la maestra-mamma titolare 
unica della classe, 24 ore di le¬ 
zione settimanali nei primi due 
anni (come ora, cioè) e 27 ore in 
3*. 4\ 5' (con l’impegno a dive¬ 
nire 30 ore quando si inizierà 
ad insegnare una lingua stra¬ 
niera), netta differenza tra il 
primo ciclo (prima e seconda 
classe) e il secondo (dalla terza 
alla quinta) e tra scuola ele¬ 
mentare e scuola media; pre¬ 
senza, accanto all'insegnante 
titolare, di insegnanti di cui 
non si capisce bene la funzione 
né il profilo professionale. Un 
aggiornamento che più vecchio 
non si può. E questa dovrebbe 
essere fa legge che rende possi¬ 
bile l’applicazione dei nuovi 
programmi e del loro progetto 
di scuola «colta». «C'è un arre- 


II convegno del CGD 

Il computer 
maestro e 
il genitore 
protagonista 

ROMA — Un anno dopo, ec¬ 
co di nuovo il convegno-mo¬ 
stra «Il Bambino tecnologi¬ 
co» versione *85, organizzato 
dal Coordinamento genitori 
democratici e dal Comune di 
Rosignano Marittimo. Il 
convegno-che si terrà a Ca- 
stiglioncello, in provincia di 
Livorno, dal 29 al 31 marzo - 
è la presentazione e la di¬ 
scussione di tesi ed esperien¬ 
ze sull'informatica e il com- 
uter nell'educazione del 
ambini, in Italia e In Euro¬ 
pa, Vi partecipano protago¬ 
nisti ed esperti di questo set¬ 
tore. «È un tentativo del ge¬ 
nitori - ha detto Ieri Marisa 
Musu, segretaria del CGD, 
presentando il convegno - di 
non essere travolti dalla 
spinta Indiscriminata all’uso 
delie nuove tecnologie, ma si 
utilizzarle da protagonisti». 


tramento grave e inaccettabile 
rispetto a quei programmi — 
dicono le segreterie di Cgil- 
Cisl-Uil — e oltretutto il mini¬ 
stro doveva aprire con i sinda¬ 
cati la contrattazione sul piano 
di aggiornamento e sugli orga¬ 
nici». La legge proposta dalla 
Falcucci sembra invece attenta 
soprattutto alle rimostranze 
dei nemici dei nuovi program¬ 
mi della scuola elementare e in 
particolare del grande sconfit¬ 
to: il sindacato autonomo Snals 
messo in minoranza sia nel 
Consiglio nàzionale della Pub¬ 
blica istruzione sia nelle elezio¬ 
ni per gli organi collegiali. 

•Questo disegno di legge è 
confuso — dice Luciana Pec- 
chioli, presidente del Centro di 
iniziativa democratica degli in¬ 
segnanti — non contiene alcun 
richiamo alla Costituzione, 
prevede un orario settimanale 
di lezioni al di sotto delle esi¬ 
genze (e questo è grave in un 
momento in cui si tende da tut¬ 
te le parti a ridurre l’anno sco¬ 
lastico), lascia nell'incertezza 
più totale sia la professionalità 
degli insegnanti sia il loro ag¬ 
giornamento». 

•Noi daremo battaglia sia 
sull'orario scolastico, sia sul¬ 
l'insegnante titolare di catte¬ 
dra sia sulla distruzione della 
idea su cui hanno lavorato per 
anni gli esperti della commis¬ 
sione che ha fatto i nuovi pro¬ 
grammi e le associazioni dei do¬ 
centi: il sistema scolastico di 
base che va dalla materna alla 
media», dice Rita Ludovico, vi¬ 
cepresidente dell’Associazione 
maestri cattolici. «Ventisette 
ore nel secondo ciclo e ancor di 
più le 24 ore nel primo ci sem¬ 
brano un controsenso — ag¬ 
giunge —. I nuovi programmi 
hanno bisogno di più ore per 
essere realizzati non di 30 mi¬ 
nuti in più al giorno». 

L’orario settimanale è uno 
dei punti fondamentali d'attri¬ 
to. La commissione di esperti 
che ha stilato i programmi e il 
Consiglio nazionale della PI 
avevano detto chiaro e tondo 
che nella nuova scuola occorre¬ 
vano almeno 30 ore settimana¬ 
li. E sono queste 30 ore che i 
sindacati confederali rivendi¬ 
cano, assieme ad una maggiore 
e migliore presenza di inse¬ 
gnanti, ad un •pool», cioè, di tre 
docenti che lavorano su due 
classi, o cinque maestri su tre 
classi, che lavorino insieme su 
un progetto educativo di cui so¬ 
no, tutti, contitolari. 

Senza queste condizioni, di¬ 
cono sindacati ed associazioni, 
l’innovazione culturale portata 
dai nuovi programmi non si 
può dispiegare. Il ministro Fal¬ 
cucci ha invece scelto una logi¬ 
ca e un’idea diversa. Una logica 
tutta intema alla burocrazia 
ministeriale (cambiare il meno 
possibile nell'organizzazione 
della scuola) e un’idea del bam¬ 
bino-fanciullo .che è già ‘'natu¬ 
ralmente" — dice il pedagogi¬ 
sta Benedetto Vertecchi — 
portatore di valori, conoscenze, 
abilità e di una scuola che ha il 
solo compito di "educare’’ di ti¬ 
rare fuori queste abilità. Nei 
nuovi programmi, invece, l'idea 
centrale è quella di una condi¬ 
zione umana nella società con¬ 
temporanea e di un progetto 
formativo che dia al bambino 
quelle abilità necessarie per vi¬ 
vere il meglio possibile dentro 
questa condizione». La batta¬ 
glia è dunque aperta anche sul 
fronte culturale. 

r. ba. 
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Istituti tecnici: il lavoro li ha 


superati 


ROMA — La riforma della scuola secondaria su¬ 
periore dovrebbe cancellarli. Via l'istituto tecnico 
Industriale, quello per geometri, quello per ragio¬ 
nieri e quella miriade di specializzazioni, quaran¬ 
tasei profili professionali diversi che forma 11 sot¬ 
tobosco della grande giungla degli Istituti tecnici. 
Un addio ad una scuola che ha accompagnato — 
nel bene e nel male — il percorso del nostro Paese 
nell'epoca industriale. E che di quell’epoca conser¬ 
va la nomenclatura negli indirizzi: 11 meccanico, 
l’elettrotecnico, ecc. Oggi questi Istituti sono fre- 
uentati da oltre un milione di ragazzi, più del 
0% del giovani che scelgono di studiare dopo la 
scuola media. Ma mentre fino agli anni 50 erano 
gli istituti tecnici industriali ad assorbire il mag¬ 
gior numero di ragazzi, oggi frequenta l corsi degli 
istituti per ragionieri un giovane ogni 5 iscritti alle 
superiori. L'Italia è cambiata. Il lavoro terziario si 
afferma al danni delle vecchie professioni Indu¬ 
striali. Mentre sino ad alcuni anni fa erano decisi¬ 
ve alcune precise nozioni tecnico-manuali per an¬ 
dare a lavorare come dipendenti (ma specializzati) 
nella media e grande industria, oggi, come dice 11 
dirigente della Confindustria, Giovanni Satta, »1 
caratteri strategici della professionalità dell'im¬ 
mediato futuro (ma in molti settori e organizza¬ 
zioni già delia professionalità attuale) si presenta¬ 
no sotto forma di qualità culturali astratte». 

E oggi, all'interno degli istituti tecnici, i ragio¬ 
nieri sono il corso di studio che più di altri, una 
parvenza di cultura di base la da: nei primi due 
anni, le materie di studio in comune con 1 licei 
occupano i 2/3 dell’orario settimanale. Tanto che, 
come dice Sllvlno Grussu, sociologo del Centro 
studi affari sociali, «gli istituti tecnici commerciali 
sono ormai “usati” come licei di seconda catego¬ 
ria». 

La riforma dovrebbe tirare un colpo di spugna 
su tutto questo. Ogni ragazzo che uscirà dalla 
scuola media dovrebbe avere davanti a sè due an¬ 
ni obbligatori di studi nei guai! prevale una cultu¬ 
ra di base (umanistica, scientifica, metodologica) 
ben maggiore e ben più completa di quella fornita 
oggi separatamente dal licei, dagli istituti tecnici e 


la riforma 


da quelli professionali. 

Ma questo è (speriamo) il domani. Oggi gli isti¬ 
tuti tecnici si arrabattano in una crisi che può 
essere spiegata con alcune cifre e con alcune con¬ 
siderazioni. Le cifre sono: il 47% degli studenti 
degli istituti tecnici industriali e il 33% degli stu¬ 
denti negli istituti tecnici commerciali e per geo¬ 
metri, sono bocciati al primo anno di corso. Solo il 
30% del diplomati (ma sono dati ottimistici) trova 
un l.avoro corrispondente agli studi svolti. Perché? 

«È cambiato profondamente in questi ultimi — 
dice Stivino Grussu — 11 tipo di carriera possibile 
In un lavoro travolto dalle nuove tecnologie. Gli 
istituti tecnici formavano, anni fa, il capo reparto, 
11 medio tecnico di fabbrica o l’Impiegato—massa. 
Oggi, invece, questa divisione in settori separati 
non c’è più, se non nello Stato. Oggi la mobilità 
all'interno del lavoro è tutta verticale: decide cioè 
non la nozione specifica, ma la cultura di base, la 
cultura operativa, il padroneggiamento del lin¬ 
guaggio scientifico e delle tecnologie. Gli istituti 
tecnici sono invece del quasl-licei senza una robu¬ 
sta base culturale né cultura operativa. I ragazzi 
vi arrivano senza sapere bene che cosa chiedere: 
studi generali o un mestiere da imparare subito? 

Inoltre, come osserva l’insegnante e dirigente 
della Cgll-scuola, Claudia Petruccl, *1 profili pro¬ 
fessionali pensati nel 1931 e quelli aggiunti negli 
anni successivi preparano solo al lavoro dipen¬ 
dente. Ma oggi non e detto che sla questo 11 futuro 
di un adolescente. Le cooperative, le forme di au¬ 
toimpiego, le piccole agenzie sono una realtà sem¬ 
pre più diffusa. Ma dove sono nel piani di studio 
degli istituti tecnici quelle conoscenze •manage¬ 
riali». e, perchè no, quella cultura imprenditoriale, 
che dovrebbe sostenere queste scelte?». 

E non sono solo questi 1 motivi di crisi di questi 
istituti. L'ordine del geometri, come spiega il pro¬ 
fessor Parcu, preside deU’istituto tecnico .Einau¬ 
di» di Roma, non accetta più nessun diplomato da 
anni. «Il geometra — dice il preside — è una figura 
del passato, povera di know-how avanzato: poca 
topografia, niente aerofotogrammetria. Si inse¬ 
gna a valutare le putrelle».» 


li abolirà 


Ma per il corso di studio In ragioneria le difficol¬ 
tà non sono minori. Rinnovato neU’31 con l'ag¬ 
giunta del corso per programmatori «rimane co¬ 
munque — sostiene 11 professor Parcu — scarso di 
nozioni scientifiche: la matematica finanziaria, 
materia strategica delle professioni del futuro, 
viene svolta per 2 ore settimanali. Cioè nulla. La 
logica, altro studio decisivo, si apprende solo nel 
corso di matematica per programmatori, ma per 
gii altri, 1 ragionieri amministrativi, non c’è. E poi, 
si sa bene che oggi l'azienda chiede soprattutto ad 
un quadro intermedio di sapersi esprimere in Ita¬ 
liano e in una lingua straniera, di sapere fare cor¬ 
rettamente una relazione, di avere una prepara¬ 
zione di base tecnico-scientifica ed essere disponi¬ 
bile a svolgere dei corsi brevi di specializzazione. 
Ma questi ragazzi che escono dagli istituti tecnici 
sanno un po' di lìngua straniera, magari, ma han¬ 
no difficoltà ad esprimersi in italiano; 1 ragionieri 
“classici", poi, sono addestrati a tenere l libri con¬ 
tabili a mano. Il computer lo sanno usare per I 
videogiochi, tutt’al più». 

E d’altronde come potrebbe non essere così? Gli 
Istituti tecnici, come l’intera scuola superiore ita¬ 
liana sono stati pensati per altre epoche e altre 
professionalità. 

«Eppure — dice il preside Parcu — questi istituti 
non sono un mastodonte Immobile. Molte speri¬ 
mentazioni sono state compiute, o sono in corso. 
Molti insegnanti, molti istituti hanno tentato di 
trovare delle ricette che rendano più utili gli studi. 
Poi ci sono l progetti ministeriali di sperimenta¬ 
zione». 

Si tratta dei progetti Ambra, Ergon, Sirena, 
Deuterio, Aracne, Orione, Alfa e altri. Tentativi 
della burocrazia ministeriale di portare qualche 
innovazione mantenendo però la vecchia idea del¬ 
la professionalità unica, da scegliere a 14 anni. Qui 
la riforma dovrebbe spazzar via l’Idea stessa del 
vecchio lavoro qualificato, che si impara in cinque 
anni e dura una vita. 

Romeo Bassoli 


Grande vetrina internazionale 


Expocasa’85 a Torino, 
per mobili e arredo 
il meglio da 18 paesi 

TORINO — Grande vetrina europea del mobile e deU’arredo, 
Expocasa*85 presenta quest’anno a Torino Esposizioni 11 me¬ 
glio delia produzione di diciotto paesi: dall’Europa agli Stati 
Uniti, dall’Urss al Giappone ormai entrato di prepotenza an¬ 
che in questo campo. Accanto a una selezione di mobili di 
design creati da noti stilisti, sono esposti mobili rustici, da 
cucina, camintttl, attrezzature per il giardino e «modelli» 
d’ambientazione di Interi appartamenti. È un momento ab¬ 
bastanza buono per il mobile italiano: il 60% della produzio¬ 
ne, che ha chiuso fi bilancio '84 con una crescita complessiva 
del 4%, va all’estero; fi settore si articola in circa ottomila 
aziende che contano trecentomlla addetti, il fatturato dello 
scorso anno è valutato in ventiduemila miliardi di lire. Un 
reparto espositivo è dedicato alle famose porcellane, al vasel¬ 
lame e ai soprammobili delle antiche manifatture di Limo- 
ges, Parigi e Dresda, un altro alle stoffe »per interni». 

Nel quadro di Expocasa, si svolge Alcom 85, la ventesima 
mostra italiana dell’alimentazione e delle attrezzature per 11 
commercio. La rassegna comprende prodotti alimentari fre¬ 
schi e conservati dietetici, pasticceria e gelateria, vini e be¬ 
vande, erboristeria, registratori di cassa. Straordinaria la va¬ 
rietà dei piatti gastronomici tipici e delle primizie dell’orti- 
fruttlcoltura. 
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Continua a 
digiunare 
esponente 
de escluso 

BERGAMO — Continua lo 
sciopero della famedi Cianati- 
ionio Spotorno, 33 anni di Ber¬ 
gamo, il de che ha scelto que¬ 
sta forma di protesta contro la 
decisione del suo partito di 
non inserirlo nelle liste per le 
prossime elezioni ammini¬ 
strative. Da una settimana, si 
trova ricoverato in una clinica 
dì Bergamo. Le sue condizioni 
sono preoccupanti. Spotorno 
ha dichiaratoche con questa 
iniziativa così radicale vuole 
protestare «contro! signori del 
partito-, e denuncia ai essere 
stato sfruttato e discriminato. 
«Arriverò fino alla morte — 
ha detto — semi rifiuteranno 
gli spari che merito». Nella fo¬ 
to: Gianantonio Spotorno nei 
suo ietto all’ospedale. 


Strage di Torre A. Arrestato 
graduato Guardia di Finanza 

NAPOLI —* Un graduato della Guardia di Finanza, Giovanni 
Peloaio, di 29 anni, è stato arrestato dalle stesse fiamme gialle su 
mandato di cattura del giudice istruttore del tribunale di Napoli, 
Paimeri, titolare con altri magistrati, dell’inchiesta sulla strage di 
Torre Annunziata (otto morti e numerosi feriti) compiuta nell’a¬ 
gosto dello scorso anno. Il graduato sarebbe indiziato di aver co¬ 
municato notizie in suo possesso sui nomi di persone incriminate 
e quindi ricercate per ordine della magistratura. L’arresto del 
graduato della finanza sarebbe scaturito da dichiarazioni di perso¬ 
ne interrogate dai giudici dopo l’uccisione dell’avvocato penalista 
napoletano, Luciano Donzelli, avvenuta la scorsa settimana. 

Unità comuniste combattenti: 
tre nuovi mandati di cattura 

MILANO — Tre nuovi mandati di cattura sono stati emessi dal 
giudice istruttore Maurizio Grigo contro altrettanti componenti 
delle Ucc (Unità comuniste combattenti), individuati come corre¬ 
sponsabili di due episodi avvenuti nel ’77: il ferimento di Domeni¬ 
co Segala, dirige aeU’ufficio personale deH’Alfa Romeo (16 feb¬ 
braio ’77) e il sequestro del commerciante di preziosi Albert Sham- 
mah (6 maggio ’77), Per il primo fatto è ricercato Sergio Vecchioni, 
responsabile delle Ucc di Firenze; per il secondo due dirigenti 
nazionali della formazione eversiva. Almo Chiara D’Angelo e Lo¬ 
renzo Romeo. Tutti e tre risultano latitanti. 

Elicottero precipita 
a Reggio Emilia: due morti 

REGGIO EMILIA — Due persone sono morte per la caduta di un 
elicottero ieri pomeriggio in una zona periferica di Reggio Emilia, 
durante l’opera di sistemazione di fili aerei per conto defi’Enel. Le 
vittime sono due dipendenti dell’azienda che sta conducendo i 
lavori nella zona. 

Per rancori con il coinquilino 
tenta di far esplodere la casa 

ANCONA — Ha riempito di bombole di gas il suo appartamento 
tentando di farlo esplodere assieme a quello del coinquilino dal 
quale lo dividevano vecchi rancori. Ha rischiato di uccidere quat¬ 
tro persone ed è stato arrestato dai carabinieri di Ancona con 
l’accusa di tentato omicidio plurimo. Protagonista della storia è 
Benito Cingolani, 50 anni, netturbino del comune di Loreto. La 
vittima designata si è salvata avvertendo odore di gas e chiamando 
i carabinieri. 


Domani sera da De Michelis 
giornalisti ed editori 

ROMA — Il ministro del Lavoro, De Michelis, ha convocato per 
domani sera alle 19 la Federazione degli editori e il sindacato dei 
giornalisti nel tentativo di avviare la trattativa tra le parti per il 
nuovo contratto di lavoro. Sino ad ora gli editori hanno opposto un 
rifiuto pregiudiziale giudicando inaccettabile la piattaforma della 
Fnsi. 11 consiglio federale della Fieg e la commissione contrattuale, 
della Fnsi sono stati già convocati per giovedì per valutare l’esito 
della riunione al ministero. 

Salvata da una pseudo-cirrosi: 
troppe carote per abbronzarsi 

ROMA — A meno di 30 anni, una bella signora romana era stata 
colpita da una malattia molto grave, che i medici diagnosticarono 
come cirrosi epatica. «Era stata data per spacciata», dice il prof. 
Giuseppe Visco, primario dell’ospedale «Lazzaro Spallanzani», 
specializzato nelle malattie infettive. «Il rigonfiamento era enor-' 
me. Aveva perso interamente i capelli, le ciglia, le sopracciglia. La 
portai anche a Londra, da uno dei massimi specialisti mondiali. Ci 
venne in aiuto anche un anato-patologo svizzero e si potè stabilire 
che si trattava di una pseudo-cirrosi». Che cosa era successo? Che 
la signora, per abbronzarsi, trangugiava interi tubetti di vitamina 
«A» e mangiava tre chili di carote al giorno. È bastato sospendere 
tutto e, gradualmente, è guarita, riacquistando anche tutti i suoi 
bellissimi capelli biondi. 

Depositata la motivazione della 
sentenza di condanna a Muccioli 

RIMINI (Forlì) — È stata deposita ieri mattina la motivazione 
della sentenza con la quale il tribunale di Rimini ha condannato, 
il 16 febbraio scorso, Vincenzo Muccioli e tredici suoi collaboratori 
per sequestro di persona e maltrattamenti. Il presidente Gino 
Righi, in 148 pagine, ha respinto le tesi difensive del consenso (i 
tossicodipendenti che entravano nella comunità di San Patrigna- 
no accettavano anche la regola di essere trattenuti in caso di fuga 
al momento di una crisi) e delio stato di necessità (i terapeuti delia 
comunità ritenevano di dover comunque impedire che i giovani 
ripiombassero nel pericolo della tossicodipendenza). «La segrega¬ 
zione in ambienti umidi e malsani e l’impiego dì catene — recita la 
motivazione — sono sistemi contrari ali’ordinamento giuridico 
della Repubblica». 


Il Partito 


Convocazione 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA ella seduta di mercoledì 27 marzo. 

• • » 

■ comitato direttivo dei senatori comunisti ) convocato per oggi 
martedì 26 marzo alle ore 16. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alta seduta di marcoledl 27 marzo (ore 16) ed a quelle 
successive di giovedì e venerdì. 


COMUNICATO STAMPA 

Alla presenza del Commissario Straordinario Or. Michele (zzo si sono 
tenute in Roma il 22-3-1985 le Assemblee Straordinarie delle Compa¬ 
gnie assicuratrici intereuropa. Etrusca, Compagnia Europea di Previ¬ 
denza. R nuovo azionariato nel dichiararsi disposto ad effettuare tutti 
gfi interessi finanziari necessari ha richiesto al Commissario Straordi¬ 
nario di indire una nuova assemblea straordinaria non appena ultima¬ 
te le operazioni di verifica per deliberare gli opportuni interventi sul 
capitale sociale nella misura necessaria a risanare le Società. 

fi Commissario Straordinario Or. Michele izzo 


Beatrice, regina d’Olanda, oggi a Roma 


ROMA — Arriva oggi a Roma In visita ufficiale, per la prima 
volta nella storia, un sovrano d’Olanda. Beatrice Gugllelml- 
na, regina del Paesi Bassi, accompagnata da) marito Claus di 
Amsberg c da un folto seguito giungerà In forma solenne 
nella mattinata al Quirinale dove a riceverla ci sarà li presi¬ 
dente della repubblica. Sandro Pertlnl. L’incontro è previsto 
nella piazza del Quirinale dove la sovrana arriverà scortata 
da corazzieri a cavallo. La coreografia è pronta. Il carnet 
della regina fitto di impegni politici, economici ma anche 
culturali. Fa spicco tra questi la «visita di cortesia» (cosi il 
protocollo la definisce) che domani Beatrice d’Oianda rende¬ 
rà al papa. SI tratta di una novità assoluta dati l rapporti 
tradizionalmente burrascosi tra la dinastia protestante degli 
Orange-Nassau e la Santa Sede. Ma se la diplomazia è riusci¬ 
ta a superare antichi rancori (Il papa dovrebbe recarsi In 
Olanda a maggio) sembra chela stessa cosa non sla avvenuta 
per gli olandesi. La progettata visita al papa è stata motivo, 
nel giorni scorsi, di molte polemiche non solo da parte dei 
protestanti ma anche dei cattolici olandesi che ancora ricor¬ 
dano le «mortificazioni» imposte dal Vaticano alla Chiesa 
locale fin dal tempo del «catechismo olandese». Un sondaggio 
ha rivelato che solo fi 3 per cento del cattolici olandesi è 
favorevole alla visita a Giovanni Paolo II contro un 25 per 
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cento nettamente ostile. 

A parte la visita In Vaticano numerosi impegni attendono 
Beatrice d’Olanda ed il suo seguito. Saranno due giorni di 
Intenso lavoro diplomatico ben diversi da quelli che la regina 
trascorre ogni anno privatamente nel nostro Paese sia nella 
villa di Porto Ercole, «L’Elefante felice», che fu acquistata da 
sua madre Giuliana, che nel castello alle porte di Firenze di 
cui solo In questi anni è finito 11 restauro. 

Dopo rincontro con Pertlnl i sovrani d’Olanda saranno 
ricevuti da Craxl, per una colazione di lavoro, alla Casina 
Valadier. Poi colloquio con II ministro degli Esteri, Giulio 
Andreotti centrato sui problemi comunitari in vista del con¬ 
siglio europeo che si terrà a Bruxelles il 29 e il 30 marzo, la 
ripresa dei negoziati di Ginevra, l’era Gorbaclov in Unione 
Sovietica. Le questioni economiche del due paesi (l’Olanda 
esporta circa 1150 per cento della propria produzione) saran¬ 
no invece al centro di una riunione prevista per domani mat¬ 
tina alla Confindustria cui i 
italiana, da 

spicco le visite all’Istituto centrale per 
-denfia dei Lincei. Domani sera, con Pertlnl, infine nella chie¬ 
sa dell’Aracocll rappresentazione offerta dal coristi del con¬ 
servatorio dell’Aia, fi più antico Istituto musicale d’Olanda. 
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GUERRA DEL GOLFO 


- DAL MONDO 


Infranta la tregua dopo l’attacco di domenica alle petroliere 


Missile iraniano colpisce Baghdad 


Ritorsione immediata 
L’aviazione irachena 
bombarda Teheran 

Non ci sono state vittime - Per la prima volta il regime di 
Saddam Hussein ammette, sia pure implicitamente, che la capi¬ 
tale è stata raggiunta da uno Scud-B terra-terra - Partita da 
Karg la nave italiana «Volere» danneggiata nel Golfo persico 
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TEHERAN — Anche l’ultima fragilissima 
tregua nella guerra Iran-Irak è stata Infran¬ 
ta. Solita ridda di comunicati, smentite, am¬ 
missioni e annunci ufficiali per dire che il 
conflitto è ripreso più furioso che mai 

Fin dalla notte tra domenica e lunedì, Ba¬ 
ghdad denunciava che l’artiglieria iraniana 
aveva ripreso a bombardare a intermittenza 
Bassora, nel sud del paese e le città di Man¬ 
dali. Khanaqin, Saivtd Sadiq e Khormal nel¬ 
le regioni centrali. H bombardamento avreb¬ 
be causato il ferimento di due civili, scate¬ 
nando la controffensiva iracherana contro 
postazioni iraniane ad est del fiume Tigri. 
Nel corso della mattinata di ieri la notizia del 
bombardamento iraniano di Bassora è stato 
categoricamente smentito da Teheran che ci 
ha tenuto invece a confermare di aver lan¬ 
ciato un altro missile a lunga gittata contro 
la capitale nemica alle 4,30 ora locale. Secon¬ 
do radio Teheran questo missile, il quinto 
lanciato dall’Iran contro Baghdad dal 12 
marzo, avrebbe colpito un’area residenziale 
del centro. 

L’azione contro Baghdad viene presentata 
dagli iraniani come un’ovvia -ritorsione* do¬ 
po che gli iracheni per primi avevano infran¬ 
to la tregua colpendo domenica due petrolie¬ 
re, la «Eastern star* maltese e l’italiana *Vo- 
lere*, a sud del terminale petrolifero iraniano 
di Kharg. Non solo, ma l’agenzia iraniana 
«Irna* ci tiene a sottolineare che «Baghdad 
dovrà ammettere per forza che l’Iran possie¬ 
de missili a lunga gittata» terra-terra. 

Pochi minuti dopo che il missile iraniano 
colpiva la capitale irachena, alle 4,45 ora lo¬ 
cale, l’aviazione di Saddam Hussein attacca¬ 
va a sua volta Teheran con almeno due cac¬ 
ciabombardieri che avrebbero sganciato tre 
razzi colpendo un’area disabitata della peri¬ 
feria. Un portavoce militare iracheno ha suc¬ 
cessivamente precisato che l’attacco è stato 
sferrato contro «obiettivi selezionati» a Tehe¬ 
ran e in un’altra città, Kashan, a duecento 
chilometri dalla capitale. 


Annunciando gli attacchi contro 1 centri 
iraniani e motivandoli come ritorsione al 
bombardamentodi Baghdad, lo stesso porta¬ 
voce ha implicitamente confermato per la 
prima volta il lancio di missili terra-terra da 

f iarte dell’Iran. E ha aggiunto: .L’arma forni- 
a ai dirigenti iraniani da arabi, schiavi del 
sionismo, riceverà una risposta distruttiva». 
La terminologia «arabi, schiavi del sionismo» 
è stata spesso usata da Baghdad per indicare 
la Siria e la Libia, gli unici regimi arabi che 
oggi sostengano l’Iran nel conflitto del Gol¬ 
fo. 

Sia Damasco che Tripoli orbitano nell’a¬ 
rea di influenza dell’Urss e questo spieghe¬ 
rebbe — secondo Baghdad — l’uso ai armi 
sovietiche da parte dell’Iran. Fonti diploma¬ 
tiche a Baghdad riferiscono che l’Iran di re¬ 
cente ha ottenuto dalla Libia sei missili bali¬ 
stici Scud-B di fabbricazione sovietica. Lo 
Scud-B ha un’autonomia di trecento chilo¬ 
metri e può portare una carica di una tonnel¬ 
lata di esplosivo. La capitale irachena dista 
soli centoventicinque chilometri dal confine 
internazionalmente riconosciuto con l’Iran 
ed è quindi plausibile che sia stata bombar¬ 
data con un missile. Anche Baghdad d’al¬ 
tronde ha in dotazione missili sovietici Scud- 
B ed SS-12 con un raggio d’azione che inclu¬ 
de ampiamente Teheran. 

Stando agli iraniani dal 15 marzo scorso 
avrebbero lanciato su Baghdad quattro mis¬ 
sili terra-terra, cinque con quello di ieri che 
fino ad oggi è l’unico ammesso seppur impli¬ 
citamente dal portavoci militari iracheni. 
Delle quattro esplosioni precedenti, gli ira¬ 
cheni due le hanno attribuite ad attentati 
dinamitardi compiuti da «agenti iraniani», 
due le hanno ignorate. 

Quanto alla petroliera italiana «Volere» ie¬ 
ri ha proseguito la sua rotta per portarsi fuo¬ 
ri dall’area di pericolo, anche se certamente 
non potrà arrivare a destinazione in Corea. 
NELLA FOTO: la petroliera italiana «Volere» 
colpita nel Golfo Persico da missili iracheni. 


LIBANO 


Rapite altre due persone 
Pesanti minacce all’Italia 


BEIRUT — Minaccia di fare 
stragi nel centro di Roma e 
di Parigi e di considerare 
ogni italiano nel mondo co¬ 
me un bersaglio un gruppo 
armato libanese che ieri ha 
rapito un diplomatico fran¬ 
cese. Uno dei due sequestri 
della giornata, essendo stato 
rapito anche un giornalista 
britannico. Un comunicato 
distribuito alle agenzie di 
stampa nella capitale liba¬ 
nese informa che il sequestro 
di Gilles Sidney Peyrellex. 
direttore del Centro cultura¬ 
le francese a Tripoli, nel Li¬ 
bano settentrionale, è solo 
un «primo avvertimento» e 
che gli italiani saranno i 
prossimi sulla lista se non 
verranno liberati tre mili¬ 
tanti delle -Fari». Frazioni 
armate moluzionane liba¬ 


nesi, detenuti in Francia e in 
Italia. 

Il nuovo sequestro di per¬ 
sona avviene nel momento 
in cui si trova a Beirut ii capo 
del dipartimento Medio 
oriente e Nordafrica del mi¬ 
nistero francese per gli Este¬ 
ri, Marc Bonnefous. Que¬ 
st’ultimo è incaricato di fare 
il punto sulla situazione do¬ 
po la serie di rapimenti che 
ha colpito la comunità fran¬ 
cese in Libano. Come è noto 
tre funzionari dell’amba¬ 
sciata francese a Beirut (il 
vice console Marcel Fontai- 
ne. il capo del protocollo, 
Marcel Carton c sua figlia 
Danielle Perez) sono stati 
presi in ostaggio venerdì 
scorso. I rapimenti sono stati 
rivendicati dalla «Jihad isla¬ 
mica» (guerra santa islami¬ 
ca), che esige l’arresto delle 


forniture militari francesi 
all’Arabia Saudita e all’Irak. 

Un’altra vicenda ha fatto 
salire Ieri la tensione nella 
capitale libanese: una bom¬ 
ba, confezionata con trenta 
chili di esplosivo, è stata rin¬ 
venuta davanti a un super¬ 
mercato appartenente alla 
famiglia del presidente 
Amin Gemayel e situato nel¬ 
la parte cristiana di Beirut. 
La scoperta dell'ordigno 
coincide col ritorno del pre¬ 
sidente libanese da Dama¬ 
sco, dove si era recato per 
colloqui con i dirigenti siria¬ 
ni in merito alia rivolta anti- 
Gemayel di una parte delle 
milizie cristiane. 

Negli Usa il .Boston Glo¬ 
be» ha intanto pubblicato 
un’intervista al segretario di 
Stato Shultz. secondo cui il 
suo vice Richard Murphy 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Ieri e oggi 
il primo round della com¬ 
plicata trattativa per la fis¬ 
sazione dei prezzi agricoli; 
mercoledì e giovedì la stret¬ 
ta finale per l’allargamento 
della Comunità a Spagna e 
Portogallo; venerdì e saba¬ 
to H Consiglio europeo, cioè 
il vertice dei capi di Stato o 
di governo dei Dieci. La set¬ 
timana appena iniziata non 
è soltanto densa di avveni¬ 
menti per la Cee, ma per 
molti versi sarà decisiva. Il 
tempo stringe su tutto. Per 
la «maratona» agricola (che 
non potrà essere chiusa 
stasera e si dà per scontato 
che continuerà, «ad orolo¬ 
gio bloccato» anche dopo il 
primo aprile, inizio ufficia¬ 
le della campagna) ciò ap¬ 
pare quasi normale. Ma per 


CEE 


_ Rischia di saltare l’atteso allargamento alia Spagna e al Portogallo 

Stallo alla vigilia del vertice 


l’allargamento la situazio¬ 
ne è davvero preoccupante. 
Se giovedì notte o al massi¬ 
mo venerdì mattina i mini¬ 
stri degli Esteri dei Dieci 
non saranno arrivati a defi¬ 
nire il pacchetto di misure 
necessarie a rendere possi¬ 
bile l’ingresso nella Comu¬ 
nità di Spagna e Portogal¬ 
lo, e se questo pacchetto 
non sarà stato accettato dai 
rappresentanti di Madrid e 
di Lisbona, diventerà pres¬ 
soché certo che l’appunta¬ 
mento storico con l’Europa 
a Dodici, il primo gennaio 


dell’anno venturo, sarà de¬ 
finitivamente saltato. 

II vertice, nelle ore suc¬ 
cessive, potrebbe, è vero, 
riuscire dove i ministri de¬ 
gli Esteri hanno fallito — 
cioè a mettere d’accordo i 
governi dei Dieci sulle con¬ 
dizioni da offrire — ma a 
quel punto bisognerebbe 
sottoporre l’eventuale inte¬ 
sa a spagnoli e portoghesi. 
Ci vorrebbero altri giorni, 
forse altre settimane, e i 
tempi tecnici del compi¬ 
mento dell’iter dell’adesio- 


USA-AUSTRALIA 

Da Washington 
nessun avviso 
in caso di fughe 
radioattive 


SYDNEY — Il governo australiano \ errebbe 
tenuto all’oscuro da quello statunitense nel 
caso che un incidente nucleare avvenisse nel 
suo territorio. Lo ha scoperto uno studioso 
australiano residente negli Usa. Peter Hayes, 
Questi ha potuto consultare migliaia di do¬ 
cumenti militari americani, ottenuti grazie 
alla legge che tutela la libertà d’mformazio- 
ne («Freedom of Information act»). Ha cosi 
potuto mettere le mani sui piani inerenti alle 
procedure di sicurezza previste dal Pentago¬ 
no per ripulire l’ambiente dopo un eventuale 
incidente nucleare in un paese straniero. 

Nel caso dell’Australia, il Pentagono sug¬ 
gerisce di lasciare completamente ignaro 
dell’accaduto il governo locale. Il pericolo ra¬ 
dioattivo nel paese è una realtà seria. La 
maggioranza delle navi militari Usa sono ar¬ 
mate con almeno un tipo di ordigno nucleare 
di profondità o di missile. Dal 1976 al 1983 le 
navi da guerra americane hanno trascorso 
1621 giorni nei porti australiani. Finora non 
si sono venficati, a quanto risulta, incidenti. 

L’Australia è legata agli Stati Uniti da un 
patto di alleanza, l’Anzus, di cui fa parte an¬ 
che la Nuova Zelanda. Recentemente l’An- 
zus è entrata In una crisi gravissima, che l’ha 
praticamente portata al collasso, causa fon¬ 
damentali divergenze tra Washington e Wel¬ 
lington sull’accesso deile navi Usa nei porti 
neozelandesi. Lo studioso Hayes ritiene che, 
benché gli Usa abbiano bisogno di protegge¬ 
re «informazioni critiche riguardanti le armi 
nucleari». l’Australia deve difendere la pro¬ 
pria sovranità. Hayes suggerisce che i due 
paest negozino un accordo che promuova en¬ 
trambe le esigenze. 



ne (stesura del trattato, fir- ■ 
ma, ratifica da parte dei 
Parlamenti nazionali) sa¬ 
rebbero troppo ristretti per 
pensare di farcela. Anche a 
voler sperare una forzatura 
delle procedure, si creereb¬ 
be, in ogni caso, una situa¬ 
zione molto confusa. Nes¬ 
suno potrebbe contare sul¬ 
la certezza dell’allarga¬ 
mento alla data prevista, e 
ciò, oltre al rappresentare 
uno scacco politico già di 
per sé gravissimo, rimette¬ 
rebbe in discussione anche 


Brevi 


le fragili ipotesi che si deli¬ 
neano per la soluzione dei 
problemi di bilancio della 
Comunità. L'aumento delle 
risorse proprie (cioè delle 
quote che la Cee riceve da¬ 
gli stati membri) infatti, so¬ 
prattutto per l'ostinazione 
dei tedeschi, è esplicita¬ 
mente legata all’adesione 
dei due nuovi paesi. Se que¬ 
sta venisse rinviata, anche 
la Comunità a Dieci do¬ 
vrebbe tentare conti impos¬ 
sibili per far fronte alle spe¬ 
se con disponibilità che non 
esistono. Anche in questo 


caso — è vero — si può far 
valere la logica dei miraco¬ 
li, e pensare che in uno sce¬ 
nario in cui l’allargamento 
non si fa più, il problema 
delle finanze verrebbe ri¬ 
prese e ridiscusso su altre 
basi. Ma a nessuno sfuggo¬ 
no i rischi insiti in simili 
ipotesi: negoziati lunghissi¬ 
mi e complicati, veti, ricat¬ 
ti, lacerazioni. II tutto con 
l’acqua alla gola, mentre le 
casse si vanno rapidamente 
svuotando. 


I 



SS 


Si riuniscono 
a Lussemburgo 
i ministri 
della difesa 


BRUXELLES — Si riuniscono oggi per due 
giorni a Lussemburgo, i ministri della difesa 
dei paesi della Nato, esclusi Francia e Islan¬ 
da che non fanno parte del sistema integrato 
di difesa. La Spagna sarà presente solo come 
osservatore. Si tratta delia consueta sessione 
primaverile del gruppo Nato di pianifi¬ 
cazione nucleare (Mpg), che sarà aperta da 
una relazione del segretario americano alla 
difesa Caspar Weinberger. Il rapporto di 
Weinberger sarà centrato, si prevede, sulla 
iniziativa di difesa strategica americana (le 
«guerre stellari*), sulla quale gii alleati euro¬ 
pei sono chiamati a pronunciarsi. Già ieri, 
comunque, al quartier generale dell’Alleanza 
Atlantica, a Bruxelles, i diplomatici stavano 
lavorando alle bozze di un documanto nel 
quale si esprimerebbe l’appoggio degli euro¬ 
pei all’iniziativa americana. 

Altro rapporto sarà quello presentato dal 
comandante di capi delle forze della Nato in 
Europa, gen. Bernard Rogers, che presenterà 
proposte sul previsto ritiro di 1.400 ogive nu¬ 
cleari americane dall’Europa. La decisione di 
ritirare ordigni nucleari obsoleti fu presa in 
seguito alla scelta di installare i nuovi Cruise 
e Pershing 2 in Europa. La discussione dovrà 
riguardare i modi, i tempi e i tipi di testate da 
ritirare. 

Ultimo argomento, la consueta messa a 
punto sulla installazione in Europa del Per¬ 
shing 2 e dei Cruise stabiliti dal piano Nato 
del *79. Ora, di nuovo ci sarà da registrare la 
decisione de! governo belga dì installare su¬ 
bito i primi 16 Cruise nella base di Fiorennes, 
decisione che è immediatamente diventata 
operativa con l’arrivo dei p. .m’. missili. 


Due dissidenti lasciano l'Urss 


MOSCA — Due dissidenti sovietici che hanno lottato sene anni per ottenere 
l'autorizzazione a lasciare l'Unione Sovietica, sono partiti oggi per Vienna 
dopo che forze di sicurezza del Kgb avevano detto loro inaspettatamente che 
potevano andarsene NAolai e Nadezhda Panfcov. che l'anno scorso furono 
costretti a passare alcune settimane in ospedali psichiatrici, hanno c&chiarato 
prima della partenza d» essere stati convocati da! Kgb. e che è stato detto (oro 
che avrebbero potuto lasciare il paese I Panfcov, ex impiegati dell'archivio 
cinematografico sovietico di stato, provocarono uno scandalo rivelando parti¬ 
colari sui! esistenza di una raccolta c* film occidentali ad uso di funzionari del 
partito 

Ritorna in Cina la nave sconfinata 

SEUL — Il governo della Corea del Sud ha annunciato che sarà restituita alla 
Dna popolare la torpedm-era sconfinata la settimana scorsa nelle acque 
territoriali sud coreane con sei morti e due feriti a bordo Tutti ■ componenti 
superstiti dell equipaggio saranno consegnati aOe autorità cinesi insieme al 
loro battello L'annuncio è stato dato dal portavoce governativo Lee Won- 
Hong. J quale non ha fatto alcun riferimento alle voci secondo cui alcuni 
uomini deS'eoLnpaggq defl'unnà da guerra cinese avrebbero espresso l'inten¬ 
zione «* cksertare ed ha anzi sotto&neato che I inchiesta condotta da» sud 
coreana non ha accertato alcun motivo politico nell'episodio A violenza che ha 
portalo aO'uccisione di sei uoirant ed al ferimento A due. Tutti g5 uomo 
superstiti dell equpaggq hanno chiesto di rientrare m Cma La torpedinerà 
aveva a bordo un equipaggio <*19 elementi al momento del fatto di sangue. 
La Cma. che aveva chiesto l'immediata restituzione dell'imbarcazione e del 
suo equipaggio, ha trattato (Venalmente con il governo sud-coreano. 

Ucciso capo indù in India 

NEW DELHI — Knshnan Lai Manchanda. esponente A primo piano deBa 
comunità indù è stato assassinato «eri a Chancbgargh, la capitale defio Stato 
del Punjab Manchanda è stato sorpreso m casa da due giovarti che lo hanno 
freddato a colpi d'arma da fuoco, ferendo anche suo figlio undicenne Mezz'o¬ 
ra dopo la morte dei capo ridù. sempre a Charx*gargh. veniva assassinato 4 
leader del movimento studentesco del Partito del Concesso. Mafchan Smgh. 

Si torna al lavoro in Bolivia 

LA PAZ — Dopo se<*ci gxrm <S sciopero che hanno paralizzato ■ principali 
settori produttivi dei paese, ieri è iniziato 4 rientro al lavoro deta maggior parte 
degl» operai e degh impiegati Continua invece lo sciopero deOa fame <* in 
gruppo A donne <* La Paz. che reclamano il controllo dei prezzi nei rrvagazzni 
statali 

Sciolto il governo in Pakistan 

ISLAMABAO — Il presidente del Pakistan, generale Zia Ut Haq ha sciotto ieri 
« governo e ha dato mandato al nuovo primo ministro Mohammad Khan 
Juoejo c* gestire gli affari correnti fmo atta costituzione del nuovo governo. 

Concluso il consiglio mondiale della pace 

MOSCA — Si è conclusa a Mosca la sessione allargata del prestf*um del 
Consiglio mondiale della pace La parola «Tardine usata dada riunione è: 
•Facciamo del quarantesimo anniversario delta vittoria contro il fascismo 
ranno della vittoria contro d pencolo di guerra nucleare* 


potrebbe incontrarsi il mese 
prossimo in Medio oriente 
con esponenti palestinesi 
che non siano membri del- 
l’Olp. Proprio in seno ail’Olp 
proseguono le contestazioni 
ad Arafat da parte di espo¬ 
nenti che non siano membri 
deH’Olp. Proprio in seno al- 
l’Olp proseguono le conte- 
stazioni ad Arafat da parte 
dì esponenti filosiriani. È di 
ieri la notizia che sei gruppi 
palestinesi hanno dato vita 
al «Fronte di salvezza nazio¬ 
nale palestinese» col proposi¬ 
to di rovesciare Arafat e di 
•intensificare la lotta armata 
palestinese contro Israele da 
tutte le frontiere arabe». Del 
•Fronte» fanno parte, tra gli 
altri, i palestinesi che fanno 
riferimento a George Hab- 
bash. 


Ecco perché a Bruxelles, 
dopo il grottesco fallimento 
del Consiglio dei ministri 
degli Esteri che si è sciolto 
giovedì notte senza rag¬ 
giungere un accordo al 
quale mancavano misere¬ 
voli dettagli (la rottura av¬ 
venuta su qualche decina 
di permessi di pesca per gli 
spagnoli e due milioni di 
tonnellate di vino), si guar¬ 
da ai prossimi giorni con 
comprensibile apprensio¬ 
ne. La parola d’ordine, spe¬ 
cie negli ambienti diploma¬ 
tici, e specie in quelli italia¬ 
ni che debbono in qualche 
modo valorizzare il ruolo 
della presidenza del Consi¬ 
glio Cee esercitata dal no¬ 
stro Paese però quella di un 
«moderato ottimismo». 


Paolo Soldini 


Gorbaciov 
e la moglie 
presto 
in Brasile? 


BRASILIA — Il leader sovie¬ 
tico Mikhail Gorbaciov vuo¬ 
le visitare il presidente brasi¬ 
liano, Tancredo Neves, appe¬ 
na questi si sarà rimesso dai 
due interventi chirurgici cui 
è stato sottoposto nei giorni 
scorsi e che gli hanno impe¬ 
dito finora di assumere l’in¬ 
carico. 

Fonti della presidenza 
brasiliana hanno informato 
che Raisa Gorbaciov, sull’e¬ 
sempio di quanto aveva fatto 
la scorsa settimana Nancy 
Reagan, ha telefonato perso¬ 
nalmente alla moglie dei ca¬ 
po dello Stato brasiliano, Ri- 
soleta Neves, per informarsi 
sullo stato di salute del pre¬ 
sidente e per annunciare 
che, appena possibile, lei ed 
il marito intendono recarsi a 
Brasilia per incontrare Ne¬ 
ves. 

Il presidente brasiliano, 
intanto, continua a fare pro¬ 
gressi e già oggi potrà forse 
essere fotografato, in modo 
da eliminare ogni dubbio 
sulle sue reali condizioni di 
salute. Se non Interverranno 
contrattempi, entro la setti¬ 
mana Tancredo Neves sarà 
dimesso e potrà assumere 
l’incarico, salvo poi chiedere 
un periodo di riposo per ri¬ 
prendersi completamente. 


PAESI BASSI 

Napolitano 

all’Aja, 

incontri 

politici 


BRUXELLES — Il presiden¬ 
te del gruppo comunista alla 
Camera Giorgio Napolitano 
è da ieri nel Paesi Bassi, dove 
sono in programma una se¬ 
rie di conferenze e di incontri 
con rappresentanti dei parti¬ 
ti e di varie istituzioni politi- 
chee culturali olandesi. Ieri 
sera Napolitano ha parteci¬ 
pato a Groninga a una tavo¬ 
la rotonda sul tema delle 
prospettive della sinistra in 
Europa. All’iniziativa, orga¬ 
nizzata dall’Istituto di 
Scienze storiche e sociali del¬ 
la locale università, con la 
collaborazione dell’Istituto 
di cultura italiano, hanno 
partecipato rappresentanti 
del partito del lavoro (socia¬ 
lista) ed esperti deU’Istltuto 
di relazioni internazionali 
dell’AJa. Oggi, sullo stesso 
tema, l’esponente del Pel ter¬ 
rà una conferenza nella ca¬ 
pitale. 

Nel programma degli in¬ 
contri politici sono previsti 
colloqui con gli esponenti del 
partito del lavoro Van Traa 
(responsabile delle relazioni 
intemazionali) e De Vriees; 
con la presidente del partito 
comunista Isebout e con 11 
leader delt’Ekw (consiglio 
delle chiese, particolarmente 
attivo sui temi deila pace e 
dell’ecologia) Faber. 


_ FRANCIA _ 

Duro scontro 
nel Ps 

sulla riforma 
elettorale 

Sia Rocard che Chévénement contro l’ipo¬ 
tesi di portare il partito verso il centro 

Nostro servizio 

PARIGI — La vita della Quinta Repubblica, nata nel 1958 
dalla crisi algerina, è arrivata a una svolta? La modificazione 
del sistema elettorale, allo studio degli esperti deU’Eiiseo, 
può in effetti portarla molto lontano dagli obiettivi che ne 
avevano determinato la nascita, bipolarizzazione del paese, 
maggioranza stabile sia governativa che presidenziale, ruolo 
subalterno del parlamento e dei partiti nel confronti del pote¬ 
re esecutivo. E potrebbe creare le premesse per una Sesta 
Repubblica. Non è poco. 

Di qui il carattere «storico» che sta assumendo il dibattito 
su questa riforma elettorale. Di qui, anche, la spaccatura 
determinatasi sabato scorso nei gruppo dirigente socialista, 
la decisione del Cc del Pcf, riunitosi ieri mattina per la prima 
volta dopo il XXV Congresso, di respingere qualsiasi proget¬ 
to che non contempli il ritorno alla proporzionale integrale, il 
risveglio dei partiti minori che la legge maggioritaria aveva 
cancellato dalle competizioni elettorali, la valanga di accuse 
delia destra contro un partito socialista che preparerebbe »U 
grande imbroglio» per conservare una maggioranza relativa. 

Se i nodi vengono tutti rapidamente al pettine è che i tempi 
si fanno stretti: domani il consiglio dei ministri deve esami¬ 
nare il progetto elaborato dall’Eliseo e questo progetto sarà 
presentato in parlamento entro il 10 aprile dal primo mini¬ 
stro Fabius. Occorre dunque che il partito socialista e ii suo 
gruppo parlamentare ritrovino una unità sia pure relativa 
prima di quella scadenza: il che non è facile dopo la crisi 
manifestatasi nel gruppo dirigente (ieri tutte le prime pagine 
dei quotidiani parlavano di questa improvvisa e profonda 
lacerazione) che ha costretto il primo segretario Jospin a 
convocare una riunione straordinaria dell’esecutivo per gio¬ 
vedì, parallelamente alle «giornate parlamentari» socialiste 
di Rennes dedicate anche esse alla riforma della legge eletto¬ 
rale. 

Su che cosa è scoppiata questa crisi? Non tanto, diremmo, 
sulla riforma in sé quanto su ciò che essa nasconde. Jospin 
ha difeso il punto di vista di Mitterrand: senza rinunciare 
alla strategìa di unione delle sinistre ii partito socialista de¬ 
ve, almeno per molto tempo, determinarsi sulla base di un’al¬ 
tra ipotesi, quella del »ricentraggio» del partito e dì tutta la 
politica francese. Con una forte dose di proporzionale iniet¬ 
tata nella legge maggioritaria attuale il Ps, anche restando al* 
25% dei voti come oggi, può continuare ad essere li partito di 
maggioranza relativa alla Camera, impedire che la coalizio¬ 
ne delle destre abbia la maggioranza assoluta dei seggi e 
dunque diventare »la via di passaggio obbligatoria per la 
formazione di un qualsiasi governo»: in pratica prendere 11 
posto centrale che fu, sotto la Terza e la Quarta Repubblica, 
quello del partito radicale di Herriot. Scomparsi o quasi i 
radicali e i cattolici sotto il rullo compressore golliano, fran- j 
tumato il centro politico grazie alla legge maggioritaria, c’è , 
insomma un vuoto al centro che attira irresistibilmente que- • 
sto Ps che Mitterrand vuol salvare dalia emarginazione prò- ' 
babile delle elezioni del 1986. ■ ' 

' Scandalo? Contro questo progetto definito «disfattista* . 
tendente a «socialdemocratizzare per sempre il partito social- • 
sita» e a demolire la stabilità del governi, si sono levati sia : 
Rocard, a destra, sia Chévément, a sinistra del gruppo diri- j 
gente, cioè due ministri e non dei minori, assieme a Jean ; 
Poperen detto «la coscienza socialista» e a un buon numero di » 
deputati: un «pacchetto» di voci non tanto contro Jospin ’ 
quanto e soprattutto contro ii presidente della Repubblica : 
che, alla fine dei conti, deciderà a modo suo pur correndo il * 
rischio, a termine, di spaccare il partito. Perché la posta in , 
gioco attraverso la grande partita delia riforma delia legge . 
elettorale è la nuova collocazione del partito socialista, il suo • 
ritorno al centro dopo la «grande svolta» del 1972 a Eplnay, : 
un generale rimescolamento delle carte prevedibile dopo le 
elezioni del 1986. . ' j 

Resta da capire perché Rocard, avversario di sempre di • 
Chévénement e dell'unione della sinistra, partigiano a suo < 
tempo di un vero e proprio partito socialdemocratico, si sia ' 
trovato a fianco dello stesso Chévénement contro la socialde- 
mocratizzazione del Ps. A nostro avviso si tratta di una con- - 
vergenza puramente congiunturale: non avendo mai abban- > 
donato le ambizioni presidenziali, Rocard sa che solo con la ’ 
legge attuale in due turni egli può sperare sia nella definitiva \ 
demolizione della «statua del commendatore» (Mitterrand) ; 
sia in un proprio successo nella corsa all’Eliseo. Rocard ha • 
passato di poco la cinquantina e può sperare nel ripetersi di ' 
un altro miracoloso 1981 anche a lunga scadenza. j 

Augusto Pancaldi • 


li deceduto il compagno 

GIOVANNI MERLO 

Aveva 87 anni e per moltissimi anni 
ha svolto la sua attività a Sestn P.te. 
I funerali avranno luogo mercoledì 
27 marzo alle ore 8 dalla casa di ripo¬ 
so della Dona per il cimitero di Pon- 
tecurone. Alla famiglia le condo- 
glumedell'ANPI, dell'Associazione 
pensionati, dei comunisti di Sestn 
Ponente, della Federazione e 
deH'L’mtd. 

Sestn Ponente. 26 marzo 1955 


La Sezione di fabbrica «G. Di Vitto¬ 
rio» della Zanussi annuncia con pro¬ 
fondo cordoglio la scomparsa del 
compagno 

ELIO NONIS 

Per onorarne la memoria sottoscrive 
150.000 lire per rUmtd. 

Pordenone. 26 marzo 1935 

A dodici anni dall'immatura scom¬ 
parsa del compagno 

EMILIO CARNEVALE 

U sorella lo ricorda a compagni e 
parenti di Oregina e in sua memoria 
sottoscrive lire quindicimila per IV- 
ni td , 

Genova. 26 marzo 1985 


Il presidente Tino Casali, i vicepresi¬ 
denti Analdo Banfi. Lauro Casadio. 
Bruno Cerasi. Vasco Cherubini. Gi¬ 
sella Floreamni. Giuliana Cadala 
Behraim. Giovanni Pesce. Gianni 
Tartaro. Gianfranco Zocca, il Comi¬ 
tato provinciale milanese delFANPI 
costernati annunciano con profondo 
dolore la morte di 

SALVATORE DONNO 

vice p residente «Jell'ANPL combat¬ 
tente antifascista, dirigente della 
Resistenza nelle formazioni «ielle 
Fiamme Verdi, delegato dal PRI nel 
Comitato antifascista Nel suo ricor¬ 
do e in suo onore TARPI inchina le 
sue bandiere La cerimonia funebre 
si svolgerà oggi alle ore 14.45 al ci¬ 
mitero Monumentale di Milano 
Milano. 26 marzo 1955 


La famiglia Marzulkie i parenti 
pungono la perdita del loro cai 

MATTEO REBORA 

(Vulgo Italo) 
Genova. 26 marzo 19S5 


remi tutti 
ro caro 


Le famiglie Gallione. Cepollina. Co¬ 
stanza. Navoni e Rebora prendono 
viva parte al dolore di Rina per la 
scomparsa deH'indimenticabile 

MATTEO REBORA 

(Vulgo It-do) 

Genova. 26 marzo 1985 


1 compagni della Ires-Cgil Piemonte 
addolorali per la scomparsa del loro 
direttore 

GIOVANNI BIANCHI 

sono vicini alla moglie Laura, alla 
figlia Anna e ai suoi cari. 

Tonno. 26 marzo 1985 


le compagne ed i compagni «iella 
Camera del Lavoro di Tonno parte¬ 
cipano commossi al dolore delta fa¬ 
miglia per la scomparsa prematura 
del compagno 

GIOVANNI BIANCHI 

direttore deUlres-Cgtl del Piemon¬ 
te 

Tonno. 26 marzo 1985 
E morto sabato il compagno 

GIOVANNI BIANCHI 

direttore «fellIrev-Cgil del Piemon¬ 
te La Cgil piange un caro compa¬ 
gno. un suo stimato dirigente Gran¬ 
de è il dolore di tutti noi per la 
drammatica scomparsa di un giova¬ 
ne e valoroso militante Alla compa¬ 
gna Laura ed alla figlia Anna vanno 
la solidarietà e l'affetto di tutta la 
Cgil piemontese 
Tonno. 26 marzo 1985 

I compagni della Cgil scuola profon¬ 
damente colpiti daU’immatura 
scomparsa del compagno e amico 

GIOVANNI BIANCHI 

testimoniano la loro partecipazione 
al dolore di Laura e della piccola 
Anna 

Tonno. 26 marzo 1955 

Nella ricorrenza dellanmv ergano 
della scomparsa del compagno 

CARLO CROCCO 

il fratello e la sorella nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono in sua me¬ 
moria lire ventimila per l'Unità. 
Savona. 26 marzo 19S5 
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Sul caro-denaro 
nuova polemica 
fra Goria e Psi 

I senatori socialisti chiedono un dibattito parlamentare e accusano 
il sistema bancario - II ministro del Tesoro ribadisce il suo no 



La Fiat 
«chiude » 
Cassino: 
tutti 
in Cig 



CASSINO — Operai, Intermedi, Impiegati: da ieri mattina I 
6.400 lavoratori della Fiat di Cassino sono In cassa integra¬ 
zione. Il provvedimento di sospensione, che ha completa¬ 
mente paralizzato l’attività produttiva, durerà una settima¬ 
na. È già la seconda volta che la direzione della Fiat prende 
questa decisione nel corso del 1985 (Il lavoro venne bloccato a 
fine gennaio), ma anche negli anni passati, In forme più o 
meno ampie, parecchi lavoratori sono stati posti in cassa 
Integrazione. E già si parla ir. via ufficiosa di una possibile 
replica delle sospensioni dal 22 al 26 aprile. 

All'origine della decisione Fiat vi sarebbe la necessità di 
smaltire le auto Invendute ferme nel parcheggi dello stabili¬ 
mento di Pledlmonte San Germano (vi si costruisce soprat¬ 
tutto la «Regata»). Le sospensioni non sono state concordate 
col sindacato che si è limitato ad una presa d'atto. «Non c’è 
stata nessuna contrattazione — dicono alla Firn —, la Fiat si 
è limitata a comunicarci la sua volontà dì lasciare a casa I 
lavoratori per una settimana». 


ROMA — Nella maggioranza continua 
la polemica a distanza sul costo del de¬ 
naro. I senatori socialisti, infatti, pro¬ 
prio Ieri hanno chiesto un dibattito par¬ 
lamentare allo scopo di arrivare ad un 
sensibile calo del tassi di interesse, ma 
Il ministro Gorla, nel suo intervento 
fatto all'Inaugurazione del Centro cam¬ 
bi dell'Istituto S. Paolo di Torino, ha 
ribadito il no del Tesoro a questa linea. 
Un no, peraltro, già pronunciato dopo 
la prima sortita di Craxl. 

Il gruppo del Psl, In una interroga¬ 
zione a Gorla, solleva 11 problema della 
scarsa efficienza e produttività del si¬ 
stema bancario II capogruppo sociali¬ 
sta Fabbri lancia pesanti accuse: «Chie¬ 
diamo che 11 Parlamento non discuta 


soltanto dei tassi d’interesse, ma che si 
accendano 1 riflettori su tutti gli abusi e 
le disfunzioni delle banche». E ancora: 
«Resta da spiegare perchè In Italia esi¬ 
sta una così marcata differenza fra tas¬ 
si attivi e tassi passivi, una differenza 
che risulta essere la più marcata d’Eu¬ 
ropa». I senatori del Psl hanno, Inoltre, 
Inviato una lettera al presidente della 
commissione Tesoro di Palazzo Mada¬ 
ma dove ripropongono 11 problema del 
caro denaro e chiedono che, visto il calo 
deirinflazione, vengano diminuiti l tas¬ 
si. 

Gorla da Torino risponde così: «Se nel 
settore del credito Interno si fossero 
adottate soluzioni acquiesclentl diffi¬ 
cilmente si sarebbero ottenuti 1 risultati 
positivi che abbiamo Sotto gli occhi». Il 


no a! calo del costo del dennro è eviden¬ 
te, ma II ministro del Tesoro per non 
lasciare adito ad equivoci lancia una 
battuta polemica a Craxl: .L'intervento 
deve essere rivolto all’economia reale». 
Con Giovanni Gorla sembra essere 
d’accordo anche il presidente del San 
Paolo di Torino, Gianni Zandano. «Una 
riduzione significativa del tassi — ha 
dichiarato ieri — può avvenire, nell’at¬ 
tuale situazione, solo se 11 processo di 
rientro dall’Inflazione proseguirà con 
maggiore determinazione*. 

Craxl e 1 socialisti, dunque, nella loro 
tardiva campagna sul costo del denaro, 
continuano a ricevere 1 no del titolare 
del Tesoro c della quasi totalità del si¬ 
stema bancario. 


Nuovo 
Pignone 
perde 
commessa 
in Arabia 


FIRENZE-La guerra tra Iran ed Irak sta creando problemi 
anche alle Imprese Italiane. Il governo dell’Arabia Saudita 
ha deciso di dirottare l finanziamenti per la costruzione di 
una grossa raffineria a Qasim all’acquisto di materiale belli¬ 
co. Il Nuovo Pignone si è visto quindi annullare una com¬ 
messa di oltre 30 miliardi di lire per la fornitura di quattro 
turbine a vapore, cinque compressori centrifughi e tre com¬ 
pressori alternativi, oltre alle parti di ricambio, molta parte 
di questo materiale era già In fase di collaudo. 

Solo pochi giorni dopo l’Arabia saudita ha annunciato 
l’acquisto di 40 aerei Mirage. La guerra che sta divampando 
nel golfo persico ha fatto saiatre anche le trattative per la 
fornitura da parte degli stabilimenti del Nuovo Pignone di 
Schio e Telamone di telai tessili e misuratori per il gas. 



Alti profitti 
e timori 
nelle banche 

Ondata di innovazioni e bassi investimen¬ 
ti - Il confronto aperto col sindacato 


ROMA — Alle richieste di 
agire con più coraggio, ridu¬ 
cendo l tassi d’interesse e fi¬ 
nanziando Investimenti a 
lungo termine, 1 banchieri 
non rispondono. Il motivo: 
l’incertezza In cui si rifugia¬ 
no davanti alla congiuntura 
di alti profitti accompagnati 
da deterioramento a media 
scadenza. L’Istituto Mobilia- 
•re Italiano, ad esemplo, 
chiude il bilancio 1984 con 
elevati profitti, tanto che 
può lanciare un aumento di 
capitale per 500 miliardi la 
cui prima trancia — 125 mi¬ 
liardi — sarà a titolo gratui¬ 
to. Al tempo stesso PIMI re¬ 
gistra un aumento del 55% 
nella morosità delle imprese 
finanziate per le rate scadute 
e non pagate. 

L'Ingegneria finanziarla, 
attraverso le concentrazioni, 
ha prodotto più fumo che ar¬ 
rosto. Oggi si ripropone con 
la creazione di banche d’af¬ 
fari (merchant bank) un In¬ 
tervento massiccio di ban¬ 
che ed assicurazioni per au¬ 
mentare il capitale proprio 
delle Imprese, rimasto forte¬ 
mente al di sotto delle esi¬ 
genze di Investimento. Per 
paura che la merchant bank 
trasformi crediti bancari 
inesigibili in partecipazioni 
poco redditizie e rischiose. 
Tesoro e Banca d’Italia han¬ 
no proposto un nuovo artico¬ 
lo di legge che impone limiti 
operativi. Ma basta il limite 


amministrativo ad Impedire 
il deterioramento? 

Si guardi a cosa accade 
con l fondi di investimento: 
gli acquisti di azioni sono ra¬ 
ramente orientati alle im¬ 
prese redditizie, 1 gruppi di 
controllo del Fondi impon¬ 
gono l’acquisto di titoli a so¬ 
stegno di società in cui han¬ 
no interessi e per niente red¬ 
ditizie. I banchieri lo sanno, 
prevedono che il boom del 
Fondi porterà ad un travaso 
di ventimila miliardi entro 
un anno, però temono 1 con¬ 
traccolpi a due-tre anni, 
quindi vedono una sola stra¬ 
da: tenere alti tassi d’interes¬ 
se e profitti, concentrare ed 
accrescere le agevolazioni fi¬ 
scali a questo scopo. 

All’Interno delle imprese 
l'incertezza si scarica su due 


punti: innovazioni tecnolo¬ 
giche e forme di utilizzazio¬ 
ne del lavoro. Ciò ha dato 
nuovo rilievo all’azione di 
quei sindacati che non vo¬ 
gliono stare a rimorchio dei 
cambiamenti. 

Angelo De Mattia, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Fisac-Cgil, sostiene la neces¬ 
sità che il Sindacato abbia 
l'iniziativa nelle trasforma¬ 
zioni. «C’è chi parla di licen¬ 
ziamenti in banca — dice De 
Mattia — ma nel servizi fi¬ 
nanziari il lavoro potrebbe 
diventare esuberante solo In 
due modi; per la stagnazione 
delle attività; per il trasferi¬ 
mento di attività all’esterno 
delle imprese, come già av¬ 
viene per certe forme di ap¬ 
palto nelle assicurazioni o 
nelle società di Fondi comu¬ 


ni. Queste soluzioni però non 
sono obbligate né sempre 
coerenti con l’aumento della 
produttività. Ad esemplo, 
grossi costi e disfunzioni de¬ 
rivano spesso da una utiliz¬ 
zazione sbagliata dell’infor¬ 
matica, il cui impiego richie¬ 
de nuove procedure, lin¬ 
guaggi e In sostanza nuovi 
modelli organizzativi e fun¬ 
zionali. Questi modelli, ecco 
il punto, non possono dare il 
meglio senza l’apporto dei 
lavoratori». 

Si parla molto di Innova¬ 
zione finanziarla, di servizi 
alla clientela. «Siamo davan¬ 
ti a progetti e potenzialità — 
dice De Mattia — ma la loro 
realizzazione dipende dallo 
sviluppo di valori professio¬ 
nali. Ciò non riguarda solo i 
quadri di banche ed assicu¬ 
razioni ma tutti I lavoratori, 
compreso il personale impe¬ 
gnato nei servizi personaliz¬ 
zati. La Camera sta varando 
nuove regolamentazioni del 
mercato finanziarlo e questo 
può contribuire. Ma è sui 
luoghi di lavoro che la con¬ 
trattazione aziendale in cor¬ 
so — ed i contratti nazionali 
in preparazione — che dovrà 
svilupparsi un confronto 
aperto». La Fisac ha in corso 
una consultazione interna e 
il 22 aprile organizza a Roma 
un dibattito sulle forme e I 
prodotti dell’innovazione fi¬ 
nanziarla. 

Renzo Stefanelli 


Piano Finsider, 
per Bagnoli 
futuro incerto 


ROMA — La Finsider nell’84 ha prodotto e venduto più ac¬ 
ciaio, rispetto alle stesse previsioni del piano, ma i ricavi sono 
stati inferiori alle aspettative di IH miliardi. C’è di più: è 
aumentata l'importazione di acciaio, mentre le esportazioni 
sono rimaste sostanzialmente ferme, con il risultato che la 
bilancia commerciale del settore ha visto diminuire il pro¬ 
prio attivo di 900 mila ton¬ 
nellate. 

Sono questi i dati di bilan¬ 
cio contenuti nel piano Fin¬ 
sider ’85-’87, consegnato ai 
sindacati. Sono dati che non 
possono non destare preoc¬ 
cupazione, anche se il deficit 
Finsider nell’84 si è ridotto di 
619 miliardi. Perché, infatti, 
pur aumentando le vendite 
non crescono, ma anzi dimi¬ 
nuiscono, 1 ricavi? Il «para¬ 
dosso» si spiega così: tutte le 
siderurgie europee hanno ri- 
strutturato con notevoli ab¬ 
battimenti dei costi e con 
impennate della produttivi¬ 
tà; da qui la grande concor¬ 
renza sviluppatasi e, quindi, 
il cedimento dei ricavi. Ma 
ulteriori preoccupazioni sor¬ 
gono se si tiene conto della 
volontà della Cee di arrivare 
a nuovi tagli che ntalia non 
potrebbe accettare, visto che 
le sue importazioni cresco¬ 
no, con grave danno della bi¬ 
lancia commerciale. 

Il piano Finsider, poi, dà 
risposte per nulla soddisfa¬ 
centi sul futuro di Bagnoli. 

Secondo il documento, infat¬ 
ti, lo stabilimento napoleta¬ 
no produrrà fino a tutto il 
1987 solo 910 mila tonnella¬ 
te, mentre sarebbe in grado 
di sfornarne due milioni. Il 
coefficiente di utilizzazione 
degli Impianti resterebbe 
molto basso: pari al 40-45 per 
cento. Resta Irrisolto, dun¬ 
que, il problema Bagnoli. 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



25/2 

22/3 

Dollaro USA 

2050 

2044.25 

Marco tedesco 

635.625 

635.90 

Franco francese 

208.03 

207.825 

Fiorino olandese 

662.735 

563.773 

Franco belga 

31.632 

31.646 

Sterlina inglese 

2409.375 

2406.873 

Sterlina irlandese 

1985.50 

1982.75 

Corona danese 

177.525 

177.87 

Dracma greca 

14.831 

14,785 

ECU 

1420.375 

1417.40 

Dollaro canadese 

1483.80 

1489.25 

Yen giapponese 

8.032 

8.011 

Franco svizzero 

751.10 

749.915 

Scellino austriaco 

90.572 

90.87 

Corona norvegese 

222.165 

221.895 

Corona svedese 

222.425 

222.245 

Marco finlandese 

307.575 

306.55 

Escudo portoghese 

11.365 

11.29 

Peseta spagnole 

11.465 

11.49 


IHHBì 



Piccole imprese: 30 % in più 

ROMA — lo IO anni, tra 3 1971 ed a 1981. le piccole imprese in Italia sono 
aumentate del 30%. Il dato è stato reso noto dal presidente della Confapi, 
Vaccaro. nel corso detta conferenza organizzativa deU'associ azione. 

Pochi i voli cancellati 

ROMA — In seguito atto soopero dei piloti Anpac ieri è stato cancellato, 
come previsto, or et fl 12% dei voli nazionah efi Alitala. Aermediterranea e Ati. 
appena 50 su 400 voS previsti. Da Fiumicino, unico scalo interessato ano 
sciopero, è partito 3 75% dei voli. 

Convegno Pei su industria e Regioni 

ROMA — «La legislazione nazionale m materia E postica industriale ed 3 ruoto 
delie Regioni» è 3 tema di un incontro tra amministratori a imprendton 
promosso dal Pei per oggi presso la sala stampa della erezione. 

Si riunisce il Cc della Uii 

ROMA — Da domar, si riunisce per 3 gorra a Trevi (Pg) 3 comitato centrale 
detta UìL In Escussione, tra raltro, «gh orientamenti che la U3 adotterà per 
sostener* sul piano organizzativo e politico» la battaglia sii referendum qualo¬ 
ra questo risulti mevitaW*. 

Le municipalizzate 8 Venezia 

VENEZIA — Ceca 500 «irums trafori m rappresentanza dette 200 aziende 
murucpatzzEte • consorti E trasporto si sono riunite a Venezia con la 
Federtrisporti per affrontare » problemi del rinnovo del contratto degli autofer- 
rotramvien ed i problema del finanziamento del settore Armando Sarti, presi¬ 
dente detta Cispe! ha detto che roccorre affrontare questa vertenza senza far 
ricader* sulla cottetnviU rueminom del servine». 

itaiia-Cina: megacontratto Finsider 

ROMA — Un gruppo E aziende In-Fmsider {ItaSmpianti. Da’mne. Innocenti 
S Eustaccfso) stanno dehnendo un contratto per la costruzione E un com¬ 
plesso uderixffco a Tianjm. 3 porto E Pechino 

Palermo: un comunista alla «Cassa» 

PALERMO — Dopo 11 arm» E scandalose proroghe è stato finalmente 
rinnovato 3 consigfco d"am m mstrazione detta Cassa E risparmio delle provet¬ 
te sciane. uno de, due istituti E credito p«u un portarne dèa'isola. Per la prima 
volta nel conpgfio è stato nominato anche in comunista. Fon. Domenico 
Bacchi, vicepresidente detta Banca cooperativa degli «ripiegati del Banco E 
S<**. 


Iti Calabria 
marcia 
dei giovani 
per il lavoro 

CATANZARO — «Il lavoro 
prima di tutto»: questo il te¬ 
ma della marcia regionale 
dei giovani disoccupati cala¬ 
bresi che è in programma 
questa mattina a Catanzaro 
per iniziativa della Cgil e dei 
comitati per il lavoro della 
Calabria. Un corteo muove- 
rà alle 9.30 da piazza Stadio 
del capoluogo calabrese e 
percorrerà tutte le strade 
della città. In piazza parle¬ 
ranno i rappresentanti delle 
Leghe dei giovani e dei comi¬ 
tati della Cgil. Nella piatta¬ 
forma a base della manife¬ 
stazione di oggi, c’è la richie¬ 
sta al governo nazionale a al¬ 
la giunta regionale di un 
progetto straordinario per 
venticlnquemila posti di la¬ 
voro ai giovani nel prossimo 
triennio. Nella piattaforma 
documento si sottolinea 
inoltre la preoccupazione 
che la risposta del governo 
non affronti 1 veri nodi della 
questione. 


Ordinaria o forfait? Nei dubbio 
ancora commercianti e artigiani 

Entro il 31 marzo dovranno scegliere con quale sistema effettuare la dichiarazione annuale dell’Iva - Tempi 
troppo stretti, la Confesercenti chiede una proroga - Una circolare esplicativa che non spiega quasi niente 


ROMA — Ordinaria o forfettaria? Per 
diverse centinaia di migliaia di italiani 
che devono fare i conti con la legge Vi- 
sentini e la dichiarazione Iva, è un dub¬ 
bio atroce. Dalla scelta di uno dei due 
metodi di contabilità può dipendere il 
risparmio (o la perdita secca) di molti 
soldi. Ci sono appena sei giorni di tempo 
per sciogliere ii nodo. Pochi, dicono alla 
Confesercenti, l’organizzazione che già 
diverse settimane fa aveva chiesto al 
ministro un rinvio dei termini di appli¬ 
cazione. Anche perché la nuova legge, 
accusano, non era molto chiara fin dal 
momento della sua approvazione. Si 
aspettava con fiducia e con comprensi¬ 
bile ansia una circolare esplicativa; è ar¬ 
rivata qualche giorno fa, ma di chiarifi¬ 


catore — sostengono gli esperti — non 
aveva granché. 

Professionisti, artisti, commercianti 
e artigiani (con incassi non superiori ai 
780 milioni) rimangono dunque nelle 
ambasce e non li consola di certo la cu¬ 
riosa circostanza che la legge entrerà 
davvero in vigore solo il primo aprile. 
Anzi, qualcuno ha trovato nella data, 
un’ultima, amara beffa della sorte. I ter¬ 
mini di legge, per la verità, scadono il 
31, ma essendo questo un giorno festivo 
(è domenica), la data di applicazione 
scivola a lunedì. 

Perché tanti dubbi sul metodo da sce¬ 
gliere? I motivi sono molti e, nella mag¬ 
gioranza dei casi, legati a situazioni spe¬ 
cifiche e a molteplici interessi. II siste¬ 


ma di contabilità ordinaria è molto co¬ 
stoso e macchinoso e presuppone quasi 
necessariamente l’intervento di profes¬ 
sionisti e commercialisti. Qualcuno so¬ 
stiene, con una punta di malizia, che 
proprio questa circostanza sta determi¬ 
nando la fortuna di questo metodo. Sa¬ 
rebbero gli stessi consulenti delle azien¬ 
de. in pratica, a suggerire la contabilità 
ordinaria non tanto e non solo negli in¬ 
teressi degli assistiti. 

Ma l’argomento che sta spingendo 
molti ad abbracciare un sistema tutto 
sommato più complicato è lo spaurac¬ 
chio degli accertamenti induttivi. Que¬ 
sta pratica ha avuto un’eccezionale pub¬ 
blicità negativa nelle focose settimane 
del decreto Visentini. L’induttiva veni¬ 


va agitata come un insopportabile bal¬ 
zello da tutti i palchi, in tutte le assem¬ 
blee e riunioni del «movimento dei com¬ 
mercianti». È evidente che essi vivano 
questa possibilità che viene offerta agli 
organi tributari come il fumo negli oc¬ 
chi. Pochi riflettono sul fatto che già 
oggi molti di loro possono essere sotto¬ 
posti ad accertamenti di questo tipo an¬ 
che nel caso in cui tengano una contabi¬ 
lità ordinaria. Basta una semplice di¬ 
menticanza, una svista nella fatturazio¬ 
ne perché scatti il meccanismo. Nono¬ 
stante tutto ciò molti stanno optando 
per la complicata «ordinaria». Secondo 
calcoli delle organizzazioni di categoria 
sarebbero intorno al 25-30 per cento: 
circa mezzo milione di persone. 


Organizzazione fiscale 
che produce sfiducia 


Nel volume «Per una so¬ 
ciologia dell’evasione fisca¬ 
le» di Amedeo Tagliacozzo, di 
recente pubblicazione, ven¬ 
gono offerti i risultati di 
un ’indagine finanzia (a con li 
contributo del Cnr che non 
lasciano dubbi sul giudizio 
del cittadini italiani sullo 
Stato, sul deterioramento 
grave del rapporto tra que¬ 
st’ultimo e 1 contribuenti. Il 
76,7 % degli Intervistati di¬ 
chiara che nello Stato si tro¬ 
va soprattutto disordine; 11 
62,7 vi trovasopraffuzione. Il 
2,5 % ha dato un giudizio po¬ 
sitivo sulle istituzioni; il 
77,9% ha espresso opinioni 
di contenuto opposto. 

Questo esito dell’indagine 
coincide con quello cui per¬ 
venne circa 15 anni fa uno 
studioso tedesco il quale in¬ 
terrogando contribuenti di 
diverse nazioni sull’aspetto 
del proprio paese che li ren¬ 
desse maggiormente orgo¬ 
gliosi, vide collocare al pri¬ 
mo posto lo Stato o il gover¬ 
no dall’85% degli statuni¬ 
tensi, dal 46 % degli inglesi e 
solo dal 3% degli italiani. 
Questa totale mancanza di 
legame tra Stato c cittadino 
in Italia costituisce senza 
dubbio un aspetto dramma¬ 
tico e 11 più preoccupante 
della situazione in cui si tro¬ 
va la nostra democrazia. 
Non ha solo eccezionale rile¬ 
vanza politica ripercuoten¬ 
dosi In modo negativo sull’e¬ 
conomia e sulla finanza del 
nostro Paese. L’idea che Io 
Stato protegga interessi e 
privilegi di una parte (e nep¬ 
pure della maggioranza) de¬ 
gli italiani a svantaggio del¬ 
l’altra parte appare domi¬ 
nante e ciò Influenza il com¬ 
portamento dei cittadini 
verso le Istituzioni, verso le 
leggi ed anche di fronte al- 
l’obbllgo tributarlo. In una 
situazione in cui II contri¬ 
buente è così negativamente 
orientalo verso lo Stato solo 
il fimore fondato di un seve¬ 
ro controllo da parte di 
un’amministrazione efficen- 
te e di una probabile sanzio¬ 
ne può indurlo alla corret¬ 
tezza fiscale, ma nel nostro 
Paese non esiste neppure 
questa condizione. E per 
quanto possa far comodo af¬ 
re vaso re questo stato di cose 
e per quanto possa costui es¬ 
ser riconoscente verso coloro 
che gli permettono di disub¬ 
bidire alla legge tributaria 


lasciando decadere la pub¬ 
blica amministrazione, cre¬ 
sce tuttavia nella sua sfessa 
coscienza un negativo giudi¬ 
zio verso Io Stato. ■ 

Il fa tto che 11 valore fonda- 
mentale attribuito al lavoro 
dalla nostra Costituzione re¬ 
pubblicana sia stato stravol¬ 
to e che, dal punto di vista 
fiscale, al posto delle forze 
produttive decisive, siano 
tutelati e sostenuti dalle leg¬ 
gi e dalia prassi amministra¬ 
tiva i ceti privilegiati, i più 
ricchi, l percettori di rendite, 
conferma quella idea di uno 
Stato in cui gran parte degli 
Intervistati ai fini della Inda¬ 
gine di cui stiamo parlando, 
trova Insicurezza, disordine 
e sopraffazione. Ma questo 
giudizio non si riferisce solo 
all’aspetto tributarlo. È 
chiaro che la concezione •pa¬ 


trimoniale » che delio Stato 
ha la De, l’impossessamento 
e la spartizione delle sue isti¬ 
tuzioni operati dal partiti di 
governo, 1 diffusi comporta¬ 
menti scorretti di chi li rap¬ 
preseti ta a tuffi f livelli sta¬ 
tuali cui corrisponde una 
diffusa criminalità organiz¬ 
zata che si avvale persino 
della complicità di pezzi del¬ 
le Istituzioni, contribuiscono 
a disegnare di fronte alla co¬ 
scienza degli italiani una 
Inaccettabile immagine del¬ 
lo Stato. Un’immagine che 
matura — come, commenta 
Tagliacozzo — attraverso 
•una serie di esperienze con¬ 
crete vissute, un quotidiano 
rapporto con i diversi feno¬ 
meni della vita sociale che 
sono mediati dalle varie isti¬ 
tuzioni e persone attraverso 
le quali lo Stato stesso si ma¬ 


nifesta ». 

Tuttavia grande è 11 peso 
dell'Iniquità fiscale nel de¬ 
terminare un atteggiamento 
di sfiducia verso Io Stato. 
Non vogliamo Insistere nella 
denuncia di un sistema fi¬ 
scale che ha fatto dipendere 
la crescita delle entrate qua¬ 
si Interamente dal prelievo 
fiscale sui pensionati e sui 
lavoro dipendente permet¬ 
tendo ad altri contribuenti di 
evadere ed eludere II fìsco, di 
non pagare per legge alcun 
tributo o di pagarlo di fatto e 
di diritto in misura ridotta. 
Per questa via si sono distor¬ 
ti i conti dello Stato e l'eco¬ 
nomia, alimentando la con¬ 
flittualità sociale, spingendo 

I lavoratori a rivolgersi al¬ 
l’impresa per salvaguardare 

II proprio salario reale, a di¬ 
fendere strenuamente la sca¬ 


la mobile. E 11 fatto che si 
siano tagliati, con atto lite- ' 
glttimo, 4 punti di scala mo¬ 
bile è solo la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso e che 
ha indotto a richiedere il re¬ 
ferendum. Il quale, perciò, 
non è affatto riferibile solo al 
decreto Ingiusto e autorita¬ 
rio con cui si è tentato anche 
di delegittimare il sindacato, 
ma direi, innanzitutto, all’o¬ 
rientamento complessivo fa¬ 
zioso del governo e dello Sta¬ 
to che non è conforme all'In¬ 
teresse dell’Intera collettivi¬ 
tà nel campo fiscale e relati¬ 
vamente all’occupazione, al¬ 
le pensioni, alla casa, alla sa¬ 
lute e cosi via. 

Ecco dunque 11 significato 
del referendum: contro la so¬ 
praffazione, il disordine, l'in¬ 
sicurezza, le ingiustizie. E 
dunque non solo contro un 
provvedimento inaccettabi¬ 
le, ma contro un aspetto par¬ 
ticolarmente Iniquo di una 
complessiva condotta del po¬ 
tere che produce una diffusa 
Ingiustizia sociale ed una di¬ 
scriminazione tra 1 cittadini. 
Che poi l’attuale governo osi 
proporre che un atto dovuto 
di giustizia, qual è quello di 
ridurre più incisivamente il 
fiscaldrag, sia oggetto di ne¬ 
goziazione, merce di scam¬ 
bio per una modifica di scala 
mobile e salario non può che 
confermare quelVlmmagine 
dello Stato per cui solo il 3% 
degli Italiani può sentirsi or¬ 
goglioso. 

Dall’indagine di cui abbia¬ 
mo parlato risulterebbe che 
il 41% degli italiani avverte 
11 peso che le classi privile¬ 
giate esercitano sullo Stato. 
Ma il fatto che questo non 
persegua gli Interessi della 
generalità dei cittadini è at¬ 
tribuito, dal 38,1%, agli inte¬ 
ressi di una determinata 
classe politica. Di una classe 
politica che si è impadronita 
dello Stato, distorcendo la 
fondamentale distinzione 
tra compiti dei partito e quel¬ 
li delle istituzioni utilizzan¬ 
do, ad esempio, il fisco (e la 
spesa pubblica) come uno 
strumento di potere (e perciò 
di ingiustizia), di organizza¬ 
zione e di conservazione di 
un blocco sociale a sostegno 
del potere e a tutela degli in¬ 
teressi di un ceto pòrtico che 
Impedisce allo Stato d» muo¬ 
versi per I suol Fini costitu¬ 
zionali. 

Giuseppe D'Alema 


Acciaio, fra Europa e Usa 


si riaccende 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Le spinte protezionistiche 
negli Stati Uniti stanno facendo precipitare 
ancora una volta li tono delle relazioni con 
l’Europa. L’ultimo episodio è di ieri: contrav¬ 
venendo agli impegni formalmente assunti 
durante il difficile negoziato sulle importa¬ 
zioni di tubi europei negli Usa, le autorità 
americane hanno opposto un diniego alla ri¬ 
chiesta Cee di applicare una clausola espres¬ 
samente prevista nell’accordo. Si tratta della 
cosiddetta «short suppiy», che autorizza gli 
europei a superare le quote fissate dall’intesa 
nel caso di progetti specifici ai quali l’indu¬ 
stria siderurgica americana non sia in grado 
di provvedere pienamente. In questo caso era 
in discussione il programma «ali american 
pipeline», dove la condizione di cui sopra si 
era determinata in modo del tutto evidente, 
per esplicita ammissione — peraltro — delle 
autorità statunitensi. 

L’asprezza della reazione venuta ieri dalia 
Commissione Cee può apparire sproporzio¬ 
nata alla entità degli interessi in gioco II 
commissario Willy De Clercq ha preso Im¬ 
mediato contatto con il segretario al com¬ 
mercio Usa Baldridge, al quale ha espresso 
•grave preoccupazione e inquietudine» per la 


la polemica 

decisione, chiedendo un immediato chiari¬ 
mento (la riposta era attesa per ieri sera). • 

Ma tanta durezza si spiega con il fatto che 
non è la prima volta che l’Amministrazione 
di Washington tenta di rimangiarsi impegni 
presi e sottoscritti con i partners europei nel 
campo particolarmente controverso e delica¬ 
to dell’acciaio. Inoltre, la Cee è particolar¬ 
mente preoccupata per le tendenze protezio¬ 
nistiche sempre più manifeste che le varie 
lobbies riescono a far prevalere nel Congres¬ 
so e che i’ Amministrazione Reagan dimostra 
continuamente di non saper o voler contra¬ 
stare. 

L’esasperazione, negli ambienti comunita¬ 
ri, è determinata anche dal fatto che, mentre 
rovesciando la realtà dei fatti, le autorità sta¬ 
tunitensi affermano di dover proteggere il 
mercato interno dalle esportazioni sovven¬ 
zionate da parte europea (soprattutto quelle 
agricole), le stesse autorità rifiutano di di¬ 
scutere e di riconoscere il fatto che è princi¬ 
palmente l’ampiezza del deficit del bilancio 
statunitense alla base dell’ascesa del dollaro 
e quindi del crescente deficit commerciale 
americano. Oggi, infine, ci sarà una riunione 
del consiglio dei ministri dei «Dieci» sulla ri¬ 
strutturazione siderurgica. 

p. S. 
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E STATO DETTO che 
lo storico futuro del 
nostro inquieto pre¬ 
sente definirà pro¬ 
babilmente quest’ultimo 
l’*era del computer*. Sotto 
molti aspetti la definizione 
appare largamente accetta¬ 
bile. Chi potrebbe, infatti, 
negare le formidabili impli¬ 
cazioni cognitive e tecnolo¬ 
giche della computerscience 
e, ancor più, le molteplici 
conseguenze ch’essa ha (e 
avrà) nello sviluppo econo¬ 
mico e sociale del mondo 
contemporaneo? Ciò che 
semmai preoccupa è che In 
questa era «computazionale» 
si vada diffondendo non solo 
la scienza dei computers ma 
anche la loro Ideologia o, 
peggio, la loro mitologia. In¬ 
dizi inequivocl mostrano 
che, in un perdurante qua¬ 
dro di ignoranza circa le ori¬ 
gini e la sostanza teorica del 
sistemi di data processing di 
tipo computazionale, l’opi¬ 
nione pubblica (anche quella 
colta) sembra Ignorare quali 
ne siano i presupposti, le 
possibilità, i limiti. 

Cos’è un computer? Una 
macchina sostanzialmente 
«stupida», benché capace di 
eseguire alcune funzioni e 
prestazioni anche assai sofi¬ 
sticate? Oppure è invece una 
macchina dotata di una vera 
e propria «intelligenza», di un 
vero e proprio «pensiero»? E 
in quest’ultimo caso: è lecito 
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pologlco, filosofico. In effet¬ 
ti, per rispondere a quelle do¬ 
mande non basta possedere 
un’adeguata competenza in 
ambito computazionale: oc¬ 
corre sapere cos’è la mente, 
cos’è pensare, cos’è un’emo¬ 
zione, cos’è un comporta¬ 
mento (o, se si preferisce, co¬ 
me funzionano un pensiero, 
un’emozione, un comporta¬ 
mento). 

Partita con non poco ritar¬ 
do rispetto ad altri paesi, la 
cultura filosofico-scientiflca 
Italiana è attualmente impe¬ 
gnata In un processo di ag¬ 
giornamento e di elaborazio¬ 
ne teorica rispetto alle que¬ 
stioni sopra evocate. Di par¬ 
ticolare rilievo appare 11 la¬ 
voro condotto ormai da vari 
anni da Luciano Gallino e 
dalla sua équipe. Sociologo 
di formazione e di mestiere. 
Gallino possiede tuttavia vi¬ 
vissimi interessi di carattere 
epistemologico e scientifico 
relativamente all’ambito 
della computer science e del¬ 
la intelligenza artificiale. E 
ciò non solo perché egli sa 
bene quanto queste nuove 
discipline condizionano (e 
condizioneranno) lo svilup¬ 
po sociale del mondo d’occi¬ 
dente, ma anche perché è 
convinto (giustamente) che 
alcuni aspetti cruciali della 
riflessione sociologica con¬ 
temporanea — dai nodi del 
soggetto e dell’«attore» socia¬ 
le alla problematica del com¬ 


Quali problemi teorici pongono le «macchine che pensano»? I computer 
potranno «simulare» oltre al pensiero anche i sentimenti umani? 
Ecco come risponde, in un suo libro, il sociologo Luciano Gallino 


Elaboro, quindi non sono 


(e fino a che punto) costruire 
analogie e similitudini tra 
questi «veicoli pensanti» e la 
mente umana o addirittura 
l’uomo stesso? Infine: qual è 
la portata di queste eventua¬ 
li analogie e similitudini? Si¬ 
gnificano esse che è possibile 
costruire dei sistemi in gra¬ 
do di modernizzare, di simu¬ 
lare determinate classi di 
operazioni umane — ma 
senza che tali modelllzzazio- 
ni e o simulazioni Implichino 
alcuna forma di identità so¬ 
stanziale tra il modus ope¬ 
randi (e tanto meno quello 
che si vorrebbe chiamare l’a¬ 
zione semantizzatrice) del¬ 
l’uomo e quello della «mac¬ 
china»? Oppure significano 
— quelle analogie e similitu¬ 
dini — che la «macchina» è 
(come) l’uomo? O almeno, 
che tra i due non c’è virtual¬ 
mente alcuna discontinuità, 
alcuna insormontabile diffe¬ 
renza ontologica? 

Com’è facile capire da 
questo pur sommario elenco 
di domande, ciò che si agita 
al fondo di una determinata, 
cruciale problematica è (è 
anche) una interrogazione di 
carattere psicologico, antro- 


portamento e della comples¬ 
sità — potranno risultare 
singolarmente illuminati 
dalle indicazioni emergenti 
da tali discipline. 

Il libro che Gallino ha . 
pubblicato di recente ' — 
Mente, comportamento e in¬ 
telligenza artinciale (Mila¬ 
no, Edizioni di Comunità, 78 
pagine, 6.000 lire) — attesta 
in modo eloquente la ricchis¬ 
sima (e molto interdiscipli¬ 
nare) informazione nonché il 
rigore concettuale dello stu¬ 
dioso torinese- Certo, si trat¬ 
ta solo della raccolta di quat¬ 
tro articoli pubblicati in oc¬ 
casioni diverse. Tuttavia, ol¬ 
tre ad avere una sua palese 
organicità, il volume forni¬ 
sce dati e indicazioni che non 
tutti conoscono, solleva pro¬ 
blemi assai importanti, as¬ 
sume posizioni che faranno 
discutere. 

Assai meritoria è la chia¬ 
rezza con cui Gallino distin¬ 
gue, all’interno di un deter¬ 
minato ambito di ricerca, 
concetti che troppo spesso 
vengono confusi tra loro: a 
cominciare da quelli di mo¬ 
dello (e/o sistema teorico) e 
di funzione o processo reale; 



e di -simulazione (di un certo 
atto o comportamento) e di 
produzione o esperienza ef¬ 
fettiva di tale atto o compor¬ 
tamento. Se queste (e altre) 
distinzioni appaiono sottoli¬ 
neate in modo particolar¬ 
mente energico, ciò avviene 
anche perché Gallino condu¬ 
ce, almeno sotto un certo 
profilo, una duplice batta- 

§ Ua. Da un lato egli non pare 
ar molto credito a prospet¬ 
tive di carattere «ontologiz- 
zante»: al progetto, cioè, di 
arrivare a costruire macchi¬ 
ne propriamente e global¬ 
mente pensanti allo stesso 
modo e secondo le stesse pro¬ 
cedure sostanziali in cui 
pensano gli umani. Da un al¬ 
tro lato, però, egli guarda 
con crescente diffidenza an¬ 
che a concezioni di segno op¬ 
posto: a research piograms 
di tipo iper-formalistico, pa- 

S ' ioltanto di elaborare mo~ 
appunto formali, otti¬ 
misticamente convinti della 
simulabllità in principierà 
sempre e solo a livello, di 
nuovo, formale) di ogni sorta 
di prestazioni umane, poco o 
nulla interessati all’analisi 
dei processi neuro-mentali e 


comportamentali reali. 

Colpisce, più in generale, 
la cautela con cui Gallino va¬ 
luta l’enunciazione di pro¬ 
getti mirabolanti relativi al¬ 
la fattibilità, in un futuro 
prossimo venturo, di mac¬ 
chine capaci di replicare o 
computare virtualmente 
«tutto». Quel progetti gli ap¬ 
paiono — documentabil¬ 
mente — o troppo costosi, o 
resi impossibili dall’esisten¬ 
za di ben precisi limiti in¬ 
trinseci alle cose stesse o alla 
natura del sistemi formali 
effettivamente costruibili. 

Dove Invece seguirei con 
più difficoltà Gallino è nel 
modo in cui giustifica in se¬ 
de teorica la simulabllità, da 
parte di un sistema compu¬ 
tazionale, di funzioni psico- 
comportamentali umane 
complesse. Mi pare di coglie¬ 
re in tale giustificazione una 
più o meno latente tendenza 
semplificazionistica o ridu- 
zionistica che mi lascia per¬ 
plesso. 

A proposito, in particola¬ 
re, del pensiero, Gallino ten¬ 
de a sbarazzarsi un po’ trop¬ 
po rapidamente di alcune 
sue componenti, quali la co¬ 


avviso inellminabili, almeno 
in riferimento a determinate 
funzioni), che indubbiamen¬ 
te creano non pochi proble¬ 
mi in un programma di si¬ 
mulazione computazionale. 
Inoltre, per quanto ne sotto¬ 
linei la complessità e la na¬ 
tura non esclusivamente co¬ 
gnitiva, Gallino ritiene pos¬ 
sibile definire il pensiero me¬ 
desimo un mero «strumen¬ 
to»: uno strumento, per di 
più, adibito da parte del sog¬ 
getto a obiettivi di sopravvi¬ 
venza, autodifesa e riprodu¬ 
zione. 

Non è un’interpretazione 
troppo parziale o «focale» — e 
(come si accennava sopra) 
un po’ riduttiva — del pen¬ 
siero? Non si deve ammette¬ 
re che il pensiero — il pensie¬ 
ro reale che si vorrebbe si¬ 
mulare — ha, costitutiva¬ 
mente, anche altri obiettivi, 
magari diversi e perfino (in 
certi casi) opposti rispetto a 
quelli indicati da Gallino? E 
poi detti obiettivi, quegli 
•scopi ultimi» che anche a 
Gallino appaiono (giusta¬ 
mente) indispensabili perché 
qualcosa come 11 pensiero 
funzioni, chi o che cosa li 

f irecisa? Chi o che cosa 11 va- 
uta? Come può fare una 
macchina a giudicare — 
sempre e a priori — se un 
certo evento rappresenta un 
aiuto o una minaccia in rap¬ 
porto ai valore della soprav¬ 
vivenza? 

Presumere che si possano 
indicare con precisione tutte 
le minacce possibili/future 
dal punto di vista di un certo 
progetto o sistema mi sem¬ 
bra Illusorio. Mi pare, anzi, 
che ciò presupponga una 
concezione «cosista» delle 
minacce: le minacce come 
fatti che è dato di pre-stabili- 
re in modo rigoroso, forma¬ 
lizzabile (e quindi codifi¬ 
cabile In un computer). Inve¬ 
ce a me sembra che le mi¬ 
nacce, 1 pericoli non sono (o 
non sono sempre) eventi dati 
suscettibili di essere indivi¬ 
duati oggettivamente e a 
priori. Sono, Invece, eventi 
che si configurano come tali 
solo in rapporto a contesti e 
a interpretazioni altamente 
im-prevedibili, altamente 
individualizzate. Mi riesce 
difficile capire come una 
macchina saprà comportarsi 
in modo sensato e ragionevo- 
le-secondo-finl relativamen¬ 
te a tali eventi In quelle si¬ 
tuazioni reali di complessità, 
di plurivocità, di necessità di 
scelte e decisioni (richiedenti 
uno stock indefinito di sche¬ 
mi di riferimento) che Galli¬ 
no — da sociologo — oppor¬ 
tunamente privilegia. 

Avrei naturalmente molte 
altre osservazioni, molte al¬ 
tre domande di chiarimento 
da rivolgere all’autore di 
queste pagine così stimolan¬ 
ti. Quelle che mi premereb¬ 
bero di più riguardano la 
mia Impressione che Gallino 
tenda a trascurare un po’ la 
dimensione più- peculiar¬ 
mente soggettlvo-eslstenzia- 
le e culturale (o storico-cul¬ 
turale) del modus operandi 
umano che si vorrebbe simu¬ 
lare nella «macchina». Anche 
l’interpretazione dell’emo¬ 
zione come mero fatto natu¬ 
rale, come mera (cito Galli¬ 
no) «descrizione interna del¬ 
l’organismo che si predispo¬ 
ne ad un’azione in presenza 
di una minaccia a un suo 
scopo ultimo» mi pare un po’ 
fisiologistica, un po’ povera, 
e in ultima analisi fuorvien¬ 
te. Soprattutto se induce a ri¬ 
tenere che anche l’emozione 
può essere formalizzata e co¬ 
dificata senza problemi in 
un computer. Simulare una 
paura o un affetto non (ri¬ 
produce una paura o un af¬ 
fetto: produce la simulazione 
di una paura o un affetto — 
che è stato psico-comporta¬ 
mentale ben reale epperò del 
tutto diverso da una paura o 
un affetto. 

Sergio Moravia 


« Minimizzarsi . nasconder¬ 
si nel cavo del dolore, della 
paura, della povertà, della 
solitudine’: Teresa, «minima 
e segreta », trova in questo 
farsi piccola la sua santità. 
Ma la rifiuta, e in questa 
contraddizione consiste il 
romanzo La prima estasi di 
Elisabetta Rasy (pagg. JL40, 
lire 15.000, Mondadori). E un 
romanzo che nasce dalla ri¬ 
flessione sulla vita e sulla 
morte (e sull'estasi, la prima 
e unica, che Teresa prova do¬ 
po la morte: come se II suo 
corpo rifiorisse) di una gio¬ 
vane donna di nome Teresa 
Martin, poi Santa Teresa dì 
Lisieux, morta di consunzio¬ 
ne in un convento nel 1897. 
Estasi è parola grandiosa, 
che evoca destini altrettanto 
grandiosi: il sacrificio, il 
martirio, la morte gloriosa, 
l’assunzione nel cielo dei 
santi, la devozione delle gen¬ 
ti. Ma può essere parola pic¬ 
cola, terrena: uscire di se, li¬ 
berarsi anche della propria 
santità, morire due volte, per 
crudele autodistruzione, una 
volta come individuo e 
un'altra come santo. L’estasi 
sarà così il rifiuto di ogni 
sontuosa povertà e santità. 
La vita di questa ragazza di 
nome Teresa, durata venti- 
quattro anni, alla fine non 
sarà stata che un’esperienza 
di dolore e di privazione, un 
ritrarsi nel piccolo, nel poco 
e poi nell’assenza, un pro¬ 
gressivo allontanarsi dallo 
spazio in cui solitamente 
l'individuo si espande per 
superare e conquistare. 

La riflessione avviene dal¬ 
la prospettiva dell’epilogo. Il 
lettore Immagina il corpo 
prima sofferente e poi morto 
della giovane, vede intorno a 
quel corpo muoversi gente di 
famiglia e sorelle del con¬ 
vento; coglie segni essenziali 
di una storia che comincia 
come la storia di una bambi¬ 
na (ma il lettore non può fare 
a meno di ripensare al sorri¬ 
so malizioso di Teresa Mar¬ 
tin, a quel sorriso che mal si 
accorda con la fastosa gloria 
degli altari: è un sorriso di 


ragazza colto dall’obiettivo 
di una macchina fotografi¬ 
ca, lo stesso sorriso che poi 
affiora sul viso morto della 
monaca). La bambina Tere¬ 
sa, che sperimenta presto la 
morte della madre, si affan- ' 
na in principio alla ricerca 
degli oggetti per colmare il 
vuoto e lenire II sentimento 
di lutto. Ma subito si rove¬ 
scia, in lei, il modo infantile 
di stare tra le cose. Teresa 
non se ne impadronisce, anzi 
le rifiuta per avventurarsi 
nella riflessione intorno al 
disordine •fondatore e radi¬ 
cale ». Comincia presto, la lo¬ 
quacità delia sua mente. La 
sua camera è il piccolo uni¬ 
verso in cui ordine e disordi¬ 
ne si scontrano. L’ulteriore, 
immediata riflessione attie¬ 
ne alla sofferenza che l’ordi¬ 
ne reca con sé. E subito si ro¬ 
vescia anche l'atteggiamen¬ 
to infantile nei contro n ti del¬ 
la sofferenza: «„/a santità 
per Teresa fu dare forma al¬ 
l'informe della sofferenza », 
fu dunque capirla, vederla, 
toccarla e, crudelmente, con 
perversione, sentirla. 

Abitare l’infanzia signifi¬ 
ca, per Teresa, separarsi da¬ 
gli oggetti, allontanarsene, 
fare piu largo io spazio vuoto 
Intorno a se. Le mani non si 
protendono, con l’avidità dei 
bambini, in cerca di mondo, 
ma si muovono lente o non si 
muovono, rivelando la gof¬ 
faggine di lei. Più si allarga 
lo spazio Intorno, più si ri¬ 
trae II corpo. La piccolezza, 
nella bambina Teresa (e 
bambina sarà sempre, per 
tutti i suoi ventiquattro an¬ 
ni), già si oppone alla gran¬ 
diosità, già si rivela come se¬ 
gno di opposizione nei con¬ 
fronti di un mondo che ha 
per fine la conquista di spazi 
sempre più grandi e lontani: 
che, una volta occupati, si 
restringono, si rivelano an¬ 
gusti. Già si vedono in lei I 
segni di una santità che ri¬ 
fiuta se stessa, perché anche 
la piccolezza può sempre tra¬ 
mutarsi In grandiosa santità 
e In gloria. 

Il corpo di Teresa è muto. 


Morta giovanissima dopo anni di 
mutismo e di segregazione 
volontaria in convento: esce 
un romanzo sulla santa di Lisieux 

Teresa, 
un*estasi 
piccola 
piccola 



S. Teresa di I isieux 


morto, n rifiuto si estende al¬ 
la parola: la bambina la 
frantuma. La parola, come le 
mani, si espande incerta nel 
vuoto non già per raggiun¬ 
gere gU altri e le sorelle (la 
parola, luogo dell’lntendersi’ 
ma anche fondamento e ar¬ 
ticolatone del dialogo, che, 
come è stato detto, è una del¬ 
le vie del male) ma per sepa¬ 
rarsi da loro. Povertà, dun- 
ue, anche di parole. L’in- 
f anzia le appare come la po¬ 
vertà e le suggerisce 11 rifiuto 
del possesso della povertà 
stessa, non c’è mal un pieno 
di desideri e di aspirazioni In 
questa ragazza Teresa, ma 
un vuoto: un vuoto che non 
si riempie di oggetti, di affet¬ 
ti, di sentimenti, di azioni, e 
che fa sempre più grande, e 
vuoto, anche lo spezio di fuo¬ 
ri. 

Teresa tuttavia perviene a 


1 




un recupero interiore della 
parola, a quella loquacità 
della mente (ed ecco una 
chiave per leggere questo li¬ 
bro, che è un libro di loquaci¬ 
tà della mente)nell’inazione, 
nel mutismo del corpo e nel¬ 
lo spaesamento che l'allon¬ 
tana non solo dalla ragione 
del familiari e delle sorelle 
del convento, che è ragione 
grandiosa, ma anche dalia 
propria ragione. Il sonno 
raccoglie tutta in sé la ragaz¬ 
za, la salva dalla dispersione 
delia veglia. Teresa è *come 
un corpo paralizzato dalla 
lava». La malattia e la mono¬ 
tonìa del sacrificio la condu¬ 
cono verso l’increato, verso 
ciò che è natura divina, pree¬ 
sistente all’ordine e alla for¬ 
ma, allontanandola dall’e¬ 
stasi sontuosa. 

Teresa Martin, corpo di¬ 
sperso, sarà reliquia sui 
campi di battaglia, nel ’15, 
tra i soldati francesi. Ma 
questa è la storia vera di Te¬ 
resa: Teresa di Lisieux, cor¬ 
po santificato, col capo pie¬ 
gato sulla spaila destra, foto¬ 
grafato dalla sorella. La ra¬ 
gazza Teresa sulla quale si 
sofferma la riflessione di Eli¬ 
sabetta Rasy, la ragazza che 
libera la loquacità della 
mente della scrittrice, è quel 
corpo auto, è quel sorriso 
che nelle fotografie che si co¬ 
noscono — da quelle dell’in¬ 
fanzia fino a quella sul letto 
di morte — è sempre lo stes¬ 
so: segretamente beffardo. 
Nella storia vera di Teresa 
Martin, nel suo sorriso e nel¬ 
la sua Storia di un’anima, 
c’era ampio spazio, e In que¬ 
sto spazio si é mossa la scrit¬ 
trice per liberare II suo per¬ 
sonaggio e scrivere un libro, 
un romanzo, sopra una vita 
che mediante la pratica del 
poco raggiunge la perfezione 
dell’assenza. 

Il libro, ben provvisto (di¬ 
ceva un grande critico) di al¬ 
legrezza ritmica, è felice¬ 
mente polemico nel confron¬ 
ti di un secolo sin troppo fe¬ 
condo di grandiose, ostenta¬ 
te presenze. 

Ottavio Cocchi 


«San Giorgio» di Donatello (particolare) 


Al museo del Bargello e in altri 
itinerari fiorentini verrà 
celebrato il grande scultore 

Firenze 

sulle 

tracce di 
Donatello 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Correndo da un centenario all’altro, dopo aver 
imprevedibilmente saltato quello di Luca Della Robbia ed 
aspettando quello di Andrea Del Sarto (1986), le cronache 
fiorentine rievocano oggi, con largo anticipo, quello di Dona¬ 
to di Niccolò di Betto Bardi conosciuto più semplicemente col 
nome di Donatello che ebbe 1 natali nel 1386. 

La fretta con cui partono le celebrazioni è dovuta al fatto 
che proprio in questi giorni ritorna alla luce, dopo anni di 
oscuramento, la gipsoteca fiorentina di Porta Romana, un 
enorme magazzino dove sono ammassati una quantità Innu¬ 
merevole di calchi sinora in odor dì muffa e ragnatele. E in 
quello stanzone dell’istituto d’arte che dormono sogni felici 
ma un pò umidi le famose riproduzioni di alcune celebri 
opere di Donatello eseguite In occasione del V centenario 
donatelliano tenuto al Bargello nel 1887, opere che In gran 
parte presero alla fine del secolo scorso la strada dei musei e 
delle collezioni straniere. 

Dì qui è nata l’idea di abbinare alla quarantina di opere 
originali esìstenti a Firenze le copie donatelliane che forma¬ 
no una cospicua parte del 2.119 gessi ospitati nella gipsoteca 
di Porta Romana. 

Il fulcro delle celebrazioni — come è stato spiegato nel 
corso di una conferenza stampa tenuta Ieri mattina nella 
sede della Banca Toscana, sponsor del centenario. Insieme al 
Ministero per 1 beni culturali, la Regione e gli Amicidel Bar¬ 
gello — sarà proprio il Museo del Bargello che in questi 
giorni sta rifacendosi 11 trucco come mostrano le ampie im¬ 
palcature poste sulla facciata. Un museo che aggiunge alla 
sua collocazione di untenitore una funzione di centro comu¬ 
nicativo. 

Al Bargello non arriveranno opere nuove, saranno Invece 
risistemati con accuratezza tutti i lavori donatelliani coire- 
dati da un catalogo storico che, per la prima volta, farà il 
punto sulle complesse vicende subite dalle varie opere dello 
scultore giunte al museo fiorentino nel 1874. Accanto alle 
opere, da dicembre sarà esposta una mostra sulla grande 
fortuna di DonatellonelPOttocento legata al clima neorina¬ 
scimentale dell'Europa fin de siécle. 

Chi poi vorrà mettersi sulle tracce del grande maestro 
potrà approfittare di collaudati itinerari fiorentini (S.Croce, 
Orsanmichele, S.Lorenzo) e toscani (Pisa, Siena, Prato). Con¬ 
ferenze, audiovisivi, programmi televisivi e l’immancabile 
convegno intemazionale completeranno l’omaggio a Dona¬ 
tello che dovrebbe portare — stando agli organizzatori — ad 
Importanti risultati didattici, scientifici e museografici con 
l’accentuazione dei caratteri originari del Bargello nato lo 
scorso secolo come museo minore del Medioevo sulla scorta 
del modello delle prestigiose collezioni di Cluny e del South 
Kensington. 

E Donatello? Finora schiacciato tra la grandezza di Bru- 
nelleschl e la magnificenza di Michelangelo, anche il mag¬ 
gior rappresentante del classicismo umanistico fiorentino 
dovrebbe avere nuove glorie. Ce lo fa presagire il successo 
conseguito nell’800 quando di lui si parlo in maniera entusia¬ 
stica come uno spregiudicato Interprete dell’aspirazione 
classica che, per primo, seppe mettere in risalto i sintomi di 
crisi propri dell’umanesimo. 

Un Donatello nuovo avanza ai nostri occhi: un culto meno 
artistico e più umano capace di esaltare in modo inconsueto 
per l’epoca valori estetici e psicologici. E allora si potrà legge¬ 
re in chiave più naturalistica e meno gotica il David del 
Bargello, In maniera più razionale 11 «Sacrificio di Isacco* 
dell’Opera del Duomo, in modo più drammaturgico il Ban¬ 
chetto di Erode che fa bella mostra nella raccolta e romanti¬ 
ca fonte battesimale di Siena. 

Merito della bellezza della scultura quattrocentesca ma 
anche e soprattutto della rivalutazione ottocentesca di quella 
che si potrebbe presto configurare come una nuova moda 
artistica, il donatellismo. Garanti della nuova ondata do¬ 
vranno essere André Chastel e John Pope-Hennessy, tra i 
maggiori studiosi del Quattrocento, che si apprestano a scen¬ 
dere in campo per rivalutare anche agli occhi del Novecento 
uno scultore che sinora ha goduto meno fama del suol sem¬ 
pre più Insidiosi avversari in odor di centenario. 

Marco Ferrari 


COMUNE DI CUCCARI 

PROVINCIA DI CATANZARO _ 

Avviso di gara 

Questo Comune dovrd indire LP. con le modalità previste 
dal'art. 1, iett. a) della legge 2 febbraio 1973, n. 14 per 
l’appalto di lavori di: 

Costruzione scuola media. Importo a basa d'asta 
L, 630.000.000. 

L'opera verrà finanziata dada Cassa Depositi e Prestiti con 
i fondi dei Risparmio postale. 

Le imprese in possesso dei requisiti di cui alle leggi 10 
dteembre 1981, n. 741, n. 646 del 13 settembre 1982 
e n. 936 dei 23 (Scembre 1982, nonchà D.L. 629/1982 
co nvert i to in legge 726/1982, possono segnalare loro 
interesse a partecipare alla gara, facendo pervenire le loro 
segnalazione e queste Amministrazione entro 10 giorni 
daia data di pubblicazione del presente avviso. 

Cuccar. 26 marzo 1985. 

IL SINDACO ina. Rocco Antonio Lecaria 
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Raiuno, ore 14,05 

Storie 
di volpi, 
aquile e 
paradisi 
perduti 




Il mondo di Quark, l’appuntamento quotidiano di Raiuno (alle 
14,05) con la scienza, è arrivato alle ultime serie: con il ritorno, a 
fine aprile, di Quark serale, la rubrica che tanto successo ha avuto 
neH’«ora delle telenovelas» verrà sospesa. Intanto, Piero Angela ha 
deciso la messa in onda della serie «L’uomo e la terra», di Rodri- 
guez de la Fuente. un finale in crescendo, vista la fortuna che fin 
qui hanno dimostrato le serie pomeridiane dedicate alla natura e 
agli animali. La prima puntata, ieri pomeriggio, era dedicata all’O- 
limpiade ecologica, cioè allo studio dei movimenti e della velocità 
degli animali, dai lupi alle volpi alle aquile. Oggi protagonista 
assoluta della trasmissione è la volpe. 

Attraverso suggestive immagini cinematografiche vedremo la 
cattura di una trentina di esemplari fatta da espertissimi cacciato¬ 
ri: le aquile imperiali. Le volpi, una volta rimesse in libertà, sono 
equipaggiate di trasmettitori che permettono di seguirle nei loro 
movimenti per un raggio di diversi chilometri. È così possibile 
studiare i loro usi e seguire da vicino la loro vita e le abitudini. Nei 
prossimi giorni appuntamento con l’isola dei pellicani, con la mon¬ 
tagna sacra, dove vivono le piante carnivore, con i capivara, rodito¬ 
ri dal peso di 50 chili, e poi ancora con paesi dal clima torrido e con 
altri veri «paradisi» (almeno per gli uccelli). 


Raitre, ore 21,30 

Solo per 
la musica: 
Michele 
Campanella 


La serie dedicata ai musicisti 
prosegue stasera alle 21,30 su 
Raitre con la vita e le esecuzio¬ 
ni di Michele Campanella. Il 
pianista che è nato a Napoli nel 
1947 è un altro dei «bambini 
prodigio» della musica. Si se¬ 
gnalò giovanissimo per le sue 
doti di virtuosismo, alle quali 
ben presto si è aggiunta l'ele¬ 
ganza e l’intensità dell’inter¬ 
pretazione. La sua formazione 
e interamente «napoletana». Ha 
studiato, infatti, nel conserva- 
torio di Napoli e nel 1966 ha 
vinto il premio Casella. 

Anche Campanella come 
molti pianisti," na cominciato 
con un repertorio centrato so¬ 
prattutto su Liszt, il campione 
del pianismo «romantico», uno 
scoglio irto di difficoltà tecni¬ 
che. Poi ha esteso t suoi interes- 
i si anche alla musica contempo¬ 
ranea, centrando la sua ricerca 
in particolare su Ferruccio Bu- 
soni. Il programma dal titolo 
«Solo per la musica» è curato da 
Ilio Catani con la regia di Vitto¬ 
rio Armentano. 


Raidue, ore 22,50 

Dossier: 

terrorismo, 

malattia 

europea? 


«Terrorismo, malattia euro¬ 
pea?», è il titolo di TG2-Dossier 
in onda alle 22,50 su Raidue. 

Si parlerà degli ultimi due 
episodi di violenza politica in 
Europa con esperti e studiosi, 
tra i quali l’ex capo dei servizi 
segreti della Germania federa¬ 
le, Gunther Nollau, e l’ex diret¬ 
tore della Cia, William Colby. 
La premessa da cui si è partiti 
è, appunto, che il terrorismo sia 
una malattia e che l’ultima fase 
acuta di questa malattia induca 
a pensare a una dimensione 
nuova e preoccupante del feno¬ 
meno. 

Si ricorderà che con il termi¬ 
ne «euroterrorismo» si è inteso 
indicare che la violenza politica 
in Europa, ignorando i confini 
tradizionali, colpisce secondo 
un piano e una strategia comu¬ 
ni. Secondo altri, invece, si 
tratterebbe di una novità appa¬ 
rente ed ipotizzare una strate¬ 
gia comune equivarrebbe a una 
forzatura. 


Concorso Rai: 
«/ giovani 
e l'Europa» 


Il concorso «I giovani incon¬ 
trano l’Europa», organizzato 
dalla Rai, è giunto alla quarta 
edizione. Quest’anno anche la 
Radio Nacional de Espana, ol¬ 
tre alla Bbc e alla Radio tede¬ 
sca, compare tra i partner dei 
Gr3 che patrocina per la Rai 
questa manifestazione. Lo 
stesso presidente Pcrtini ed il 
presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo, Pierre Pfilmln, hanno 
inviato messaggi augurali per 
questa iniziativa che invita i 
giovani di dodici paesi (quelli 
aderenti alia Cee piu Spagna e 


OMICIDIO A LUCI ROSSE — 
Regìa: Brian De Palma. Sce¬ 
neggiatura: Robert J. Avrech. 
Interpreti: Craig IVasson, 
Mclanic Griffith, Gregg Hen¬ 
ry, Deborah Sheldon. Musi¬ 
che: Pino Donaggio. Fotogra¬ 
fia: Stephen II. Burum. Sce¬ 
nografie: Ida Random. Usa. 
1984. 

C’è poco da fare. Brian De 
Palma è l’unico cineasta della 
paura capace di rovistare tra i 
reperti hitcheockiani senza 
scadere nel banale, e anzi 
adattandoli con ammirevole 
talento alla carnale freddezza 
degli anni Ottanta Da qualche 
film a questa parte il gioco si è 
fatto addirittura esplicito se 
in Vestito per uccidere il cele¬ 
bre «motivo» della doccia era 
un omaggio divertito all’ultra- 
venerato Psyco, con questo 
nuovo Omicidio a luci rosse 
(in originale Body Doublé ) il 
cinema depalmesco si spinge 
ancora più in là, parodiando se 
stesso nella citazione maniaca¬ 
le dei classici La finestra sul 
cortile e La donna che visse 
due volte. Ma siccome De Pal¬ 
ma è anche un regista che si 
prende terribilmente sul serio 
(«Sono uno dei mali necessari 
del capitalismo, nutro le fan¬ 
tasie segrete di uomini e don¬ 
ne», ha sentenziato in un’in¬ 
tervista), capirete che il blend 
erotico-ironico-orrorifico di 
questo come di altri suoi film 
può trasformarsi in qualcosa 
di più di un thrilling ben fatto; 
non a caso (ne scrisse da Los 
Angeles la nostra Virginia An¬ 
ton qualche mese fa) il debut¬ 
to americano di Omicidio a lu¬ 
ci rosse fu bersagliato dall’ine¬ 
dita alleanza ami-pornografia 
tra movimento femminista e 
gruppi integralisti 

La domanda d’obbligo, a 
questo punto, è la seguente: 
ma è davvero così «scandaloso» 
e offensivo il film di De Pal¬ 
ma? No, non lo è, come non lo 
è China Blue di Ken Russell, 
anche se negli Usa entrambi 
sono usciti mutilati nelle sale 
per non incorrere nella fami¬ 
gerata etichetta «X-rated» 
(porno). Ma state a sentire di 
che si tratta e giudicherete voi. 

A Jake (Craig Wasson), un 
attorucolo di horror di serie B, 
non gliene va bene una II re¬ 
gista di un dozzinale film di 
vampiri vuole licenziarlo per¬ 
ché, mentre girava una scena 
dentro la bara, ha avuto un at¬ 
tacco di claustrofobia (da 
bambino restò chiuso in un ar¬ 
madio), come se non bastasse, 
tornando a casa prima del 
tempo scopre in camera da let¬ 
to cne la fidanzata se la sta 
spassando con un altro uomo. 
Un disastro. Alla ricerca di un 
nuovo alloggio, Jake si mette 
d’accordo con il collega Sam 
(Gregg Henry), che gli presta 
volentieri la casa dovendo an¬ 
dare a recitare per qualche 
tempo fuori città. E uno splen¬ 
dido attico a forma di fungo 
dalle parti di Beverly Hills, 
dal quale s« vede tutta Los An¬ 
geles. Ma il «piatto forte» della 
situazione è una villetta di 
fronte, dove ogni sera, a luci 
accese, una stupenda bruna si 
scatena in un numero di danza 


Portogallo) a parlare di questa 
nostra vecchia Europa. Ai gio¬ 
vani dai 13 ai 25 anni verrà 
infatti — come nelle prece¬ 
denti edizioni — proposto un 
questionario di dieci domande 
su vari aspetti della problema¬ 
tica europea. La novità di que¬ 
st’anno — oltre a quella politi¬ 
ca, salutata con soddisfazione, 
della partecipazione spagnola 
— è che ai ragazzi verrà chie¬ 
sto anche quali sono i pregiu¬ 
dizi che ancora ostacolano 
l’Europa unita. Quest'anno, 
per la prima volta, ci sarà an¬ 
che la partecipazione ufficiale 
delle regioni Veneto e Lazio, in 
cui sono iniziati i corsi di «edu¬ 
cazione all’Europa». 11 concor¬ 
so, presentato ieri mattina a 
viale Mazzini dal vicepresi¬ 
dente Orsello e dal direttore 
del Gr3 Pinzatiti, avrà (ovvia¬ 
mente) come premi dei viaggi 
per l’Europa. 


Frank Capra 
nella giuria 
di Venezia '85 


ROMA — Un premio Nobel, 
due accademici di Francia, 
Frank Capra, docenti univer¬ 
sitari, pittori, architetti; que¬ 
ste le presenze di maggior 
spicco nella giuria della XLII 
Mostra del cinema di Venezia. 
Lo ha annunciato ieri Gian 
Luigi Rondi, direttore del set¬ 
tore cinema della Biennale. 
Adesso, oltre a Frank Capra 
(Stati Uniti), sotto la presiden¬ 
za del regista polacco Zanussj, 
nominato lo scorso novembre, 
fra i giurati della mostra figu¬ 
rano il premio Nobel di Fran¬ 


cia Jean D'Ormesson e Euge- 


l'architetto Ricordo Bolli (Ita¬ 
lia), lo scrittore Gaspare Bar- 
biellini Amidei (Italia) e il pit¬ 
tore Zoran Music (Italia). In 
attesa di nominare gli ultimi 
tre giurati, il Consiglio diretti¬ 
vo ha nominato lo scrittore 
Carlo Castellancta nuovo 
membro della commissione 
esperti in sostituzione del cri¬ 
tico Maurizio Porro dimissio¬ 
nario per sopraggiunti impe¬ 
gni professionali. 

Il Consiglio direttivo ha ra¬ 
tificato inoltre la proposta di 
un omaggio a Disney da far 
svolgere dal 26 agosto al 6 set¬ 
tembre, durante il periodo del¬ 
la Mastra, con un programma 
antologico principalmente de¬ 
dicato ai cortometraggi di ani¬ 
mazione, oltre ad alcuni lun¬ 
gometraggi particolarmente 
rappresentativi. 
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Craig Wasson e Melante Griffith in «Omicidio a luci rosse» di De Palma 


Il film 


Esce «Omicidio a luci rosse» di De Palma 
«thriller» erotico che si ispira al grande Hitchcock 

Il regista che 
sapeva troppo 


erotica con spogliarello e ma¬ 
sturbazione finale. Che fare: 
spiare o non spiare? Armato di 
un potente cannocchiale, Jake 
vince il pudore superstite e si 
mette a esercitare, come Ja¬ 
mes Stewart nella Finestra sul 
cortile ma anche come De Ni- 
ro in Hi, Mom' (altra autocita¬ 
zione), la «pura arte guardo- 
na». E così si accorge che in 
quella lussuosa villa accade 
qualcosa di strano: la bella fi¬ 
gliola, di cui non vede mai il 
volto, è picchiata da un balor¬ 
do manesco; e a complicare la 
situazione spunta fuori un in¬ 
diano altp e grosso dal ghigno 
cattivissimo. 

Risucchiato dalla passione e 
dalla curiosità, Jake si mette a 
pedinare (la sequenza nel cen¬ 
tro commerciale è da antolo¬ 
gia del cinema) e a proteggere 
la misteriosa fanciulla, ma 
non riuscirà a salvarla dal tra¬ 
pano elettrico dell’indiano, la¬ 
dro sui generis che in realtà 
non è quello che sembra... Ci 
fermiamo qui, alle soglie del 
secondo tempo, per non rovi¬ 
narvi la sorpresa. 

Come al solito più attento ai 
dettagli, ai delirii geometrici 


della macchina da presa, allo 
smalto della confezione più 
che alla solidità deH'insieme, 
De Palma celebra con Omici¬ 
dio a luci rosse l’amore per un 
cinema schiettamente amora¬ 
le in bilico tra sordide sensua¬ 
lità e lucenti raffinatezze. Da 
Hitchcock «ruba» direttamen¬ 
te la mania voyeuristica e la 
malattia incontrollabile del 
protagonista (qui è la claustro¬ 
fobia al posto delle vertigini, 
ma fa lo stesso), oltre che l’i¬ 
dea centrale della donna che 
•risorge» involgarita (è Holly, 
una pomo-diva sguaiata e ag¬ 
gressiva interpretata, guarda 
caso, da Melanie Griffith, fi¬ 
glia di Tippi Hedren, quella 
degli Uccelli). Dal De Palma di 
Vestito per uccidere e di Blow 
Out riprende invece, e allarga 
spiritosamente, il discorso sul¬ 
la finzione nel cinema dell'or¬ 
rore e sul ridicolo che c’è die¬ 
tro la fabbricazione di ogni 
scena di paura (il set del film 
di vampiri, con la controfigu¬ 
ra a seno nudo che doppia nel¬ 
le scene di sesso la protagoni¬ 
sta femminile, è un piccolo ca- 
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polavoro di auto-ironiaj. - 
Ne esce fuori un «giallo» 
erotico, ma non troppo, tutto 
interno ai linguaggi (di ieri e 
di oggi) del cinema, un pastic¬ 
cio sofisticato capace di legare 
l’interesse per il mondo «bas¬ 
so» dell’ hard-core con l’antico 
motivo dell’uomo e tl suo dop¬ 
pio. Un «giallo» dove la navi¬ 
gata Holly parla lo slang sco¬ 
stumato (lei pomo-divi e illu¬ 
stra le virtù deH’orgasmo-ciak 
(la consulenza è della reginet¬ 
ta del porno Annette Heaven) 
e dove, contemporaneamente, 
la frenesia amorosa di Jake si 
sviluppa e si esalta sullo sfon¬ 
do di «trasparenti» palesemen¬ 
te finti e di contrappunti musi¬ 
cali romantici. Mercificazione 
ed estasi. Insomma, Omicidio 
a luci rosse è un gioco a inca¬ 
stro che va preso per quello 
che è: e se l'intreccio narrativo 
fa buchi da tutte le parti poco 
importa. L’orrore, per De Pal¬ 
ma, non è una metafora della 
vita, ma una conturbante os¬ 
sessione estetica a prova di psi¬ 
canalisi. 

Michele Anseimi 

• Al Mediolanum di Milano 


L’opera 


Mediocre allestimento 
a Bari all’insegna dello strillo 

Carmen , 
quando 
non basta 
la parola 
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Dal nostro inviato 

BARI — Ancora Carmen/ 
Stavolta la seducente gitana 
si è presentata al pubblico 
del •Petruzzellì’ di Bari con 
la suggestiva voce di Grace 
Bumbry, il soprano-mezzo¬ 
soprano americano che da 12 
anni non interpretava II per¬ 
sonaggio di BizeL E l’opera 
ha ancora una volta conqui¬ 
stato la platea. Afa con una 
particolarità. Non sono state 
le eleganti doti della Bumbry 
(vero e unico punto di forza 
della rappresentazione) ad 
accendere gli applausi, ma le 
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Grace Brumbry in una scena di «Carmen». In alto. Bizet 


BARI — Il teatro «Petruzzellì» si è gemellato con il Festival della 
-valle d’Itria: una manifestazione che sì svolge in luglio a Marti¬ 
na Franca con l’intento di scavare nel repertorio meno noto. Per 
quest’anno la intelligente collaborazione porterà ad allestire 
due edizioni dei «Puritani» di Bellini. La versione comunemente 
eseguita è quella scritta per Parigi (cantavano Giulietta Crisi e 
il tenore Rubini). Verrà allestita a gennaio ’86 al «Petruzzellì-. 
Aleno nota è quella per Napoli (cantavano Alaria Alalìbran e il 
tenore Duprez, diventato celebre per aver «inventato» il -do di 
petto»). Verrà eseguita a luglio a Martina Franca. Sarà davvero 
interessante, come ha sottolineato Alberto Zedda, direttore arti¬ 
stico del festival, vedere le profonde differenze tra le due reda¬ 
zioni. Non si tratta, infatti, di piccoli ritocchi ma di una vera 
riscrittura per adattare le parti alla diversa vocalità dei perso- 
naggi. 


molto più plateali perfor- 
mances del tenore Nunzio 
Todlsco, uno del più vocianti 
don José che si possono sen¬ 
tire. Todisco è uno di quei te¬ 
nori, come si dice, « generosi », 
che spendono e spandono la 
propria voce, molto spesso a 
sproposito. Così il canto inti¬ 
mista del giovane dragone, 
soggiogato dal fascino per¬ 
verso di Carmen, si è trasfor¬ 
mato in una specie di tour de 
force, privo di qualsiasi 
espressione. 

Del resto sembrava davve¬ 
ro di assistere a una gara di 
potenza vocale, oiù che al di ¬ 
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spiegarsi di uno dei capola¬ 
vori dei teatro musicale. 
Strillava a più non posso an¬ 
che Patrizia Orclanì (una vo¬ 
ce che meriterebbe un uso 
migliore) nel ruolo della te¬ 
nera Micaela, tenera antago¬ 
nista della zingara. Sicché il 
duetto del primo atto, ove 
Micaeia e don José, presi dal¬ 
la nostalgia, sottintendono 
un amore iti attesa di slac¬ 
ciare, sembra un chiassoso 
battibecco. Per non essere da 
meno, anche le amiche di 
Carmen, Frasquita (Ivana 
Turchese) e Mercedes (Mirel¬ 
la Caponctti), alla prima oc¬ 
casione lanciavano acuti da 
trapassare le orecchie. L’uni¬ 
co che non gridava era Luigi 
Di Corato, nei panni del to¬ 
reador; parte che invece 
avrebbe richiesto ben altra 
baldanza. 

E Carmen? Grace Bumbry 
ha sicuramente la voce, e an¬ 
che la figura del ruolo, ma In 
un insieme così mediocre 
non ha potuto dare il meglio 
di sé. Non le veniva in soc¬ 
corso la regia di Bolognini, 
adagiata sul luogo comune 
della presunta volgarità del 
personaggio. Ecco allora le 
perenni mani sui fianchi, gli 
sbaciucchiamenti, quel tra¬ 
sformare il gioco della sedu¬ 
zione, tutto musicale, in 
mosse troppo sguaiate. Tan¬ 
to che le pugnalate finali alla 
donna che rivendica un’im¬ 
possibile libertà sembrano la 
giusta punizione per una 
scostumata civetta. E non è 
un caso che, alla prova gene¬ 
rale, i ragazzi delle scuole 
siano esplosi in un applauso 
liberatorio quando don José 
ha affondato il coltello nel 
petto della traditrice: tDelit- 
to d’onore fu». 

Altro che le sottili sfuma¬ 
ture di Bizet, ben lontano dal 
verismo musicale; altro che 
fascino ambiguo della tra¬ 
sgressione, tragico anelito a 
una vita fuori dalle conven¬ 
zioni, cedimento a quella 
forza della natura che è l’e¬ 
ros: Carmen è solo •bottana » 
e don José solo 11 suo gelosis¬ 
simo amante. Da sempre, del 
resto, quest’opera è stata ri¬ 
condotta sui tranquillizzanti 
binari di una stona di corna; 
così i sussurri si trasforma¬ 
no in grida e ciò che è com¬ 
plesso si dispiega chiaro da¬ 
vanti agli occhi di tutti. 

Dal punto di vista dell'or¬ 
chestra le cose poi erano an¬ 
corapiù semplici. li diretto¬ 
re, Tamas Bai, pensa che 
Carmen sia una specie di fe¬ 
sta di paese e la sua direzione 
ha l colori e l’empito adegua¬ 
ti a quest’idea. Che poi nel 
clima della festa si faccia un 
po’di confusione è compren¬ 
sibile. Ecco allora che la sera 
della « prima » all’inizio del 4° 
atto (eseguito di seguito al 
3°), nella folla della piazza di 
Siviglia tutti si sono persi di 
vista. Il coro andava da una 
parte, I solisti dall’altra, l’or¬ 
chestra pure, e c’è voluto 
qualche minuto per rimette¬ 
re ordine nella partitura. 
Forse alle repliche andrà 
meglio. Per fortuna che Car¬ 
men resiste a questo e altro. 
Il successo, malgrado tutto, 
ne è una conferma. 


Matilde Passa 


Italia 1, ore 21,30 

Simon & 
Simon: due 
fratelli 
indagano... 


Nella marea crescente di telefilm che a tutte le ore allagano il 
piccolo schermo. Simon dt Simon (Italia 1, ore 21,30) è tra quelli 
che, usciti dall’anonimato, si sono fatti un pubblico di fedeli, 
| «esperti» nel riconoscere i casi al pari dei loro eroi, Gerald McRa- 
ney e Jameson Perker. alias i Rateili Simon. Questa sera, con il 
titolo «Ci vediamo a San Francisco», i due sono alle prese con due 
amici un po’ troppo somiglianti, con un omicidio e, statene certi, 
con uno scambio di persone. Ala A J. e Riek Simon ce la faranno 
anche stavolta a capirne di più. 



Zi Raiuno 


Raiuno, ore 20,30 

Da Dallas al 
Vajont: ma è 
anche Fanno 
del twist 


Anno 1963: John F. Kennedy 
muore assassinato a Dallas. Nel 
mondo impazza un nuovo bal¬ 
lo: è il twist. In Italia esplode la 
tragedia del Vajcnt: è lo scan¬ 
dalo. Così, con questi e tanti al¬ 
tri avvenimenti dì un anno già 
lontano. Paolo Frajese ci porta 
questa sera (Raiuno, ore 20,30) 
indietro con la memoria attra¬ 
verso la trasmissione Trentan¬ 
ni della nostra storia (di Carlo 
Fuacagni e Corrado Granella, 
con la collaborazione di Dino 
Tedesco). La trasmissione di 
questa sera, come sempre, af¬ 
fronterà anche un problema so¬ 
ciale venuto alla luce in quel 
periodo, ed è la volta deile «do¬ 
mestiche fisse». 


Raidue, ore 11,55 

Ma che cosa 
mangi? Ecco 
le ricette 
dei cuochi 


Che fai, mangi?, la domanda 
che Enza Sam pò ripete con co¬ 
stanza al suo pubblico all’ora di 
pranzo (Raidue, ore 11,55), ac¬ 
compagnandola poi al suggeri¬ 
mento di ricette da far venire 
l'acquolina in bocca, è un in¬ 
contro con i telespettatori con¬ 
dito anche con una chiacchiera¬ 
ta sugli argomenti d’attualità. 
Oggi, per esempio, si parlerà 
del volontariato civile, ed in 
settimana altri temi saranno il 
servizio di leva femminile, il 
problema di quali farmaci te¬ 
nere in casa, l'educazione musi¬ 
cale, la salute. E poi, come ospi¬ 
ti, sempre cuochi famosi. 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO .. RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carri 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti (fi... 

14.15 IL MONDO DI QUARK - A ciaa tfi Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 OSE: IL RISCHIO DELLE MALATTIE ESOTICHE 
16.00 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH - 2* sene 

16.30 IL GIOVANE DOTTOR KILOARE - «La bambina», telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI Di CARTONE 

17.50 CLAP CLAP - Applausi m musica 

18.20 SPAZIOUSERO - I programmi rfelT Accesso 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Risveglio della mummia 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personagg 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA: 1963 
22-15 TELEGIORNALE 

22.25 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Sceneggiato 

23.00 UNEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 

23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - Cf« TEMPO FA 

23.55 OSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO 


D Raidue 


D Raitre 


11.45-13 TELE VIDEO - Pagine efimostr stive 

15.30 RAPALLO: NUOTO 

16.10 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA - 2* sene 

16.40 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA - DaTrfanM al*adolescenza 

17.00 GALLERIA DI DADAUMPA • Mina. «Teatro 10» (1972) 

18.15 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto (fi musica 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 

20.05 OSE: VALENTINA L'ISOLA FELICE • (7* puntata) 

20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 

21.30 SOLO PER LA MUSICA - Michele Campanella 


22.20 TG3 

22.55 MISS - S ce neggiatura (fi J arane Oliano Regia di Roger Pigaut 

CD Canale 5 

8.30 «Quella cesa nella prateria», telefilm; 9.30 Rim «Le maschera»; 

11.30 «Tuttinfairriglia», gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 12.45 
«H pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 
14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sce¬ 
neggiato; 16.30 «I selvaggio mondo degli animali», documentario; 17 
«Truck Driver», telefifrn; 18 «Il mio amico Ricky», telefilm; 18.30 
«Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zeg», 
gioco a quiz; 20.30 «DaBas», telefilm; 21.30 F9m «Pane e cio cco lata»; 

23.30 «Première», settimanale di cinema; 23.45 Film eTokio Jori. 


O Retequattro 


11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 

13.00 TG2 - ORE TREDICI - Cerne ra> Difendere gii harxScappati 

13.30 CAPITOL - Serie te'ev.s.-va 232* puntata 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-16.05 TANDEM - Super G. attuafuà. goefa egemonia 

16.05 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - Le avventile (fi Smbad 

16.25 DSE: VIAGGIO ATTRAVERSO LE 7000 ISOLE DELLE FILIPPINE 

18.55 DUE E SIMPATIA - I promessi sposi (ultima puntata) 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m snxfio Rita DaCa Chiesa 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - «La seconda pallottola». tefe«m 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 

20.30 RIUSCIRANNO I NOSTRI EROI... Firn. Re^a (fi Ettore Scola, con 
A berlo Sordi. Nno Manfredi 

22.35 TG2-STASERA 

22.50 TG2 - DOSSIER - Il documento de8a settimana 

23.45 TG2 - STANOTTE - HOCKEY SU GHIACCIO: UNGHERIA-ri A- 
UA 


8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brinante», telenovela; 9.40 
■Flemingo Road», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary Tyter 
Moora», telefilm; 11.20 «Samba d’amore», telenovela; 12 eFefrbre 
«remore», telefilm; 12.45 «AKce», telefilm; 13.15 «Mary Tyfer Moo¬ 
ra», t el e W m; 13.45 «Tra cuori in affitto», telefilm; 14.15 «BriBente», 
t e lenov e le; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm;. 
17.05 «Flemingo Road». telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 

16.50 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 eM'ama non m'ama», 
gioco; 20.30 Film «Sogni mostruosamente proibiti»: 22.30 «Tre cuori 
in affitto» telefilm; 22.50 FSm «Ho sposato 40 m ài o r l i «fi dorme». 

□ Italia 1 

8.30 «La dorma bioni ca », t el e fi l m ; 9.30 Film «Rainbow»; 11.30 «San- 
ford end Seri», telefilm ; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», 
t el e fi lm: 14 «Deejay T ele v is ion»; 14.30 «La famiglie Bradford», tele¬ 
film; 15.30 «Senford end Soci». teiefSm; 16 Ben Bum Barn; 17.45 
■L'uomo de sei irrisoni di do ria r i», telefilm; 18.45 «CharBe's Angele». 
TeiefSm; 19.50 «L'in ca nt e vole Creemy», cartoni animati; 20.30 «A- 
Team». telefilm; 21.30 «Simon & Simon», telefilm; 22.30 cHerdcestle 
end McComrick». t e l efi lm; 23.30 Sport; 8 basket; 1 sMod Squed». 


D Tetefnoatecarlo 


17 «L'oreccMoccfrio»: 17.45 Firn «Charfie Chan a Rio»; 18.40 Voglia 
di musica; 19.10 Te l emetrò: 19.30 «La dama A Monsoreau», sceneg¬ 
giato; 20 Cartoni; 20.30 Film «Distretto 13: le brigate dada morte». 

□ Euro TV 

10 Firn «L'imboscata»; 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni | 
a nimat i. -14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Me m a Linda», telefilm; 
15 Cartoni a nimati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 etllusione d'a¬ 
more», teUfifrw ; 19.50 «M a i o» nuziale», telefilm; 20.30 «Diego al 
100%», te l e fi l m ; 21.30 Frinì «Una ca nagl ia da abbattere»; 23.15 
T u rt o c W reme. rubrica; 23.30 Sport: Catch; 0.30 «Star Trek», tele fi l m . 

□ Rete A 

0.30 «Mccendi un'amica»; 13.15 «Accendi un’amica spadai»; 14 «Ma¬ 
riana, ri firitte fi nascere», telefilm; 15 Frinì «Dietro lo spaccino»; 

16.30 «Aspet ta ndo ri domani», sceneggiato; 17 «The Doctors». tele¬ 
film; 17.30 cisoie perdute», telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 e» mio 
amico fantasma», telefilm; 19.30 «Aspettando il domani», sceneggia¬ 
to; 20 eThe Doctors», telefilm; 20.30 » Marrana, il diritto di nascere», 
telefilm; 21.30 Film «Pierino fs peste alla riscossa». 


Scegli il tuo film 

RIUSCIRANNO I NOSTRI EROI A RITROVARE L’AMICO MI¬ 
STERIOSAMENTE SCOMPARSO IN AFRICA? (Raidue, ore 
20.30) 

Film celeberrimo il cui titolo è divenuto quasi proverbiale, questa 
pellicola di Ettore Scola (1969) è ormai un cliente abituale della 
nostra Tv. Alberto Sordi vi interpreta il ruolo di Fausto Di Salvie, 
un editore danaroso che parte per l’Africa alla ricerca di un paren¬ 
te scomparso. Lo troverà sperduto nella savana, ormai felice nella 
sua nuova condizione di stregone™ Gli altri interpreti sono Ber¬ 
nard Blier e Nino Manfredi, in una breve ma efficace caratterizza¬ 
zione. 

PANE E CIOCCOLATA (Canale 5, ore 21.30) 

Ancora Nino Manfredi in una delle sue migliori interpretazioni, 
remigrato Nino Garofalo dell’ottimo film diretto da Franco Bra¬ 
sati nel 1974. Nino, lavoratore italiano in Svizzera, viene licenziato 
dairìmpiego di cameriere. Tenta di prolungare il proprio soggior¬ 
no abusivamente, ma conoscerà sulla propria pelle la dura condi¬ 
zione di emigrante. Nel cast anche Johnny Dorelli, futuro divo 
della «nuova» commedia all’italiana. 

DISTRETTO 13 LE BRIGATE DELLA MORTE (Teleroontecar- 
lo, ore 20.30) 

Anche questo film di John Carpenter è ormai una vecchia cono¬ 
scenza delle reti nazionali. Los Angeles: una benda di teppisti 
dediti a riti voodoo circonda un distretto di polizia. I poliziotti 
superstiti, con l’aiuto decisivo di un paio di galeotti, organizzano 
una strenua resistenza. Film violento, senza attori famosi, efficace 
nella suspense nonostante qualche incongruenza narrativa. I cine¬ 
fili vi riconosceranno una versione moderna (1976) del vecchio Un 
dollaro d’onore di Howard Hawks. 

SOGNI MOSTRUOSAMENTE PROIBITI (Retequattro, ore 
20.30) 

L’avverbio «mostruosamente» del titolo fa capire che fi protagoni¬ 
sta è Paolo Villaggio, una volta tanto orfano degli affezionati per¬ 
sonaggi di Fantozzi e Fracchi». Stavolta Villaggio è Paolo Coniglio, 
disegnatore di fumetti avventurosi la cui vita e però assai squalli¬ 
da. Ma un giorno incontra una splendida bionda ( Janet AgrenJ che 
assomiglia molto alla sua eroina preferita. Film del 1982, regia di 
Neri Parenti. 

TOKIO JOE (Canale 5, ore 23.45) 

I deli Tv sono sempre più selvaggi e misteriosi. Senza che nessuno 
se ne accorgesse. Canale 5 ne sta dedicando uno (naturalmente 
notturno, visto si tratta di film buoni) al sempre benemerito Hum- 

B hrey Bojrart. n film di stasera risale al 1949 ed è diretto da Stuart 
[eisfer. Bogart è un americano residente in Giappone, che per far 
soldi e riconquistare l’amore della ex moglie non esita a mettersi al 
servizio di un’organizzazione di spionaggio. 

HO SPOSATO 40 MILIONI DI DONNE (Retequattro, ore 22.50) 
Curii» Bemhardt, tedesco a Hollywood, dirige nel 1964 questa 
commedia interpretata da Fred Mac Murray, ex divo che oggi 
ricompare di tanto in tanto in qualche kolossal collettivo. La stona 
si impernia su un singolare problema coniugale: una signora viene 
eletta presidente degli Stati Uniti; il manto e i due figli, fino ad 
allora felici, si rentono improvvisamente trascurali... 


□ RADIO 1 

GIORNALI RAO IO: 6. 7. 8, 10, 12, 
13. 14. 15. 17, 19. 21. 23: Ooda 
verde 6-57. 7.57, 9 57. 11 57. 
12 57, 14 57. 16 57. 18 57. 

20 57. 22 57; 9 Radio anch'io '85; 
10 30 Canzoni nel tempo: 11.10 II 
dottor Arrowsmith. 11.30 Musica 
per una stona. 12 03 Via Asiago 
Tenda: 13.20 La diligenza. 13.28 
Master; 15 03 Oblò; 16 n pagmone; 

17.30 Radiouno jazz '85; 18.05 
Onda verde; 18 10 Spaziobbero: 

18.30 Asti if lammante; 19 15 
Ascolta, si fa sera: 19 20 Sur nostri 
mercati; 19 25 Audiobox Specus; 
20 II teatro angloamericano fra i duo 
secoli' 1850-1915; 20 40 I prota¬ 
gonisti della musica fusion; 21.30 
Poeti al microfono. 22 Stanotte la 
tua voce; 22 49 Oggi al Parlamento; 
23 05-23 28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 30. 7 30. 

8 30. 9 30. 11.30. 12 30. 13 30, 

15 30. 16 30. 17 30. 18 30. 

19 30. 22 30; 6 I @orra. 8 DSE: 
Infanzia, come e perché .. 8 45 Ma- 
tJde, 9.10 Discogame 10 30 Ra- 
<frodue3131; 12 IO Programmi re- 
gKirai; 12.45 Tanto è un gioco; 14 
Profanimi regionali; 15 «I Promessi 
Sposi»; 15 42 Omntxis: 18 32 Le 
ore dela musica: 19 SO Conversa- 
noni quvesunjfi del GR2; 19 58 Le 
ore dela musica: 21 Radodue sera 
jazz: 21.30-23.28 Radndue 3131 
notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 6 45. 7.25. 

9 45, 11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 

20 45, 23 53. 6 PrehxSo; 6 55 
Concerto del mattalo. 7.30 Pnma 
pagaia; 8 30 Concerto del mattalo; 

10 Ora D: 11 Concerto dol mattino; 
11.48 Succede m Itaba; 12 Pome¬ 
riggio musicale: 15 30 Un ceno di¬ 
scorso: 17 OSE- L’italiano psrlato e 
scritto. 17 30-19 Spano Tre 21 
Rassegna deRe riviste. 21 10 Ap¬ 
puntamento con la scienza 21 40 
Francis Polene: 22 05 Jacques La¬ 
can e l atto della verità 23 n jazz; 
23 40 n racconto di mezzanotte 
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/ premi per 
la cultura 
E. Berlinguer 


ROMA — Nascono ì -Premi 
per la cultura Enrico Berlin¬ 
guer». L’iniziativa è stata pro¬ 
mossa, nel primo anniversa¬ 
rio della morte del dirigente 
comunista, dall’Agenzia Act 
(Attualità cinematografiche c 
televisive). -Con l’istituzione 
di questo premio — è scritto in 
un comunicalo — si vogliono 
sottolineare i connotati dell’a¬ 
zione c del pensiero politico 
dell’illustre scomparso perché 
la sua opera c il suo messaggio 
non siano dimenticati». I pre¬ 
mi verranno conferiti a Roma 
nel mese di giugno. 


Niente 
eredità per 
Liz Taylor 


HAMILTON — Richard Bur- 
ton si è completamente di¬ 
menticato di Liz Taylor nel 
suo testamento. Il grosso del¬ 
l’eredità, valutata 2,7 milioni 
dì dollari (circa 5 miliardi e 
mezzo dì lire), comprese le vil¬ 
le che l’attore gallese possede¬ 
va a Haiti e in Svizzera è stato 
lasciato alla quarta ed ultima 
moglie, Sallv. Burton ha desti¬ 
nato 350.000 dollari a testa a 
Katherine e Jessica, le figlie 
avute dal primo matrimonio 
con Sybil Williams, e 279.000 a 
Maria, adottata quando era 
sposato con Liz. 


Leonart 
Cohen 
in concerto 



11 concerto 


Per la prima volta 
in Italia il celebre cantautore 
canadese: una grande esibizione ricca 
di ricordi e di emozioni 
che ha entusiasmato il pubblico 


Léonard Cohen, canta il poeta 


MILANO — Ora si può par¬ 
lare di Ebreo Errante, di 
eterno perdente, di signore 
maturo e impassibile con la 
faccia triste di un cane ba¬ 
stonato che ulula alla luna le 
sue (nostre) delusioni. Luo¬ 
ghi comuni, certo, Afa anche 
sensazioni a fior di pelle che 
Léonard Cohen, poeta e ro¬ 
manziere, chansonnier a 
tempo perso — per hobby, 
forse, o per stupire — ha get¬ 
tato come senza parere dal 
palco del Teatro Orfeo. Due 
concerti affollati per il primo 
passaggio in Italia di un mu¬ 
sicista che in oltre vent’anni 
di carriera ha conquistato 
ammiratori sinceri ed ha in¬ 
fluenzato schiere di cantau¬ 
tori nostrani. 

Cosi, lasciando scorrere 
lentamente un carisma mai 
ostentato, Léonard Cohen ha 
fatto centro e II suo concerto 
è stato più di un concerto: 
due ore e mezza di ricordi e 
malinconie sottili, dolorose a 


tratti, dispensate con voce 
calda e monocorde, dove le 
sfumaturedi tono assumono 
l’importanza di messaggi 
sussurrati ad ascoltatori 
complici. Doppio petto blu 
portato con nonchalance su 
una maglietta nera, chitarra 
acustica a tracolla e una 
banda di cinque elementi a 
pennellare suoni in sottofon¬ 
do alla sua voce, Cohen sem¬ 
brava quasi assente, dispo¬ 
sto a concedere a chi l’ap¬ 
plaudiva soltanto qualche 
•thank you friends», concen¬ 
trato al parossismo nella 
dolcezza dei suoi versi. 

Chiavi di lettura, parec¬ 
chie. Ma le due tappe dell’Or- 
feo sono tate più un reading 
di poesia che esercizio di mu¬ 
sica e canto:più un sommes¬ 
so lamento della maturità 
che l’ostentazione di un suc¬ 
cesso di crìtica e pubblico. E 
ancora una volta il vecchio 
canadese ha toccato le corde 
che gli sono più care: 11 pas¬ 


sato, con il suo carico di gioie 
sommesse e di sconfitte bru¬ 
cianti. Eterno pendolare tra 
l’isola greca di Hydra (»ci 
torno appena posso», dice) c 
il mondo intero, Cohen ri¬ 
mane quello di sempre, ag¬ 
gancia i suoi versi a un coun¬ 
try troppo rarefatto per rien¬ 
trare in un genere musicale 
compiuto. La sua musica 
germoglia nella dimensione 
della ballata e lì si ferma, ca¬ 
ricando le liriche di dram¬ 
maticità. Il fondale dell'Or- 
feo cambia colore come un 
camaleonte in una scenogra¬ 
fìa semplice fino all’indiffe¬ 
renza. Ma sono sempre toni 
tenui, ora In accordo ora In 
contrasto con le parole che 
Cohen dispensa. 

Sono passati quasi ven¬ 
t’anni dalla prima comparsa 
su vinile di un artista multi¬ 
forme ed eclettico, ma nes¬ 
suno ha faticato a ritrovare 
le sensazioni di un tempo. 
Sensazioni che anche l'ulti¬ 
mo disco, Various Positlons, 


uscito alla fine del 1984, re¬ 
stituisce in contaminate, a 
cominciare dalla splendida 
Dance me to thè end of love, 
infarcita di sapori greci, te¬ 
nerezze di amori passati e 
istruzioni per l’uso della sof¬ 
ferenza. Cohen comunque 
non cancella l’impressione 
di cantare perse stesso: pre¬ 
senta 1 brani più recenti in¬ 
sieme a tutta la sua storia di 
pioniere delle illusioni. È 
passato per le filosofìe orien¬ 
tali, le droghe, 1 colonnelli 
greci e la Cuba rivoluziona¬ 
ria, oltreché per amori vari. 
E tutto ha lasciato un segno 
che si ritrova puntualmente 
nelle sue canzoni. Come si ri¬ 
trova in Chelsea Hotel, bra¬ 
no applauditissimo, Usuo in¬ 
contro con una ragazza che, 
dice lui, aveva i suoi stessi 
problemi e che si chiamava 
Janis Joplin. 

Dietro Cohen, sul palco, 
cambiano i colorì del fondo e 
le sfumature musicali: la 
chitarra elettrica sfuma nel¬ 


la cetra e il piano dà pennel¬ 
late di intensità che gareg¬ 
giano con la voce del solista. 
Nulla a che vedere con l'altro 
Ebreo Errante, più famoso e 
più musicista, la cui vita è 
corsa in parallelo a quella di 
Cohen: di Dylan c’è forse l’i¬ 
spirazione e l’urgenza di co¬ 
municare, ma la dolcezza del 
canadese è senza dubbio più 
dolorosa. 

Poi la parabola del concer¬ 
to passa per Bird on thè wire, 
Sisters of mercy. Story of 
Isaac; tutte vecchie ballate 
composte negli anni della 
grande confusione, quando 
Cohen era alla ricerca di non 
sa nemmeno lui che cosa: un 
artista disordinato e impre¬ 
vedibile e non — come oggi 
— un signore maturo che ri¬ 
flette sul passato. Quindi, 
obbligatoria e sospirata, ar¬ 
riva all'inizio del bis Suzan- 
ne, forse la più famosa e bel¬ 
la prova di Cohen musicista: 
un’infilata di strofe strasci¬ 
cate e sospese su un motivo 


fluido e accattivante. 

Sempre con l’aria di chi 
suona e canta per qualche 
amico Cohen si ritira la¬ 
sciando qualcosa in sospeso. 
Forse dopo tutta quella triste 
dolcezza qualcuno si aspet¬ 
tava una conclusione, o per 
lo meno una morale. Morale 
che, ovviamente, 11 poeta ca¬ 
nadese, clnquantunenne e 
sconsolato, non si sogna 
nemmeno di accennare per¬ 
ché in fondo ha cantato sol¬ 
tanto le sue canzoni, e questo 
deve bastare. 

Ma per chi è corso all'Or- 
feo a vederlo, forte del suol 
ricordi e della sua età non 
più giovanissima, Cohen ri¬ 
schia di rimanere qualcosa 
di più di un songwriter per 
iniziati. Sembra piuttosto, 
per citare una strofa di Su- 
zanne, uno di quelli che 
•amano per inclinazione e 
avranno quell’indole in eter¬ 
no ». 

Alessandro Robecchi 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — Si è svolta qui, a cura del¬ 
l’Assessorato comunale alla Cultura, la rassegna 
cinematografica dall’allettante insegna 11 rosa e 
il nero, palese, elegante parafrasi del titolo sten- 
dhaliano II rosso e il nero. Si tratta di un’ampia 
perlustrazione sui registi, sui film francesi a ca¬ 
vallo tra gli anni Settanta e Ottanta rappresenta¬ 
tivi di certe pratiche né alte né basse, ma preva¬ 
lentemente -medie, che, per sé stesse, hanno 
consentito, fino ad oggi, una relativa vitalità e 
originalità al medesimo cinema francese, almeno 
nell’ambito del mercato nazionale. 

Oltre tutto. Il rosa e il nero sta a significare da 
un lato, appunto -il rosa», quelle pellicole di im¬ 
pianto brillante, da commedia sentimentale o di 
situazioni abbastanza sofisticate da riscuotere il 
consenso di un largo, indiscriminato pubblico; 
dall’altro, -il nero», quelle moderne, concitate e, 
nel più dei casi, cruentissime -canzoni di gesta» 
che, giusto in Francia, vanno sotto il nome di 
•polar», cioè polizieschi, gialli o neri che siano, 
destinati in prevalenza a spettatori giovani, oltre 
che ai cultori assidui dei film d’azione di traspa¬ 
rente derivazione dal più grintoso cinema ameri- 
cano. 

Aggiungiamo a tutto ciò le particolarità e le 
provvidenze che hanno sempre avvantaggiato il 
cinema francese rispetto, ad esempio, a quello 
italiano, ed avremo un quadro approssimativa¬ 
mente preciso dì ciò che è accaduto Oltralpe — 
sugli schermi e fuori — negli ultimi dieci anni. 
Prima, la frammentazione produttiva e creativa, 
poi il creasi mecenatesco intervento statale (ad 
opera ael ministro Jack Lang) e privato (Gau- 
mont, Parafrance. ecc.) hanno dato un impulso 
certo importante alla produzione dei primi anni 
Settanta. In seguito. 1 adeguamento delle infra¬ 
strutture, il protezionismo crescente, i finanzia¬ 
menti -mirati», la concorrenza, tutto sommato, 
resistibile della televisione di Stato, hanno sem¬ 
pre tenuto al riparo il cinema francese, quello 
alto, come l’altro meno reputato, da dèbàcles 
troppo rovinose. 

Inutile qui dare conto in dettaglio delle singole 
pellicole proposte nel corso della manifestazione 
reggiana. In genere, si tratta di lavori di co men¬ 
zionale fattura e, sicuramente, di non memorabi¬ 
le significato, pur se tra le altre cose si sono potu- 


Cinema 


In mostra a Reggio Emilia la «battaglia» 
tra i film d’OKtralpe e le avventure hollywoodiane 

Ecco l’autarchia 
«made in France» 
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«Salò» di Pasolini, uno dei film esclusi dai benefici di legge 


Gerard Dépardiau e Catherine Deci «uve in «Codfee d'onore» di Alain Courneau 


ti vedere o rivedere ottimi lavori di Bertrand 
Tavernier, di Jacques Rivette, di René Allio in¬ 
formalmente mischiate a film controversi, con¬ 
traddittori come quelli di Jacques Doillon, Alain 
Coumeau, Claude Miller, ecc. Uno spurio palin¬ 
sesto, dunque, più indicativo per le tendenze, le 
componenti specifiche che caratterizzano l’at¬ 
tuale situazione del cinema francese che non per 
la realtà artistica-creativa rinvenibili tra partico¬ 
lari autori o in una presunta scuola. Dopo la pur 
enfatizzata stagione della Nouvelle vagite, infat¬ 
ti, la Francia non ha più conosciuto fenomeni 
cinematografici eclatanti, salvo evidentemente 
le sortite degli outsiders di sempre: da Bresson a 
Rohmer, da Resnais a TYuffaut. 

Nelle giornate conclusive della rassegna, criti¬ 
ci di Positif come Michel Ciment e Hubert Nio- 
gret e cineasti quali Alain Coumeau (autore del 
vituperevole Fort Saganne, ma anche abile con¬ 
fezionatore di -polar» incalzanti e spettacolari 
come Sèrie Noire e Codice d’onore hanno cerca¬ 
to di accreditare l’immagine fin troppo edifi¬ 
cante di un cinema francese comunque e sempre 
ricco di risorse, dì potenzialità e anche di lusin¬ 
ghieri risultati. Specie, appunto, sul terreno della 
produzione media. 

Ecco, senza voler contraddire platealmente si¬ 
mili asserzioni, a noi sembra che le cose in Fran¬ 
cia non stiano effettivamente proprio cosi Certo 
esistono, si notano determinate possibilità di re¬ 
cupero, ma resta il dato di fondo di una crisi 
strisciante tenuta a bada, soprattutto, con una 
sorta di autarchia, con misure di contingenta¬ 
mento che di fronte alla prevaricante invadenza 
del cinema americano lasciano, più o meno, il 
tempo che trovano. Meglio sarebbe allora, senza 
indugiare né indulgere a tentazioni nazionalisti¬ 
che o, peggio, sciovinistiche come talvolta tra¬ 
spariva ad esempio, dalle argomentazioni un po’ 
apodittiche di Michel Ciment, puntare su più 
solide, più efficaci contromisure da adottare a 
favore del cinema sul piano congiuntamente eu¬ 
ropeo per contrastare davvero l’onda di piena 
della produzione made in Usa. E, ancor piu, ba¬ 
dando sì a fare film medi, buone pellicola ma 
specialmente mirando al grande cinema, al favo¬ 
loso e favoleggiato «spettacolo più bello del mon¬ 
do». 

Sauro Sorelli 


ROMA — Se Pasolini fosse vi¬ 
vo oggi difficilmente qualcuno 
gli finanzierebbe un film; per¬ 
ché Salò, a suo tempo, fu esclu¬ 
so dalla «programmazione ob¬ 
bligatoria». Quanto al giovane 
regista italiano che metterà in 
circolazione una pellicola senza 
i «reauisiti tecnico-spettacola¬ 
ri» richiesti, piazzerà sul merca¬ 
to una specie di bomba ad ef¬ 
fetto ritardato. Idem per il pro¬ 
duttore che accetta, in un cast, 
un attore o un tecnico straniero 
di troppo. Ecco il cinema pros¬ 
simo venturo previsto dafl’art. 
14, della legge-madre, cioè For¬ 
mai famigerato «emendamento 
Congiu»; un panorama futuro 
che e stato dipìnto con allarme 
ieri mattina, nella sala del 
Fiamma, nel corso di una par¬ 
tecipata, animata conferenza- 
stampa convocata dalle forze 
del cinema. 

Presenti registi dell’Anac e 
di Cinema Democratico, pro¬ 
duttori, sindacalisti, distribu¬ 
tori, critici c sceneggiatori: 
Montaldo, Pontecorvo, Vitto¬ 
rio Taviani, Scarpelli, Pirro, 
Giroldi, De Crescenzo, Lauda¬ 
dio, Vivarelli, Maselli, Napoli¬ 
tano, Loy accanto a Alessandro 
Cardulli della Fils-CgiI, Luigi 
De Laurentiis dell’Unione Pro¬ 
duttori Italiani e Lino Miccichè 
del Sindacato Nazionale Critici 
Cinematografici, Rossetti del 
Centro Sperimentale di Cine¬ 
matografia a Tuzzi dei Produt¬ 
tori-Distributori Indipendenti. 
E chi non c’è come, i rappre¬ 
sentanti dell’Anica e dell Agis, 
in queste ore tempesta di tele¬ 
grammi il ministro dello Spet¬ 
tacolo, Lagorio. 

La prima parte dell’incontro 
serve, anzitutto, a capire il 
meccanismo attraverso cui 
quest’articolo — approvato in 
Senato con l’astensione del Psi 
e l’opposizione del solo Pei, nel¬ 
la seduta del 12 marzo scorso 
— riuscirà, se vena ratificato 
alla Camera, a colpire così indi¬ 
scriminatamente e radicalmen¬ 
te il cinema italiano. E allora 
ripetiamolo. Esso prevede che, 
nel caso di film non compresi 
nella «programmazione obbli¬ 
gatoria» in base agli artt. 4 e 5 
della 1213 del ’65 (la vecchia 
legge sul cinema) non più le 
pellicole, ma i «soggetti», cioè 
produttori, distributori, eser¬ 
centi, enti che li abbiano tratta¬ 
ti vengano esclusi per sempre 
dai benefici economici e fiscali 
previsti dalla nuova legge. 
Quanto ai requisiti previsti per 
accedervi, invece, sonoper l’ap¬ 
punto le «qualità tecnico-spet¬ 
tacolari», la nazionalità italiana 
e un uso del sesso «non com¬ 
merciale». 

La segreta ossessione dì chi 
ha redatto e votato quest’e¬ 
mendamento sembra essere 
quella di porre un argine alla 
pornografia, ma De Laurentiis 
spiega che il risultato non sarà 
neppure questo «perché il mer¬ 
cante di film porno tratta al 
90 fr pellicole a importazione e 
si autoesclude già da ora, per¬ 
ciò, dai benefici di legge». Ed 
ecco, dopo la condanna «a mor¬ 
te» del cinema giovane o so¬ 
spetto di esterofilia, la più vi¬ 
stosa incongruenza. Altre ne 
vengono sottolineate: per 
esempio, aggiunge Maselli, «il 
fatto che tutto si fondi su una 
discriminazione fra i film per le 
sale e quelli per la Tv». 

La sala piena del Fiamma re¬ 
gistra, per l’occasione, una soli¬ 
darietà inedita fra categorie di 
solito in guerra fra loro; tutti 
d’accordo sul fatto che si debba 
lottare per riavere la legge co¬ 
m'era stata approvata all'una¬ 
nimità alla Camera. Ovvero 
prima che venissero introdotti 
non solo Tart. 14 ma anche que¬ 
gli emendamenti che rimanda¬ 
no sine die le riforme di settore 
e la «riforma fiscale» dello spet¬ 
tacolo, cioè l’introduzione del 
taz-shelter. Autori e critici, in 
particolare, chiedono che cam¬ 
bi anche Tari. 3, ovvero di far 
parte del Consiglio Nazionale 
dello Spettacolo. 


Cinema 


Autori, produttori, 
critici, distributori: così 
protestano contro l’«art. 14» 

«Ma questa 
è una legge 
matrigna!» 


Ora però i pericoli sono due: 
•una spaccatura fra le diverse 
componenti del mondo dello 
spettacolo, prosa, musica e ci¬ 
nema, perché i tentativi di divi¬ 
dere il fronte fra fautori della 
“legge-subito” e categorie inte¬ 
ressate a che si rìdiscuta, sono 
già in atto» spiega Cardulli. E 
quello che «la legge venga affos¬ 
sata. Mentre bisogna cne passi, 
che venga ripristinata nella sua 
forma originaria, non distorta, 
ma passi. Lo sottolinea con un 
intervento significativo l’avvo¬ 
cato Mezzeria, capogabinetto 
del ministro Lagorio. Lo ripete, 
nel corso di un applauditissimo 
intervento Alba Scaramucci, 
del gruppo del Pei alla Camera. 


La parlamentare comunista è 
l’unica ad aver risposto all’invi¬ 
to rivolto dagli organizzatori a 
tutte le forze politiche e porta 
qui il pieno appoggio del parti¬ 
to a questa battaglia. Un caso? 
No, viste le posizioni in Parla¬ 
mento degli altri partiti e visto 
che — rivela la Scaramucci — 
•tranne noi sono stati tutti, dal 
Psi alla De, da Dp al Partito 
radicale a Pri, Pii, Msi a mette¬ 
re l’altro ieri alla Camera, 75 
firme sulla richiesta di discute¬ 
re in aula e non in commissione 
la legge». Cioè, in sostanza, sul¬ 
la richiesta di rimandare il di¬ 
battito sulla legge-madre alle 
calende greche. 

m. s. p. 
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Iniziative ’85 


L’immagine pubMcttaria dev’arte 

Mostra di manifesti d’arte moderna provenienti dai 
maggiori musei d’Europa 

Panorama anni *80 

Mostra a cura deir Associazione Galleristi della 
Germania Federale 

Scultura e Ceramica neffarte itaiana del 20° secolo 

Mostra a cura del Museo Intemazionale della 
Ceramica di Faenza 

1° Salone Afte Fiera Ceramica 

Mostra mercato di pezzi unici e multipli in 

ceramica realizzati da artisti contemporanei 

Mostra di feri d’arte • documentazione artistica 

orario: 10 * 20 
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ANZIANI E SOCIETÀ 


Domani e dopodomani la «duegiorni» al Teatro Tenda del quartiere Flaminio 

Ecco sii anziani a Roma col Pei 

,-v - O-: -- 


vìa de coubertin 



DEL POPOLO 



Da piazza del Popolo 


al villaggio Olimpico 


PIAZZA MAZZINI 



ROMA — Ci siamo. L'appuntamento 
tra gli anziani e il Pei, previsto per do¬ 
mani e dopodomani, è arrivato «in 
mezzo alle cose», come dicevano i lati¬ 
ni: si fa stretta in queste ore la discus¬ 
sione sulle pensioni, sono al centro 
dell’attenzione il dibattito sul diritto 
alla salute e il rapporto tra cittadini ed 
enti locali. Ne tiene conto la scaletta 
della «due giorni», ne hanno tenuto 
conto gli anziani che, con decine e de¬ 
cine di telefonate, hanno risposto da 
tutta Italia all’invito del «Filo diretto» 
con il Pel. I due centralini installati la 
scorsa settimana presso la direzione 
nazionale e presso la federazione ro¬ 
mana hanno registrato più volte una 
curiosa richiesta (ma significativa): 
perché non rendere stabile questa for¬ 
ma di rapporto? 

E ricco anche il carnet del dirigenti 
comunisti che riempiranno — dall’al¬ 
tra parte della platea — la tribuna po¬ 
litica di massa prevista per giovedì 
mattina: ci sarà già Natta (il cui inter¬ 
vento è in calendario per il pomerig¬ 
gio) a rispondere alle domande degli 
anziani. E poi Nilde Jotti, Alfredo Rei- 
chlin, Renato Zaneheri, Giorgio Napo¬ 
litano, Gerardo Chiaromonte, Ema¬ 
nuele Macaiuso, Luciano Lama, 
Adriana Lodi, Iginio Ariemma, Arve- 
do Forni. E ancora: Giacinto Mìlitello 
(prossimo presidente deli’Inps), Mari¬ 
na Rossanda, Renzo Antonlazzi e altri 


deputati: Torri, Alborghetti, Danini, 
Francese, Fallanti, Palopoli e Stru- 
mendo. Parteciperanno anche il vice 
presidente della Confcoltivatori, Mas¬ 
simo Bellotti; il segretario della Cna, 
Mauro Tognoni; u segretario della 
Confesercenti, Giacomo Svicher. 

Quale sarà il filo rosso che percorre¬ 
rà la manifestazione romana? Sicura¬ 
mente più d’uno, anche se molto in¬ 
trecciati fra loro. L’incontro nazionale 
promosso dal Pel cade alla vigilia di un 
momento particolarmente caldo per 
gli anziani. Nello stesso tempo, l’ini¬ 
ziativa servirà a mettere maggiormen¬ 
te a fuoco, con il contributo degli an¬ 
ziani appunto, le proposte dei comuni¬ 
sti. Dal Teatro Tenda dovrà uscire uno 
spaccato delle condizioni di vita del 
cittadini anziani; probabilmente molte 
denunce della emarginazione cui sono 
costretti nella società; ma anche un bi¬ 
lancio — in bene e in male — dell’azio¬ 
ne degli enti locali, che in questo setto¬ 
re hanno competenze non secondarie. 

Le esperienze verranno anche da 
amministratori, da dirigenti politici e 
di organismi di massa. Sarà svelato — 
e quindi messo a fuoco — quel che è 
stato fatto nel campo sanitario, dello 
spettacolo e della cultura: non da oggi 
i comunisti sottolineano che la qualità 
della vita per l’anziano (più che in altri 
settori della società) si identifica sì con 
condizioni materiali migliori, ma an¬ 
che (e in certi casi soprattutto) con un 


tessuto di relazioni che ne impedisca 
l’abbandono. 

Con la tribuna politica di massa, il 
Pei darà voce alle esigenze da loro 
stessi portate, alle richieste e anche 
(perche no) alle proposte, nuove o al¬ 
ternative a quello che è stato finora 
sperimentato. In molte città d’Italia è 
dall’aggregazione spontanea degli an¬ 
ziani che è derivato — per tutta la so¬ 
cietà — il progetto di un centro, di una 
istituzione di quartiere o di città. Pen¬ 
siamo alle attività socialmente utili 
(musei, uscita dei ragazzi da scuola, 
ecc.); pensiamo alle gite e ai viaggi, che 
da intervento assistenziale stanno di¬ 
ventando in parecchie zone dei veri 
servizi offerti alla cittadinanza. 

Vi ricordiamo il programma: doma¬ 
ni, mercoledì pomeriggio, dalle 14 si 
darà vita al dibattito sulle esperienze 
di vita degli anziani. Si spazierà dal 
Sud al Nord e si darà la parola anche 
agli amministratori e ai dirigenti poli¬ 
tici. Al termine, il concerto di Sergio 
Endrigo. Dopodomani, giovedì, si co¬ 
mincia al mattino con la tribuna poli¬ 
tica di massa, si prosegue al pomerig¬ 
gio con l’intervento di Alessandro Nat¬ 
ta. E non dimenticate l’exploit di Ro¬ 
berto Benigni. Le adesioni sono tante, 
forse l’ampio Teatro Tenda del Flami¬ 
nio non riuscirà a contenerle tutte. - 

n. t. 


L’incontro nazionale organizzato dal Pei sui temi degli anzia¬ 
ni si svolge a Koma nei giorni 27 e 28 marzo al Teatro Tenda 
Pianeta (via P. De Coubertin - Villaggio Olimpico). La zona 
dispone di vaste aree a parcheggi nelle immediate vicinanze 
dello Stadio Ftaminioe'dei Palazzetto dello Sport. Per chi giunge 
da fuori Roma in pullman o con auto proprie i percorsi consi¬ 
gliati sono i seguenti: 

I)A NORD — All’uscita dell’Autostrada Al percorrere il gran¬ 
de raccordo anulare sulla corsia esterna e uscire con direzione 
Roma Centro sulla via Salaria oppure sulla via Flaminia (in 
entrambi i casi seguire le indicazioni Flaminio). È da tenere 
presente che il teatro è adiacente allo Stadio Flaminio. 

DA SUD E DA EST — All’uscita delle autostrade A2 e A24 
percorrere il grande raccordo anulare sulla corsia esterna e 
procedere come quelli che vengono da Nord (uscita con indica¬ 
zioni Roma Centro sulle S.S. Salaria o Flaminia). 

Per chi viene in treno ed arriva alla Stazione Termini ci sono 
i seguenti mezzi pubblici: 

910 da piazza dei Cinquecento 

2 dalla Stazione Termini 

Chi intende, dal teatro Tenda Pianeta, raggiungere il centro 
della città, pub utilizzare i seguenti bus: 

53: raggiunge piazza Barberini c piazza S. Silvestro 

910: per piazzale Flaminio 

95: per via del Corso e piazza Venezia. 


Terza età, tempo di vita 
Ne parlano i protagonisti 

Da tutt’Italia all’appuntamento con i comunisti - In agenda le pensioni, ma soprat¬ 
tutto la condizione di vita più generale - La «Tribuna» con tutti i massimi dirigenti 
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E adesso quello che dovete 
fare tutte le wattine da 50 anni 
in poi, a casa vostra senza spen¬ 
dere un soldo, né perdita di 
tempo, senza l’aiuto di nessuno 
e bisogno di attrezzi e tanto 
meno di palestra. Di una sola 
cosa avete bisogno: della volon¬ 
tà e della costanza e se non ce 
l'avete, è come il coraggio, nes¬ 
suno può darvela. Si tratta di 
mantenere tonici ed efficienti 
tutti i muscoli, attive le artico¬ 
lazioni e di garantire la conser¬ 
vazione dei principali schemi 
psicomotori, una vera e propria 
polizza di assicurazione contro 
le cadute accidentali e le frat¬ 
ture. Cominciamo dagli arti in¬ 
feriori. Per esercitare la coscia 
ossia il muscolo quadricipite 
femorale basta sedersi su una 
sedia rigida e sollevare la gam¬ 
ba, molto lentamente, poi flet¬ 
terla, sempre lentamente, nella 
posizione di partenza e ripetere 
il movimento 3-5 volte. Tutto 
qui, provate però a palparvi la 
coscia dopo 3-4 settimane e 
sentirete la differenza. Altro 
esercizio: in piedi prima sui tal¬ 
loni, poi sulla punta delle dita, 
camminare con le gambe rigide 
uuuno-duuue, lentamente, al¬ 
ternando le posizioni su en¬ 
trambi i piedi, 6-7 volte, poi 
una volta diventati esperti si 
può fare su un piede per volta. 

La prova dell’efncacia del 
movimento l’avrete misurando 
la sporgenza del muscolo tibia¬ 
le anteriore sul margine della 
tibia. Anche i muscoli poplitei 
della gamba (quelli dietro) van¬ 
no esercitati flettendo dorsal¬ 
mente il piede con una certa 
energia e quelli pedidi affer¬ 
rando con le dita dei piedi ma¬ 
tite all’inizio, ma poi persino 
fiammiferi. A questo punto si 
passa all’anca e gli esercizi da 
fare coinvolgono anche i mu¬ 
scoli del dorso e quelli addomi¬ 
nali. Sono semplici però: in pie¬ 
di si porta l’arto superiore rigi¬ 
do in alto (non c’è bisogno che 
il palmo della mano resti BDer- 
to) e l’arto inferiore controlate- 
rale in dietro, si ritorna sull'at¬ 
tenti, poi l’altro, sempre lenta¬ 
mente in alto il braccio in die¬ 
tro più che si può la gamba del¬ 
l’altra parte estesa col piede 
flesso posteriormente: 5-8 vol¬ 
te, se ne possono fare di più, si 
può ripetere l’esercizio 2-3 vol¬ 
te al giorno e va benissimo, ma 
quel che più conta è farlo tutti i 
giorni, nessuno escluso. 

Una volta diventati bravi l'e¬ 
sercizio può essere fatto a terra, 
prima sul fianco destro con le 
gambe estese sollevando la 
gamba sinistra in alto, per ca¬ 
pirci allontanarla dall'altra 


Lezione 
pratica di 
ginnastica 

Seduti , in 

piedi: 
un quarto 
(Torà 
al giorno 
e si è 
in forma 

gamba mantenendola parallela 
con un movimento che si chia¬ 
ma di abduzione. Il movimento 
contrario di riavvicinamento 
della gamba sinistra alla de¬ 
stra, sempre lentamente s'in¬ 
tende, si chiama di adduzione. 
Prima sul fianco destro poi sul 
fianco sinistro e in questo caso 
è ovviamente la gamba destra 
che fa il movimento. Ripetere 
3-5 volte. Poi ci si mette a pan¬ 
cia in giù sul pa vimento e si rifa 
il movimento del braccio supe¬ 
riore esteso in alto e dall’arto 
inferiore controlaterale esteso 
in dietro col piede flesso dorsal¬ 
mente. 

Prima da una parte, poi dal¬ 
l’altra, due volte ciascuno. 
Quanto tempo abbiamo impie¬ 
gato /Inora? Poco, non più di 
7-8 minuti, ma procediamo. 
Adesso passiamo alla spalla. 
Non sto quia ricordare che l’ar¬ 
ticolazione . scapolomerale, 
quella della spalla appunto, è 
quella che più frequentemente 
fa male e riduce notevolmente 
la funzionalità e la forza del¬ 
l’arto superiore. Del resto lo 
stesso discorso si può fare per 
l’articolazione coxofemorale i 
cui esercizi volti a mantenerne 
l’integrità e la funzionalità ab¬ 
biamo appena descritto. Ma 
torniamo alla spalla. II primo 
esercizio Io facciamo appena 
svegli, supini a Ietto, allunghia¬ 
mo le braccia e tocchiamo la 
spalliera del letto, se non ci riu¬ 


sciamo perc/ic ci duole la spal¬ 
la, ci siamo, bisognerà gradual¬ 
mente, magari aiutandosi con 
l’altro arto portare il braccio 
dolente in alto fin dietro la 
schiena. Se non ci si riesce biso¬ 
gna far scivolare la mano con¬ 
tro il muro in alto Fin che l’arto 
non è esteso completamente. 

Altro esercizio per superare 
il dolore della spalla è quello di 
sollevare il braccio col gomito 
flesso ad angolo retto sino al¬ 
l’altezza delta spalla afferrando 
il polso con l’altra mano e fa¬ 
cendo leva suU’avambraccio 
oppure facendo la mossa di al¬ 
lacciarsi il grembiule dietro la 
schiena. Piu comprensibile e da 
fare comunque è quello di por¬ 
tare i polpastrelli delle dita sul¬ 
le orecchie coi gomiti in avanti 
e poi spostare in dietro i gomiti 
in linea con le spaile, avanti e in 
dietro una decina di volte. 

Tìitte cose che si fa prima a 
farle che a dirle. Non dimenti¬ 
catevi di un altro movimento 
semplice che va ripetuto tutti i 
giorni una ventina di volte e 
che può essere fatto anche a ta¬ 
vola a pranzo e cena e cioè col 
gomito sul tavolo, chiedendo 
scusa, ruotare l’avambraccio 
flesso da una parte e dall’altra. 
Per esercitare le dita schiaccia¬ 
re ripetutamente prima con 
una mano e poi con l’altra una 
semplice spugna. Una decina di 
flessioni del tronco e gambe 
estese con le punte delle dita 
che toccano la punta dei piedi 
sono di prammatica e se si vuo¬ 
le fare qualcosa di più anche 
una decina di flessioni del tron¬ 
co a gambe estese ma divarica¬ 
te toccando con le dita della 
mano destra il piede sinistro e 
ruotando la testa dal Iato oppo¬ 
sto elevando verso l'alto il brac¬ 
cio sinistro prima da una parte 
poi dall’altra tornando fra i due 
movimenti ovviamente nella 
posizione eretta. 

L’operazione può essere 
completata per rafforzare i mu¬ 
scoli del collo e per evitare 
quelle terribili cefalee muscolo¬ 
tendinee premendo la fronte 
prima, poi i parietali e la nuca 
contro il muro, spingendo come 
si volesse spostarlo. Siamo arri¬ 
vati a quindici minuti circa, 
non è poi molto e può essere 
anche piacevole se vi farete ac¬ 
compagnare da una buona mu¬ 
sica. Se poi durante il giorno 
non avete trascurato la vostra 
camminata di mezz’ora, alme¬ 
no, potete ben dire che vi volete 
bene e che volete bene anche 
agli altri perché non dovranno 
preoccuparsi per voi. 


(4 - fine) 


Argiuna Mazzotti 


Il Pei: ricaicolo 
della pensione (il 
governo: solo 2.000 
lire ogni anno 
in più dei 15) 

Sono pensionato dipen¬ 
dente Inps categoria V.O. 
classe 1917. Ho versato 1017 
marche complessive setti¬ 
manali dal 1932 al 1965, 
escluso 11 periodo militare e 
la guerra, dal 1938 all’8 set¬ 
tembre 1943. Ho fatto la 
prosecuzione volontaria di 
61 marche dal 1965 al 1973, 
ho iniziato il versamento 
come artigiano edile dal 
1966 al 1983; percepisco una 
pensione al trattamento 
minimo dal luglio 1977. Ho 
fatto domanda di ricostitu¬ 
zione pensione presentata 
1*8/7/1983. Ho ricevuto la 
seguente risposta: «La pen¬ 
sione di cui ella è titolare è 
stata ricostituita per con¬ 


tributi versati nella gestio¬ 
ne artigiana dal 1966 al 
1983». 

Domanda: se occorrono 
781 marche assicurative 
per la pensione al tratta¬ 
mento minimo, i versa¬ 
menti che ho fatto sia ob¬ 
bligatori che volontari sono 
andati in fumo? E a van¬ 
taggio di chi? Dell’Inps? Se 
occorrono 35-40 anni di 
versamenti per avere il 
doppio della minima il sot¬ 
toscritto ne ha 50 anni 
compreso il periodo 
1938-1943. 

Quindi cosa devo fare per 
avere giustizia? 

Sono stato truffato da un 
diritto Acquisito dai versa¬ 
menti della gestione arti¬ 
giana in quella dei lavora¬ 
tori dipendenti, anche 
quando questi siano stati 
versati per periodi succes¬ 
sivi a quelli in cui sono stati 
pagati quelli da dipenden¬ 
te; e se sono validi i versa¬ 
menti della gestione arti¬ 


giana prima del versamenti 
dei lavoratori dipendenti 
perché non devono essere 
validi ì miei? 

ADRIANO ÙTIQUE 
Genova 

La risposta che segue va¬ 
le anche per altri lettori che 
ci hanno scritto sullo stesso 
argomento. Citiamo in par¬ 
ticolare Angelo Livolsi, di 
Torino, Il quale si domanda 
inoltre perché gli ex parti¬ 
giani, che «sono riconosciu¬ 
ti combattenti a tutti gli ef¬ 
fetti», non debbano usu¬ 
fruire della legge 336. 

11 provvedimento di pere¬ 
quazione delle vecchie pen¬ 
sioni del settore privato 
(speriamo che possa essere 
approvato entro breve tem¬ 
po), tiene conto di quanti 
hanno versato contributi 
per oltre 15 anni e sono ri¬ 
masti •inchiodati » al mini¬ 
mo. li Pei ha chiesto il ri¬ 
calcolo delle pensioni stes¬ 


se, ma la maggioranza par¬ 
lamentare sostiene di dare 
2.000 lire di aumento per 
ogni anno contributivo in 
più del quindicennio. 

Perora quello che conta è 
di avere il provvedimento 
definitivo e non un ulterio¬ 
re rinvio. Poi, sulla base 
della legge, potranno essere 
fatti i conti. Ma il pericolo 
di una «promessa elettora¬ 
le » permane. 


«Rifiuto di 
accettare tale 
elemosina che 
offende la 
mia dignità» 

I nostri signori gover¬ 
nanti, al fine di racimolare 
qualche voto, sicuramente 
avranno sudato chissà 
quanto se hanno pensato e 



Questa rubrica 
è curata da: 

Lionello Bìgnami. 
Rino Bonazzi, 
Mario Nanni D’Orazio 
e Nicola Tisci 


deciso di prendere all’amo 
gli ex combattenti partigia¬ 
ni che non hanno goduto 
della 336, elargendo loro l'e¬ 
lemosina di lire 15.000 
mensili. Contribuendo con 
ciò a un’altra ingiustizia 
sociale. 

Tempo fa un mio amico 
mi aveva chiesto se, poten¬ 
do rinascere, avrei fatto la 
lotta partigiana. 

Gli risposi che, dall’espe¬ 
rienza fatta durante questi 
anni, sicuramente avrei se¬ 
guito anch’io la strada di 
migliaia di persone, che fa¬ 
cendosi i cavoli propri, pos¬ 
sono occupare posti privile¬ 
giati sia in politica che nel¬ 
le amministrazioni statali. 

Non posso sapere quali 
saranno le reazioni degli al¬ 
tri ex partigiani, di fronte a 
questa nuova presa in giro, 
per quanto mi riguarda ri¬ 
fiuto di accettare tale ele¬ 
mosina che offende nel pro¬ 
fondo la mia dignità. 
UMBERTO DELLA PICCA 
Monfalcone (Gorizia) 


Il pasticcio 
per l’esenzione 
dal «ticket» 

Sono una pensionata e 
per avere diritto al ticket 
devo presentare la mia de¬ 
nuncia dei redditi e lo stato 
di famiglia. 

Niente da eccepire. 

Sul mio stato di famiglia 
risulta mio figlio, il quale 
ha un reddito proprio, ma a 
me (che sono vedova) non 
dà un centesimo. (Tra l’al¬ 
tro non ne ho bisogno). 

Però sommando 11 mio 
reddito a quello di mio fi¬ 
glio, io risulto esente dal 
beneficio del ticket. 

Il ticket io Io chiedo per 
me e non per la mia fami¬ 
glia. Pertanto non capisco 
perché sono due le dichia¬ 
razioni dei redditi che devo 
presentare. Però io di que¬ 
sto cumulo di redditi non 
benefìcio affatto. Vivo della 


mia soia pensione che è di¬ 
gnitosa. 

Chiedo al ministro come 
intende obbligare tutti i fi¬ 
gli conviventi con reddito 
proprio a passare una cifra 
fissa ai genitori, visto che II 
ministro dà per scontato 
che essendoci due o più 
redditi questi sì sommano 
per forza d’inerzia? 

Io sostengo che chi chie¬ 
de il ticket deve portare so¬ 
lo la sua dichiarazione dei 
redditi e non quella di terze 
persone. 

GIANNINA LEONARDI 
Milano 

Appello ai 
lavoratori e 
pensionati 
dell’Enpals 

Continua la raccolta di 
firme sulla petizione per 
l’Enpals (Ente nazionale 
previdenza assistenza lavo¬ 
ratori dello spettacolo). 


Centinaia sono le firme 
che ci arrivano dai settori 
dello spettacolo, lettere da 
vari pensionati. 

Rivolgiamo un appello a 
tutti i compagni dello spet¬ 
tacolo, alle sezioni dei par¬ 
tito, affinché ci aiutino e 
collaborino con noi nella 
raccolta di firme e su que¬ 
sta importante iniziativa. 

Sono ancora molte le cit¬ 
tà, i paesi che non abbiamo 
raggiunto con le nostre let¬ 
tere e tanti sarano i cine¬ 
ma, teatri, ecc. che non 
hanno firmato le. petizione. 

Un appiello io rivolgiamo 
ai pensionati affinché ci in¬ 
viino documentazione sul 
mancato pagamento delle 
piensioni e sul lungo ritardo 
nel versamento degli arre¬ 
trati. 

Porteremo queste testi¬ 
monianze, unitamente alle 
firme, al Parlamento. 

CELLULA PCI 
NOLEGGIO CINEMA 
(Sezione Macao) Roma 



'Operazione Grand Pnx* è l'occasione per festeggiare il record di vittorie delia Peugeot 205 turbo 16 ai Rally mondiali con un mese di affari da record Su tutte le Peugeot 505 e 
sulle 205 benzina fino a 1360 cm s vi offriamo una sene di vantaggiose proposte di acquisto*, a scelta tra un eccezionale finanziamento di 5 000 000 senza interessi in 9 rate, o 
minime rate a partire da l 197 000 (modello 205 XE>. o mimmi anticipi a partire dal i0 : -c Con queste formule Crand Prix '85 avrete sempre il vantaggio di iniziare a pagare 
dai 1 s luglio, in piu. altre Speciali proposte finanziarie SU misura VI attendono OFFRE CHI VINCE. DAL 16/3 AL 16/4 * Savo accrovarcne Peugeot Ta©cr rioan^jra 
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REGIONE 


Un’altra giornata di ostruzionismo nella discussione sul bilancio 


Più ostinato il boicottaggio de 


Salteranno 5 progetti per Roma 

Colpite decine di categorie, Paula si riempie di proteste 

La De dichiara di voler arrivare «fino all’ultimo minuto utile» e scopre un alleato nel Msi - Dura denuncia della.giunta e di tutti 
i partiti delia maggioranza - Rischiano di saltare anche le manifestazioni in onore della Regina d’Olanda previste per domani 


Il primo segno della protesta è quel 
mare giallo di taxi, con sopra la bandie¬ 
rina rossa dei sindacati, che staziona 
dalle prime ore della mattinata sotto il 
colle capitolino. Su un grande cartello 
c’è scritto: «Contro Tostruzionismo de, 
per Roma, per il lavoro». È la parola 
d'ordine che alle 17,30 in punto unisce, 
nella sala di Giulio Cesare, dove ormai 
da sei giorni il consiglio comunale è riu¬ 
nito, i tassisti agli autoferrotranvieri, le 
operatrici degli asili nido ai soci delle 
cooperative edilizie, i lavoratori della 
nettezza urbana a quelli delle maggiori 
fabbriche della capitale. La Roma che 
lavora ha invaso l’aula del consiglio per 
protestare contro l’assurdo ed irrespon¬ 
sabile atteggiamento della De. 

«Siamo più di seicento — dice uno dei 
cosiddetU sostituti di taxi, la cui prote¬ 
sta contro l’ostruzionismo della De vede 
unite la Cgil, Cisl e Dii —, lavoriamo 
per conto di tassisti che hanno la licen- 


II bilancio sarà forse approvato dal consiglio comunale, ma sol¬ 
tanto neH’ultimo minuto utile prima dello scioglimento, mercoledì 
sera. Questa è, almeno, l’intenzione del gruppo democristiano ri¬ 
badita ieri dal commissario della De romana Signorello. L’obietti¬ 
vo, quindi, è chiaro: impedire la discussione su tutti gli altri pro¬ 
blemi di vitale importanza per la città, che attendono soltanto di 
essere definiti dal voto dopo un 
lungo studio nelle commissioni 
consiliari. Ma questa assurda 
manovra democristiana • po- 

trebbe avere esiti ancora più | « fyAflf A« 

gravi per la minaccia del Msi | HvUlVi 

(fino a ieri insensibile ai richia- 
mi ostruzionistici) di impedire TT1 

anche mercoledì sera il voto fi- «IlCCO 

naie. xjvw 

Insomma.un vero, incredibi- • 

le «muro di schieramento» che 

rischia di far saltare, tra 1’oltro, vUtjA 

anche le manifestazioni che il 

Ministero degli esteri e la Pre- „ 

sidenza della Repubblica ave- ||§ 

vano programmato di offrire al¬ 
la regina d’Olanda, in visita a » ■ • j 

Roma domani, proprio nei loca- TA(T 11 Al'fe #1 Ayv 

li del Campidoglio. Prosegue, 1* VF2i.ll V-l Hlv'' 

così, la non più solitaria lotta 
della De contro la città. Ma il 

sostegno deU'«alleato» missino II primo segno della protesi 
toglie poco — anzi, sottolinea mare giallo di taxi, con sopra la 
— all’isolamento di questa ma- rina rossa dei sindacati, che s 
novra ostruzionistica. Signifi- dalle prime ore della mattinata 
cativo il «no comment» del ca- colle capitolino. Su un grande, 
pogruppo dell’altro partito di c’è scritto: «Contro l’ostruzioni 
opposizione, il Pii. E ancor più per Roma, per il lavoro». E la 
eloquenti le proteste giunte fin d'ordine che alle 17,30 in punto 
dentro l’aula consiliare, da par- nella sala di Giulio Cesare, dov 
te delle svariate categorie di da sei giorni il consiglio comuna 
cittadini che vedono svanire nito, i tassisti agli auloferrotran 
aU’improwiso e senza motivo operatrici degli asili nido ai s< 
una soluzione ai loro problemi cooperative edilizie, ì lavorato 
attesa, a volte, per anni. "^tezza urbana a quelli delle n 

VA snnrnttntto onesta la fabbriche della capitale. La Re 

Ld e soprattutto questa la , ha inva so l’aula del consi 

preoccupazione dei rappresen- p rotes tare contro l’assurdo ed il 
tanti della giunta di sinistra, £„ iIe Mtteggiamento della De. 
impegnati ormai da giorni in un ^ iflmo più di seicento — dice 

estenuante «conclave» (così 1 ha cosiddetti sostituti di taxi, la ci 
definito 1 assessore regpubbu- sta contro l’ostruzionismo della 
cano Gatto) nel tentativo di ri- unite la Cgil, Cisl e Dii —, lai 
durre al minimo i danni del per conto di tassisti che hanno 1 
«muro» democristiano. Una 

preoccupazione espressa nella iMuanaamamnnanmaMmaaums 
conferenza stampa di ieri mat¬ 
tina: «Sono esterrefatto ed an- __ _ 

gosciato — ha detto il prosin- B^^^bJ 

daco Severi — e non mi si ven- AH B ^111 

ga a dire che non siamo di fron- B ■■Il 

te al più immotivato ostrozio- ™ 

nismo, quando la De dichiara 
di voler votare il bilancio ma 

solo alla mezzanotte di merco- m m B B 

ledi, l’ultimo giorno utile. I ^^B BBB ^ 

provvedimenti che in questo Bf BbP 

modo verrebbero annullati — 

ha concluso — comportano r _ 

danni gravissimi alla città. So- Una COI1IGTCIIZS St2Il 

no stati tutti lungamente di- pj : mnPon i an , ft a 

scussi con il contributo della a 

stessa De. Un solo esempio: la 

ristrutturazione della linea B 

del Metrò. Ha dei tempi tecnici «Se tutti i provvedimenti 
su cui tutti hanno concordato, che sono stati proposti in 
Ora la si vuole bloccare. Il solo Consiglio comunale fossero 
ritardo di alcuni mesi costerà approvati sarebbe una vera 
25 miliardi in più!». E che la De sciagura». L’esordio del se- 
non stia facendo una semplice natore Nicola Signorello, 
«approfondita discussione sul nella conferenza stampa 
bilancio» — come tenta di far convocata ieri mattina nella 
credere — è definitivamente sede di piazza Nicosia, non 
dimostrato da una paradossale lascia adito a dubbi e ripen- 
interpellanza presentata dome- samentì. Signorello è stato 
nica con cui il gruppo scudocro- «calato» a Roma da De Mita 
ciato «diffida il sindaco e il in persona per guidare la De 
Consiglio dall’adottare le deli- all’assalto del Campidoglio, 
bere in esame». Come a dire: costi quel che costi, e cero 
nessuna intenzione di giungere non si smentisce, 
a decisioni concrete sui proble- L’accusa di ostruzionismo 
mi della casa, dei trasporti, per viene mossa da tutti i gruppi 
la costruzione di nuove strade, capitolini: cosa risponde? 
per il progetto Tevere e Litora- «Che non è vero. La De di 

le, per la nettezza urbana (e la 

lista è ancora lunga). ■ ... - .. - 

«Questo ostruzionismo na¬ 
sconde un disegno politico ben — , 

preciso — ha commentato l’as- 
sessore Pala —: il tentativo di 

aprire uno scontro frontale tra i j » m* 

due maggiori partiti, in vista 
delle elezioni, del quale faccia¬ 
no le spese le forze intermedie. 

È chiaramente un ordine che Mentre il giornale sta chiù 
viene dalle "alte sfere” della De proseguono ininterrotti i lavo 
e che denunciamo — ha conclu- cede ad oltranza, ormai da mei 
so — sottolineando 1 impegno aU’una di notte), ascoltando 
del Pei per rifiutare questa Io- consiglieri democristiani che i 

^L’hà implicitamente ribadito a! bilancio. Ormai, dalla satan 
il sindaco Vetere continuando a P ,u nessuno. Ogni minuto è p 
lanciare appelli, dal banco della SUI banchi della maggioranza, 
presidenza, ad una discussione con il sottofondo roboante de 
costruttiva nell’interesse della via di «illustrazione», che Rei 
città: «Ci sono atti — ha detto il breve riflessione, 
sindaco — non solo lungamen¬ 
te discussi, ma anche sotto¬ 
scritti congiuntamente da Co- Pochi sanno che la primi 
mune. Stato e Regione, per volta che ho usato la paroli 
opere da realizzare insieme co- «effimero» è stato per i'Uni 
me il «piano mirato» sui tra- tà. La televisione mandavi 
sporti. Com’è possibile parlare 

di improvvisazione? Quelli a .. . - 

cui stiamo assistendo in questi 
giorni — prosegue Vetere — 

sono atteggiamenti mai visti fy 1.„„ 

nelle aule consiliari di un am- nPTPrPTinillll 

ministrazione locale. Abbiamo VllaAUllA 

fatto di tutto per suggerire il _ 

buon senso — conclude — ma —..I 

la De ha detto di no persino ad S I MI 

una proposta conciliante del 

capogruppo liberale. A questo . gy 

punto, sì assuma le responsabi- l/tfb* 

lità dei suoi atti di fronte ai rit- Hi (UllvUl 

tadini». Lo stesso hanno detto i 

rappresentanti di tutti i groppi _ A 














za. Ogni mese dobbiamo sborsare loro 
dalle 100 alle 150 mila lire. Non abbia¬ 
mo né assistenza sanitaria, né contri¬ 
buti. Una delibera approvata dalla 
giunta stabilisce la concessione di quat¬ 
trocento nuove licenze che sanerebbero 
in gran parte questa situazione. Ma la 
De sta impedendo l’approvazione di 
questo provvedimento per il quale ci 
battiamo da anni. Le conseguenze, se la 
delibera non passa, sarebbero gravi sia 
per noi che per la città». E drammati¬ 
che le conseguenze sarebbero per quelle 
migliaia di cittadini da anni in attesa 
di una casa e che ora rischiano di vede¬ 
re svanire quella che ormai sembrava 
una certezza. «Viviamo in sei in due 
stanze ed ora ci hanno dato lo sfratto — 
dice una donna di cinquant’anni, socia 
di una cooperativa aderente alla lega. 
—Sono iscritta da un anno e mezzo alla 
cooperativa ma adesso rischia di saltare 
tutto». 


Rischiano infatti di saltare 3400 nuo¬ 
vi alloggi, se la delibera sul piano di 
edilizia economica e popolare non verrà 
approvata, 350 miliardi di investimen¬ 
ti, l’occupazione di tremila persone per 
tre anni. 2400 alloggi erano stati localiz¬ 
zati dalla giunta alla Cecchignola, altri 
mille dovevano essere localizzati con 
una nuova delibera nelle zone di Ca¬ 
parmene, Casale Coletto, Acilia e alla 
Pisana. 

Oltre ai soci delle cooperative edilizie 
nell’aula del Giulio Cesare sono presen¬ 
ti i lavoratori della funzione pubblica, 
quelli della nettezza urbana, le educa¬ 
trici degli asili. «Roma rischia di diven¬ 
tare ancora più sporca e noi di conti¬ 
nuare a lavorare m condizioni assurde 
e precarie — dice un lavoratore della 
nettezza urbana. — E pensare che ba¬ 
sterebbe solo nominare la commissione 
amministratrice dell’azienda munici¬ 
palizzata. Decine e decine di mezzi sono 
Fermi perché ridotti in pessimo stato. 


Restano inutilizzati perché manca chi 
dirige». 

Tra te delibere che la De sta cercando 
di far saltare c’è anche quella che stabi¬ 
lisce il nuovo regolamento degli asili ni¬ 
do. «Questo regolamento — dice un’o- 
peratrice di uno dei 146 nidi di Roma — 
per la prima volta afferma la funzione 
educativa dell’asilo. Stabilisce figure 
professionali precise e pone fine al caos 
degli orari: ogni nido ne ha uno diverso 
e molti sono i disagi per gli utenti, ma 
la De non vuole tutto questo». Così co¬ 
me non vuole la tanto attesa ristruttu¬ 
razione della linea B della metropolita¬ 
na. «Le strutture — dice un autoferro- 
tranviere — sono vecchie, fatiscenti e 
inadeguate ad accogliere ogni giorno 
quel mare dì gente che deve recarsi in 
città con il metrò». E pensare che se la 
delibera sulla linea B del metrò passas¬ 
se oltre duemila lavoratori troverebbe¬ 
ro occupazione per cinque anni. 

Paola Sacchi 


E l’alfiere di De Mita conferma: 
«Si voterà solo all'ultimo minuto» 

Una conferenza stampa di Nicola Signorello - «Se tutti i provvedimenti fossero approvati sarebbe una sciagura» 
«Ci impegniamo a far passare soltanto il bilancio pochi attimi prima dello scioglimento del Consiglio» 


«Se tutti i provvedimenti 
che sono stati proposti in 
Consiglio comunale fossero 
approvati sarebbe una vera 
sciagura». L’esordio del se¬ 
natore Nicola Signorello, 
nella conferenza stampa 
convocata ieri mattina nella 
sede di piazza Nicosia, non 
lascia adito a dubbi e ripen¬ 
samenti. Signorello è stato 
«calato» a Roma da De Mita 
In persona per guidare la De 
all'assalto del Campidoglio, 
costi quel che costi, e cero 
non si smentisce. 

L’accusa di ostruzionismo 
viene mossa da tutti i gruppi 
capitolini: cosa risponde? 

«Che non è vero. La De di 


Roma è consapevole dell’im¬ 
portanza di un tema come il 
bilancio. Bisogna, quindi, 
dedicargli tutto il tempo ne¬ 
cessario nel dibattito e Io 
stiamo facendo». 

Ma con i tempi che avete 
imposto al dibattito si rischia 
di non riuscire nemmeno ad 
arrivare al voto. 

•Lo ribadisco: una città 
non può stare senza bilancio. 
Al voto si arriverà di sicuro 
alla fine del tempo utile, 
mercoledì sera. È un impe¬ 
gno responsabile verso tutti i 
romani». 

Strano parlare dì «tutto il 
tempo utile» e poi già preve¬ 
dere il minuto in cui si arri ve- 


v # w H ■ >> 



Nicola Signorello 


rà al traguardo. Non sarà che, 
in realtà, lo scopo vero è bloc¬ 
care tutti i provvedimenti già 
decisi dalla giunta? 

«Questo è allarmismo in¬ 
giustificato. La giunta sta 
attuando un tentativo mal¬ 
destro di far approvare nelle 
ultime ore soluzioni a pro¬ 
blemi di importanza vitale. 
Ci arriva con ritardo e im¬ 
provvisazione». 

Facciamo un esempio: la 
ristrutturazione della Linea 
B del metrò: ampiamente di¬ 
scussa in commissione, la De 
ha addirittura già votato la 
delibera per l’acquisto di nuo¬ 
ve carrozze. È improwìsazio- 


«Ci sono su questo, come 
su altri punti, ancora aspetti 
oscuri ed i ritardi sono dovu¬ 
ti a scontri interni alla mag¬ 
gioranza. Comunque non è 
solo questo il problema. C’è 
una legalità da far rispettare 
e noi ci stiamo riuscendo 
mostrando il comportamen¬ 
to violento e prevaricatore 
della giunta e del sindaco in 
particolare. Lo ripeto: fare¬ 
mo la nostra lotta fino in 
fondo... ma solo sul bilancio. 
Degli altri problemi nemme¬ 
no se ne parla». 

a. me. 


Se cento ore vi sembran poche... 


Mentre il giornale sta chiudendo in tipografia, a tarda sera, 
proseguono ininterrotti i lavori del Consiglio comunale. Si pro¬ 
cede ad oltranza, ormai da mercoledì scorso (domenica si è finito 
ali’una di notte), ascoltando prevalentemente i vaniloqui dei 
consiglieri democristiani che illustrano i loro 108 emendamenti 
al bilancio. Ormai, dalla sala del Consiglio, non si può muovere 
più nessuno. Ogni minuto è prezioso. Visi stravolti, soprattutto 
sui banchi della maggioranza. Ed è dal suo scranno di assessore, 
con il sottofondo roboante dell’ennesimo emendamento de in 
via di 'illustrazione», che Renato Nìcolini ci ha dettato questa 
breve riflessione. 


Pochi sanno che la prima 
volta che ho usato la parola 
« effìmero » è stato per l’Uni¬ 
tà. La televisione mandava 


in onda «Roma» di Feliini 
(era il 24 dicembre 1976) e 
l’Unità aveva qualche ri¬ 
flessione al pressoché neo 


eletto assessore alla Cultu¬ 
ra... Il contrasto che il film 
di Feliini mi suggeriva era 
tra la retorica dJuna Roma 
«eterna» e la realtà di una 
città In cui, forse ancor più 
che nelle altre, le mode (e 
non solo quelle) si consu¬ 
mano rapidamente. 

Una Roma •effimera », 
dunque. Ma quel concetto 
per me presupponeva an¬ 
che il rispetto del tempo e 
della propria vita, ogni 
giorno In qualche modo è 
unico, non ha davanti a sé 
la rassicurante serie di 
giorni che conduce all’eter¬ 
nità. Per i democristiani, a 


giudicare dal loro ostruzio¬ 
nismo, al contrarlo Roma è 
•eterna », e dell’eternità ha 
la caratteristica principale, 
la ripetizione. A che servo¬ 
no fantasia, originalità, ri¬ 
forme, acqua e luce alle 
borgate, case, in una città 
«caput mundb, che è sem¬ 
pre esistita e sempre esiste¬ 
rà, che è stata fondata da 
sette re su sette colli, ed ha 
resistito perfino ai sette 
sindacl democristiani? Così 
I loro discorsi ricalcano 
spavaldamente lo stesso 
schema. Si trasformano 
anzi in «non discorsi », senza 
andare oltre J ’esordio obbli- 


deìfa maggioranza, intervenen¬ 
do nel pomeriggio: una condan¬ 
na senza attenuanti. I lavori del 
consìglio, ovviamente, prose¬ 
guono ad oltranza. 

Angelo Melone 


Referendum 

sul 

traffico: 
per la De è 
un inganno 


La De spara a zero sul Campidoglio e a 
fame le spese c’è anche il «referendum» sul 
traffico, indetto per il 12 e 13 maggio prossi¬ 
mi. «È un inganno» oltre che uno strumento 
inadeguato, ha dichiarato senza mezzi ter¬ 
mini il senatore Signorello durante una con¬ 
ferenza stampa. Contro la consultazione de¬ 
mocratica sul traffico il gruppo consiliare 
scudocrociato ha presentato un ricorso al co¬ 
mitato regionale di controllo e alcuni parla¬ 
mentari de hanno presentato una interroga¬ 
zione al presidente del Consiglio e al mini¬ 
stro degli Interni per chiedere un «risolutivo 
intervento» contro questa decisione del Co¬ 
mune di Roma. 

Le accuse particolari che i democristiani 
muovono alla consultazione su) traffico sono 


tre. Intanto, secondo la De, il meccanismo 
della raccolta e della elaborazione delle ri¬ 
sposte sfugge a ogni forma di controllo, poi è 
sgradita la formulazione delle domande che 
non consentirebbero risposte esaurienti. In¬ 
fine le schede verranno raccolte in prossimi¬ 
tà dei seggi elettorali (potranno essere anche 
spedite o consegnate in Circoscrizione): lo 
scudocrociato teme che questo significhi 
propaganda a favore dei partiti. Un’altra 
considerazione strumentale della De è che la 
delibera, con la quale si è fissata la consulta¬ 
zione sul traffico, sarebbe viziata dalle ca¬ 
renze di copertura della spesa e per «svia¬ 
mento» di potere, essendo ormai sciolto il 
consiglio comunale. Come si vede una serie 
di obiezioni inconsistenti che st traducono in 
pura propaganda elettoralistica. 


.imKtJÙi»V:,*wrt 




* rrJoifWìc »Mo*ENei.-l0y?aiiUHfGWSQ¥4-IUÌ> i r ; „_ . 

rftFà te* J<*a * addetta t\À e'e a fcLJ 210005 copici riu nì »«»» ■**»»»«« _ f _C j 



Oggi dal giudice il presidente Corbellini 

«Consumi presunti» 
Sono 15 i dossier 

che accusano l’Enel 

\ 

Storia della pensionata Fontana, 
250mila al mese, 888mila di luce 


Dopo 1 primi colloqui «Informali» del sosti¬ 
tuto procuratore Armati con 1 responsabili 
degli enti che forniscono servizi pubblici (ac¬ 
qua, luce, gas) il magistrato ha convocato per 
questa mattina «ufficialmente» il presidente 
dell’Enel, Francesco Corbellini. L’Ente na¬ 
zionale per l’energia elettrica è risultato. In¬ 
fatti, l’unico ad utilizzare sistematicamente 1 
famigerati «acconti sul consumo», o «consu¬ 
mi presunti», una sorta di «gabella» anticipa¬ 
ta per gli utenti che non hanno avuto il pia¬ 
cere di ricevere la visita del controllori. 

Il «caso» era stato sollevato più volte ed 
almeno quindici procedimenti giudiziari, tra 
inchieste ed esposti, giacevano nei vari uffici 
della Procura romana. In questi giorni 1 15 
•dossier» sono stati inviati al dottor Armati e 
quasi tutti si riferiscono al meccanismi di 
conteggio delle bollette Enel. Le Ipotesi di 
reato sono varie, ma senza entrare nel merito 
dell’inchiesta giudiziaria basta ricordare i 
contenuti degli esposti più significativi, che 
parlano di «illeggittimità» delle fatturazioni 
«a conguaglio», cioè di quelle bollette calcola¬ 
te dopo mesi di mancata lettura dei contato¬ 
ri. 

Sì tratta di fatture spesso salatissime, ma 
altrettanto spesso addirittura «a credito». Ed 
in quest’ultimo caso è chiaro che l’Enel ha 
chiesto un anticipo più alto del consumo rea¬ 
le, incassando così milioni e milioni non do¬ 
vuti, con annessi Interessi. Negli esposti ven¬ 
gono citati anche singolari episodi di «appro¬ 
priazione indebita», con l’applicazione di au¬ 
menti tariffari addirittura prima dell’entra¬ 
ta in vigore dei nuovi prezzi Cip. 

In un documentato rapporto presentato 
dagli avvocati Simonetta Massaroni e Anto¬ 
nio Stellato per conto di 280 utenti vengono 
approfonditi alcuni casi «esemplari». Il pri¬ 
mo è quello della signora Giovanna UbaJdJ- 


ni, che il 30 maggio dell’83 fa cambiare il 
contatore casalingo. Con il nuovo apparec¬ 
chio 1 consumi dovrebbero ripartire da zero, 
invece arrivano sei nuove bollette con 1 «con¬ 
sumi presunti» riferiti al vecchio contatore. 
Nel luglio ’84 l'Enel rìfà tutti i conti e scopre 
che la signora Ubaldin! ha un debito di 4 
milioni 270 mila lire e rotti. La donna prote¬ 
sta vibratamente e le pretese dell’ente scen¬ 
dono in pochi giorni dt oltre 700 mila lire. Nel 
frattempo è partita la denuncia alla procura 
e la signora applica «l’autoriduzione». L’Enel 
spedisce a casa sua 1 tecnici per smontare il 
contatore, ma non ci riesce. Allora viene in¬ 
viata un’altra bolletta con nuovi «consumi 
presunti» che partono dal giorno dell’Instal¬ 
lazione del nuovo contatore (30 maggio ’83) e 
arrivano al 31 luglio '84. Non solo. Stavolta la 
tariffa applicata per tutto il periodo è quella 

f >lù alta stabilita nel gennaio dell’84 e perciò 
a signora dovrebbe pagare l’aumento anche 
per i mesi in cui era In vigore U vecchio prez¬ 
zo. 

Simile, ma più drammatico, 11 caso di una 
pensionata, Giulia Fontana, titolare di un vi¬ 
talizio di 250 mila lire al mese. Dopo 15 mesi 
di mancata lettura l’Enel le spedisce una bol¬ 
letta «a conguaglio» di 888.950 lire. Spaventa- 
tissima, l’anziana signora si rivolge al comi¬ 
tato di quartiere e dopo varie insistenze 1 
conti si ridimensionano a sole 153 mila lire. 
Ma non è finita. Dopo 10 mesi, con un altro 
•conguaglio», l'Enel scopre di dovere restitui¬ 
re alla signora Fontana la bellezza di 274.737 
lire. Perciò la povera pensionata ha anticipa¬ 
to all’Enel per il 1982 una cifra enorme ri¬ 
spetto alle sue possibilità. Tutti soldi che po¬ 
tevano fruttare un po’ d'interesse nel magro 
libretto di risparmio della signora Fontana e 
che invece sono finiti nelle casse Enel. 

Raimondo Bultrini 



guto, lo «scarso tempo » a lo¬ 
ro disposizione. 

Ceno per loro Roma è 
eterna! Se a loro sembrano 
poche le centinaia di ore 
che hanno parlato. E dal¬ 
l’alto di questa eternità, 
perché preoccuparsi di cose 
effimere come Ppa, il Peep t 
dei nomi (oltretutto) cosi 
poco poetici; o di cose sot¬ 
terranee come la metropo¬ 
litana? Ma — attenzione) — 
la loro volontà di cacciarci 
dal Campidoglio fino ad 
ora si è espressa nel co¬ 
stringerci a non lasciare 
quest’aula _ 

Renato Nicotina 


R Film- 
studio 
è salvo: 
tra breve 
riaprirà 


Finalmente scoppia la primavera: 
venticinque ustionati dal soie! 


Solo otto giorni fa Roma era vestita di bianco 
e offriva agli stupiti turisti un’altra nevicata 
fuori stagione. Ieri invece un sole caldo, una 

luce accecante e un cielo azzurro e limpido han¬ 
no rassicurato tutti: la prima v era è proprio 
scoppiata. Mar» si sa, è un po’ pazzerello, cam¬ 
bia spesso umore, ma ancora non ci aveva abi¬ 
tuati a sbalzi così repentini, dal pieno inverno 
alla bella stagione. Ed era ora, tant’è vero che 
abbandonati subito cappotti, sciarpe e o m br e! » 


Il Filmstudio è salvo. Il primo cinema d’essai 
della Capitale diciotto anni di attività alle spalle, 
riaprirà tra breve i battenti con la sua sempre 
interessante programmazione. A scongiurare il 
pericolo della chiusura per sfratto è arrivato 3 
voto positivo, ed unanime, ad una logge regionale 
con cui la Pisana si impegna ad acquistare 3 
filmelub — spesa prevista tra i 300 e i 350 milioni 
— per darlo poi in gestione, per novantanove 
anni, a coloro che hanno fino ad un mese fa — 

3 uando arrivarono i sigilli — lavorato nel cinema 
i Trastevere. 

Nelle scorse settimane c’era stata una propo¬ 
sta comunista per risolvere positivamente la ver¬ 
tenza, per frenare cosi quel degrado culturale da 
tempo 3 Pei romano va denunciando. La propo¬ 
sta comunista aveva trovato accordo anche tra i 
partiti della maggioranza, Psi e De in testa. 
Quindi è stato semplice arrivare al voto di ieri in 


li, romani e turisti si sono precipitati sui prati 
nei parchi e nelle piazze a (àrsi baciare dai 
raggi del sole. Qualcuno sì è però fidato troppo 
e—incredibile a dirà — si è ustionato 3 volto. 
Al San Eugenio, ospe d ale specializzato, in 24 
ore fra domenica e lunedì si sono presentate 
ben 25 persone con lo stesso sintomo: una bella 
scottatura. Con il soie anche la scalinata di 
piam di Spagna è tornata a «vivere» e in molti 


gradini per la prima 


Consiglia Sulla soluzione della vicenda un co¬ 
municato è stato emesso dalTassoriszione 
FOmstudio die aottoKnaa come 3 primo acquisto 
della Regione riguarderà proprio i locali ai via 
degù Orto d’AKbert. 

Come ai r ico rderà 3 5 mano acorso TufTiciale 
giudiziaria asaiot ito dagli agenti di polizia, si 
presentò nei locali di TVaatevere, notificando lo 
sfratta In quei giorni era in corso la rassegna 
«Precursori, geni, maestri e mattatori del cinema 
comico», promossa dalia Provincia. La notizia su¬ 
scitò un ondata di proteste perché era la confer¬ 
ma dell’attacco concentrico che da tempo si 
muove alle istituzioni culturali — grandi e picco¬ 
le — della città. Ma 3 tentativo di sfrattare 3 
Filmstudio era già stato portato avanti nel 1982, 
ma per le prt a si o ni dell’opinione pubblica, la 
proprietà era stata costretta a concadere dero¬ 
ghe. Ora dovrà vendere. 
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• ROMA-REGIONE 


MARTEDÌ 
26 MARZO 1985 


Appuntamenti 


• CORSO DI SCUOLA DI VELA: 
ó stato organizzato dalla Nuova 
compagnia della Indie, dal Cus e dal- 
I Opera universitaria è gratuito. Le 
iscrizioni terminano il 30 marzo. Ci si 
può rivolgere al Cus. piazzale del Va¬ 
rano 27 Ito). 4957291) e alla Nuova 
compagnia delle India, via Frangipa¬ 
ne 30 (teH 6790901) 


• SCUOLA PER PARRUCCHIERI 
DI MODA, si ò inaugurata domenica 
a Vdletri, in via Fontana delle rose. Il 
centro ò gestito dal gruppo artistico 
Vellitervo. 


largo Arenula 26 Organizzato anche 
dal Club Rosselli, vedrà la partecipa¬ 
zione di Giovanni Berlinguer, Paris 
Dell Unto, Oscar Mamml e Antonio 
Pala L'orano di inizio è per le 21. 


• MARCEL PROUST è protagoni¬ 
sta con le sue tettare alla conferenza 
organizzata dal Contro culturale fran¬ 
cese oggi, alle ore 18,30 (piazza 
Campitetli 3) Il seminario sarà tenu¬ 
to da Philip Kolb. 


• CORSI DI STRUMENTI MUSI- 
CALI completamente gratuiti sono 
tenuti dai Solisti di Roma, presso vil¬ 
la Lais, in piazza Giovanni Caglierò 
20 Per informazioni telefonare dalle 
óre 9 alle 13 al numero 7577036. 


• CAMBIARE E RINNOVARE a 
sinistra, ò il tema del dibattito che si 
terrà oggi nella Casa della cultura in 


• INSEMINAZIONE ARTIFICIA¬ 
LE, quale regolamentazione? è il te¬ 
ma di un dibattito che si terrà oggi 
alle ore 17. presso la sede della casa 
editrice Adn Kronos. m piazza Mi- 
gnanelli 25 Interverranno il ministro 
Costante Degan e Luciano Ragno. 
Vincenzo Catania Enrico Ferri, Ro¬ 
mano Forleo e don Renzo Leuzzi 


Mostre 


■ MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Morulana. 24B) Arte cinese. Oggetti d'arte di collezioni¬ 
sti italiani della fine dell 800 Fino al 5 maggio. Orano 
9-14; festivi 9-13, giovedì anche 16-19, lunedì chiuso. 


dell'800, dal Rijksprentenkabinet di Amsterdam. Fino al 
5 maggio. Orario: 9-13; giovedì 9-17; lunedì chiuso. 


■ PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia) Roma 
1300-1875: l'arte degli Anni Santi Fino al 6 aprilo 
Orano 9-19. festivi 9-13; visite guidate la domenica 
(11-11.30) e venerdì (16 30). 


■ AULA MAGNA LA SAPIENZA (piazzale Aldo Mo¬ 
ro) La Provincia di Roma per la salvaguardia dei laghi. In 
collaborazione con la Provincia. Fino al 30 marzo 

■ VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Aurelia 
Antica. 183) Capocotta ultima spiaggia, la proposta del 
pveo Orano - 9-13; 15-18; (estivi 9-13, lunedi chiuso. 


■ PALAZZO BRASCHI (piazza S Pantaleo. 10) Fino 
al 6 aprilo. Dipinti di Antonio Donghi 1922-1961. Fino 
al 21 aprile Orano - 9-13, 16.30-19; chiuso il lunedi. 
Dipinti di Alberto Bardi: 1964-1984. 


■ MUSEO PIGORINI (viale Lincoln. 1) L'ano albanese 
nei secoli Fino al 30 aprile. Orano 9-13. sabato 9-18, 
festivi 9-13. lunedì chiuso 


■ GALLERIA PINACOTECA (piazza d. Spagna. 9) 
Mostra collettiva con dipinti di Annigoni, Attardi, Caloge¬ 
ro. Dogi. Gaspam. Giorgi, Guidi. Notare Pucilli. Purifi¬ 
cato, Treccani, Fino al 31 marzo. Orano 10-13. 
16 30-19 30. 


■ GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via¬ 
le delle Belle Arti. 131). Aubrey Beardsley 1872-1898. 
dal Victoria and Albert Musoum di Londra Fino al 28 
aprile Orano - 9-13 30, festivi 9-13. lunedì chiuso 


m GABINETTO NAZIONALE DELLA STAMPA (via 
della Lungara. 230) L'arte dell'acquerello olandese 


■ MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S Egidio, 1) Ca¬ 
ratteri ribelli: stampa democratica e operaia nell'Europa 
dell Ottocento, a cura della Fondazione Basso Fino al 30 
marzo Orano 9-14; festivi 9-13: martedì e giovedì an¬ 
che 17-19 30 


Taccuino 


NUMERI UTILI \ 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S.Camillo 5870 - 


Sangue urgente 

4956375-7575893 - Centri anti¬ 
veleni 490663 (giorno), 4957972 
(notte) • Amed (assistenza medica 
domiciliare urgente diurna, notturna, 
festiva) 5263380 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Salario- 
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924. Aurelio-FlammiO\1925 - Soc¬ 


corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - Vi¬ 
gili urbani 6769. 

LA CITTA IN CIFRE 

Domenica 24 marzo morti 48. 


Tv locali 


VIDEOUNO 


Uhf 59 


15 30 «Skag». telefilm; 16 35 Cartoni animati; 18 Net 
regno del cartone; 19 30 «Orizzonti sconosciuti», docu¬ 
mentario, 20 05 «Braccio di ferro», cartoni, 20 30 Tele 
giornale: 23 «Affari di cuore», telefilm; 24 «Rumpole». 
telefilm. 


20 30 Consulenza casa. 21 15 Parliamone con 
Economia sul piatto: 22 30 Calcomania 


RETE ORO 


Uhf 27 


TELEROMA 


Uhf 56 


18 30 Opinioni a confronto; 19 30 Tribuna sport; 20 30 
Cartoni animati; 21 Film tl soldi» (1966). regia G. Pucci¬ 
ni, con E.M. Salerno. S. Koscina; 0 30 Film «I demoni». 


10.10Telefilm; 11. IO Film; 12 3011 dossier di Teleroma 
56; 13.05 cartoni; 13.30 cartoni; 14 cartoni; 14.25 
«Veronica, il volto dell'amore», telefilm; 15.20 telefilm; 
16.15 cartoni: 16.45 cartoni; 17.35 cartoni; 18 05 Ma¬ 
gnetoterapia Ronefor, rubrica di informazione medica; 
18.45 L/IL: 19 Telefilm; 19.30 telefilm: 20 20 Film «Fi¬ 
garo qua... Figaro là» (1950), regia C.L. Bragagtia. con 
Totò: 22.10 «Il prigioniero», telefilm; 23 Prima pagina, 
23.20 Film «Il massacro di Fort Apache» ( 1948). regia J 
Ford, con H, Fonda. J Wayne, 1 05 Telefilm. 


TRE 


12 «Cuore selvaggio», telefilm, con S Dosamantes e A. 
Maria: 13 telefilm; 14 Cartoni animati: 17.30 telefilm; 
18 15 La grande occasione; 20 Film «Ponte di comando» 
(1961): 22 «Andrea Celeste», telefilm 


ELEFANTE 


Uhf 48-58 


GBR 


Uhf 47 


16 Ingresso hbero; 17 Provincia chiama regione; 17 30 
Impariamo ■ t a occhi con Selene, 18 L'occulto con Heiios; 


9 Buongiorno Elefante. Idee del mattino per la tua giorna¬ 
ta; 14 cartoni; 14.30 ODA Dirittura d arrivo. 18 «Laser», 
rubrica: 19 «X Bomber», cartoni; 19 25 Echomondo No¬ 
tizie; 20 «Buford Files». cartoni: 20 25 Echomondo Eu¬ 
ropa. 20.35 Film «I mercenari muoiono all'alba» (1968) 
22.25 Echomondo: 22.35 «Il soffio del diavolo», tele¬ 
film. 23 Lo spettacolo continua; film «Geronimo». 


Il Partito 


COMITATO DIRETTIVO 

é convocato per sabato 30 
marzo in Federazione alle ore 
9,30 e per tutto il giorno la riu¬ 
nione del Comitato direttivo 
della Federazione romana con 
all'ordine del giorno «Esame 
delle proposte definitive per le 
liste». La relazione sarà svolta 
dal compagno Sandro Morelli. 
COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO 
t convocata per domenica 31 
mano alle ore 9.30 e per tutto 
il giorno la riunione del Comita¬ 
to federale e della Commissio¬ 
ne federale di controllo con al¬ 
l'ordine del giorno «Esame del¬ 
le proposte definitive per le li¬ 
ste». La relazione sarà svolta 
dal compagno Sandro Morelli, 
segretario della Federazione ro¬ 
mana. 

ASSEMBLEE DI 
CONSULTAZIONE 
SULLE LISTE 

TESTACCIO. alle 18.30 con il 
compagno Gustavo Imbellone; 
USL RM 16. alle 15 presso la 
sezione Monteverde Nuovo 
con la compagna Leda Colom¬ 
bini; PORTUENSE VILLINI, alle 
18 (G. Falconi-Maurizio Barto- 
lucci); MACAO, alle 18.30 (M. 
Marcelli); FINOCCHIO (Ciullo- 
M. Meta); TESTA DI LEPRE, al¬ 
le 20 (C- Gargano): VALME- 
LAINA (M. Cervellini); SAN 
SABA, alle 18 (M. Venezia); 
AEROPORTUALI, alle 17.30: 
SPINACETO. alle 18; SALARIO 
alle 18; FERROVIERI CENTRO, 
alle ore 18; CASETTA MATTEI, 
alte ore 17.30. ESQUILINO. al¬ 


le 18; CAVALLEGGERI. alle 
18.30; PRIMA PORTA; CASA- 
LOTTI. alle ore 18.30; ENEA 
CASACCI A. alte ore 13; LABA¬ 
RO. alle ore 20.30; ATAC 
SUD. presso la sezione Nuova 
Gordiani, alte 17; PORTO FLU¬ 
VIALE. alle 18; PONTE MIL- 
VIO. alle 19; CAMPIELLI, alte 
ore 18.30; VESCOVIO. alle ore 
18; PORTA MEDAGLIA, alle 
18. 

SETTORI DI LAVORO — SE¬ 
ZIONE SCUOLA, alte ore 17 
presso il teatro della Federazio¬ 
ne attivo su «Le proposte del 
Pei per la scuola di base. Rifor¬ 
ma e programmi della scuola 
elementare» (A. Albert. Roma¬ 
na Bianchi. Velia Dì Pietra. Mi¬ 
chele Meta). 

ZONE — CENTOCELLE- 
QUARTICCIOLO. alte ore 18 a 
Centocelle Abeti riunione del 
Comitato di zona (F. Di Ricco): 
SALARIO-NOMENTANO. alte 
18. a Trieste riunione dei segre¬ 
tari e degli amministratori delle 
sezioni su «Bilanci e sottoscri¬ 
zione» (M. Sarrecchia); TU- 
SCOLANA. alte 18 riunione del 
Comitato di zona (C. Rosa). 
AVVISO ALLE ZONE 
Le Zone devono ritirare con ur¬ 
genza in Federazione i manife¬ 
sti ed i volantini sull'ostruzioni¬ 
smo democristiano in Campi¬ 
doglio. 

FGCI 

ESECUTIVO STUDENTI — 

Alle ore 18.30 in Federazione 
riunione dell'Esecutivo studenti 
(C. Biasini). 

CIRCOLI — MARIO ALICATA. 
alte ore 18 attivo con il compa¬ 


gno Carlo Fiorini, segretario 
della Fgci romana; CELLULA 
GIURISPRUDENZA, alle ore 17 
in Federazione attivo. 

ZONE — CENTRO, alte ore 

19.30 in via dei Serpenti attivo 
di zona (S. Ciccone); SALARIO- 
NOMENTANO. alte ore 18 al 
Salario attivo della II Zona (Ma- 
strobuom); CENTOCELLE- 
QUARTICCIOLO. alte ore 17 a 
Quarticcioto attivo della VII Zo¬ 
na su «Referendum» (Mezzet- 
ti). 

CASTELLI — Colleferro alle 
17 assemblea (Falasca); Zaga- 
rolo alle 18 Comitato direttivo 
(Magni). 

TIVOLI — Tot Lupara alle 

20.30 assemblea (Cignoni); Ti¬ 
voli alle 17.30 coordinamento 
cittadino (Romani); Guidonia al¬ 
le 15 segreteria comitato co¬ 
munale (Filabozzì, Aquino); 
Guidonia alle 17.30 comitato 
comunale (Filabozzi. Aquino); 
Riano alle 20.30 assemblea 
(Cerqua); Pontestorto, alle 21 
Comitati direttivi congiunti di 
Castelnuovo e Pontestorto (Fe¬ 
nili). 

LATINA — Sezione Gramsci 
alle 17.30 coordinamento cit¬ 
tadino e segreterie delle sezioni 
di Latina su «Liste al Comune 
capoluogo e alla Provincia» (Di 
Resta. Recchia). 

RIETI — Comitato direttivo di 
zona su consultazioni: Antro- 
doco alle 20.30 (Famella); Bor¬ 
botta alle 20.30 (Renzi); Conti- 
gliano alte 20.30 (Gioconcfi); 
Simigliano alte 20.30 (Bian¬ 
chi). 



GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 



ROMA - Vìa Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Vìa per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 


Libri di Base 


Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Studi 

storici 

trimestrale 
abbonamento 
L. 30.000 


Il ministro «boccia» le delibere delle Usi sugli straordinari 


Goria: «Niente arretrati» 


Negli ospedali è il caos 


L’ordine è di non pagare e di rientrare in possesso delle somme già versate - Proteste 
dei lavoratori e disagi per i ricoverati - Una vicenda nata da una sentenza del Tar 


La mina vagante degli 
straordinari arretrati rivalutati 
dei lavoratori ospedalieri sem¬ 
brava essere stata disinnescata. 
A riaccendere la miccia però ci 
ha pensato il ministro del Teso¬ 
ro, Giovanni Goria che con un 
telegramma inviato al comitato 
regionale di controllo 
(Co.Re.Co.) e alle Usi ha ordi¬ 
nato di bloccare i pagamenti, e, 
nel caso siano stati già effetuati 
di chiedere il rimborso ai lavo¬ 
ratori. Il telegramma del mini¬ 
stro ha fatto sì che il Co.Re.Co. 
congelasse la delibera della Rm 
16 che prevedeva invece il pa¬ 
gamento degli arretrati. La no¬ 
tizia ha provocato la reazione 
dei lavoratori della Usi che rag¬ 
gruppa il più grande presidio 
ospedaliero della città. Al 
S.Camillo, al Forlamni e allo 
Spallanzani ieri si sono svolte 


infuocate assemblee che hanno 
provocato enormi disagi. 

La gravità della situazione è 
stata sottolineata dallo stesso 
presidente della Usi, Diano 
Francescone. «L’attività d'e¬ 
mergenza è stata assicurata, le 
cucine funzionano — ha detto 
— ma non posso negare che di¬ 
sagi vi sono.. Stesso stato di 
agitazione e stessi disagi anche 
al San Giovanni e all’Istituto 
dei tumori «Regina Elena». 

A questo punto è il caso di 
rifare un po’ la storia di questa 
intricatissima vicenda. Nell’ul¬ 
timo contratto di categoria gli 
ospedalieri avevano accettato 
di ridurre il tetto delle ore 
straordinarie e per non incenti¬ 
varne l’uso avevano stabilito 
anche un pagamento orario in¬ 
feriore alle ore normali. Questo 
per cercare di sanare una situa¬ 


zione che vedeva lo straordina¬ 
rio usato «normalmente! per 
coprire i paurosi vuoti negli or¬ 
ganici. Nel Lazio si calcola che 
siano diecimila i posti vacanti. 

Un dipendente della Usi Rm 
11 presentò però un ricorso al 
Tar, sostenendo che le presta¬ 
zioni devono, come previsto per 
legge, essere pagate in misura 
maggiore delle ore normali. Nel 
novembre dell’83 il tribunale 
amministrativo accettò il ricor¬ 
so. La Usi Rm 11 rifacendosi 
alla sentenza del Tar approvò 
una delibera per estendere a 
tutti i dipendenti il pagamento 
degli arretrati rivalutati. Per 
evitare spese e inutili perdite di 
tempo (tutti i lavoratori pote¬ 
vano fare ricorso e vincerlo) le 
Usi con proprie delibere hanno 
via via applicato la sentenza del 
Tar. 


Ct sono stati diversi intoppi: 
delibere non ritenute corrette e 
quindi bocciate dal Co.Re.Co. 
per poi essere successivamen- 
hte approvate. Alla fine la que¬ 
stione sembrava essere stata ri¬ 
solta. Ora il telegramma del mi¬ 
nistro rischia di riaccendere un 
clima di pericolosa tensione ne¬ 
gli ospedali. La Cgil-Funzione 
pubblica del Lazio in un comu¬ 
nicato chiede di affrontare la 
questione in un incontro urgen¬ 
te e denunciando come provo¬ 
catoria la sortita del ministro 
ricorda che dal febbraio dello 
scorso anno il sindacato ha 
chiesto a Goria di discutere la 
cosiddetta vertenza intercom- 
partimentale dove tra l’altro 
c’è anche la questione degli 
straordinari. 


Ronaldo Pergolini 


Uhf 29-42 | 


Il «dossier Benvenuto» sul¬ 
la sanità pubblica, presenta¬ 
to con grande clamore il 22 
marzo scorso, è sfociato in 
un’altra indagine della ma¬ 
gistratura su eventuali di¬ 
sfunzioni, sprechi o addirit¬ 
tura truffe. L’ha annunciato 
ieri lo stesso procuratore ca¬ 
po, Mario Boschi, afferman¬ 
do che il dottor Santacroce, 
incaricato dell’inchiesta, 
«procederà ad atti di istru¬ 
zione preliminare diretti al¬ 
l’accertamento di fatti pe¬ 
nalmente rilevanti». Nel cor¬ 
so di un convegno della Uil 
già erano emersi tutte le de¬ 
nunce che fanno parte della 
documentazione che il se¬ 
gretario generale Benvenuto 
Ha reso nota (a settimana 
scorsa. E ancora una volta la 
magistratura interviene sui 
mali della sanità romana. 

Non è infatti la prima in- 


La Procura apre 
un’altra inchiesta 
sulle Usi romane 



dagine che viene aperta, anzi 
l’anno appena passato ha vi¬ 
sto interventi «a raffica» di 
giudici diversi su ospedali. 
Unità sanitarie e cliniche 
private convenzionate, senza 
tuttavia alcuna conclusione 
significativa, senza cioè che 
si arrivasse ad un solo pro¬ 
cesso. Ricordiamo in breve 
solo alcune di quelle inchie¬ 
ste, alcune clamorose come 
il «famoso» blitz del Policlini¬ 


co che portò a due diverse in¬ 
dagini: la prima riguarda 
l’attribuzione di falsi titoli al 
personale allo scopo di un 
migliore inquadramento e 
una maggiore retribuzione; 
l’altra riguarda il problema 
del rapporto fra posti-letto e 
organico medico universita¬ 
rio supergonfiato da una 
parte e assenteismo dall’al¬ 
tra. Le ipotesi di reato erano 


interesse privato in atti d’uf¬ 
ficio, falso in atto pubblico e 
truffa ai danni dello Stato. 
Eppure non se n’è saputo più 
niente. 

Un’altra inchiesta ferma 
da sette mesi è quella sul la¬ 
boratori di radiologia: si 
tratterebbe di una maxitruf¬ 
fa ai danni della Regione 
perpetrata da molti labora¬ 
tori e studi al tempo del pas- 
saggo alle Usi dopo la rifor¬ 
ma sanitaria. Pur non aven¬ 
done i requisiti molti diretto¬ 
ri avrebbero dichiarato il fal¬ 
so per ottenere la convenzio¬ 
ne (che è tuttora operante). 
C’è poi il capitolo del doppio 
lavoro in ospedale e in clini¬ 
che private, quello dei lungo¬ 
degenti ricoverati con «ur¬ 
genza» per percepire mag- 


«Non mi fa vedere 
i figli»: racconcila 
davanti alla scuola 


genza» per percepire mag¬ 
giori rette. Tutte indagini al¬ 
logate fra milioni di carte 
della Procura romana. 


Confessa delitto non commesso 


Il padre è morto per collasso 


Il risultato dell’autopsia sul corpo di Fortunato Lenci trovato privo di vita sabato 
II figlio, più volte ricoverato in clinica psichiatrica, si era accusato deH’omicidio 


L’ha fermata per strada e le ha conficcato il coltello in 
gola. Alla polizia ha detto: «Non mi faceva vedere i fi¬ 
gli...*. Rocco Marchesari, un medico di 55 anni, ha aspet¬ 
tato la sua ex compagna Carmela Frachea vicino alla 
scuola Gerini, in vìa Tiburtina. Senza fiatare l’ha colpita 
più volte. Poi, stordito, si è lasciato fermare da alcuni 
passanti corsi in un attimo attorno alla coppia. Gli agen¬ 
ti del commissariato, arrivati subito dopo, lo hanno am¬ 
manettato. Lui ha continuato a ripetere: «Lei non voleva 
farmi vedere i figli, per questo l’ho colpita...». 

Rocco Marchesari, dopo la rottura della relazione con 
Carmela Frachea, di 39 anni, dalla quale aveva avuto 4 
figli, era andato a esercitare la sua professione di medico 
in Sardegna, in una delle popolose frazioni di Cagliari. 
Era rientrato a Roma per farsi curare da una grave for¬ 
ma di diabete. Soltanto pochi giorni fa era stato dimesso 
da una clinica, dopo una lunga degenza. 

Ieri mattina si è appostato sotto casa della sua ex com¬ 
pagna, in via Capistriello 18. L’ha seguita passo passo in 
tutti i suoi spostamenti. La donna ha accompagnato i 
figli a scuola (il più grande ha dieci anni). Poi, l’uomo 
l’ha affrontata davanti a decine di insegnanti alunni e 
genitori della scuola Gerini. Alcuni si sono allontanati 
impauriti, altri sono corsi subito a soccorrere Carmela 
Frachea, a terra sanguinante. La donna è stata ricovera¬ 
ta al Policlinico dove è stata subito operata: l’intervento 
chirurgico è durato oltre due ore. I medici dicono che 
guarirà in due settimane. 


Ad uccidere Fortunio Len¬ 
ci non è stato il figlio Mari¬ 
no, più volte ricoverato in 
casa di cura per malattie 
mentali, ma un collasso. Era 
stato lo stesso figlio, 47 anni, 
quindici trascorsi in manico¬ 
mio, ad accusarsi del delitto. 
•Ho ucciso mio padre dopo 
una lite, l’ho colpito alla te¬ 
sta con una bottiglia» aveva 
raccontato Marino ai carabi¬ 
nieri. Ma questa versione era 
sembrata fin dall’inizio con¬ 
fusa, poco attendibile. Sul 
corpodeD’anziano pensiona¬ 
to infatti non si vedevano né 
lesioni né ecchimosi. Ieri 
mattina l'autopsia ha chia¬ 


riate definitivamente ogni 
dubbio: Fortunio Lenci, 79 
anni, è morto per cause na¬ 
turali. Lui stesso del resto 
aveva confidato ai vicini di 
casa del palazzo di via Teo- 
dolfo Mertel 14, nel quartiere 
Aurelio, che da qualche tem¬ 
po si sentiva stanco, debilita¬ 
to. Non ce la faceva proprio 
più a badare a quel suo figlio 
«difficile». Stava quasi pen¬ 
sando di farlo ricoverare in 
una clinica psichiatrica, al 
«Parco delle rose». 

Era stato proprio il fatto di 
non vedere più da qualche 
giorno Fortunio Lenci a fare 
la spesa nelle strade del 
quartiere, ad aver insospetti¬ 


to i vicini. Qualcuno, incon¬ 
trando il figlio Marino, ave¬ 
va chiesto notizie e si era 
sentito rispondere: «Mio pa¬ 
dre dorme da due giorni sul 
pavimento, stecchito». Saba¬ 
to i coinquilini della famiglia 
Lenci hanno chiamato i ca¬ 
rabinieri. Entrati nell’appar¬ 
tamento hanno trovato l’an¬ 
ziano pensionato disteso sul 
pavimento della cameretta, 
accanto al letto, privo di vita 
La morte risaliva a circa due 
giorni prima GII inquirenti 
sono subito usciti nelle stra¬ 
de del quartiere alla ricerca 
del figlio Marino. L’hanno 
trovato in una bottiglieria 


poco lontana. «Sono stato lo 
ad uccidere mio padre — ha 
detto l’uomo —. Dopo una li¬ 
te l’ho colpito alla testa con 
una bottiglia». ' " 

Marino Lenci in via pre¬ 
cauzionale è stato ricoverato 
al Santa Maria della Pietà, 
un luogo per lui tristemente 
noto perché da quando si era 
trasferito a Roma da Napoli 
spesso vi aveva trascorso al¬ 
cuni periodi. La convivenza 
con il padre era burrascosa e 
quest’ultimo continuamente 
si rivolgeva alla polizia. Il ri¬ 
sultato era il ricovero, per 
qualche giorno, all’ospedale 
psichiatrico. 


Nuove complicazioni, operato 
il cardinale Ugo Potetti 


Il cardinale Ugo Potetti è stato sottoposto nel pomeriggio 
ad un intervento operatorio in seguito ad una occlusione 
intestinale- L’intervento, che è durato circa tre ore, è stato 
eseguito nello stesso Policlinico «Gemelli* nel quale il vicario 
del Papa per la diocesi di Roma era stato ricoverato la ssorsa 
settimana a causa di un attacco di angina. Al termine dell’in¬ 
tervento, svoltosi in anestesia generale, il paziente ha ripreso 
rapidamente conoscenza. Le principali funzioni vitali si sono 
mantenute nei limiti della norma, senza ripercussioni sul¬ 
l’apparato cardiovascolare 
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1’ MAGGIO IN SICILIA 


Unità 

vacanze 


partenza: 

trasporto: 

alberghi: 


28 aprile 
voli di linea 
seconda categoria 


cooperativa 
florovivaistica 
del lazio srl 


PROGRAMMA: 


1° giorno 


MILANO o ROMA/PALERMO 

Appuntamento dei partecipanti «n aeroporto, disbrigo deSe formalità if imbarco e parten¬ 
za con voto di 6 nea per Palermo Amvo, trasferimento airattergo e sistematone. Secon¬ 
da colatone. Nel pomeriggi grò orientativo deta città. Certa e pernottamento 


2* giorno 


PALERMO 

Pensione completa n attergo Intera pomata delicata afla visita dì Palermo e Monreale. 
Mondato e 4 Monta Pellegrino 


3* giorno 


PALERMO 

Prima colatone e cena m attergo Escursione ad Ayigento con visita aOa Valle dei Tempii 
Seconda colatone m un tipico ristorante a Sefcnunte. Visita defla zona archeoto^ca 
Rientro a Palermo nel tardo pomeriggio con sosta a Segesta 


4* giorno 


PALERMO 

Prima colatone e cena n attergo hi mattinata trasferimento a Porte»a deBe Ginestre per 
assistere aOa manifestazione del I' maggrj Seconda colazione ri ristorante Rientro a 
P a lermo «n serata. 


5* giorno 


Palermo/Taormina 

Dopo la prima colatone partenza per Taormina con escursione a Piazza Armenrta. 
Seconda colatone n ristorante Nel pomeng^o proseguimento del vtag^o. Amvo. 
sstemaaone m attergo Cena e pernottamento. 


6” giorno 


7• giorno 


TAORMINA 

Prima colazione e cena n attergo Escursione a Sracuse Pranzo m ristorante. Rientro n 
attergo m serata 


00179 Roma m 

Via Appia Antica, 172 v 

Tel. 06/7880802 - 786675 


8* giorno 


TACRMINA 

Prima colazione e cena m attergo E scorsone aR Etna Pranzo nei pressi del vdcato 
Rientro m attergo m serata 

TAORMINA/CATANIA/MILANO o ROMA 

Dopo la prima colazione trasferimento a 8 aeroporto e partenza per M4ano o Roma 


grandi lavori perenti e società 


QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 


diritti di iscrizione: 


L. 670.000 da Roma 
L. 750.000 da Milano 

L. 20.000 



manutenzione «rimpianti 



p ro g e tt a tone e aaes t iment o di giardini 


MILANO Vide Fulvio Testi 75-Telefono (02) 64 23 557 - ROMA Via dei Taunrv. 19-Telefono (06)49 50 141 
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San Basilio, tensione dopo l’assalto al bus 

«Sabato è toccato a mìa moglie 
ma poteva capitare a 


Lorenza di Nicola, 44 anni, madre di tre figli ha perso un occhio e ha il volto e il capo ricoperti di ustioni 
di II e III grado - Hanno rotto il vetro con un sasso per essere sicuri che la molotov entrasse nell’autobus 
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«Guardi, guardi come 
l'hanno ridotta» dice una 
donna ricoverata al S. Euge¬ 
nio nella stessa stanza dove 
si trova Lorenza di Nicola, la 
donna che sabato scorso è 
stata colpita in pieno volto 
da una molotov lanciata 
contro un autobus in corsa. 
«Tornava a casa con 1 sacchl 
della spesa in mano e l’han¬ 
no rovinata per sempre. Po¬ 
teva capitare a chiunque. 
Proprio non capisco. Perché 
se la prendono con la gente 
della strada? Ma chi sono, 
che cosa vogliono, sono gli 
stessi che tirano le bombe 
sul treni? Ce lo spieghi lei, ci 
dica qualche cosa». 

La donna che parla è 
sdraiata su un fianco In un 
lettino addossato alla parete. 
Ha l’espressione sofferente 
ed è Immobilizzata a letto 
ma quello che la agita più di 
tutto è il volto sfigurato di 
Lorenza di Nicola, 44 anni, 
sposata e madre di tre figli, 
ridotta in gravissime condi¬ 
zioni da un atto di teppismo 
feroce e senza senso. 

Minuta, avvolta in una ca¬ 
miciola azzurra, Lorenza di 
Nicola è sdraiata in un letto 
accanto alla finestra, al terzo 
plano del S. Eugenio. Nella 
stanza dov’è ricoverata le 
sue compagne di letto sanno 
tutto di lei ma nessuno per il 
momento ha ancora avuto il 
coraggio di raccontarle che 
ha perso un occhio e che le 


cicatrici sul suo volto man¬ 
giato dal fuoco forse non 
spariranno mai del tutto. I 
medici che l’hanno In cura 
non si pronunciano. Per sa¬ 
perne qualche cosa di più bi¬ 
sognerà aspettare almeno 
quattro o cinque giorni 
quando le ustioni su tutto 11 
viso e sul capo si saranno 
sgonfiate. 

Ha le mani bendate da! 
polso alle dita: non può nep¬ 
pure toccare il suo viso. Ha 
una benda sull'occhio opera¬ 
to, l’altro è ridotto una fessu¬ 
ra, anche la bocca è irricono¬ 
scibile: sembra Impossibile 
che possa parlare eppure 
quando il marito, Giovanni 
Neglia, Impiegato in una Usi, 
la prega con dolcezza di ripe¬ 
tere ancora una volta quello 
che le è successo lei raccon¬ 
ta: «Ero andata alla Standa, 
per fare una passeggiata, 
avevo con me un sacchetto 
con un po’ di pane. Ero quasi 
arrivata alla fermata, pvevo 
raccolto la busta e stavo per 
scendere quando, ho sentito 
un rumore forte, secco. Mi 
hanno spiegato più tardi che 
era 11 rumore del sasso lan¬ 
ciato per rompere il vetro 
prima di buttare dentro la 
bomba. Poi ricordo solo un 
gran dolore, le fiamme intor¬ 
no al capo e tanto sangue che 
mi usciva dall’occhio. Gira¬ 
vo avanti e indietro ma non 
riuscivo a scendere. Mi ha 
aiutato un passeggero e 


qualcun altro mi ha tolto la 
giacca e l'ha avvolta attorno 
alla testa per spegnere le 
fiamme». 

Mentre parla il figlio mag¬ 
giore, Alessandro, appena 
arrivato in auto da Reggio 
Emilia dove lavora come 
guardia carceraria le tiene 
stretta una mano. Gli altri 
due figli non sono qui, ma 
non per colpa loro. Uno è in 
Sardegna dove svolge 11 ser¬ 
vizio militare, al terzo, 11 più 
piccolo e il più attaccato alla 
mamma, è stato impedito di 
venire. 

Lorenza di Nicola e la sua 
famìglia abitano da oltre 
dieci anni in un apparta¬ 
mento modesto al primo pia¬ 
no di una palazzina di via 
Serravalle di Còlenti tra S. 
Basilio e la campagna. In ca¬ 
sa Neglia arriva un solo sti¬ 
pendio, quello di Giovanni 
che è un modesto impiegato. 
«Per tirar su onestamente 
questi tre ragazzi — raccon¬ 
ta il marito di Lorenza — ne 
abbiamo fatti di sacrifici. 
Però sono il nostro orgoglio. 
Siamo riusciti a fare delle 

t iersone a posto In un quar- 
iere difficile come S. Basi¬ 
lio». 

«Nella nostra via — ag¬ 
giunge Alessandro — non 
troverà una persona che pos¬ 
sa dire una sola parola con¬ 
tro la nostra famiglia». 

•Qualche tempo fa — rac¬ 
conta Gianni Neglia — Lo¬ 


renza s’è ammalata di cuore. 


Da allora cerco di evitarle gli 
sforzi, la spesa, ad esemplo 
la faccio io. Ma lei ha passato 
una vita a faticare e a casa 


senza far nulla non cl sapeva 
stare. Trovava sempre qual 
che motivo per uscire e sic 
come lo stavo in ansia e lei lo 


sapeva mi prendeva In giro. 
Però s’era segnata il mio nu 
mero dell’ufficio sulla tesse 


ra dell’Atac 


tessera del 109, con un nu 


mero di telefono segnato su 
un angolo, un mazzo di chia 
vi e due biglietti del metrò. 


Li hanno trovati per terra 
su quel bus maledetto la sera 
dell’Incidente. Accanto c’era 


la pagnotta che aveva appe 


na comprato. Li ha lasciati 
cadere quando è stata colpi 


È capitato a mia moglie, 
ma poteva succedere a 


chiunque 


Carla Cheto 


C’è un filo comune 
in tutte le azioni? 


Nel caso di un attentato chiaramente politico, oppure 
di un delitto qualsiasi, le «piste» imboccate dalla polizia 
solitamente sono poche, ma certe. L’episodio della molo¬ 
tov lanciata contro il bus in corsa a San Basilio fa invece 
parte di una «casistica» — anche se è un brutto termine 
— molto particolare. iVIaistrati e funzionari del commis¬ 
sariato locale delegati alle indagini tengono a precisare 
proprio questa differenza. «Non si può partire dal classi¬ 
co quesito: a chi giova? — ci dice un inquirente — perché 
il ferimento della povera donna certo non giova a nessu¬ 
no». Dei resto la bottiglia incendiaria non costituisce più 
la prova di un’impresa terroristica, e lo conferma un'al¬ 
tra vicenda di cronaca recentissima, ia scoperta di tre 
«molotov» sotto le scalinate delia tribuna sud durante il 
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derby Roma-Lazio di domenica. Allo stadio non si va più, 
quindi, con sassi e bastoni per le aste delle bandiere, ma 
i nuovi teppisti sono arrivati ad organizzarsi come vere e 
proprie bande armate. 

Anche chi indaga sul ferimento di San Basilio ritiene 
che gli episodi di violenza nella zona — così come nelle 
scuole, o sul metrò — non siano imprese di singoli esalta¬ 
ti. Del resto i testimoni concordano nel descrivere alme¬ 
no due giovani «con una busta azzurra», scomparsi subi¬ 
to dopo nelle campagne. Già in passato, inoltre, alcuni 
ragazzetti picchiarono un autista dell’Atac, furono iden¬ 
tificati, fermati e rinviati a giudizio. Poi, nell’aula del 
Tribunale, la vittima ritirò la denuncia, sollecitato dalle 
famiglie degli imputati. Senza contare altri episodi rac* 
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colti in una specie di «dossier» dal commissariato, tutti 
portati a termine da gruppi, composti soprattutto da 
giovani. 

Difficile rintracciare i responsabili. Difficile soprat¬ 
tutto comprendere i motivi di simili imprese, sempre più 
feroci, come il lancio di una molotov, rivolto quasi esclu¬ 
sivamente ai danni di uomini e mezzi dell’azienda di 
trasporto pubblico. Si può solo ipotizzare che questa rap¬ 
presenta, per le bande teppistiche di una borgata ancora 
piuttosto isolata,come San Basilio, un simbolo da colpire 
della «lontana» realtà metropolitana. 

r. bu. 


Niente cinema, bar chiusi: di sera 
dopo le 8 c'è solo la televisione 

«I teppisti? Non li ho mai visti...» - Nel quartiere c’è chi ha paura, chi sottilizza, chi si sforza per cambiare - La 
protesta degli autisti dell’Atac - «Qui se parli ti bruciano ia macchina...» - «...evitiamo il solito quadro di maniera...» 


»Per carità, evitiamo il 
solito quadro di maniera a 
tinte fosche: S. Basilio 
quartiere disgregato, ter¬ 
reno di coltura della delin¬ 
quenza. In questi ultimi 
anni, il quartiere ha fatto 
importanti passi avanti, 
ha ricompattato il tessuto 


ha ricompattato n tessuto 
sociale, ai cui sono espres¬ 
sione la crescita associati¬ 
va...*. Walter Tocci, presi¬ 
dente della V circoscrizio¬ 
ne parla distillando le fra¬ 
si, calibrando i concetti. 
Cerca di spiegare che San 
Basilio sta facendo di tutto 
per scrollarsi di dosso quel 
marchio negativo che si 
porta dietro da anni. Sta 


facendo di tutto: ma le om¬ 
bre, ogni tanto, si rlpresen- 
tano con forza, cupe e mi¬ 
nacciose. Quando San Ba¬ 
silio sale alla ribalta della 
cronaca. Questo quartiere, 
racchiuso tra la Nomen ta¬ 
na, il fosso di S. Basilio e 
Reblbbia, che anche geo¬ 
graficamente sembra stac¬ 
cato dal corpo della città, 
viene allora dipinto il vi¬ 
vaio di una violenza cieca e 
diffusa, che si proietta sen¬ 
za freni soprattutto contro 
1 simboli istituzionali. 

«Sembra che qui ce l’ab¬ 
biano con noi — commen¬ 
ta un autista dell’Atac —. 
Spesso si tratta di ragazza¬ 


te: uova o buste d’acque 
lanciate contro la vettura. 
Ma poi spesso arrivano 1 
sassi, le biglie di ferro, le 
ruote lanciate contro il 
mezzo in corsa. Un mio 
collega è stato malmenato 
da un gruppo di teppisti. 
La sera evitiamo ai fer¬ 
marci. Arriviamo, scari¬ 
chiamo i passeggeri, e via 
di corsa*. 

«Io ‘sti teppisti non l'ho 
mai visti — risponde sorri¬ 
dendo un ragazzo sui sedi¬ 
ci anni, giubbotto di pelle, 
occhiali scurì, pesanti sti¬ 
vali, fermo sul motorino 
davanti al capolinea di 
piazza Urbania —. Magari 
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Polverosi fantasmi della storia 
in quel palazzo del rione Ponte 


Chi non sente odor dì frit¬ 
telle in piazza delle Cinque 
Lune, una volta svoltato 
l’angolo.di Corso Rinasci¬ 
mento? È soltanto il ricordo 
di un odore che conduce al- 
rimmaglne di un’antica 
friggitoria demolita da sven¬ 
tramenti degli anni Trenta. 
Soltanto un ricordo, come gii 
sfrizzoli che costavano mez¬ 
za lira a cartoccio. 

Resta, inveee, in quel luo¬ 
go (Sant’Apolllnare,* Pianel- 
lari, Zanardelli) la presenza 
enigmatica e massiccia dì un 
palazzo altero e solitario abi¬ 
tato esclusivamente dai pol¬ 
verosi fantasmi della storia. 
Dato che la famiglia di un 
guardiano che fino a ieri c’e¬ 
ra, oggi non c’è più. 

Di chi è questo palazzo nel 
cuore del rione Ponte, dalle 
muraglie grinzose come vec¬ 
chie pergamene coraniche? 

. C’era una volta... si potrebbe 
cominciare. Sì, c’era una vol¬ 
ta, come nelle favole, ad abi¬ 
tare le stanze larghe come 


piazze, la nobile famiglia di 
duchi Altemps da cui provie¬ 
ne, poi. Il toponimo delle in¬ 
cartapccorite mura. 

Gli Altemps «sono» (perché 
è una famiglia che ancora 
esiste) tedeschi, discendenti 
da un ramo degli Hohenems 
(cosiddetti da un castello dal 
color del diamante sopra¬ 
stante il borgo di Ems o 
Emps nella Renanla-Palati- 
nato). Vengono a Roma per 
la benevolenza loro dimo¬ 
strata da Pio IV (zio di San 
Carlo Borromeo), e uno di lo¬ 
ro, Marcus Sittlch (Marco 
Sittico) è quel cardinale che 
fa erigere la Cappella della 
Madonna della Clemenza in 
Santa Maria In Trastevere 
tutta allegra per gli affreschi 
di Pasquale Catl, giusto per 
ammorbidire il ricordo tetro 
del Concilio di Trento cui è 
dedicata. Intanto, se passi 
sotto palazzo Altemps In via 
Sant’Apollinare facendo at¬ 
tenzione che le macchine 
non t’arrotino una chiappa. 


c’è qualcuno un po’ più 
“gasato", che si diverte col 
motorino. Ma il quartiere 
d’altra parte che offre? 
Flipper, billardini, e stop. 
La sera è tutto chiuso. Co¬ 
sì, veniamo In piazza per 
tirare due calci a un pallo¬ 
ne...*. *E allora — com¬ 
menta subito un altro au¬ 
tista dell’Atac —,guai a di¬ 
sturbarli, ti mandano a 
quel paese. Devi far mano¬ 
vra a passo d’uomo*. 

La parola teppismo non 
trova un’eco nella memo¬ 
ria degli abitanti. Un legit¬ 
timo orgoglio di quartiere 
pervade tutte le riposte. 


come il desiderio di respin¬ 
gere generiche colpevoliz- 
zazioni. Le domande rim¬ 
balzano contro il muro di 
•Boh, non so». Teppisti? 
Forse qualcuno, ma non 
più che in altre zone. *Non 
ci sono! Abbiamo visto del 
fantasmi — commenta 
amareggiato Antonio Lia- 
ni, autista dell’Atac, dele¬ 
gato sindacale della egli di 
Portonaccio —-. Fantasmi 
quelli che, nell’82, hanno 
sparato due volte contro il 
“109". Un fantasma quello 
che è salito in motorino 
sull’autobus, che i suol 
compari avevano bloccato. 



può darsi che da una fine¬ 
stra, con un certo stridor di 
cardini, s’affacci il viso bian¬ 
co e forte che termina con un 
pizzetto di Gerolamo Riario, 
11 temuto nipote di Sisto IV 
della Rovere. È lui che ha 
fatto erigere il palazzo nel 
1537, essendo papa Paolo III 
Farnese. Ma è nel cortile (In¬ 
visibile dietro il portone 
chiuso) che avviene la magia 
della danza del sette veli. Vi 
danzeranno intorno 1 pilastri 
ionici della loggia che sem¬ 
bra fatta di zucchero. E tra 
un velo e l’altro incontrerete 
due Erme nello stile di Alcè- 
mene scolaro cocciuto di Fi¬ 
dia, autore dell’Erettèo di 
Atene, e due statue colossali, 
di cui una è copia romana di 
un Ercole seduto, dalla bi¬ 
torzoluta forza dì tipo greco. 
Intanto, uno sciame di suore 
attraversa la via, biocca 11 
traffico, avviandosi imper¬ 
territo verso la Madonna di 
Sant’Agostino. 

Domenico Pertica 



Franca Valeri «canta» 
pensando a Battistini 


Telefona Franca Valeri. Compra l’Unità tutti I giorni — 
dice — e non trova neppure una notizia sul «Battistini». Non 
è il titolo d’un suo nuovo spettacolo, ma è il concorso di 
canto, intitolato a Mattia Battistini (fu un famoso baritono), 
vicino alla sesta edizione. 

Certo, parleremo subito del «Battistini». Ma il teatro? 


scendendo poi dalla parte 
opposta*. Episodi che, per 
un breve periodo, portaro¬ 
no gli autisti a fermarsi 
sulla Tiburtina, all’altezza 
delia Romanazzi. Per qual¬ 
che tempo, i mezzi furono 
scortati da una macchina 
delia polizia. Poi, tutto è ri¬ 
preso come prima. 

Distese sul prato che de¬ 
limita piazza Urbania. Un 
òcchio ai bambini che gio¬ 
cano, due giovani donne 
scuotono la testa: •Teppi¬ 
sti? No, non ne abbiamo 
visti». Dunque, nessuna 
paura ad uscire sole la se¬ 
ra? *E perché dovremmo 
uscire? Qui, dopo le otto, 
c’è il coprifuoco, è tutto 
chiuso*. »Glà, una volta 
c’erano due cinema — In¬ 
calza un anziano operaio 
—, uno pure all’aperto. Og¬ 
gi, niente. Neanche una 
pizzeria, una trattoria*. 

Parlando, alla fine si 
apre qualche spiraglio. *E 
che c’è da fare? Niente! 
Qui, se parli, ti bruciano la 
macchina — dice il custo¬ 
de di un palazzo di via Fa¬ 
briano —. Paura? Per me 


Con la Valeri 


«canta» 
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— Farò, farò qualcosa. Ma soltanto il repertorio. Ho rin¬ 
viato le novità ad un altro momento. Questo «Battistini» cl 
sta prendendo tutto 11 tempo. È diventato... 

Ingombrante? 

— No, importante. Pretende molto. Scrive un sacco di 
gente, ci sono «code» da scorticare e Inizi da avviare.» 

Appunto. Come si fa per partecipare? (Franca Valeri, oltre 
che presiedere l’Associazione «Battistini», costituita anni fa 
a Rieti, prepara In veste di regista i cantanti ai vari spettaco¬ 
li, con Maurizio Rinaldi che cura la parte musicale). 

— Non ci vuole molto. Prima di tutto, certo, la voce. Po! gli 
studi, poi l’età. Non più di 36 anni al primo gennaio 1985. 

Quali opere avete prescelto per questa sesta edizione? 

— Traviata, Rigoletto, Barbiere di Siviglia, come pro¬ 
gramma del concorso, integrate da rappresentazioni della 
Lucia di Lammermoor e dell’Emani. Le selezioni si svolgo¬ 
no nel teatro Vespasiano di Rieti tra il 6 e il 9 giugno prossi¬ 
mi. Un teatro, sa, dove cantò anche Caruso. Rieti è la città di 
Mattia Battistini, e il Comune fa sua questa iniziativa. 

E c’è un’orchestra? 

— Sì, avremo ancora quella dell’almo scorso, splendida: 
l’Orchestra filarmonica del Tirreno, fatta di giovani. Gli 
spettacoli saranno replicati anche a Prato, Temi, Viterbo, 
Civitavecchia, Grosseto. Un’opera in forma di concerto si 
darà anche a Roma e sarà ripresa dalia Rai. 

Ah, sì. Ma è successo tutto il contrario di quel che assicura 
il proverbio. Le parole scritte sono volate via, rimangono ora 
queste dette così. 

— Grazie, grazie. Buon lavoro». 

Il telefono si perde. Chi ha voce, età e coraggio, spedisca la 
domanda entro il 27 maggio prossimo alla direzione artisti¬ 
ca del «Battistini» in Via R oc caporena, 64 • Roma. Questo è, 
comunque, ll'telefono: 327.38.21. E auguri. 

Erasmo Valente 



no? Ma mia figlia, che ha 
vent’anni e fa la commes¬ 
sa, la faccio riportare ogni 
sera a casa dai fratello...*. 

« C’è in effetti una mino¬ 
ranza di teppisti — confer¬ 
ma Tocci —. Nessuna 
scuola è rimasta indenne 
dalle loro gesta che hanno 
sempre il marchio dei di¬ 
sprezzo verso le istituzioni, 
come quando le aule e le 
suppellettili vengono di- 
‘ strutte e imbrattate». Quel¬ 
lo che mi preoccupa è che 
vi sia un filo organizzativo 
comune. Troppo precisa, 
tempestiva è, infatti, la ca¬ 
denza di questi gesti van¬ 
dalici*. 

Per le strade non si vede 
.un vigile, solo una volante 
della polizia fa sporadiche 
ronde. In piazza Urbania 
alcuni ragazzi sfrecciano 
sui motorini; la gente at¬ 
tende tranquilla l’arrivo 
dell’autobus. Un vecchio, 
appoggiato al muro del 
bar, si gode i raggi del sole 
primaverile, smoccolando 
contro la gioventù... 

Giuliano Capecelatro 


Il «vero» 
Marco Aurelio 


Saranno gli olandesi a rim¬ 
piazzare il Marco Aurelio, il fa¬ 
moso esempio di statua impe¬ 
riale equestre che per «malattia 
acuta» causata dall’inquina- 
mento e forse anche dalla vec¬ 
chiaia (1800 anni) fu portato 
via dalla piazza del Campido¬ 
glio dove faceva bella mostra si 
sé. Marco Aurelio dal 17 gen¬ 
naio 1981 si trova «in cura» nel¬ 
l’istituto di restauro e le sue 
condizioni di salute si rivelaro¬ 
no subito tanto gravi che i suoi 
«medici* stabilirono che mai 
più sarebbe stato rimesso all'a¬ 
ria aperta e cominciarono an¬ 
che ad avere dei dubbi sul buon 
esito delle «cure». Queste noti¬ 
zie riportate dal quotidiano 
olandese «De Limburger», un 
giorno dell’agosto 1983, furono 
lette ad alta voce da un noto 
scultore, Arthur Sproncken, al 
suo amico Pie Seijen, il fondito¬ 
re più celebre dei Paesi Bassi. 
Si stavano riposando un po’ du» 


sostituito 
il Marco 
Aurelio? 


rante la fusione di una gigante¬ 
sca scultura dentro la stessa 
fonderia che si trova a Geverik- 
Beek, nel Limburgo. Do 
ualche minuto di si 


re un’altra statua di Marco Au¬ 
relio». Sproncken, Seijen e i lo¬ 
ro collaboratori sono già stati 
più volte a Roma e alfistituto 
per il restauro hanno condotto 
tutti gli studi necessari per una 
fusione perfetta di una copia 
dell’antica statua equestre. Se¬ 
condo fonti olandesi qualche 
giorno fa sarebbe giunta dall’I- 
talia l’approvazione di massi¬ 
ma del progetto. L’opera do¬ 
vrebbe essere pronta nella pri¬ 
mavera del 1988. Vi è l’inten¬ 
zione di dorare la statua com- 

§ letamente, com’era in origine. 

aranno necessari vari milioni 
di fiorini, ma tanto è l’entusia¬ 
smo degli ideatori dell’impresa 
che pare quasi non se ne preoc¬ 
cupino. 
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O Beverly 
Mills Cop 


O Impiegati 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

AFRICA 

Via Galla e Sdama 


L. 7.000 
Tel. 322153 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

L. 3.500 
Tel. 7827193 


□ Amadeus 

GiaHo-nero-humour ambientato nel 
Settecento austriaco. Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Mozart e 
Antonio Salteri, il genio adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
«coinvolti» in una guerra privata im¬ 
pari, emozionante. Il tutto punteg¬ 
giato da musiche impareggiabili. 
Tom Hulce (Mozart) e Murray Abra¬ 
ham (Salteri) i due stupendi interpreti 
et servizio del cecoslovacco Milos 
Formati 

ETOILE 

□ Another 
Country 

Un’opera prima di lusso, un gioiellino 
firmato Gran Bretagna. Il giovane 
Guy Bennett. collegiale nell'Inghilter¬ 
ra degli anni 30, é in realtà (a celebre 
spia Guy Burgess. esule a Mosca, 
passato al soldo dell'Urss per una 
«scelta» insieme politica ed esisten¬ 
ziale. Dirige l'esordiente Marek Ka- 
mevska, attori mediti o bravissimi. 

CAPRANICHETTA 


AIRONE L. 3.500 

Via Lidia, 44 _ Tel. 7827193 

ALCIONE L. 5.000 

Via L. di Lesina. 39 Te). 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 

Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

AMBASSADE L 5.000 

Accademia degli Agiati, 57 
Tei. 5408901 


Ghostbusters di I. Reitman - F 
_ (16-22.30) 

Fotografando Patrizia con M. Guerritore • 
J_ (16-22.30) 

Terminator di J. Cameron - F 
_ (16.30-22.30) 

Kaos di P. e V. Taviani - OR (16-22) 


Film per adulti 


Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatorie) cucito addosso al 
talento vitalistico di Eddie Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy ò il detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco¬ 
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac¬ 
chine fracassate e una risata conta¬ 
giosa cho cresce su se stessa fino ad 
esplodere. 

CAPRANICA 

B Brazil 

Parodia nera, feroce e visionaria, del 
celebre «1984» di Orwell. Siamo in 
una società supercomputenzzata 
controllata da un onnipresente Mini¬ 
stero dell'Informazione che scheda 
tutti i cittadini. Ma il potere non ha 
fatto i conti con un impiegato (è l'at¬ 
tore Jonathan Pryce) che è ancora 
capace di sognare un mondo libero e 
luminoso. 

EMPIRE 

a China Blue 

Provocatorio, eccessivo, volgare, 
moralistico, sessuofobo: gli aggettivi 
si sprecano con Ken Russell, il regi¬ 
sta inglese tornato a Hollywood con 
questo thrilling erotico, cronaca della 
doppia vita di Joanna, affermata de¬ 
signer di moda che di notte si tra¬ 
sforma nella bollente puttana «China 
Blue». Turpiloquio e porno d'autore, 
citazioni da «Psyco» e da «Bella di 
giorno». Ma è meglio vederlo liberi 
dai soliti schemi cinematografici. 

ROUGE ET NOIR. 

QUIRINALE 

□ Cotton Club . 

L'epopea del mitico «Cotton Club» di 
Harlem, locale di jazz gestito rigoro¬ 
samente dai bianchi dove si esibiro¬ 
no i grandi della musica nera, da Du¬ 
ke Ellington a Cab Calloway. Francis 
Coppola racconta la storia parallela 
di due coppie sullo sfondo del proibi¬ 
zionismo e della violenza gangsteri¬ 
stica. Cinema di alta classe, pieno di 
Citazioni (George Raft. Gloria Swan- 
son), di numeri di tip-tap e di luci alla 
Man Rey. Tanti soldi spesi e tanto 
spettacolo. Oa non perdere. 

EDEN 


AMERICA L. 5.000 

Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 

ARISTON L. 7.000 

Via Cicerone, 19 _ Tel. 353230 

ARISTON II L. 7.000 

Galleria Colonna Tel 6793267 

ATLANTIC L. 5 000 

V. Tuscolana, 745 _ Tel 7610656 

AUGUSTUS L. 5 000 

C.so V. Emanuele 203 Tel. 655455 

AZZURRO SCIPI0NI 

V. degli Saponi 84 Tel. 3581094 

BALDUINA L. 6 000 

P.za B 3 !du;na, 52 _ Tel. 347592 

BARBERINI L. 7.000 

Piazza Barberini Tel. 4751707 

BLUE MOON L. 4.000 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 

BOLOGNA L. 6.000 

Via Starmra. 5 _ Tel. 426778 

BRANCACCIO L. 6 000 

Via Merulana, 244 _ Tel. 735255 

BRISTOL L. 4.000 

Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 

CAPITOL L. 6.000 

Via G. Sacconi _ Tel. 393280 

CAPRANICA L. 7.000 

Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

CAPRANICHETTA • L. 7.000 

P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

CASSIO L. 3.500 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 

COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

DIAMANTE L. 5.000 

Via Prenestma, 232-b Tel. 295606 

EDEN L. 6.000 

P zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

EMBASSY L 7.000 

Via Stoppani. 7 _ Tel. 870245 

EMPIRE L. 7.000 

V.te Regina Margherita, 29 T. 857719 

ESPERO L. 3.500 

Via Nomemana, 1 1 Tel. 893906 

ETOILE L. 7.000 

Piazza in Lueina, 41 Tel. 6797556 

EURCINE L. 6.000 

Via Uszt. 32 _ Tel. 5910986 

EUROPA L. 6 000 

Corsa d'Iialia, 107/a Tel. 864868 

FARNESE L. 4.000 

Campo de’ Fiori _ Tel. 6564395 

FIAMMA Via Bissolati. 51 

Tel. 4751100 _ ' 

GARDEN L 4.500 

Viale Trastevere Tel. 58284B 

GIARDINO L 5.000 

P.zza Vulture Tel. 8194946 


DIAMANTE 

Via Prenestma, 232-b 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 


L 4.500 
Tel. 58284B 

L 5.000 
Tel. 8194946 


Prosa 


Pupi Avati abbandona il fiabesco e fa 
un bagno nel realismo della condizio¬ 
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
intelligenza. Siamo a Bologna, negli 
uffici di una banca presa come mi¬ 
crocosmo da studiare senza emette¬ 
re le solite sentenze- Crudeltà, amo¬ 
razzi. disillusioni: è difficile, negli an¬ 
ni Ottanta, avere degli amici... 

QUIRINETTA 

■ Innamorarsi 

Per tutte le anime sentimentali, e per 
gli amanti dei saggi di recitazione: 
«Innamorarsi», diretto da Ulu Gro- 
sbard. è stato il tonfo dell'anno in 
America, ma in Italia spopola grazie 
al carisma di due mostri sacri come 
Robert De N*o e Meryt Streep. Si 
conoscono in libreria, si rivedono sul 
treno, si amano, si lasciano e si ritro¬ 
vano. Il tutto fra sospiri e splendidi 
panorami newyorkesi. 

RIVOLI 

□ Kaos 

Variamente ricavati dal ricco scrigno 
delie «Novelle per un anno», sfilano 
suno schermo cinque apologhi piran¬ 
delliani ricchi di ammonimenti e di 
spirito. I fratetti Taviam maneggiano i 
cinque racconti (strepitoso «La gia¬ 
ra» con la coppia Franchi-lngyassia) 
con rpande finezza e partecipazione, 
dosando gli effetti e restituendo il 
senso più vero e umano defla pagina 
scritta. Esemplare l'episodio conclu¬ 
sivo che vede m campo Omero Ari to- 
nu tti (Pirandello) e Regina Bianchi (la 
madre}: tutti e due assolutamente 
splenda*. 

ALCVONE 

□ Paris, Texas 

È il ttm che ha dato fama mond a'e a 
Wim Weoders. 4 più geniale rampol¬ 
lo del «nuovo cinema» tedesco Ed è 
un fdm m cui l'amore per l'America e 
la nostalgia ded'Europa si fondono m 
una struggente stona fam,'tare. Un 
uomo (Harry Dean Stantcn) parte 
con il hgho. alla ricerca ds3a moghe 
scompose: quando la ritrova, ha il 
volto «fi una Nastssja Kmski bellissi¬ 
ma, ci sorprendente bravura 

REX. BALDUINA 


■ Uria del 
silenzio 

È Mm inglese dei momento. E la sto¬ 
na vera eh un gramolista del «New 
York Times» e del suo am cor.-adul¬ 
tere Drth Pran sullo sfondo del con¬ 
flitto cambiano r>egk anni 73- 
"79. Internato nei campi ck lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio¬ 
ni incredibili. Dith Pran riuscì a fuggi¬ 
re e a nabbracctve l'amico america¬ 
no. Amicizia virile, onore e riprese 
spettacolari (da «Apocalypse Now». 

ARISTON 


(10-22.30) 


Mary Poppins - M 


(16-22.30) 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Alle 1 8 . Duello in piazza di Guido 
Finn e Giancarlo Santelli. Regìa di 
Salvatore Di Mattia. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 21.15. Un fantasma a citi 
sereno di Sergio Ammirata. 
ANTEPRIMA IVia Capo D'Africa, 
5/A - Tel. 736255) 

Alle 21. Il Teatro del Disgelo pre¬ 
senta Faserem di Anna Maria Epi¬ 
fania 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 
81) 

Alle 21. La Conferenza da La 
sedie di E. lonesco e II fumo fa 
male di A. Cechov. Regìa di Mas¬ 
simo Jacolucci. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia," 
520 - Tel. 393269) 

Alle IO. Centro Teatrale Bresciano 
presenta II tesoro ritrovato. 
BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 
317715» 

Alle 21. Diluvio a Nordemey da 

K. Blixen. Con Asti. Gherardi. Ges- 
sner. Piccotomini. Regia di G. Ma¬ 
rini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a * 
Tel. 5894875) 

Alle 21.15- Antonio a Cleopa¬ 
tra da W. Shakespeare. Testo e 
regia di R. Var.nuccini. Con Alba 
Bandi. Marcia Sedoc 
BERNINI (Piazza G.U Bernini. 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 -. Tel. 
6797270) 

Atie21.15. Guarda coma corro¬ 
no farsa di Philip King. Regìa i Ro¬ 
meo De Baggis. 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 

Alle 21. L'ospita desiderato di 
Rosso Di San Secondo. Regìa di 
Michele Mrabefla. 

DELLE ARTI (Via StcHia 59 - Tel. 
4758598) 

Alte 21. Pietro De Vico e Anna 
Campori in Cinecittà - Commedia 
con musiche ck P.B. Bertoti e Anto¬ 
nio CaJenda. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

A "e 21. Fiorenzo Fiorentini in 
Saetto disonora. Regia <S Franco 
Ambroghm. 

ETVQUIRINO (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Alte 17. Anna Maria Guarraeri in 
Fedra, di J. Rscme. Regia di Luca 
Ronconi. 

ETTSALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 

Alte 21. Comp. Paolo Po 6 m Ma¬ 
gnificat di Paolo Poh e Ida Ombo- 
ni. 

E TI-TE ATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro Va-le 23-a - Tei. 6543794) 
Alle 21. nana Occhimi, Duilio Oel 
Prete. Silvia MoneCi m La cosa 
vara di Tom Stoppard. Regia di 
Lorenzo SaK-etti. (Ultimi sei gior¬ 
ni). 

GHIONE (Via dette Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Gmfeo Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 20.45. loca De F*ppo in Uo¬ 
mo e gala n t u omo di Eduardo De 
Filippo. 


l'Unità - ROMA-REGIONE _ 

Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario; E: Erotico; 
DR: Drammatico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Hotror; M: Musicale: SA: Satìrico 


Ghostbuster» di I. Reitman - F 
(16-22.30) 

Ghostbusters di I. Reitman • F 
_ (16-22,30) 

Urla del silenzio di R. Joff$ - DR 
_ (16-22.30) 

L'ewentura degli Ewoks di J. Korty - F 
_ (16-22.30) 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 

Pozzetto - C _ (16-22.30) 

Le notti di luna piena di E. Rohmer - OR 
_ (16.15-22.30) 

Rassegna del cinema ungherese. Alte 16.30 

Recinto di A. Kovacs; 18.30 Angi Vere di 

F. Gabor; 20.45 L'altroleri é P. Bacso. 

Paris, Tene» (fi W. Wenders - OR 
_ (16.15-22.15) 

Casablanca Casablanca di F. Nuli - C 
_ (16-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Phenomena di . 0. Argento - H 
_ (16.30-22.30) 

Phenomena di 0. Argento - H (16-22.30) 

Phenomena di D. Argento - H (15.30-22) 

L'attenzione con S. Sandrelfi - DR 
_ (16-22.30) 

Un piedipiatti a Beverly Hitls di M. Brest - 

SA _ (16.15-22.30) 

Another Country (La scelta) di M. Kanie- 

wska - DR _ (16.30-22.30) 

Le avventure di Bianca e Bernie - 0A 
_ (16-19) 

Phenomena di 0. Argento - H 
(15.45-22.30) 


GIOIELLO L. 6.000 

Via Nomentana, 43 _ Tel. 864149 

GOLDEN L. 6.000 

Via Taranto. 36 _ Tel. 7596602 

GREGORY L. 6.000 

Via Gregorio VII, 180 Tel. 6380600 

H0LIDAY L. 7.000 

Via B. MarceUo, 2 Tel. 858326 

INDUNO L. 5,000 

ViaG. Induno _ Tel. 582495 

KING L. 6 000 

Via Fogliano. 37 Tel 8319541 

MADISON L. 4.000 

ViaChiabiera Tel 5126926 

MAESTOSO l 6 000 

Via Appia, 416 Tel. 786086 

MAJESTIC L. 6.000 

Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 

METRO DRIVE-IN L. 3.500 

Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 


Amadeus di Milos Forman - DR 
_ (16 22.30) 

La storia infinita di W. Petersen • F 
_ (16-22.30) 

Lui è peggio di ma con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C _ (16 22.30) 

La stagioni del cuore con Sally Fiefd • DR 
_ (16-22.30) 

La storia infinita di W. Petersen - F 
_ (16-22.30) 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22.30) 


Riservato ad inviti 


(15.30-22.30) 


METROPOLITAN 
Via del Corso, 7 _ 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

NEW YORK 

Via Cave _ 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

PARIS 


L. 7.000 
Tel. 3619334 

L. 4.000 
Tel . 460285 

L. 4.000 
Tel. 460285 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

L. 6.000 


La chiave di T. Brass - E (15.30-22.30) 


Il quatto uomo di P. Verhoeven - DR 
(16-22.30) 


Lui è peggio di me di A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22.30) 


Film per adulti 
Film per adulti 


Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 
PUSSICAT L 4.000 


Innamorarsi con R. Oe Niro • S 
_ (15.30-22.30) 

Un piedipiatti a Beverly Hills dì M. Brest • 
SA _ (16-22.30) 

Brazil di Terry Giilian - SA (16.30-22.30) 


Le avventure di Bianca e Bernie - OA 
_ (16-22.30) 

Amadeus di Milos Forman - DR 
_ (16.15-22-30) 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22.30) 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C _ (16-22-30) 

I guerrieri delta notte (fi W. Hill - OR 
_ (16-22.30) 

SALA A: Chiuso per sciopero SALA B: Chiu- 
so per sciopero _ 

Phenomena (fi D. Argento - H (16-22.30) 

Domani mi sposo con J. Catà - C 
(15-22.30) 


LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277» 

Alle 21.30. L'acquólina in boc¬ 
ca. Due tempi di lori e Di Nardo. 
Con Olimpia Di Nardo. Aldo Oona- 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 
1 - Tel. 58)7413) 

Alle 21. Pick-Pocket. Regia di 
Giancarlo Sepe. Con Leandro 
Amato. Rosalba Caramonì. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 
49 51 - Tel. 576162) 

SALA B: Alle 21. MoHy Bkrnm efi 
Joice. Con Ines Byass. Regia di M. 
Periini. 

LA SCALETTA (Vìa del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 21. Dim n a t e t i a 
Vienne di Carlo Vitali, con L Ta ni. 
F. Morillo. Regia di Luigi Tani. 
SALA B: Alle 21.15 (Prima). Na¬ 
poleone pentito scrìtto, diretto e 
interpretato da Peppe Lanzetta. 
Alle 21. Presso Chiesa Gesù e Ma¬ 
ria al Corso (Via del Corso) Assas¬ 
sinio naia cattedrale di Thomas 
S. Eliot, con Antonio Pierfedettci. 
Regia di G. Manzari. 
METATEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895807» 

Riposo 

MONGIOVMO (Via G. Genocchi. 
156-Tel. 5139405) 

Riposo 

MUSEO NAZIONALE DI ARTE 
ORIENTALE (Via Mondana, 
243) 

Riposo 

PAR lOU (Via G. Bersi 20 - Tel. 
803523) 

Ade 2 1 (fam.). D’amore si ride (fi 
Murray Schiegal - Versione italiana 
di Roberto Lerici. Regìa di Nino 
Mangano, con Renato Rasce! e 
Giucitta Saltarini 

POLITECNICO (Via G B. Tiepoto 
13/s - TSI. 3607559J 
Ade 21. Lalu La spettacolo per 
movimento e immagine. Progetto 
di Lucia Latcxjr e Roberta Lezzi 
TEATRO ARGENTO!A (Largo Ar¬ 
gentina - TeL 6544601) 

Atte 21 (Prima). Le raBgiose ab 
moda efi Gioa cchi no DandolfL Con 
Franco Intertenghì e Dkfi Per ego. 
Regia (fi Roberto Oe Srmone. 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 
Alle 21. Le carte «8 Metv*. No¬ 
vità di Giuseppe Manfrkfi. Regia (fi 
Gianni Marata. 

TEATRO CLUB AJt.C-AJt. (Via 
Francesco Paolo Toso, 16/e) 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani, 65 - Tel. 573089) 

Riccardo Se con do - Una storie 
(T Inghilterra di W. Shakespeae. 
Re^a (fi Cherìf. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort 
43 - TeL 862949) 

Riposo 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
28-Tel. 6541915) 

Riposo 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SAIA CAFFÈ TEATRO: Alle 
22.30. Li rido e ma fi vendo di 
Massimo Barone. Regia (fi Mario 
Tncamo. 

SALA ORFEO. AOe 21.30. Addto 
mie be l ls edtfio (fi Italo Moscati. 
Con E lena Viam. Valentino Orfeo. 
Carlo Marmi. Regia (fi Dartele Co¬ 
stantini. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
1S3 - TeL 482114) 

Afie 20.48 (Prime). Uno eguer 
do dal ponto (fi Arthv Mdar. Con 
Graziano Giusti e Paila Pavese. Re¬ 
gia di Antonio Colenda, 


Blue Erotic video Sistem 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane, 23 Te 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 _T 

QUIRINETTA 

Via M. Mughetti, 4 Te 

REALE 

Piazza Sonnino, 5 _Te 

REX 

Corso Trieste. 113 T 

RIALTO 

Via IV Novembre _Te 

RITZ 

Viale Somalia, 109 _T 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 _T 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 _I 

R0YAL 

Via E. Filiberto, 175 Te 

SAVOIA 

Via Bergamo, 21 _T 

SUPERCINEMA 

Via Viminale _T 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 _1 

VERSANO 

Piazza Vertano. 5 _] 

VITTORIA 


im (16-23) 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

L 6.000 
Tel. 462653 

L 6.000 
Tel. 6790012 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

L 6.000 
1 Tel. 864165 

L 4.000 
Tel. 6790763 

L. 6.000 
Te!. 837481 

L 7.000 
Tel. 460883 

L 6.000 
Tei. 064305 

L. 6.000 
Tel. 7574549 

L 5.000 
Tel. 865023 

L 6.000 
Tel. 485493 

L 6.000 

Tel. 856030 

L 5.000 
Tel. 851195 


P.zza S. Maria Lfteratrice Tei. 571357 


TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Alle 21. Nudo • senza mata di e 
con Maurizio Micheli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3-a - TeL 5895782) 
SALA A: Riposo. 

SALA B: Riposo. 

SALA C: Alle 21.30. La Provi- 
nante di e con Marcella Candelo¬ 
ro. Regìa di Antonio Scarafino. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano) 

Vedi Musica e balletto 
TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 20.45 (Prima). American 
Buffalo (fi David Manet. Con Luca 
Btrbareschì e Mauro Serio. Regia 
(fi Franco Però. 

TEATRO SISTINA (Va Sistina. 
129-Tel- 4756841) 

Mie 21. Gigi Prolatti in Citano 

di E. Rostand. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
TeL 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORD1NONA (Va degli 
Acquasparta. 16 Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevola, 101) 

Alle 21. Jacques a B suo padro¬ 
na (fi Miliari Kundara, regìa (fi An¬ 
tonio Taglioni. 

TEATRO ULP1ANO (Va Calamai- 
la. 38 - P.zza Cavour - Tel. 
3567304) 

Alle 21.30. Colori Protoiti presenta 
Drammatico - Bianco • nero 
dal (Sarto di Vasiav Nijmski. Regia 
(fi S. Napoli 

TEATRO DELL'UCCELLERIA (Vil¬ 
la Borghese - Va Rossini) 

Riposo 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Va Romagnoli. 165 - Lido (fi 
Ostia) 

Alle 21. A piedi nudi sul palco 

con Clownà al palco e Chantal al 
piano. 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REWBMA INSIEME (Va Luigi 
Speroni. 13) 

Riposo 

COMPAGNIA TEATRALE MO¬ 
DERNO CLASSICO (Va Iside. 2) 
Riposo 

CRISOGONO (Via San Ga&cano. 8 
- TeL 5280945) 

Riposo 

GftAUCO (Via Perugia, 34 - TeL 
7822311) 

Atte IO. La ba nca roBa di M aa tr o 
Giocati! di Roberto Calve. Spetta¬ 
colo (fi animazione per le scuole. 
IL TORCHIO (Via E. Morosi™. 16 - 
Tel. 582049) 

Ogni domenica alte 16.30 Afica a 
lo apa cch io (fi Aldo Gtovannetti. 
Tutti i giorni farrak matinée» per te 
scuote. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

(Largo Cristina (fi Svezia. 12 - Tel. 
5891194) 

Si organizzano spettacoli per te 
scuote. Informazioni e prenotazio¬ 
ne tei. 5891194. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA Oocafitè Cerreto-Ladi- 
*poh-TH-8127063) 

Spettacoli (Sciattici (fi clown a ma¬ 
rionetta per te scuote materna ed 
elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Circ. 
Gianicolense. 6 - Tel. 6547210) 
Riposo 


Musica 


Visioni successive 


(10-22.30) 


(16-22.30) 


Ghostbusters di I. Reitman - F 
_ (16-22.30) 

La rivìncita dei Nerds di Jeff Kanew • C 
■ _ (16.15 22.30) 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16-22.30) 


La rivincita dei Nerds di Jeff Kanew - C 
(16-22.30) 

China Blue dì K. Russell - DR (16-22.30) 

Impiegati di Pupi Avati - S 
_ (14.50-22.30) 

Lui è peggio di me con A. Cremano e R. 
Pozzetto - C _ (16-22.30) 

Paris, Texas di W. Wenders - DR 
■ _ 116.15-22.30) 

Frandsca di M. de Oliveta - DR 
re (16-22.30) _ 

Urla de! silenzio di R. Joffé - DR 
_ (16-22.30) 

innamorarsi con R. De Niro - S 
_ (16.30-22.30) 

China Blue di K. Russe» - OR (16-22.30) 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Ponatto - C _ (16-22.30) 

Dune d< 0. Lynch - F (16.30-22.30) 

Pizza Connection di D. Damiani - OR 
_ (15.45-22.30) 

Ghostbusters di I. Reitman ' - F 
_ (15-22-30) 

Mi faccia causa di Steno (16 30-22.30) 


ACILIA _ 

ADAM 

Via Casilma 1816 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe _ 

ANIENE 

Piazza Sempione, 18 
AQUILA 

Via L’Aquila, 74 _ 

AVORIO EROTIC 
Via Macerata, 10 

BROADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

DEI PICCOLI 
ViHa Borghese _ 

ELDORADO 

Vate dell'Esercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnìno, 17 

MERCURY 

Via Porta Castello, 44 

MISSOURI 
V. Bombe»), 24 ' 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Cotbino, 23 

NUOVO ~ 

Via Ascianghi, 10 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLADIUM ' 

P.za B. Romano _ 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE ~~ 

Via Tiburtina, 354 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37) 


L. 2.000 
Tei. 6161808 

L3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

L. 2.000 
Tel. 7553527 

L. 2.500 
Tel. 2815740 


Film per adulti 
Riposo 


(16-22.30) 


Porno show a Montecarlo (16-22.30) 


Fitm per adulti 
Film per adulti 


(16-22) 


(16-22.30) 


Porno sogni super bagnsti (16-22) 


Film per adulti 


L. 2.000 Ri P<k° 


L 3 000 
Tel. 5010652 

L. 4.000 
Tel. 582884 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

L 3.500 
Tel. 5562344 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 3.000 
Tel. 5818116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tei. 433744 

L 3.000 


Film per adulti 


(16-22.30) 


(16-22.30) 


L’alcova con L Carati - E (16-22.30) 


Ange) Cash 

Film per adulti 


Film per adulti 


(16.30 22.30) 


(16-22.30) 

(16-22.30) 


Scandalo a palazzo di F. Girod - S 
(16-22.30) 


Film per adulti 
Film per adulti 


Star 80 


Film per adulti 
Film per adulti 


(16-22.30) 
( 16-22.15) 


(16-22.30) 


(16-22.30) 


(16-22.30) 


Movia and Movie e rivista di spogliarello 
(16-22.30) 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 


ASTRA L 3.5000 

Viale Jonio, 225 TeL 8176256 

DIANA L. 3.000 

(Via Appia Nuova, 427 Tel. 7810146 

MIGNON L 3.000 

Via Viterbo. 11 Tel.869493 

N0V0CINE D’ESSAI L 3.000 
Via Meny Del Val. 14 Tel. 5816235 

SCREENING POLITECNICO 

L 4.000 

Via Tiepoto 13/a 'Tei. 3611501 

TIBUR Vra dogli Etruschi. 40 

Tel. 495776 ___ 

TIZIANO Va G. Reni, 2 TeL 392777 


L 4.000 Rassegna cinema svizzero (18.30-22.30) 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Alle 20.30 (tagt. 42 Abb. «Prime 
serali») Adriana Lecouvreur. 
Musica di Francesco Dtèa. Mae¬ 
stro concertatore d'orchestra Giu¬ 
seppe Patsnè; regia di Mauro Bolo¬ 
gnini. Interpreti principati: Raina 
Kabarvanska. Fiorenza Cossono e 
Giuseppe Giacomini. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
Tel. 36017521 

Domani. Alle 20.45. Presso il tea¬ 
tro Olìmpico. Concerto dedicato a 
musiche eh Schubert eseguite da 
Accardo. Batjer, Giuranna. Filippi¬ 
ni. Maunier. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Bertero. 45) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE Di 
SANTA CECIUA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996)Alle 
19.30 (timo C) all'Auditorio (fi Via 
detta Conciliazione concerto efiretto 
da Muhai-Tang. violinista Gerhart 
Hetzel. In profpemma 
B eethoven. Concerto in re-mag¬ 
giore per violino e orchestra; Bo- 
rodtn. Sinfonia n. 2 in si-minore. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HtNDEMTTH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Latro De Bosis) 
Riposo 

CCR - CIRCUITO CINEMATO¬ 
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

Riposo 


EXTRA 

«SCENA HAI HO 

LTTAUA IX Ri AIA 

TEATRO ARGENTINA 

Oggi ore 21 prima 
ENTE TEATRO CRONACA 

LE RELIGIOSE 
ALLA MODA 

di Giacchino Oandoffi 
Elaborazione, regia e musiche 

ROBERTO DE SIM0NE 

con Franco Werìenghi - Rino Marceffi 
Angela Pacano - Dkfi Perego 
Scene (fi NICOLA RUNEHTElD 
Costumi (fi MAURIZIO MONTE VERDI 

Informazioni e vendita tei 6544501 

TEATRO RAMNO 

Oggi ore 21 

NUDO E 
SENZA META 

di e con MAURIZIO MICHELI 

con GIOVANNI Da GIUOtCE 

inlonnazjom e vendita tei 6796569 

& comunica cn* to «peeacotoKJhÀ NÒTTI 
DI CASAMNA» tastante A 8 programma 
d Twara Fteano f tosate» Mn %. sw-. 
lo 4£ RELIGIOSE ALLA MODA* de wnà 
npfxtMntzt} al Taro ArginGna té 26 
ramala aprite. 

I Siggri attortati d aranno p reste orsi e 
Mtegètoo Od Tetto Arginarvi i guee 
pnarwd al ad «ss aonr e a posterete «or¬ 
nata emett e. Inino prenotazioni tei 19 
marzo or* io-U/16-19 (asceso ikxtetf) 


CHIESA ANGLICANA (Vìa del Ba- 
buino, 179) 

Riposo 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO MAJAKOVSKU (Vie 
dei Romagnoli 155 - Tal. 
5613079 - Ostie) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana, 117 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cintone. 93/a) 
Riposo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassali. 
46 - Tel. 3610051) 

Afte 20.30. Presso Aula Magna 
dell'Università (p.za A. Moro). 
Quartetto Mocfigliani. Musiche efi 
Boccherini. Haydn, Mozart. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza 
Cinque Giornate, 1 - Tel. 383715) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA 
SAN GIOVANNI BATTISTA 
DEI GENOVESI (Via Arrida. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

Riposo 

TEATRO OUMP1CO (Piazza Genti¬ 
le da Fabriano - TeL 3962635) 
Alle 21. Jufio Afvarez Pr odocrions 
presenta Momsx Den s e 
Theetre. 


Agenzia omicidi di A. Harvey • S 
_ (16.30-22.30) 

Gorky Park con L Marvin - G 
_ (16-30-22.30) 

Noi tra di Pupi Avati - SA (16-22.30) 

Stardust Memorie* di Woody Alien 
_ (1622.30) 

Ragtime con J. Cagney - DR 
■ _ (16.30-22.30) 

Alle 20.30-22.30 II bado della pantera 
con N. Kinsky - Tessera compresa 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Vìa 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Dalle 22- Conceno di musica brasi¬ 
liana con tramar • I Bagarre 
BILUE HOUOAY JAZZ CLUB 
(Via degli Orti efi Trastevere. 43) 
Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alte 21.30. Concerto con le chitar¬ 
re soliste (fi Sandro Pelliccioni e 
Marco Rossetti. 

DORIAN GRAY Music Club (Piazza 
Trihissa. 41 - Tel. 5818685) 
Riposo 

BIG MAMA (V.to S Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551) 

Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Alle 21. Concerto con il Trio del 
pianista Enrico Pier annunzi, con 
Roberto Gatto (batteria) e Enzo 
Pietropaoli (basso). 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 

Atte 21.30. Concerto del Quintetto 

di Cico Freeman (sax), Von Free- 
man (ssx), Mark Thompson (pia¬ 
no) e Frederick White (batteria). 

NARRA PUB (Via dei leutari. 34 - 
Tel. 6793371) 

Dalle 20 jazz nei centro (fi Roma. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - TeL 4745076) 
ASe 21.30. Ludovico Pulci Trio. 


TVC e VIDEOREGISTRATORI 
IL TELEVISORE STEREOFONICO 

RIVENDITORE ESCLUSIVO DI ZONA 




imOTPlL (Q) 

ROMA - Vìa delie Medaglie d'Oro, 108 - TeL 386508 


& 

ROMA - Via Tolemaide, 16/18 - TeL 319916 

Alcuni esempi: 

TVC 22" L. 33.000 x 36 rate 
TVC 27" L. 41.000 x 36 rate 


MARTEDÌ 
26 MARZO 1985 


Cineclub 


FtLMSTUDIO 

Vi* Orti d'Albert. 1/c Tel. 657378 

Chiuso per sfratto 

GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Riposo 

V 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magro, 27 Tel. 312283 

SALA A: Alle 18-20. Solaris (fi A. Tarko- 
vski. Alle 22. Staker di A. Tarkovskì. SALA 
B: Alle 21. Andrei Roublev di A. Tarkovskì. 


ITAUA-URSS Piazza Repubblica. 47 
4* piano Tel. 464570 

PALAZZO RIVALGI - CONVENTO 
OCCUPATO 

Via del Colosseo. 61 Tel. 6795858 


Sale: diocesane 


CINE FIORELLI 

Via Terni. 94 _ tei, 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Provìnce. 41 

ERITREA ~~ 

Via Lucrino, 53 

GIOVANE TRASTEVERE 

Via dei Sette Soli, 2 Tel. 5800684 

KURSAAL =— 

Via Paisiello. 24/b 

NOMENTANO 

Via F. Redi, 4 _ 

ORIONE ” 

Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSIIIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

STATUARIO ~™ 


Fuori Roma 


CUCCIOLO 
Via dei Pallotlini 

SISTO 

Via dei Romagnoli 


L 5.000 
Tel. 6603186 

. 5.000 
Tel. 5610750 


SUPERGA 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 


La rivincita dei Nerd» di J. Kanew • C 
(16.15-22.30) 

Casablanca Casablanca di F. Coppola 
(16.30-22.30) : 

Lui è peggio di ma con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22.30) 


ALBANO 


ALBA RADIANS 
FLORIDA 


FIUMICINO 


TRAIANO 


FRASCATI 


POLITEAMA 


SUPERCINEMA 


GROTTAFERRATA 


Tal. 9320126 FHmparadUti 
Tel. 9321339 Film per adulti 


Tei. 6440045 R *** 0 


Un piedipiatti a Bavarly Htts di M. Brest - 

_C_ (16-22.30) 

l’alcova con L Carati - E (16.30-22.30) 


AMBAS5AD0H 

VENERI 


MARINO 


COUZZA 


TeL 9456041 Innamorar» con R. Do Nro - DR 
Tel. 9457151 ® quarto uomo d P Verhoeven - DR 


TeL 9387212 Firn per aditi 


SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TE STACCIO • (Via Gal¬ 
vani. 61 - Tei. 5757940) 

Riposo 


Cabaret 


BACAGLINO (Via Due Macelli. 7S - 
TeL 6791439) 

Alle 21.30 Quirinal Tango (fi Ca- 
stetiacci e Pingìtore. 

BANDIERA GIALLA (Via della Pu¬ 
rificazione. 43 - Tei. 465951 - 
4758915) 

Alte 21.30. Al piano Cario Soldan. 
Tutti i giovedì ballo liscio. Discote¬ 
ca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si 14 - tei. 6797075) 

ABc 22. Martedì in moda, defifé- 
spettecolo sugli stilisti romani 


IL PIPISTRELLO (Vìa Emilia 27/a - 
Tei. 4754123) 

Alte 21. Discoteca liscio e moder¬ 
no sino a notte inoltrata. Domeni¬ 
ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20. 

MANUIA (Vicolo dei Cinque, 56 - 
Tel. 5817016) 

Alte 22. Ronny Grant. Dette 23 
musica brasiliana del (puppo (fi Jim 
Porto. 

MA VIE (Via dell'Archetto. 26) 

Atte 20.30. Le più beile melodie 
latino-americane cantate da Nives. 
Revivai Anni 60. Prenotazioni teL 
8130625. 

NEW UONNA NOW (Via Cassia. 
871 - TeL 3667446)) 

Riposo 

ROMA N (Via Alterco II. n. 29 - 
Tei. 6547137) 

Ale 21. Umberto Banfi. Oiner- 
Concerto. 


QUADERNI DI RASSEGNA 
^ SINDACALE n. Ili 

=s. La crisi del lavoro dopo Keynes e 
l Ford M. Bordini, V. Foa, L Balbo, 
IH. P. Leon, F. Caffè, P. Sylos Labini, 
zimyr. G. Mazzetti. 

=■--= | I nuovi movimenti 

—;—: | intervista ad A. Melucd. 

■ | Materiali: Per una cultura 

: ' 1 dell’informazione 

H —f L**obiettività» impossibile, di 

—— P. Violi; L'informazione televisiva 
H=f di M. Wolf; L’agenzia Ansa, di 
W A. Balzanelli; Sindacato propaganda 
e informazione, di G. Grossi; 
^ Gli audiovisivi nel sindacato, 

t ~ 0 di E Ambrosi 


ni 


pp. 176, L 5.000 


capere 

«Sapere», la più antica rivista 
di informazione scientifica italiana, 
compie mezzo seco lo di vita. 

E cresce, con una nuova formula 
e una nuova grafica. 

Oggi sono in motti a raccontar» 
le seduzioni deffunive r so -ed e m a, 
«Sapere» preferisce ri fl etterci. 

Andare a veder e che cosa s uccede 
nei laboratori itaHani, 
oscurare con i protagonisti 
la politica detta ricerca, 
pensare l’altra metà dalla cultura. 


' >V - 1 ‘vV.-;-, '■ V r Ji 


’• t'+i - . . *— À .V ■» r . V 







































A CURA DELL'UFFICIO INIZIATIVE SPECIALI 
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commercio 



Ampie possibilità di affari 
con l’altra metà dell’Europa y 

T.’nttf»n 7 innp verso l’eco- I — “— —~— | stato In quanto destinato ti tremila miliardi all'anno, 


L’attenzione verso l’eco¬ 
nomia dei Paesi che fanno 
parte del Comccon, e in 
particolare di quelli che di¬ 
rettamente confinano da 
Nord a Sud con la Comuni¬ 
tà europea — Polonia. Ce¬ 
coslovacchia. Ungheria, 
Romania, Bulgaria — si è 
andata riducendo in questi 
anni di trasformazioni del 
mercato mondiale. 

La riduzione della capa¬ 
cità di incrementare gli 
scambi a credito, ad esem¬ 
pio, ha influito fortemente 
in quanto non si è stati ca¬ 
paci di sviluppare nuovi 
canali di collaborazione né 
di risolvere la crisi debito¬ 
ria con mezzi diversi dalle 
operazioni di rinvio o di 
«rientro». Cosi chi aveva 
criticato la troppo forte di¬ 
pendenza di questi Paesi 
dall'Unione Sovietica ha 
operato, nei fatti, per au¬ 
mentarla e per concentra¬ 
re il suo interesse sul- 
l’URSS. 

Le esportazioni di mate¬ 
rie prime, e in particolare 
gas e petrolio, hanno con¬ 
sentito all’URSS di ridurre 
un indebitamento estero 
che peraltro non era allar¬ 
mante mantenendo incre¬ 
menti significativi di im¬ 
portazioni. 

Con una capacità di ac¬ 
quisto crescente, l’Unione 
Sovietica è teatro di forme 
di sviluppo che hanno un 
interesse planetario e per 
questa ragione di primaria 
importanza per una Co¬ 
munità europea che si sen¬ 
te premuta dalla potenza 
tecnologica-commerciale 
del Giappone come dalla 
potenza finanziaria-mili- 


Ultimi nelle esportazioni verso l'URSS 
In miliardi di dollari 1984 


Germania 

occidentale 

Finlandia 


18 

13 


Giappone 

Francia 

Italia 


12 

9 

8 


Cambiamenti nelle esportazioni dell'URSS 
In percentuale del totale 

1980 1984 

Combustibili ed energia elettrica 

71.1% 

78,4% 

Minerali e metalli 

13.4 

10;3 

Prodotti chimici 

5.0 

5.0 

Prodotti forestali, cellulosa e carta 

6.1 

3.9 

Tessili e manifatturati tess. 

2.8 

1.3 

Alimentari grezzi e lavorati 

0.8 

0.6 

Fonte: Vnescnayaya Toegovlta 

n 2/1985 


tare degli Stati Uniti. 

La popolazione - del- 
l’URSS ha raggiunto 27G.3 
milioni di abitanti con l’in¬ 
cremento di 2,5 milioni 
l’anno scorso. C’è chi met¬ 
te l’accento sulle compo¬ 
nenti ' nazional-geografi- 
che di questo incremento 
ma forse è più rilevante la 
politica demografica — 
aumento dei congedi alle 
madri da 4 a 12 mesi e ol¬ 
tre, sostegno al reddito fa¬ 
miliare — nonché miglio¬ 
ramenti nella situazione 
abitativa, alimentare e in 
altri aspetti della vita. 

La società sovietica pare 
ancora lontana dalla sta¬ 
gnazione demografica che 
ha investito l’Europa occi¬ 
dentale. Si trova però al 
polo opposto anche per ciò 
che riguarda l’occupazione 
delle forze di lavoro. Gli 


economisti sovietici segna¬ 
lano deficit della forza di 
lavoro in molte branche di 
attività anche se non for¬ 
niscono dati d’insieme at¬ 
tendibili. 

Può darsi che contribui¬ 
scano a queste carenze di 
manodopera la scolarizza¬ 
zione ancora in aumento 
(50 milioni di giovani alle 
scuole superiori c tecni¬ 
che) insieme alla vastità 
dell’occupazione manuale 
(oltre cento milioni di per¬ 
sone, fra cui 13 milioni 
ncH’agricoltura). 

Sta di fatto che la fine 
dell’XI piano quinquenna¬ 
le e la preparazione del 
XII. che caratterizza que¬ 
sto anno di transizione, av¬ 
viene all’insegna di un 
progetto di «salto tecnolo¬ 
gico- che può ricevere un 
consenso sociale incontra- 


quanto 
elevare la qualità dell’oc¬ 
cupazione professionale 
anziché stimolando ogni 
forma di aggiornamento 
professionale dei già occu¬ 
pati e l’inserimento di nuo¬ 
ve leve a più alto livello d’i¬ 
struzione. 

L’incremento di produ¬ 
zione dovrebbe essere otte¬ 
nuto per il 95% da miglio¬ 
ramenti nella produttività 
del lavoro. La produzione 
tecnologica di qualità vie¬ 
ne premiala con prezzi su¬ 
periori del 30% evidente¬ 
mente offerti per compen¬ 
sare il maggiore sforzo di 
investimento. 

1100 mila robot da intro¬ 
durre in cinque anni nelle 
industrie sovietiche richia¬ 
mano, certo, le prospetta¬ 
zioni molto simili che si 
fanno negli Stati Uniti e in 
Giappone quanto ad auto¬ 
mazione. La formidabile 
accelerazione di innova¬ 
zione tecnologica ha crea¬ 
to in questi Paesi una fame 
di capitali che, per gli Stati 
Uniti, si sta traducendo 
nell'indebitamento verso il 
•resto del mondo». Poiché 
l’URSS ha poco spazio uti¬ 
lizzabile in questa direzio¬ 
ne — anche per la politica 
di restrizione del credito 
sollecitata dagli Stati Uniti 
ai loro alleati — la ricerca 
di un bilanciamento negli 
scambi pare una delle con¬ 
dizioni per incrementare le 
esportazioni verso l’URSS 
pur in presenza di una do¬ 
manda potenziale quasi il¬ 
limitata. 

L’incremento delle 
esportazioni italiane di 


prospettato al momento 
della firma deH’accordo 
per l’acquisto del gas, ri¬ 
chiede da parte italiana 
l’ampliamento della coo¬ 
pcrazione. I rapporti eco¬ 
nomici Italia-URSS sono 
stati affidati in troppo lar¬ 
ga misura ai grandi gruppi 
che non sempre li hanno 
approfonditi — in proprio 
o aprendo la strada, con i 
loro servizi, ad altre inizia¬ 
tive — c diversificati nella 
composizione e direzione 
degli scambi. Fatti nuovi 
sono la coopcrazione 
scientifica nel campo dei 
farmaci, annunciata da 
Montcdison, o anche la co¬ 
struzione del carbonodotto 
da parte delle società ENI 
che collaborano cosi al 
programma di risparmio e 
diversificazione delle fonti 
di energia varato l’anno 
scorso dai sovietici. 

A livello della ricerca e 
dell’innovazione tecnolo¬ 
gica si fa ancora poco in 
rapporto alla sollecitazio¬ 
ne che esiste su questi temi 
nell’altra metà dell’Euro¬ 
pa. Ci si interroga sul for¬ 
midabile sviluppo dell’in¬ 
formazione e delle cono¬ 
scenze che richiederà il 
«salto* progettato dai so¬ 
vietici. Intanto, però, da 
noi scarseggia nelle impre¬ 
se c nelle università il ge¬ 
nere di informazioni che 
tradizionalmente sta alla 
base di ogni scambio. Il 
che spiega, almeno in par¬ 
te, lo squilibrio di bilancia 
commerciale a sfavore 
dell’Italia. 

Renzo Stefanelli 
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Mosca impazza 

italiano» 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Impazza 
l’«italian look, mentre 
scende leggermente l’entu¬ 
siasmo per la musica ita¬ 
liana. Questo è il responso 
di «Radio Babushka-, l’opi¬ 
nione corrente espressa 
sotto forma di chiacchiere. 
Per la musica, comunque, 
staremo a vedere. Ancora 
non è arrivato l’eco di San¬ 
remo ’85 e l’ultimo long 
plavng di Celentano e 
un’assoluta rarità. Ma 
quel che è certo è che l’Ita¬ 
lia sta saldamente in testa 
alle classifiche di alto gra¬ 
dimento su quasi tutta la 
linea merceologica. Una 
volta eravamo noti per le 
doti canore e l’inclinazio- 
ne, in generale, all’arte. 
L’aggiunta di un pizzico di 
mafia e, negli ultimi anni, 
di terrorismo, sembravano 
avere completato il quadro 
di un Paese strano e pitto¬ 
resco che si affonda pian 
piano in mezzo al Mediter¬ 
raneo. 

Ma se si guarda un po’ 
più attentamente, si sco¬ 
pre che l’immagine dcll’I- 
talia all’estero, in partico¬ 
lare in Unione Sovietica, è 
assai più ricca di sfumatu¬ 
re e — diciamolo pure — 
assai più apprezzata di 
quanto, spesso, gli stessi 
italiani si rendano conto. 
Andate a un concerto di 
musica leggera al Parco 
Luzhniki e scoprirete che 
su 15.000 giovani presenti 
l’80% porta jeans. Stranie¬ 
ri, anche se non si può dire 
•d’importazione* perchè le 
vie dell’approvvigiona- 
mento sono infinite. Ma 
potete stare certi che alme¬ 
no metà sono di fabbrica¬ 
zione italiana: «Jesus», 
•Carrera* al primo posto. 
Gli americani sono rimasti 
in coda. E la prima fabbri¬ 
ca di jeans sovietici la 
stanno facendo gli italia¬ 
ni... 

I sovietici riconoscono al 


E a 

lo 

volo uno straniero. Prima 
di tutto da come veste. Ma 
tra le diverse componenti 
dell’abbigliamento, le 
scarpe sono quella che più 
tradisce. Scarpe italiane in 
URSS se ne vendono anco¬ 
ra poche, ma è come se tut¬ 
ti le conoscessero in antici¬ 
po. Vi guardano i piedi ed 
eccovi scoperto. In URSS 
si producono circa 750 mi¬ 
lioni di paia di scarpe al¬ 
l’anno. Non bastano e so¬ 
prattutto — sono loro i pri¬ 
mi a riconoscerlo — non 
piacciono. Nell’83 abbiamo 
esportato in URSS scarpe 
per un valore di G3 miliardi 
di lire, ma adesso le cose si 
stanno mettendo bene. 
Stiamo passando da 
300.000 paia di scarpe a ol¬ 
tre 2 milioni e 500.000 al¬ 
l’anno. In generale nel 
campo dell’abbigliamenlo 
si può dire che siamo stati 
preceduti dalla nostra fa¬ 
ma. Adesso, pian piano, 
cominciano ad arrivare 
anche i prodotti e i mac¬ 
chinari. Una delle parole 
d’ordine del piano è «eleva¬ 
re il tenore di vita delle 
grandi masse* e finalmen¬ 
te sembra che una quota 
sempre più rilevante della 
spesa di investimento dei 
pianificatori sovietici si 
stia orientando nel campo 
dei consumi di massa. 

Dando un’occhiata alle 
cifre globali di spesa e alla 
composizione dell’import- 
export sovietico non e dif¬ 
ficile capire le dimensioni 


«stile 


dell’affare potenziale. 
Tanto più che, appunto, ci 
sono campì in cui la fama 
italiana sorpassa tutte le 
altre messe insieme. Ritor¬ 
niamo al tema dell’abbi- 
gliamento. Il problema del 
Cremlino è vestire 280 mi¬ 
lioni di persone. L’Unione 
Sovietica, bene o male, ce 
la potrebbe fare da sé. Pro¬ 
duce qualcosa come 11 mi¬ 
liardi dì metri cubi di tes¬ 
suti e abiti ogni anno. Va¬ 
lore approssimativo, in lire 
italiane, 50.000 miliardi di 
lire. Ma la qualità, la fan¬ 
tasia, lo stile, l’c.stctica, la¬ 
sciano ancora molto a de¬ 
siderare. Ecco da dove vie¬ 
ne la scelta di importare. 
L’URSS importa circa 
10.000 miliardi di lire al¬ 
l’anno nel settore abbiglia¬ 
mento. Ed ecco il primo 
paradosso: nonostante la 
fama italiana. l’Italia 
esporta in URSS (nel 1983) 
merci per 175 miliardi di li¬ 
re in questo settore, mollo 
meno del 2% del totale. E 
si trova, nel gruppo degli 
esportatori occidentali 
verso l’URSS, in coda die¬ 
tro la Finlandia, il Giappo¬ 
ne, l’India. 

C’c qualcosa che non va, 
dunque, nell’iniziativa dei 
nostri imprenditori e del 
governo italiano. Si vede a 
occhio nudo che siamo al 
di sotto delle nostre possi¬ 
bilità. Paradossalmente, 
mentre diventiamo sem¬ 
pre più noli in tutto il 
mondo — URSS compresa 


— per la nostra capacità di 
produrre cose belle, grade¬ 
voli alla vista, all’udito, al 
palato, le nostre esporta¬ 
zioni verso l’URSS sono 
dominate da elementi che 
esaltano il «genio italico» 
in settori del tutto diversi: 
della potenza dell'acciaio, 
ad esempio, della solidità 
delle turbine di compres¬ 
sione del gas, della versati¬ 
lità dei nostri robot, della 
sofisticazione dei nostri 
macchinari di conserva¬ 
zione, inscatolamento, im¬ 
ballaggio dei prodotti ali¬ 
mentari, della gamma del¬ 
le nostre macchine agrico¬ 
le. 

Non c un paradosso. An¬ 
cora oggi oltre il 70% delle 
nostre esportazioni verso 
l’URSS e rappresentato 
dai prodotti siderurgici c 
dai macchinari. In valore 
assoluto la cifra del nostro 
export c destinala a cre¬ 
scere con gli impegni so¬ 
vietici ad aumentare l’im- 
port dell’Italia per com¬ 
pensare l’accresciuto au¬ 
mento dcU'esportazione 
energetica sovietica verso 
il nostro Paese. Il proble¬ 
ma c ora quello di vedere 
se le proporzioni resteran¬ 
no quelle clic abbiamo det¬ 
to o se l’industria di tra¬ 
sformazione italiana riu¬ 
scirà a farsi strada nell’ag¬ 
guerrita concorrenza in¬ 
ternazionale con la sua in¬ 
dubbia forza, aumentando 
anche la sua quota percen¬ 


tuale sul totale dell’export 
italiano verso l’URSS. 

La torta da dividere è di¬ 
ventata davvero appetito¬ 
sa: era di poco supcriore ai 
1.000 miliardi annui nel 
1980, quest’anno raggiun¬ 
gerà e supererà.! 3.000 mi¬ 
liardi di lire e, se gli orien¬ 
tamenti del nuovo piano 
quinquennale non saranno 
diversi da quanto già si an¬ 
nuncia. all’inizio del pros¬ 
simo quinquennio dovreb¬ 
bero raggiungere e supera¬ 
re i 4.500 miliardi annui. 
Intanto sembra accen¬ 
tuarsi là corsa a chi arriva 
per primo. Nei giorni scor¬ 
si a Mosca c'è stata una 
mostra, «Robolkompleksy 
’85-, dei sistemi di automa¬ 
zione. Su 8.000 metri qua¬ 
dri di superficie espositiva 
nel Parco Sokolniki, l'Ita¬ 
lia ne ha occupati 2.500, 
con 2G aziende presenti: 
prima come superficie im¬ 
pegnata. seconda (doj>o la 
RFT) per numero di im¬ 
prese. 

■ Migliaia di sovietici, 
molli dei quali giovani c 
giovanissimi, si accalcava¬ 
no attorno agli stands per 
guardare robot c compu- 
lers. meravìglia di sofisti- 
catczza tecnica, in grado di 
compiere alla perfezione 
centinaia dì operazioni un 
tempo riservate alla fatica 
dell'uomo. Davanti agli 
stands italiani c’era sem¬ 
pre più gente che altrove. 
Sarà per gli echi continui 


della musica lirica che 
echeggiano nelle case at¬ 
traverso i televisori; sarà 
per Celentano, i Ricchi c i 
Poveri, Al Bailo c Romina; 
oppure per le belle botti¬ 
glie di Barbera e Barolo 
che cominciano a occhieg¬ 
giare, ogni tanto, dagli 
scaffali dei «Gastronom*; 
sarà per la fama dcll'Ama- 
retto di Saronno che ormai 
si c fatto un nome anche 
nei climi freddi; sarà per il 
vermouth Cinzano che è 
perfino entrato in una fila¬ 
strocca scherzosa che ripe¬ 
tono i bambini; o per quel¬ 
la.strana parola, «pizzeria*, 
che ha cominciato a com¬ 
parire in molti quartieri di 
Mosca con scritte al neon 
in caratteri cirillici svolaz¬ 
zanti che i turisti italiani 
decifrano con stupore e di¬ 
vertimento; sarà per tutti 
questi motivi messi insie¬ 
me se i moscoviti vanno a 
vedere da vicino i robot 
della Dea c dcll’Elsag. le 
macchine Olivetti Ico e i 
felpati trasportatori delle 
lince di montaggio della 
Cornali c della Fata. 

' A Mosca, dove non arri¬ 
va ufficialmente nessuno 
dei nostri prodotti di lusso, 
ma dove c’è un culto 
straordinario del -firmcn- 
nij* (una parola che aU’in- 
circa corrisponde al nostro 
-firmato*). Versare e Ar¬ 
mati!. Bulgari e Trussardi. 
sono nomi familiari a mol¬ 
ti, come se fossero nelle ve¬ 
trine di tulli i negozi. In 
fondo è giusto cosi: anche 
se la Nuova Opinione c 
Nazzareno Gabrieli non 
hanno la stessa fama c la 
Scrnagiotto — mettiamo 
— di Costeggio (che produ¬ 
ce impianti di enologia) 
non può rivaleggiare con 
Enrico Coveri, e pure vero 
che sono tutti parte 
dcH’-Azicnda Italia*. 

Giulietto Chiesa 


Dalla Tecnimont 
impianti industriali 
per l’Unione Sovietica 


Già da più di mezzo secolo 
l’ingegneria Montedison è 
presente sul mercato deiru- 
monc Sovietica: le tecnologie 
Montecatini-Fauscr per ia 
produzione dei fertilizzanti, 
e m particolare dell’ammo¬ 
niaca. il massimo delt’inno- 
va/ionc per quegli anni, fu¬ 
rono infatti applicate in quel 
Paese a partire dai primi an¬ 
ni trenta. 

Dopo questi lontani inizi, I 
rapporti con Enti dcll’Urss 
ripresero già negli anni cin¬ 
quanta, dando vita a un am¬ 
pio interscambio di impianti 
e prodotti tra i due Paesi. 

Dopo la fusione Montcca- 
tini-Edison, che ha portato 
alla costituzione dcH’attuale 
Gruppo, e in particolare a 
>artire dal 1973. questo in- 
erscambio di carattere com¬ 
merciale c industriale si è 
sviluppato sulla base di ac¬ 
corrli pluriennali risorse, ed 
c stato affiancato da un’in¬ 
tensa collaborazione tecni¬ 
co-scienti lira. 

Nello stesso 1973 le attivi¬ 
tà di ingegneria e progetta¬ 
zione. clic già esistevano sia 
nella Montecatini sia nella 
Edison anche prima della fu¬ 
sione. venivano strutturate 
in una società autonoma: la 
Tecnimont. Con la nascita 
della Tecnimont. il lavoro di 
progettazione e fornitura 
impianti da parte del Grup¬ 
po Montedison per PUrss ve¬ 
niva per cosi dire ist it aziona- 
lizzato e trovava nella nuova 
società di ingegneria il natu¬ 
rale referente. 

Le forniture si sono gra¬ 
dualmente estese dagli im¬ 
pianti per fertilizzanti a una 
imi ampia varietà di instal¬ 
lazioni industriali: la proget¬ 
tazione di queste unita è sta¬ 


ta eseguita verificando la 
piena rispondenza delle tec¬ 
nologie ili produzione, dei 
macchinari e dei materiali 
forniti, alle norme e alle spe¬ 
cifiche tecniche in vigore in 
Unione Sovietica; ogni im¬ 
pianto è stato posto in condi¬ 
zione di operare nel pieno ri¬ 
spetto delle regolamentazio¬ 
ni ecologiche esistenti. Molti 
di essi hanno richiesto Io 
studio di particolari soluzio¬ 
ni tecnologiche e impianti¬ 
stiche per adeguarli alle se¬ 
vere condizioni climatiche 
locali. Ad oggi gli impianti 
della Tecnimont in Urss so¬ 
no più di 30: tra essi, oltre ai 
già citati fertilizzanti, si no¬ 
tano impianti per intermedi 
petrolchimici (l’impianto 
acrilonitrilc di Saratov, con 
150.000 t/a di capacità, è il 

f ùù grande d’Europa), per co- 
oranti. per polipropilene. 

La cronaca del presente 
vede affiancarsi alla tradi¬ 
zionale attività di ingegneria 
nel settore degli impianti 
chimici. la presenza della 
Tecnimont in nuovi settori, e 
in particolare negli impianti 
agroindustriali e nel food 
processing. 

La Tecnimont. oggi capo¬ 


fila dell’ingegneria nell’am¬ 
bito della sub-holding 
ME.T.A. (Montedison Ter¬ 
ziario Avanzato), si è svilup¬ 
pata in questi nuovi campi 
sia attraverso le specifiche 
competenze della sua conso¬ 
ciata MSA (Montedison Ser¬ 
vizi Agricoltura), che opera 
nel settore agroindustriale, 
sìa attraverso accordi di li¬ 
cenza che le permettono di 
introdurre anche in Unione 
Sovietica le piu note tecnolo¬ 
gie alimentari italiane. 

In questo modo la Tecni¬ 
mont ha potuto proporre al¬ 
la committenza sovietica, 
tra l'altro, il know-how della 
Liehig nel settore dadi j»er 
brodo, e quello della Plasmon 
nel rettore omogeneizzali di 
carne, il senso della rinnovata 
presenza della Tecnimont an¬ 
che alla terza edizione dell'A- 
griialia è dunque que-to: la vo¬ 
lontà di combinare a coopera¬ 
re con l'I'nione Sovietica an¬ 
che in M’iiori nuovi in cui jxk- 
sano rivel.u.-i preziose la capa¬ 
cità e fe.'perienza delfinge- 
gueria Moni eil i-on. 

NELLA FOTO: impianto aeri- 
lonitrile a Saratov (URSS). 
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«Agritalia ’85» a Mosca 


• Agritalia ’85» rappresenta 
la più importante iniziativa 
promozionale italiana sul 
mercato sovietico dal 1968 
ad oggi. «Agritalia», giunta 
ormai alla sua 3‘ edizione, è 
un appuntamento tradizio¬ 
nale molto atteso sia da par¬ 
te degli espositori che da 
parte degli operatori sovieti¬ 
ci. L’iniziativa si svolgerà 
anche questa volta sotto l’al¬ 
to patrocinio del ministro 
dell'Agricoltura e foreste, 
onorevole Filippo Maria 
Pandolfi, al quale desideria¬ 
mo esprimere tutto il nostro 
apprezzamento e ringrazia¬ 
mento per la sensibilità e 
l’attenzione dimostrate per 
tutto il lavoro di preparazio¬ 
ne svolto fin qui. Da circa IO 
anni l’Italia non registra un 
attivo nella sua bilancia 
commerciale nell’interscam¬ 
bio con l’Unione Sovietica. 
Solo nel lontano 1975, infat¬ 
ti, la nostra bilancia segnò 
un saldo positivo di 90 mi¬ 
liardi e 900 milioni di lire. Da 
allora il deficit, negli scambi 
con l'Unione Sovietica, è an¬ 
dato assumendo proporzioni 
preoccupanti: circa 321 mi¬ 
liardi di lire nel 1976, oltre 
198 miliardi di lire nei 1977, 
quasi 453 miliardi nel 1978, 
ben 702 miliardi nel 1979. 
Negli anni immediatamente 
successivi si è passati, poi, 
dagli iniziali 1000 miliardi di 
lire a toccare, lo scorso anno, 
il ragguardevole tetto dei 
4300 miliardi di lire, vale a 
dire quasi un quarto del defi¬ 
cit commerciale globale ac¬ 
cumulato dall’Italia nel 1984 
(19.20G miliardi di lire). 

Proprio allo scopo di favo¬ 
rire un sostanziale riequili¬ 
brio dell’interscambio com¬ 
merciale, la cui struttura ha 
sino ad oggi favorito l’Urss, a 
causa delle materie prime 


Le macchine lavasecco della 
A.M.A. Universal a Mosca 


TEcnimonT 


è la società di ingegneria del Gruppo Montedi- 
son, ed appartiene alla sub-holding ME.T.A. che 
si occupa di Terziario avanzato. 

Tecnimont è in grado di fornire tutta la gamma 
dei servizi di ingegneria, dallo studio di fattibilità 
sino all'impianto «chiavi in mano», associati, se 
necessario, a servizi di project financing e di 
marketing del prodotto. 

Attraverso le sue Consociate MSA (Montedison 
Servizi Agricoltura) e MONTEDIL, è attiva anche 
nei settori dell'agroingegneria e dell'ingegneria 
civile. 

Tecnimont offre oggi una gamma di competenze 
ancora più completa e diversificata e si propone 
come main contractor per iniziative industriali di 
grande rilevanza. 

I principali settori di intervento sono: 

# impianti di processo per l'industria chimica, 
petrolchimica, farmaceutica, nucleare; 

# impianti agroindustriali, alimentari e di fer¬ 
mentazione; 

# servizi e infrastrutture; 

# ingegneria ambientale e trattamento; 

# conduzione e manutenzione degli impianti. 


GRUPPO MONTEDISON 


TEcnimonT 

Viale Monte Grappa 3 Z01Z4 Milano, hai.a 

Tel : (02) 63331 

Telex 310673 (MONTED I) TfCNIMONi/3 



Dal 26 marzo al 2 aprile la terza mostra 
dei prodotti e dell’industria agro-alimentare 


importate nel nostro Paese 
rispetto alle merci ed siile 
tecnologie da noi esportate, 
venne firmato lo scorso an¬ 
no, a Mosca, dsil nostro at¬ 
tuale ministro degli Esteri, 
t’accordo denominsito «pro¬ 
gramma di coopcrazione 
economica e industriale si 
lungo termine*. In questo 
quadro, «L’Agritalia ’8f>», la 
mostra dei macchinari, delle 
tecnologie e dei prodotti ita¬ 
liani per l'industria agro-ali¬ 
mentare anche quest'anno 
ospitata a Mosca, dal 26 
marzo al 2 aprile, rappresen¬ 
ta un interessante contribu¬ 
to promozionale, atto ad in¬ 
crementare le nostre espor¬ 
tazioni, come dice Elcnsi Si¬ 
ni. direttore di «Agritalisi 
’85». 


Ecco giorno per giorno il 
calendario d’«Agritalia ’85» 
che si tiene a Mosca dal 26 
marzo al 2 aprile. 

26 MARZO 

Ore 15: cerimonia d’aper¬ 
tura. 

27 MARZO 

Ore 11: conferenza su «Uti¬ 
lizzo per uso zootecnico dei 
sottoprodotti dell’indu¬ 
stria saccarifera»; confe¬ 
renza su «Prodotti, tecno¬ 
logie ed engineering di ri- 
vestimenti antiacidi, atos¬ 
sici ed antiusura per silos, 
vasche e serbatoi per uso 
alimentare. Pavimentazio¬ 
ne industrie alimentari e 
zootecniche. Ristruttura¬ 
zione, isolamento termico 
e impermeabilizzazione 
del calcestruzzo». 

Ore 12.30: conferenza su 
«Schema di principio su 


La presenza di 224 aziende 
italiane di diverse dimensio¬ 
ni che rappresentano una 
sorta di quadro integrato 
delle possibilità tecniche e 
tecnologiche di tutto il com¬ 
plesso agro-industriale ita¬ 
liano, un'esposizione artico¬ 
lata su 18 comparti merceo¬ 
logici e sussidiata da 15 con¬ 
ferenze tecniche, un’area 
espositiva di 8 mila metri 
quadrati, un campionario 
merci del valore di oltre 12 
miliardi di lire per il cui tra¬ 
sporto sono occorsi oltre 70 
Tir: questo, in sintesi, un pri¬ 
mo identikit di «Agritalia 
*85». Se a ciò si aggiunge che 
per il solo comparto dei mac¬ 
chinari c del settore agro-in¬ 
dustria (macchine enologi¬ 
che, agricole e apparecchia¬ 


ture per la panificazione) le 
forniture in via di matura¬ 
zione per il corrente anno su¬ 
perano la soglia dei 1000 mi¬ 
liardi di lire, si ha un quadro 
di riferimento abbastanza 
preciso per valutare il deter¬ 
minante contributo fornito 
da questa manifestazione 
all’acquisizione di tali com¬ 
messe. 

L’impossibilità di improv¬ 
visare in un mercato ad eco¬ 
nomia pianificata, quale 
quello sovietico, rappresenta 
un preciso punto di riferi¬ 
mento c di orientamento per 
l’operatore italiano e con¬ 
sentirà pertanto alle aziende 
presenti, nei sette giorni del¬ 
ia manifestazione, di pren¬ 
dere tutti i più opportuni 
contatti con i funzionari. 


Il programma 
giorno per giorno 


pressatura polpe di bietole 
per impiego mangimisti¬ 
co». ; 

Ore 14: conferenza tecnica 
su «Produzione ed utilizzo 
zootecnico delle polpe su- 
pressate in Italia». 

28 MARZO 

Ore 11: conferenza su «Tec¬ 
nologie di produzione mo¬ 
tori e trattori»; conferenza 
su «Specializzazione tecno¬ 
logica della COMACO nel¬ 
la costruzione di impianti 
per il confezionamento di 

{ >rodotti agro-alimentari 
semi densi e liquidi) in ba¬ 
rattoli». 


Ore 12.30: conferenza su 
«Caratteristiche tecniche 
ed unificazione dei compo¬ 
nenti». 

Ore 14: conferenza su «Ca¬ 
ratteristiche tecniche ed 
unificazione dei compo¬ 
nenti». 

Ore 15.30: conferenza su 
' «Gamma SAME con parti¬ 
colare riferimento alle ver¬ 
sioni specializzate». 

29 MARZO 

Ore 11: conferenza su 
«Macchine e tecnologia al 
servizio dell’arte molito¬ 
ria»; conferenza su -La 
Centrale del latte di Mila¬ 


tecnici ed esperti sovietici 
del settore agro-alimentare 
per presentare il potenziale 
reale dell’industria italiana 
in termini di validità tecnica 
e tecnologica, di competitivi¬ 
tà e continuità nei rapporti. 

Tutto ciò in un momento 
di particolare favore per lo 
sviluppo deH’inter.scambio 
commerciale italo-sovietieo, 
anche in considerazione del¬ 
le recentissime assicurazioni 
fornite dalle autorità del- 
l’Urss di ridurre di un terzo 
(1500 miliardi di lire) nell'85 
e della metà (2150 miliardi di 
lire) nel 1986 il saldo attivo 
per l’Unione Sovietica del- 
rinterseambio commerciale. 

«L’«Agritalia ’85«, giunta 
ormai alla sua terza edizio¬ 
ne, si conferma ancora una 


no: orientamenti nel mi¬ 
glioramento qualitativo 
del latte e nella ricerca di 
nuovi prodotti». 

1 APRILE 

Ore 11: conferenza su 
«Aspetti generali delle col¬ 
ture protette con riferi¬ 
menti alle esperienze ita¬ 
liane nel settore applicabili 
in URSS»; conferenza su 
«Innovazioni nel settore 
lattiero-caseario. Soluzio¬ 
ne ottimale per la pianifi¬ 
cazione della produzione 
dei formaggi: il caseificio 
polivalente. Una nostra 
esperienza nella produzio¬ 
ne di cibi partendo da 
componenti alimentari to¬ 
talmente in polvere». 

2 APRILE 

Ore 11: conferenza su 
«Stoccaggio, trasporto e la¬ 
vorazione banane». 


volta, dunque, come lo .stru¬ 
mento più efficace di marke¬ 
ting al servizio delle aziende 
italiane, giacché contribui¬ 
sce a fornire tutte le migliori 
premesse perché esse possa¬ 
no sfruttare appieno tutte le 
nuove opportunità che il 
XXI piano quinquennale so¬ 
vietico 1986-1990, in fase di 
elaborazione, può offrire alle 
nostre imprese di settore. 

A ciò si aggiunga, infine, 
l’ulteriore possibilità per le 
aziende esportatrici del no¬ 
stro Paese di inserirsi auto¬ 
revolmente nell’imponente 
programma di investimento 
del piano alimentare sovieti¬ 
co che prevede stanziamenti 
per altri 400 mila miliardi di 
lire entro il 1990. 

Per meglio qualificare 
•Agritalia *85* e per fornire 
agli esperti sovietici i miglio¬ 
ri strumenti conoscitivi della 
produzione italiana — dice 
Luigi Remigio, presidente 
dell’Interexpo — durante la 
mostra verranno tenute nu¬ 
merose conferenze tecniche 
sui più svariati problemi del¬ 
la produzione e della distri¬ 
buzione dei prodotti agro¬ 
alimentari. 

Gli organizzatori sono cer¬ 
ti che il livello dei prodotti 
esposti e la serietà delle 
aziende presenti ad «Agrita- 
lia ’85« costituiscono la mi¬ 
gliore premessa per lo svi¬ 
luppo della collaborazione e 
delle relazioni commerciali 
fra l’Italia e l’Unione Sovie¬ 
tica nel campo agro-alimen¬ 
tare, alla luce soprattutto dei 
vasti programmi di investi¬ 
mento previsti dal piano ali¬ 
mentare che giungerà a 
compimento nel 1990. Le for¬ 
niture italiane all’Urss sono 
costantemente aumentate 
negli ultimi anni, come mo¬ 
stra il grafico delle esporta¬ 
zioni. ma esistono ancora 
ampie possibilità inesplora¬ 
te. Ed e proprio nell’intento 
di trasformare queste possi¬ 
bilità in realtà operativa che 
gli organizzatori presentano 
•Agritalia ’85». 

Nella foto, la copertina del cata¬ 
logo. in lingua russa, di «Agrita- 
lia '85» 


La dina A.M.A. Universa! 
SpA sorse nel 1955 come socie¬ 
tà tra i signori Guido Zucchini e 
AMierto Iloncarati che agli al¬ 
bori iniziarono l'attività come 
meccanici associati, specializ¬ 
zati nella costruzione di venti¬ 
latori, motori, valvole, filtri, ru¬ 
binetterie. pompe ed accessori 
vari per macchine lavasecco. 

Per alcuni anni l'azienda è 
stata fornitrice di questi com¬ 
ponenti e solo più tardi, grazie 
al dinamismo ed ajlo spirito In¬ 
tuitivo dei soci, l'azienda si è 
specializzata nella produzione 
di macchine per lavaggio a sec¬ 
co ed apparecchiature da stiro. 
Dai 1" gennaio 1974_ la ditta 
A.M.A. Universal si è trasfor¬ 
mata in SpA ed amministrato¬ 
re unico è stato nominato il sig. 
Guido Zucchini. 

Lo stabilimento, ubicato nel¬ 
la zona industriale di ('astel- 
maggiore, in via Honazzi 2. «»c- 
cupa un'area di 15 mila mq eli 
cui 6000 interamente cojierti. 
Attualmente vi lavorano 100 
dipendenti utilizzati nei vari 
reparti. 

L'azienda vanta una vasta 
gamma di macchine lavasecco 
con capacità varianti da Mia 50 
Kg funzionanti a solvente per- 
cloroetilene e da 6 a 40 fun- 
zionanti " a solvente Freon 
R 113. I.e macchine, elalsirate 
per ogni esigenza tecnica rb 
chiesta dagli odierni processi di 
lavaggio a secco, vengono co¬ 
struite con i criteri meccanici 
fra i più progrediti. 

■ In dipendenza di ciò tali co¬ 
struzioni hanno imitilo affer¬ 
marsi con successo sia sul mer¬ 
cato nazionale che su quello 
estero. Circa l'.Sll*. «Iella pro¬ 
duzione viene_ collocata all e- 
stero fra cui 1*1 'ninne Soviet ira. 

I tenendo l'azienda all avan¬ 
guardia nel settore. 

Oltre alle tradizionali mac¬ 
chine lavasecco o|>cranti con 
solvente |*er<!on x-iile tic ne 
vengono «-«istruite altri- ««ix-ra li¬ 
ti con il nuovi* solventi- Freon 
i:t. solvente pr«xl«»tto «• breve!- 
tatodalla lln Pont «l«* Nemours 
S;* e «Irnonun.it** Vnhlene. 

Questi modelli iti varie ver- 
. sioni olirono al tint«ire ii.-|H-r.i- 
te isissjbilità di lavaggio |>er la 
pulitura «li libre resistenti sin- 
Ietiche «■/*• |x-lli scamosciale 
«•/** liellnce naturali «leli-rnii- 
nando un servizi»» migliorai» 
nei r»»nfronli della clientela «- 
reciditi piu alti |»T il tintore. 

I^t produzione « »»ttitiretal«- 
inoltre la cosiru/i»nc <lt mac¬ 
chine «il appuri-» « lii.it ore «la 
stiro utilizzai»- nei diversi s»-l • 
tori, ad esempio maglilii i. <-»»n- 
ti-zi»ni «• lalx»r.it»»ri di stireria. 

A garanzia «lei n»itit«-. ogni 

singolo nmi|Him-tilec seril|*o|» 
saim-nt»- studiato per l"«i|*»-ra 
zi»»ih- i In- s\olg«- «• In fialilo \ u- 
ni- pnxlotto ut scilo air.i/H-iida 
» la- «-Infiora i propri impianti in 
modo razionali- lai dilanilo il 
« empii» ih-!! ojH-raton- aildcil» 
al servizi» iii.iiiutiiizioiH- ini 

pianto 

la» sialithmi-nlo «• dolalo ili 
lina ui»i»!«-rita «• vasta attrezza 
tura ili man lune utensili e ili 
pri-ss,* iiIr.111 1 n In- le «piali |x-r 
un Unno la < ■•stro/ioue in s» rn- 
«lella prillimene » Ih- gi»rual 
niente van a i «eiilini numi f 
icnd'isi sin mi nali «-sieri piu 
progri-diti. inibii- indisetisso 
«|iu-s|i» ili prestigi»* sia |x-r I a 
zirml.11 Ih- |nt le sue iiiaesf rati 
ze 
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LA COOPER AZIONE AGRICOLA NEI RAPPORTI CON I PAESI DELL’EST EU ROPEO 

Politica di gruppo della cooperazione 
per contrastare le forti multinazionali 


LAICA, il maggior con¬ 
sorzio nazionale fra coope¬ 
rative agricole è anche il 
più granile consorzio in as¬ 
soluto aderente alla Lega 
delle Cooperative. Ne è pre¬ 
sidente Mario 'Campieri, 
esperto, dinamico, chiaro e 
sintetico nelle analisi. 

Qual è oggi la forza del- 
TAICA-Lega? 

Una forza che viene in¬ 
nanzitutto dal giro com¬ 
plessivo di affari che svol¬ 
ge direttamente o per con¬ 
to delle cooperative del 
gruppo. Un giro d’affari 
che nel 198*1 ha superato i 
1000 miliardi, metà dei 
quali per acquistare e for¬ 
nire alle cooperative agri¬ 
cole tutti i mezzi tecnici 


a colloquio con MARIO TAMPIER1, presidente dell’AICA 


necessari, e il resto come 
risultato della vendita di 
prodotti agro-alimentari 
delle cooperative e dei loro 
consorzi sui mercati nazio¬ 
nali ed esteri. E questa la 
funzione principale dei- 
l’AICA, tenendo ben conto 
che essa vende soltanto 
una parte dei prodotti 
agricoli delie cooperative; 
c'e un’altra parte che viene 
venduta direttamente sul 
mercato alle cooperative o 
attraverso i loro quattro 
consorzi specializzati di 
settore che naturalmente 
anch’essi si rivolgono di¬ 
rettamente al mercato. 


Voi guardate certamente 
con attenzione non solo al- 
l’Italia, ma anche ai merca¬ 
ti esteri. 

S uesto è l’obiettivo cen- 
e del nostro lavoro. E le 
ragioni sono evidenti. Il 
mercato nazionale è in¬ 
dubbiamente molto im- 

B ortante ed è anch’esso in- 
uenzato da quanto avvie¬ 
ne all’estero (basti pensare 
al ruolo delle multinazio¬ 
nali). Ma un gruppo di im¬ 
prese, come la cooperazio¬ 
ne sta diventando, non può 
non misurarsi direttamen¬ 
te con il mercato estero. E 
questo anche dal punto di 


Coltiva: il vino 
italiano nel mondo 


Il Coltiva è uno dei consor¬ 
zi di settore delta Lega nazio¬ 
nale delle cooperative. Grup¬ 
po cooperativo agro-alimen¬ 
tare. Il Coltiva si occupa, 
fondamentalmente, della 
produzione di vino confezio¬ 
nato e sfuso dei Centri di im¬ 
bottigliamento e delle canti¬ 
ne sin mercati nazionali ed 
esteri; dell'orientamento del¬ 
la produzione vinicola degli 
associati al fine di renderla 
più corrispondente alla ri¬ 
chiesta dei cari mercati; del¬ 
l'orientamento e coordina¬ 
mento degli investimenti se¬ 
condo le esigenze di sviluppo 
generale, territoriale e di 
mercato; del coordinamento 
e contrattazione dei materia¬ 
li, dei prodotti enologici e di 
confezionamento; dell’ag- 
giornamento e ricerca sulle 
tecniche produttive e di vi¬ 
nificazione. Molto vasta e ar¬ 


ticolata è la dimensione con¬ 
sortile e la presenza nei com¬ 
prensori vitivinicoli. 

Al Coltiva fanno capo 85 
Cantine sociali collegate 
(che associano 45.000 viticol¬ 
tori) nelle seguenti regioni 
italiane; Piemonte. Lombar¬ 
dia. Veneto, Emilia-Roma¬ 
gna. Marche. Toscana, 
Abruzzi. Puglia, Sicilia. 
Complessivamente il Con¬ 
sorzio controlla 6/7 milioni 
di ettolitri di vino, equiva¬ 
lente a circa il 10% dell’inte¬ 
ra produzione nazionale. So¬ 
no 150 i tipi di vino (di cui 44 
DOC) imbottigliati in 12 sta¬ 
bilimenti dislocati nelle zone 
d’origine per un totale dì 
1.700.000 ettolitri. Il mercato 
italiano comprende IO aree 
ispettive. 95 agenti di com¬ 
mercio, 15.000 esercizi com¬ 
merciali della piccola, me¬ 
dia, grande distribuzione 


serviti direttamente. I! mer¬ 
cato straniero servito dal 
Coltiva è molto vasto. 

II consorzio esporta nei 
Paesi della Comunità Euro¬ 
pea. nel Nord e Sud America, 
in Africa, in Giappone ecc. 
La produzione non destinata 
al l'imbottigli amento, oltre 
ai mercati locali, viene com¬ 
mercializzata su quelli na¬ 
zionali ed esteri. Fra questi 
ultimi vanno annoverati 
l’URSS, la Francia, la Ger¬ 
mania e l'Inghilterra. Il si¬ 
stema consortile (Coltiva e 
aziende associate) ha effet¬ 
tuato nei triennio 1980/82 
investimenti di 1 potenzia¬ 
mento e nggiornamento tec¬ 
nologico delle strutture per 
un valore corrispondente a 
41,5 miliardi, mentre nel 
triennio 1983/85 sono in cor¬ 
so investimenti per altri 19 
miliardi. 


ClOS-Oliveta 
arriva negli USA 


Il marchio -Oliveta- è 
giunto negli Stati Uniti. I 
cinque olii extra vergini pro¬ 
dotti dal CIOS sono sempre 
più presenti sul mercato 
americano, in apposite con¬ 
fezioni da mezzo litro e da un 
quarto di litro. L’attività ver¬ 
so l'estero dei CIOS si rivolge 
anche verso i Paesi del Nord 
Europa (Germania e Inghil¬ 
terra innanzitutto) dove si 
stanno aprendo buone pro¬ 
spettive. Più complicata è 
l’esportazione di olio d'oliva 
sui mercati dei Paesi dell’Est 
europeo dove questo prodot¬ 
to è quasi del tutto ignoto. 
Un interessante mercato è 
dato dail’URSS dove si fa 
sempre più consistente una 
richiesta di olio d’oliva sfuso 
da usarsi per la conservazio¬ 
ne di tonno e altri prodotti. 

Il CIOS (Consorzio italia¬ 


no oleifici sociali delLANCA- 
Lega)sta vivendo un periodo 
di particolare attività. Lo 
scorso giugno è stata lancia¬ 
ta una proposta che poteva 
apparire audace: la ricapita¬ 
lizzazione dell’intero gruppo 
con l’obiettivo di raggiunge¬ 
re. entro 5 anni, sette miliar¬ 
di e mezzo. -A meno di un 
anno dal lancio dell'iniziati¬ 
va — dice Walter Neri — i 
risultati sono stati al di so¬ 
pra delle previsioni. Sono già 
stati sottoscritti due miliardi 
e mezzo, metà dei quali sono 
andati alla ricapitalizzazio¬ 
ne dei CIOS e l’altra metà al¬ 
la restante parte del gruppo. 
II CIOS è passato così in una 
decina di mesi da un capitale 
sociale di 118 milioni a un 
capitale sociale attuale di 
1.250 milioni. Certo non tut¬ 
to è risolto. Resta ancora 


ha fatto recentemente a 
Mosca nell’ambito dei rap¬ 
porti tra Italia e URSS per 
equilibrare la bilancia 
vista aziendale, perche la- commerciale. Noi ritenia- 
vorare per l’estero, vende- mo che anche da patte del 
re i propri prodotti sui governo e in particolare 
mercati non italiani, signi- dei ministeri del Commer- 
fiea essere veramente ciò con l’estero e dell’Agri- 
competitivi in campo in- coltura si debba dedicare 
ternazionale. Non tutte le più attenzione a questo 
aziende possono lavorare obiettivo, mettendo nel 
stabilmente per l’estero, «pacchetto» dei prodotti da 
Bisogna essere preparati, offrire ai Paesi delLEst an- 
avere una dimensione ade- che i prodotti alimentari, 
guata, fornire un prodotto Noi facciamo la nostra 
di qualità, essere in grado parte, con risultati interes- 
di commercializzarlo. Può santi che intendiamo ai- 
essere anche facile vendere largare ad altri settori, 
casualmente una certa La nostra seconda area 
partita all’estero, ma la di intervento è natural- 
vendita sistematica, prò- mente rappresentata dal- 
grarnmata, sul mercato in- l’Europa occidentale e in 
ternazionale è cosa ben di- particolare dai Paesi della 
versa. Questa è la svolta CEE. Qui esiste ovviamen- 
che le nostre grandi azien- te la massima potenzialità, 
de cooperative stanno fa- Abbiamo avviato un rap- 
cendo. Esse non delegano porto estremamente pro¬ 
infatti tutto ai loro consor- mettente con la centrale 
zi e all’AICA. Le aziende cooperativa tedesco-occi- 
più forti si presentano di- dentale, la BGAG, con la 
rettamente sul mercato in- quale si prospetta un inter- 
ternazionale, ed è giusto scambio notevole. Noi rite¬ 
che sia così. In questo mo- niamo di poter allargare 
do si esprime il massimo questo rapporto a tutto il 
della potenzialità della pacchetto aei prodotti del- 
cooperazione che è forte in le nostre cooperative. La 
quanto è costituita da un terza area è quella degli 
numero diffuso di aziende Stati Uniti. Su questo mer- 
e da una alta imprendito- cato già vendono alcune 
rialità. Un consorzio come nostre cooperative (vino, 
LAICA deve integrare, non olio d’oliva, pomodoro). Da 
sostituire le cooperative; parte nostra a fianco di 
deve dare loro più forza, questa attività già avviata 
non mutilarle. Certo, la po- puntiamo alla realizzazio- 
litiea di gruppo vuole dire ne di un progetto organico 
anche vincoli, impegni, de- per la vendita negli Stati 
legare compiti da fare in- Uniti dell’insieme dei pro¬ 
sarne. E LAICA esiste prò- dotti tipici italiani. Abbia- 
prio per questo. Se le gran- 'Scorso delle trattative 
di aziende cooperative che e * obiettivo e quello di 
operano direttamente sul V 11 !. f lusso costante, 

mercato si impegnano an- ° 0 JL l 

che ad essere i punti di for- E?.> r ì?,? r 

7*1 nnr H nolitif''! Hi erri inno OiHITlO raggiunto tifi 

7 \t accordo con l’associazione 

!f n grande successo Se in- ' delle cooperative atnerica- 
un grande successo, se in ne i S | amo punica organiz- 

vece si limitano a cercare zazione europea che ha 

zi/vn»»n'i fan CMOfir» <* ■ a , , * • 


molta strada da fare per rag¬ 
giungere l’obiettivo di sette 
miliardi e mezzo; occorre 
una vasta opera dì sensibiliz¬ 
zazione fra i nostri 50 mila 
associati che fanno capo ai 
150 oleifici consorziati, ma le 
prospettive sono positive. 

Il CIOS affronta cosi i dif¬ 
ficili problemi dell’annata 
olivicola diesi è appena con¬ 
clusa. La produzione è stata 
scarsa e a questo si aggiunge 
il danno provocato dalie ge¬ 
late di gennaio che hanno 
colpito tre fra le regioni 
maggiormente produttrici di 
olio; la Toscana, il Lazio e 
l’Umbria. I danni riportati 
dagli olivi sono ingentissimi. 
Si calcola infatti che la pro¬ 
duzione di olive dei prossimi 
anni subirà una riduzione, a 
causa dei danni provocati 
dal gelo, che potrà aggirarsi 


vece si limitano a cercare 
ognuna un proprio spazio 
sul mercato ignorando 
l’integrazione e l’impegno 
di gruppo, è chiaro che non 
si hanno risultati e il movi¬ 
mento cooperativo non 
passa. La politica di grup¬ 
po è fatta quindi anche 
dell’impegno delle grandi 
aziende cooperative le qua¬ 
li debbono dare forza al 
progetto di politica unita¬ 
ria. Se questo non avvenis¬ 
se la politica unitaria si fa¬ 
rebbe solo con le aziende 
marginali e questo rende¬ 
rebbe debole la proposta 
del movimento cooperati¬ 
vo che deve misurarsi sul 
mercato internazionale 
con la potenza delle multi¬ 
nazionali. Questa è l’ope¬ 
razione centrale che come 
AICA stiamo facendo as¬ 
sieme ai consorzi e aile 
grandi aziende. 

Verso quali mercati esteri 
voi vi rivolgete? 

La nostra attività verso 
l’estero è diretta in partico¬ 
lare verso tre grandi aree. I 
Paesi dell’Est europeo do¬ 
ve LAICA ha rapporti par¬ 
ticolari, collaudati nel 
tempo e che cerchiamo di 
rendere più produttivi of¬ 
frendo non soltanto i pro¬ 
dotti, ma forme di collabo- 
razione più complessa, ac¬ 
quisto di loro prodotti e 
combinazioni verso altri 
Paesi. Recentemente ab¬ 
biamo realizzato un accor¬ 
do molto importante con 
la vendita all’Unione So¬ 
vietica di cinque navi di li¬ 
moni siciliani a seguito 
anche delia visita che una 
delegazione delia Lega, 
con il presidente Prandini, 


‘8i.fi? 


ticare assieme una attività 
commerciale anche al di 
fuori degli Stati Uniti. E 
un accordo importante che 
ci accredita sul mercato 
americano e che può avere 
a livello commerciale svi 
luppi molto interessanti 
Infine dedichiamo parti 
colare attenzione ai Paesi 
del bacino del Mediterra 
neo. In quest’area la no 
stra associazione naziona 
le, ANCA, sta sviluppando 
rapporti politici con le cen¬ 
trali cooperative degli altri 
Paesi. Essi sono tesi a dare 
forza contrattuale per la 
tutela delle produzioni di 
questi Paesi. Lo scopo è di 
evitare conflitti, con una 
concorrenzialità esaspera- 



AICA e le sue cooperative: 
leader nel settore alimentare 


e per pra- 


AICA c le sue cooperati¬ 
ve costituiscono un siste¬ 
ma di imprese simbolica¬ 
mente espresso con ii mar¬ 
chio «Gruppo Cooperativo 
Agricolo Alimentare», che, 
con un fatturato 1984 di ol¬ 
tre 2.090 miliardi, si qua¬ 
lifica 1° gruppo agroali¬ 
mentare italiano. 

Il suo fatturato, compo¬ 
sto da olio d’oliva, vino, 
carni fresche e salumi, 
conserve vegetali, latte e 
derivati, avicunicoli, pa¬ 
sta, farina, riso e ortofrut¬ 
ta, è distribuito per: • 

• l’S'2 per cento sul merca¬ 
to italiano, in particola¬ 
re catene della distribu¬ 
zione moderna: 


• il 18 per cento (che si tra¬ 
duce in circa 370 miliar¬ 
di dì fatturato), con un 
trend di incremento no¬ 
tevolissimo sui mercati 
internazionali. 

Vino, ortofrutta fresca e 
trasformata, sono i pro¬ 
dotti più aperti sull'estero 
e da soli coprono il 90 per 
cento delle esportazioni 
del gruppo. 

Olio e formaggi duri, pur 
con quote oggi ancora ri¬ 
dotte, stanno sviluppando 
una forte dinamica espor- 
tativa, con il Nord America 
in rilievo. ‘ * ' v 

Oltre il 90 per cento del¬ 
l’export del gruppo è as¬ 
sorbito dai Paesi CEE (In- 
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ghilterra, Germania e 
Francia in evidenza) e da¬ 
gli USA, mentre i Paesi 
dell’Est europeo ancora 
non superano il 4 per cento 
(corrispondente a 15 mi¬ 
liardi di fatturato) a cui 
contribuiscono principal¬ 
mente agrumi e vino. 

Questa quota, in consi¬ 
derazione degli ottimi rap¬ 
porti esistenti tra il gruppo 
cooperativo e le centrali 
d’acquisto dei Paesi del¬ 
l’Est europeo e dell’auspi¬ 
cabile riequiiibrio dell’in¬ 
terscambio complessivo 
con l’Italia non può che 
migliorare; olio e derivati 
dell’industria molitoria ne 
trarranno i maggiori bene¬ 
fici. 


ta, che potrebbero Indebo¬ 
lire la presenza sui mercati 
esteri. L’obiettivo é di raf¬ 
forzare i Paesi mediterra¬ 
nei (l’Italia e la Grecia che 

f ;ià fanno parte della CEE, 
a Spagna e 11 Portogallo 
che stanno per entrarci) ri¬ 
spetto a quelli delle zone 
più forti. Ciò è possibile 
realizzando combinazioni, 
collaborazioni, interscam¬ 
bi, accordi che sventino il 
pericolo di una guerra fra 
agricoltori delle aree più 
deboli delia comunità ri¬ 
spetto agli altri. A questa 
politica dell’insieme del 
movimento cooperativo, 
noi diamo il supporto ne¬ 
cessario a livello commer¬ 
ciale. Abbiamo già ottenu¬ 
to dei risultati con la Gre¬ 
cia e anche con la Spagna e 
stiamo anche impegnan¬ 
doci verso i Paesi nord 
africani, soprattutto per la 
esportazione dei nostri 
prodotti, in particolare 
mangimi, antiparassitari 
oltre ai prodotti agro-ali¬ 
mentari. Noi vediamo in 
questa area e anche in altri 
Paesi in via di sviluppo la 
possibilità di inserire il 
movimento cooperativo 
che fino a questo momento 
è stato escluso, essendo 
stato questo campo riser¬ 
vato a grossi operatori pri¬ 
vati con manifestazioni 
chiaramente speculative. 
Oggi il (novimento coope¬ 
rativo, attraverso le sue ar¬ 
ticolazioni, fra cui LAICA, 
è in grado di realizzare 
combinazioni con altri 
partner pubblici e anche 
privati a tutela degli inte¬ 
ressi dei produttori, evi¬ 
tando che queste combina¬ 
zioni si facciano alle spalle 
di chi produce, come è suc¬ 
cesso e come in gran parte 
ancora succede. Natural¬ 
mente per fare questo è ne¬ 
cessario che vi sia più at¬ 
tenzione da parte dei mini¬ 
steri competenti perchè è 
operando in questi ambiti 
che si favorisce il processo 
di ammodernamento e dì 
ristrutturazione anche del¬ 
ia produzione agricola che 
non può certo essere volu¬ 
ta dalla industria o dalia 
intermediazione. Noi pen¬ 
siamo infatti ad un siste¬ 
ma agricoio-alimentare 
industriale sempre più in¬ 
tegrato e nel quale l’agri¬ 
coltura si presenti non solo 
come interlocutore che 
contratta le condizioni con 
dei partners esterni ma 
che sia in grado di interve¬ 
nire direttamente facendo 
valere la propria forza con¬ 
trattuale, come partner or¬ 
ganico impegnato su tutto 
l’arco del processo che va 
dalla produzione alla tra¬ 
sformazione e alla com¬ 
mercializzazione. Su que¬ 
sto terreno il movimento 
cooperativo ha un compito 
di grande rilievo naziona¬ 
le. 

Bruno Enriotti 
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Nuovi canali delia Lega 
per l’«apertura ad Est» 


ROMA — I nuovi canali 
aperti dalla visita in URSS 
dalla delegazione della Lega 
guidata dal presidente One- 
lio Prandinl stanno attivan¬ 
do un cambiamento di gran¬ 
de portata anche dalla parte 
italiana. Una volta quando si 
diceva scambi delle imprese 
della Lega con i Paesi del¬ 
l’Est europeo si intendeva, 
più o meno, il protocollo di 
scambi fra Intercoop e il 
Centrosojuz, la centrale delle 
cooperative deH'Unione. Og¬ 
gi lo stesso Intercoop diver¬ 
sifica i suoi rapporti verso i 
ministeri e l'industria, passa 
dall’offerta di una gamma 
ristretta di merci all'offerta 
di impianti completi. 

Gli scambi internazionali 
offrono ancora possibilità di 
incremento. L’AICA, il con¬ 
sorzio dell’agro-alimentare, 
continua a vendere agrumi e 
vino ma cerca di aprire nuo¬ 
ve correnti di scambio per 
prodotti alimentari pregiati. 


BUDAPEST — Benetton è 
approdato a Budapest, alla 
ricerca di una chiave che 
apra ai suoi prodotti di moda 
i mercati dell’Est europeo. 
Ha raggiunto un accordo 
con la catena di supermerca¬ 
ti «Skala» e ha impiantato 
una boutique nel nuovissi¬ 
mo magazzino dirimpetto al¬ 
la eifeliana Stazione dell’O¬ 
vest. La boutique è stata pre¬ 
sa d’assalto, in dieci giorni si 
è venduto più di quanto si 
pensava di vendere in un 
mese. Il problema, sempre 
spinoso nei rapporti con i 
Paesi dell'Est, del cambio in 
valuta è stato regolato pa¬ 
gando i prodotti italiani con 
una fornitura di legname ta¬ 
gliato. Il «caso Benetton» è 
esemplare nel dimostrare 
quanto possa -andar forte» il 
made in Italy nei Paesi del¬ 
l’Est e quali siano le poten¬ 
zialità di sviluppo dell’inter¬ 
scambio. L’interscambio tra 
i .due paesi ha fatto registra¬ 
re nell'84 un valore totale di 
500 milioni di dollari (una 


SI avverte però l’ansia dei so¬ 
vietici per sviluppare proprie 
capacità di lavorazione dei 
prodotti agricoli locali, di 
migliorare la produzione ed 
eliminare gli sprechi. Di qui 
l'offerta di impiantistica nel 
campo agro-alimentare — 
Intercoop offre impianti nel 
campo della frigoconserva¬ 
zione, della lavorazione del- 
l’ortofrutta e d’interesse 
agro-tecnico in generale — 
ma soprattutto l’interesse 
per approfondire i campi nei 
quali sarebbe possibile una 
collaborazione non occasio¬ 
nale. 

In Unione Sovietica i set¬ 
tori agricoltura, carne e latte 
ed ortofrutta fanno capo a 
tre organismi ministeriali 
differenti. I titolari di questi 
tre organismi hanno accet¬ 
tato di fare una visita in Ita¬ 
lia. L’accettazione implica 
già un certo grado di gradi¬ 
mento per le offerte e docu¬ 
mentazioni presentate. Del 


miseria), pari allo 0,33% del¬ 
le esportazioni italiane e al 
3% delle ungheresi. Espor¬ 
tiamo prevalentemente pro¬ 
dotti chimici, siderurgici, 
tessili, carta e agrumi. Im¬ 
portiamo carni di ogni tipo, 
prodotti chimici, siderurgici 
e tessili e legno. La nostra bi¬ 
lancia è, si può dire da sem¬ 
pre, deficitaria. Da tempo i 
due governi esprimono la vo¬ 
lontà «di cogliere tutte le op¬ 
portunità per migliorare i 
rapporti economici tra i due 
paesi» sia perché se ne sente 
l’interesse recìproco, sia per 
contribuire a migliorare an¬ 
cora i già buoni rapporti po¬ 
litici. Ma intanto una linea 
di credito di 150 milioni di 
dollari è rimasta per un anno 
pressoché inutilizzata. Per¬ 
ché questa divaricazione tra 
le volontà proclamate e i ri¬ 
sultati? Una politica che 
punti all’incremento dei rap¬ 
porti economici e commer¬ 
ciali con i paesi dell’Est eu¬ 
ropeo per avere successo de¬ 
ve, oggi più che mai, essere 


Cambiamento di grande portata 
dopo la visita in URSS di una 
delegazione guidata dal presidente 
Prandini - Il ruolo dell’Intercoop 


resto i sovietici già fanno no¬ 
tevoli acquisti in Italia da 
imprese che forniscono at¬ 
trezzature per gli allevamen¬ 
ti c le lavorazioni. Nuova è 
l’iniziativa della Lega per 
una ricognizione d’insieme 
delle potenzialità in questa 
arca. 

La formula della Lega ha 
interessato i sovietici, pare, 
per il carattere di concentra¬ 
zione dell’offerta di differen¬ 
ti imprese specializzate co¬ 
me Intercoop ed in genere 
con il sistema della consor- 
ziazione dei produttori. Pro¬ 
grammi complessi, nei quali 
confluiscono le capacita di 


una pluralità di imprese, 
ognuna per la sua parte, pos¬ 
sono essere organizzati con 
una certa tardità attraverso 
la società specializzata che 
assume la icsponsahilità 
globale della fornitura e dcl- 
rassistcn/a tecnica. 

Altra direzione nella quale 
vogliono inserirsi le imprese 
cooperative è quella della «ri¬ 
caduta» di grandi progetti. Si 
stanno sollecitando i grandi 
gruppi che acquisiscono 
commesse per installazioni a 
carattere generale — come 
lamio TIRI. PENI ed altri 
gruppi — a includere nei 
programmi fin dall'inizio 


quelle infrastrutture o servi¬ 
zi che possono essere forniti 
da imprese italiane di piccole 
c medie dimensioni. Non si 
tratta <h subappalto bensì di 
completamenti o specializ¬ 
zazioni il cui apporto lui dal¬ 
l'inizio può contribuire a 
rendere più spedite e meno 
costose le realizzazioni. 

Nel campo del commercio 
estero l’iniziativa del Dipar¬ 
timento estero della Lega, 
attraverso l’invio di missioni 
e la stipula di protocolli, ha 
aperto orizzonti operativi 
talmente ampi che sono una 
sfida di grandi proporzioni 
per tutte le piccole imprese e 
gli organismi commerciali 
specializzati. Si tratta, infat¬ 
ti, di fare entrare la •dimen¬ 
sione internazionale» nell’or¬ 
ganizzazione dell’impresa 
qui in Italia, disponendo in 
magggior numero di specia¬ 
listi con rapporto non occa¬ 
sionale e possibilità di mobi¬ 
lità di questi specialisti dal- 


improntata al realismo c alla 
conoscenza dei mercati. Ri¬ 
sultati ben più solidi e sicuri 
si potranno costruire prepa¬ 
rando, un passo dopo l’altro, 
con una attenta analisi delle 
difficoltà oggettive del mer¬ 
cato e delle trasformazioni 
che stanno avvenendo sia 
nella struttura dei consumi 
che in qualla della produzio¬ 
ne lavorando cioè sul con¬ 
creto e senza schemi precon¬ 
cetti. Una difficoltà oggetti¬ 
va é certamente costituita 
dalla volontà del governo 
ungherese (e dalla necessità 
dopo l’adesione al Fondo 
monetario internazionale 
che impone le sue regole di 
comportamento economico) 


di ridurre drasticamente il 
suo debito estero. Ne deriva 
una politica di austerità nei 
consumi interni, uno sforzo 
ad accrescere ad ogni costo 
le esportazioni, una riduzio¬ 
ne degli investimenti che 
non favoriscono certo l’e¬ 
spansione dinamica ed equi¬ 
librata dei rapporti verso l’e¬ 
sterno. Altra difficoltà og¬ 
gettiva c la corsa al rialzo del 
dollaro e il peggioramento 
continuo della ragione di 
scambio per quei paesi che 
esportano soprattutto mate¬ 
rie prime e semilavorati, 
• prodotti agricoli e quindi 
merci a basso tasso di valore 
aggiunto. Altro limite ogget¬ 
tivo è costituito dai contin- 


l’imprcsa all’asMsIcn/a ai 
destinatari della produzione 
in ogni parte del mondo. La 
maggior parte delle piccole 
imprese italiane — comprese 
quelle cooperative — sono 
impreparate a far questo. 

Per quello che riguarda 
l’organizzazione per il com¬ 
mercio estero vero e proprio 
lavora in quattro direzioni: 

— accrescere la specializza¬ 
zione geografica c merceolo¬ 
gica di ciascuno; 

— eliminare le sovrapposi¬ 
zioni di servizi in quanto so¬ 
no uno spicco spesso ma¬ 
scherato da malintesa con¬ 
correnza (la concorrenza si 
la attraverso la specializza¬ 
zione); 

— dare continuità alla pre¬ 
senza in paesi, arce, settori 
merceologici, rapporti con 
gruppi e associazioni im¬ 
prenditoriali estere; 

— sviluppare rapporti con i 
grandi gruppi, gli enti finan¬ 
ziatori, le banche, le istitu¬ 
zioni che possono contribui¬ 
re ad allargare i canali della 
cooperazione. 

In questa prospettiva vi è 
un continuo cambiamento 
ed una vera e propria funzio¬ 
ne nel diffondere nuova cul¬ 
tura imprenditoriale in or¬ 
ganismi come Intercoop, Re¬ 
stituì. Itnlimpcx. Itnlturist 
tutti impegnati a trasforma¬ 
re in nuovi scambi l’apertura 
ad Est. 


Budapest con il legname 
si paga la moda italiana 


gentamenti imposti dalla 
Comunità europea a certe 
importazioni dai paesi socia¬ 
listi (carne, latte e dirivati, 
prodotti alimentari in gene¬ 
re). Esistono modesti margi¬ 
ni dì manovra se ci si ferma a 
queste considerazioni- Ma ci 
sono anche difficoltà e pro¬ 
blemi nei rapporti ìtalo-un- 
ghercsi che derivano da 
scarsa conoscenza, da ritardi 
nel cogliere gli clementi di 
novità che si stanno produ¬ 
cendo nella economìa un¬ 
gherese. Se la linea d: credito 
di 150 milioni di dollari era 
rimasta per un anno quasi 
inutilizzata è perché abbia¬ 
mo continuato a puntare sui 
colossi industriali (Iri, Eni, 



Basta 
sterpaglie 
è arrivato 
il «decespu- 
gliatore» 


Fiat) trascurando la piccola 
e media industria proprio 
mentre l’economìa unghere¬ 
se è in piena fase di decen¬ 
tramento e le medie aziende 
e le cooperative acquistano il 
diritto di stabilire diretta¬ 
mente contratti con i par¬ 
tner all’estero. E se stagna 
l’interscambio non c’è ragio¬ 
ne perché non debba svilup¬ 
parsi la cooperazione indu¬ 
striale. Abbiamo in tutto 
quarantasei accordi di coo¬ 
pcrazione con aziende un¬ 
gheresi che riguardano in 
gran parte l’industria mec¬ 
canica e che coinvolgono i 
colossi Iri, Eni, Fiat e Monte- 
dison. I! più recente accordo 
tra l’Italia e l’Ungheria ri¬ 
guarda una coopcrazione tra 
la fabbrica ungherese per 
navi e gru e la Dalmine per la 
fornitura di tubi ad una cen¬ 
trale elettrica in India. Le 
condizioni per accedere alla 
linea di credito di 150 milioni ’ 
di dollari sono state modifi¬ 
cate cosi da aprirla alla me¬ 
dia c piccola industria. Si sta 
trattando per un’altra qua¬ 


li dcrespuglinture. Un at¬ 
trezzo apparso sul merc ato una 
decina rii anni la, che sta collo¬ 
si fililo un successo sempre 
maggiore. In giardino, nell’or¬ 
lo, nel Itosio la sua polivalente 
prati! ila permette di rifilare 
aiuole, tagliare erba e arbusti, 
aprire sentieri tra sterpaglie e 
rovi Facile da usare e versai ile, 
» oliscalo un uso cosi intenso da 
amatori i//are in un tempii 
molto breve la sjiesa d’acqui¬ 
sto 

K utilissimo, naturalmente, 
anche a chi possiede un piccolo 
giardino e vuole risparmiarsi la 
bilica di qualche lavoro «pesnn- 
ie.. La giovane età di questo al¬ 
tre//!» spiega l’utilizzo di una 
tecnica ili alta precisinsne e di 
nuove leghe che garantiscono il 
contenimento del peso deil’ap- 
pareichio, normalmente oscil¬ 
lante tra i cinque e i dieci chilo¬ 
grammi. Il problema della tra¬ 
smissione del moto, considera¬ 
ta la distanza che intercorre tra 
il motore e la lama, è risolto da 


rantina di accordi di coope¬ 
razione ma’ soprattutto si è 
stabilito di definire una poli¬ 
tica di coopcrazione indu¬ 
striale per la quale sono stati 
individuati settori di reci¬ 
proco interesse nella biotec¬ 
nica, nell’agroalimentare, 
nell’elettronica, nell’indu¬ 
stria del freddo e nei beni di 
consumo durevoli. I rapporti 
si stanno intensificando non 
solo a livello ministeriale ma 
anche a livello imprendito¬ 
riale. Si sta studiando la pos¬ 
sibilità di utilizzare lo scudo 
europeo (Ecu) nell’inter¬ 
scambio per sottrarsi alme¬ 
no in parte alla tirannia del 
dollaro. Chiediamo giusta¬ 
mente all’Ungheria di pre¬ 
sentarsi sul nostro mercato 
con prodotti competitivi. Ma 
altrettanto competitivi deb¬ 
bono essere i nostri operatori 
non tanto per i prodotti (che 
lo sono già) quanto nei modi 
c nelle forme di affrontare il 
. mercato ungherese e ouelli 
degli altri paesi socialisti.. 


Arturo Barioli 


una serie ili ingranaggi e ili al- 
Iteri-priilunga sistemali lungo il 
cosiddetto •braccio». 

I .MODELLI oggi in commer¬ 
cio, prodotti dalla EEC’Odi Ba¬ 
gnolo in Piano (Reggio E.), so¬ 
no tri-. Il più piccolo e dotato di 
un motore a due tempi non 
molto potente (20-25 cc> e ha 
l'impugnatura direttamente 
siiH’asta ili trasmissione. 

II secondo è dotato di una 
tracolla c ili una impugnatura a 
manubrio. Il motore a ilue tem¬ 
pi è più potente (30-3fi cc) e in 
grado di alfrontare operazioni 
complesse come la slrandatura 
di altieri e di cespugli. 

L'ultimo tifa» ha il motore se¬ 
parato e trasportato a zaino 
sulle spalle dell’operatore. La 
trasmissione ilei moto è in que¬ 
sti» caso assicurata anche da un 
giunti» flessibile coassiale. Il 
motore (linoa 55 cc) renile l’at¬ 
trezzo adatto per i lavori più 
pesanti e professionali come la 
pulizia del ciglio delle strade e 
al’eliminazione di fitte sterpa¬ 
glie nel sottolmsco. Ad ogni de- 
cespugliatore possono essere 
applicati apparati da taglio ap¬ 
propriati alluso che se ne vuole 
fare. Quelli che possono essere 
considerati i piti comuni sono: 
il disco a 3 «» 4 lame, per tagliare 
l’erba. Il disco a otto denti, per 
erbacce e canneti; il disco a 
70-H0 denti per cespugli e ster¬ 
paglie; il rocchetto a tilt» di nai¬ 
lon, per rifinire in prossimità di 
alberi, opere murarie o altri 
ostacoli. Alcune ditte fornisco¬ 
no anche altri accessori appli¬ 
cabili al decespugliatore. 

NORME DI SICUREZZA — 
Come per tutti gli attrezzi da 
taglio, anche per i decespuglia- 
tori è consigliabile seguire alcu¬ 
ne precauzioni. Molte delle dit¬ 
te pri»duttrici forniscono una 
serie di accessori come: una ce¬ 
lata di plastica o sociali oc* 
chinimi infrangibili per proteg¬ 
gere gli occhi; stivali di gomma, 
giuhhini e calzoni di tela rinfor¬ 
zata per evitare graffi o ferite 
provocate da pezzetti di arbusti 
scagliati in tutte le direzioni 
dalla forza centrifuga delle la¬ 
me; un cnschetto a protezione 
delia lesta pel caso di lavori 
particolarmente pesami. È be¬ 
ne inoltre accertarsi di operare 
lontano da altre persone, da 


bambini n da animali. Il difetto 
ili questi apparecchi è la rumo¬ 
rosità. Per questo chi dovesse 
usarne uno per lunghi |>erii>ili 
dovrà munirsi dì una qualche 
difesa, come tappi speciali di 
cera o cuffie insonorizzanti. 

quali: decespuglia- 

'IDRE — Tra una marca e l’al¬ 
tra le dilleren/e di prestazioni 
sono minime. Per una stella 
oculata e quindi meglio consi¬ 
derare l’uso che dell’attrezzo si 
vuole lare, l'ambiente in cui si 
opera e la possibilità di assi¬ 
stenza tecnica che ogni ditta 
può garantire. 

Per un uso saltuario e non 
professionale è importante sce¬ 
gliere un attrezzo leggero e l>en 
bilanciato che non necessiti di 
molta manutenzione. Se il ter¬ 
reno è in collina <» in montagna 
è consigliabile il modello con il 
motore a zaino, in modo da li¬ 
berare le mani nel caso che si 
rendesse necessario mantenere 
l'equilibrio o afferrarsi a qual¬ 
che appiglio. 

Per sfrondare alfieri n cespu¬ 
gli il modello con la sospensio¬ 
ne a tracolla permette l'uso del 
motore in qualsiasi posizione. 
Accertatevi infine che il vendi¬ 
tore disponga di un parco ri¬ 
cambi buono perché, essendo i 
decespugliateri quasi tutti ili 
importazione, il dover ordinare 
un pezzi» alla casa-madre im¬ 
plica ritardi a volte eccessivi. 

quali: manutenzioni: 

— Per evitare di dover ricorre¬ 
re a cure meccaniche è suffi¬ 
ciente garantire alla macchina 
una manutenzione attenta e re¬ 
golare. Il motore lavora sempre 
ad un altissimo numerodi giri e 
questo particolare lo rende 
spesso vulnerabile. Prima di 
iniziare qualsiasi lavoro rimuo¬ 
vere i residui erbosi o di altro 
genere presenti tra lama e testi¬ 
na rotante. Controllate che da¬ 
di e bulloni siano ben avvitati. 
Ingrassate sovente con Tappo- 
sito grasso minerale. Pulite con 
l>enzina pura il filtro dell'aria e 
la vaschetta del carburatore. 
Non dimenticate di pulire an¬ 
che la candela di accensione e. 
almeno una volta durante Tan¬ 
ni». date un occhio anche alla 
. frizione, la cui funzionalità ga¬ 
rantisce che la forza del motore 
venga trasmessa con la neces¬ 
saria potenza. 
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SHIPPING & FORWARDING AGENCY 

48100 RAVENNA - Via Alberoni. 49 - Telephone Office 36051 (5 linee) 32323 (5 linee) 
Cable Addr.: Maritalìa - Telex 550116-550857 MARIT I 


da 


RAVENNA 


Linee Azov Shipping Company 
tutto contenitori da 20' e 40' 

PARTENZE DECADALI per: 

• PIREO - ALESSANDRIA - MERSIN (Transito per Iran/lraq) 

• BEIRUT - TRIPOLI (Libano) - LATTARIA - LIMASSOL 
O ZHDANOV (URSS) - AFGHANISTAN (via Zhdanov) 

• POTI (transito per Iran via Djulfa) 

Linee regolari con merci varie 
partenze quindicinali 

© RAVENNA/ZHDANOV (Macchinari - Impiantistica - Tubi) 
® RAVENNA/1RAN (via Turchia) 

• RAVENNA/IRAQ (via Turchia) 
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un innesto 


/ frutti migliori si ottengono innestando alberi robusti con varietà più 
produttive. Così per la tua Azienda: può svilupparsi e produrre 
di più grazie ad un apporto di idee proficuo e qualificato , ed il 
Credito Agrario del San Paolo di Torino è attrezzato per 
individuare le idee più giuste e fornire Vappoggio più idoneo. 

Sa consigliarti , e prima di affrontare > 

scelte nuove e spese importanti avrai __ Ai 

modo di approfondire la validità 
e la fattibilità del tuo progetto. 

Affidarsi al San Paolo vuol dire 
poter contare su risorse 
appropriate per una collaborazione 
piena ed efficace. 
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Dinamica e qualificata azienda di 
Castelbolognese (RA), da oltre un de¬ 
cennio è presente sul mercato enolo¬ 
gico nazionale ove si è imposta all’at¬ 
tenzione dei consumatori per la ele¬ 
vata qualità e tecnologia dei propri 
prodotti. 

Nell’anno in corso la Chimici Treré 
sarà presente alle più qualificate 
esposizioni mondiali del settore a 
partire da Agritalia-Mosca Aprile, Vi- 
nitech-Bordeaux Giugno, Simei-Mi- 
lano Novembre. 

Le diverse proposte che verranno 
presentate dall’azienda a Mosca, in* 


La Chimici Treré 
ad Agritalia ’85 


vestiranno il settore enològico e delle 
bevande in genere con la presentazio¬ 
ne di coadiuvanti tecnologici e biolo¬ 
gici di propria ed esclusiva produzio¬ 
ne, indicati per una moderna e razio¬ 
nale lavorazione. 

La Chimici Treré s.r.l. seppure di 
non grandi dimensioni strutturali, 
esprime una notevole e continua tec¬ 
nologia d’avanguardia che non man¬ 
cherà di interessare il mercato enolo¬ 
gico sovietico, forte di una viticultura 
in continua espansione e di una tecni¬ 
ca enologica sempre al passo con i 
tempi ed attenta alle continue evolu¬ 
zioni del settore. 



Prodotti originali jugoslavi 


qualità eccellente - prezzi eccezionali 
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birra Lasko in bottiglie da 500 cc e in lattine da 330 cc so 
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Presso i negozi COOP-ITALIA e CONAD $ 


Presso i negozi COOP-ITALIA e CONAD 

UNIONE COMMERCIALE C. — Via Leonardo da Vinci, 143 
TREZZANO SUL NAVIGLIO (Milano) - Telefono n. 44.55.403 


Banca 
di 



Distributrice dell'Alcertean ExpresslCard. 

Finanziamenti ò>medio jgirgn^jni^ustri^al commercio, 
all’aaricolftura. aB^ artittoiàid ag^*g«Òortazione. 
mutui fondiari éidredilizL-*Ie 9 «ttg u ,Tàctoring t servizi 
di organizzazione aziendale, c^rnncazloite bilanci e gestioni fiduciarie 
tramite gli Istituti spoetali nei quali è partecipante. 

LA BANCA È AL SERVIZIO DEGLI OPERATORI IN ITALIA 
E IN TUTTI I PAESI ESTERI 



■ 1 " ■ • voli 

jjfZi diretti 

bisettimanali 

MILANO-BERUNO 
ROMA-BERLINO 

Voli ogni Lunedi e Venerdì da Milano 
Mercoledì e sabato da Roma. 


Uaeroporto di Berlino-Schoenefeld offre una ricca possibilità 
di voli in Europa, Africa ed America centrale 


Servizio di autobus dall'aeroporto di Berlino-Schoenefeld 
per Berlino Ovest. 

Informazioni e prenotazioni: 

INTERFLUG — Ufficio di città 
Via M. Gonzaga, 5-20123 MILANO 
Tel. (02) 8.05.28.73/86.13,25 

AUTALIA 

Via Don Sturzo • 20123 MILANO 
Tel. (02) 68.21/28.36 

INTERFLUG — Ufficio di città 
Via S. Nicola da Tolentino, 18-00144 ROMA 
Tei. (06) 4.74.36,29/4.74.59.05 
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Gli allenatori del Torino e della Juventus non hanno alcun dubbio 


Radice e Trap: « Verona in cielo» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Trapattoni e Radice, dopo aver deciso con largo 
anticipo l'assegnazione dello scudetto al Verona cancellando le 
velleità di Inter e Milan, in vista del derby, si sono ritrovati al 
«Centro, di Coverciano per tenere una lezione agli allenatori. Il 
mister dei campioni d'Italia ha parlato sulla efficacia del raddop. 
pio delle marcature, quello dei granata sull'importanza de) pres. 
sing e del fuorigioco. Lezioni esaurienti che hanno riscosso il con* 
senso dei numerosi presenti. I due tecnici hanno anche parlato del 
Verona, delle squadre che hanno maggiori possibilità di qualifi¬ 
carsi per la Zona Uefa e dell'unica rimasta in lotta contro la retro* 
cessione, oltre che del derby della Mole. Sia Trapattoni che Radice 
hanno tenuto a valorizzare il buon lavoro svolto da Bagnoli che è 
stato capace di riciclare giocatori che erano dati per spacciati. «Un 
lavoro de! genere — hanno sottolineato — è il frutto di una seria 
programmazione: il Verona, nelle ultime stagioni, si è rafforzato ed 
ha pescato anche gli stranieri più adatti al suo tipo di gioco e con 
la mentalità giusta,. 

Per quanto riguarda la lotta ai posti d'onore i due allenatori 
hanno indicato nell’Inter, nella Sampdoria, nel Milan, nel Torino 
e nella Juventus le squadre in grado di qualificarsi. «L'Inter — ha 
sostenuto Radice — vanta un complesso di prim’ordine ma i ne- 
razzurri avranno vita difficile poiché sono impegnati alia conqui¬ 
sta della Coppa Uefa. Se Castagner dovesse fallire questo obiettivo 
per i milanesi tutto diventerebbe più complicato,. Trapattoni, a 
differenza di Radice, crede molto all'Inter: «Nel primo tempo ci ha 
messo spesso in difficoltà. La squadra c’è anche se è vero che 
Rummenigge non viene molto assecondato. Credo nel Torino ma 
anche nella mia Juventus. Tutti sostengono che abbiamo a portata 
di mano la Coppa dei Campioni. Ricordo solo che nel Bordeaux 
militano elementi come Tigana, Giresse, Lacombe, il portoghese 
Chalana, il tedesco Muller, cioè giocatori capaci di risolvere in 
qualsiasi momento una partita. Ed è proprio perché i) Bordeaux è 
squadra pericolosa che è nostra intenzione raggiungere ta qualifi¬ 
cazione nella zona Uefa». 


CLASSIFICA 31 M 

FIORENTINA p. 21 r q 

ATALANTA p. 20 la 

UDINESE p. 20 in 

AVELLINO p. 19 mii 

COMO p. 19 CREM 

ASCOLI p. 18 NAI 

LAZIO p. 13 At. 

CREMONESE p. 9 c« 

N.B. • In maiuscolo gli incontri in trasferta. 


Como, Atalanta 
e Avellino: 
grossi rischi 

La «lezione» dei due tecnici al «Centro di 
Coverciano» - Alle loro squadre la zona Uefa 



RADICE 


TRAPATTONI 


31 MARZO 

14 APRILE 

21 APRILE 

28 APRILE 

6 MAGGIO 

12 MAGGIO 

19 MAGGIO 

Roma 

INTER 

Cremonese 

JUVE 

Udinese 

Torino 

NAPOLI 

LAZIO 

AVELLINO 

Como 

Milan 

TORINO 

Verona 

SAMPDORIA 

Inter 

JUVENTUS 

Roma 

ASCOLI 

FIORENTINA 

Napoli 

CREMONESE 

• MILAN 

Atalanta 

TORINO 

Sampdoria 

LAZIO 

Como 

VERONA 

CREMONESE 

Lazio 

ATALANTA 

Torino 

VERONA 

AVELLINO 

Milan 

NAPOLI 

ROMA 

Juventus 

Udinese 

MILAN 

Cremonese 

INTER 

Atalanta 

COMO 

Sampdoria 

VERONA 

i 

Avellino 

MILAN 

Juventus 

Como 

Napoli 

FIORENTINA 

INTER 

Roma 

ASCOLI 

Udinese 


Trapattoni a proposito del derby ha dichiarato: «In queste par* 
tite può scaturire qualsiasi risultato, ma la Juventus è intenziona¬ 
ta a raggiungere Torino e Inter. Chi sostiene che la mia squadra è 
già scarica domenica dovrà ravvedersi». 

Radice dopo aver ricordato cheli Torino è partito per disputare 
un campionato di transizione, e precisato che contro i) Milan ai 
granata è andata molto bene parlando delI'Uefa non si è fatto 
molte illusioni: «Dobbiamo giocare il derby e fare vìsita a) Verona. 
Se in questi due incontri non raccogliamo qualche punto siamo 
spacciati». 

Alla domanda se risponde a verità lo scambio Socrates-Scha. 
chner l'allenatore del Torino ha così risposto: «In questo momento 
dobbiamo pensare alla qualificazione nella zona Uefa. Conosco il 
valore del brasiliano ma anche quello deU'austriaco*. 

Per quanto riguarda la lotta contro la retrocessione sia Trapat* 
toni sia Radice non hanno voluto sbilanciarsi: «La Fiorentina con 
tre punti di vantaggio, se non si farà assalire dalla paura, può 
benìssimo tirarsi fuori dalla mischia. Le basterà battere la Roma 
per sentirsi sicura. Quelle che invece stanno correndo grossi rischi 
sono Como, Atalanta e Avellino visto che Udinese ed Ascoli sem¬ 
brano avere superato il momento di crisi. Non c’è dubbio che 
avremo un finale di campionato da cardiopalmo sia ai vertici Bia in 
coda. È veramente il campionato più bello del mondo». 

Loris Ciutlini 

• ARBITRI: NIENTE SCIOPERO — Non ci sarà alcuno sciope- 
ro degli arbitri per motivi «fiscali,. Anzi, è stato recisamente smen¬ 
tito che neppure se ne sia ventilata la possibilità. «Se un giornale lo 
ha scritto — ha detto il commissario alla Can, D'Agostini — qual- 
cuno glielo deve aver detto, ma è da escludersi che si tratti di un 
arbitro». Si è così subito sgonfiato il motivo che dava particolare 
.suspense, al raduno dei 38 arbitri della Can, svoltosi a Milano, 
presenti i presidenti della Federazione, Sordillo, e della Lega, 
Matarrese, il presidente dell'Aia, Campanati e il commissario Can, 
D’Agostini. 


Però Bagnoli 
dice di avere 
ancora paura 

Zico e la salvezza - Sonetti: «Dobbiamo cam¬ 
biare mentalità» - Fioccano accuse nella Fio¬ 
rentina - Bianchi: «Non ci sono più lacrime» 


MILANO — Al telefono con 
Castagner e Bagnoli. L'allena¬ 
tore dellTnter è ormai rasse- 
gnato. Dice, infatti: «Il Verona 
ha lo scudetto in mano. Se mi 
trovassi al posto di Bagnoli, mi 
sentirei in una botte di ferro. 
Ammettiamo pure che durante 
il percorso succedano alcuni in¬ 
convenienti, ebbene il margine 
di vantaggio è talmente ampio 
che il Verona può permettersi 
un 10 'V di sfortuna. Noi, pur¬ 
troppo, abbiamo perso l'ultimo 
autobus. La battaglia con il Co¬ 
lonia ci ha svuotato psicologi- 
camente. Altrimenti l'Inter, 
con la difesa che si ritrova, non 
avrebbe mai e poi mai preso tre 
gol. I nostri obiettivi, quindi, si 
restringono: addio scudetto, 
dobbiamo vincere la Coppa Ue¬ 
fa. Il Reai Madrid è già alle por¬ 
te». 

Bagnoli, naturalmente, non 


è d’accordo. «Ma anch’io dice¬ 
vo: l'Inter batterà sicuramente 
il Colonia. Primo, perché non 
me ne fregava niente; secondo, 
perché non sono io l’allenatore 
dellTnter. Non nego che abbia, 
mo un buon margine dì vantag¬ 
gio, però io ho ancora paura. 
Prendete il Torino: ho letto che 
Junior ci pensa ancora allo scu¬ 
detto. Prendete la Sampdoria: 
pensate che Souness abbia già 
calato i pantaloni? E il Milan: 
credete proprio che quando ar¬ 
riveremo a San Siro i rossoneri 
ci dicano: prego, fate il vostro 
comodo? Io guardo il calenda¬ 
rio: le prossime tre partite sono 
proprio contro Samp, Torino e 
Milan. E non mi sento tranquil¬ 
lo. Questi non si rassegnano a 
perdere. Un fatto, comunque, è 
certo: il Verona è tanto forte 
che lo scudetto può perderlo so¬ 
lo lei. Domenica scorsa c’era la 


Cremonese. Bene, io ho soffer¬ 
to come non mi era mai capita¬ 
to perché, prima o dopo, ti 
aspetti il colpaccio. Sì, anche 
daU'ultima in classifica. Buon 
per noi che iniziamo da alcune 
settimane sempre in sordina, 
poi dilaghiamo. Significa che 
fisicamente la primavera non ci 
dà fastidio, anzi ci galvanizza». 

Lasciamo Castagner e Ba¬ 
gnoli ai loro problemi di alta 
classifica. A scudetto ormai as¬ 
segnato, le uniche emozioni, 
lassù, riguardano un posto in 
Europa il prossimo anno. Di¬ 
scorsi, comunque, per gente 
che può permettersi di filoso¬ 
feggiare sui primati. E laggiù, 
nei bassifondi della classifica, 
che non sono permessi discorsi 
da salotto: là si lotterà domeni¬ 
ca dopo domenica per strappa¬ 
re un punto con le unghie. Un 
punto che a volte può significa¬ 


re la salvezza. 

Lo afferma il grande Zico: 
■Andare avanti, tutte le volte 
che si può. Spesso basta un gol, 
è fatta». Lo comincia a ripetere 
Sonetti alla sua Atalanta: 
«Dobbiamo cambiare mentali¬ 
tà. Quando si è nella palta, non 
si guarda al sottile,. Una zona, 
quella della salvezza, che fa sal¬ 
tare i nervi. Spintavi per i ca¬ 
pelli, la Fiorentina si interroga 
e inizia la caccia ai colpevoli. 
Accusa, infatti, Gentile: «Qui 
c’è gente che non rende». A Co¬ 
mo, confessa l’allenatore Bian¬ 
chi, «non ci sono più lacrime 
per piangere. I giocatori comin¬ 
ciano ad essere stanchi e non ci 
sono i ricambi». 

Chi rischia di più? Ammet¬ 
tendo che Cremonese (non c’è 
più margine alla speranza) e 
Lazio (sperare non costa) siano 
già precipitate in serie B, resta¬ 


no ben sei squadre a lottare per 
non retrocedere. Prendiamo, 
ad esempio, un dato che non 
può essere smentito: è più faci¬ 
le fare punti in casa che fuori. 
Ora, chi è messa meglio è la. 
Fiorentina con sole tre partite 
fuori dalle mura amiche, tutte 
le altre (e cioè Atalanta, Udine¬ 
se, Avellino, Como e Ascoli) ne 
hanno quattro. In casa è i) Co¬ 
mo ad aver racimolato più pun¬ 
ti (sedici, campo inviolato, due 
soli gol presi), mentre la Fio¬ 
rentina è stata la più parca (do¬ 
dici punti). In trasferta Atalan¬ 
ta, Avellino e Ascoli non hanno 
mai vinto, la Fiorentina ha ot¬ 
tenuto il più alto numero di pa¬ 
reggi (ben sette) e il Como de¬ 
tiene il maggior numero di 
sconfitte (nove su undici parti¬ 
te). 

«Certo, si possono fare calco¬ 
li, mettere a confronto statisti¬ 


che — ci dice Sonetti —, ma il 
sistema più semplice per verifi¬ 
care chi andrà in B è molto 
semplice: se mettiamo in bilan¬ 
cio le sconfìtte contro le squa¬ 
dre più importanti, e quindi 
tutti sulla stessa barca, riuscirà 
a salvarsi chi vincerà o paregge- 
rà gli scontri diretti fra i disere¬ 
dati». Scontri diretti che costel¬ 
lano il cammino da domenica 
prossima alla fine. E allora un 
altro dato emerge: è il Como 
più interessato agli scontri con 
il fondo classifica: sul suo cam¬ 
mino ci sono Cremonese, Lazio, 
Atalanta ed Avellino. Ma stia¬ 
mo nuovamente filosofeggian¬ 
do, come Bagnoli e Castagner. 
Possiamo fare solo un augurio: 
si salvi chi può! 

Sergio Cuti 


Beppe ribadisce di essere rinato vincendo il Trofeo Pantalica 

Saronni, nuovo guanto di sfida 

Era sicuro di farcela considerato che l’arrivo era in salita - L’ottimo lavoro svolto 
dalia squadra - Domani si corre il Giro dell’Etna: ci sarà anche Francesco Moser 


Ciclismo 


Dal nostro inviato 

SOLARINO — Questa volta Saronni non ha saltato l’appunta¬ 
mento. Con una volata stupenda e possente ha annullato un attac¬ 
co di Salvador ed ha vinto per la quinta volta il Trofeo Pantalica. 
In questa corsa aveva iniziato nel 1977 la serie delle sue splendide 
vittorie. Da questa corsa parte adesso il suo grido di battaglia che 
riempie di gioia l’animo di Stefano Del Tongo, il quale, fiduciosa¬ 
mente, ha seguito Saronni nel suo calvario e ien è sceso fino in 
Sicilia dove 1 acuto di Beppe era annunciato ed atteso. In verità 
che Saronni torni a splendere è importante non soltanto per il 
commendatore aretino; il ciclismo ha bisogno di campioni che 


entusiasmino le folle, come anche Saronni seppe fare in più occa¬ 
sioni- Poi una sorta di male oscuro lo aveva praticamente annulla¬ 
to dalle scene del ciclismo, tanto che nell'agosto del 1984 dovette 
decidere di abbandonare. In questa stagione. Già in Spagna aveva 
ottenuto un successo in una tappa, e anche in Sicilia nella settima¬ 
na ciclistica internazionale, grazie al declassamento di Madiot, 
aveva vinto una tappa di quella corsa. Ma erano stati episodi poco 
convincenti. Oggi nel «Pantalica» la sua vittoria essume invece un 
valore esaltante e di grande significato. 

La corsa è stata caratterizzata da episodi agonistici di notevole 
vivacità. Spesso sono andati alla ribalta giovani delle nuove leve. 
Più degli altri ha saputato tuttavia brillare Salvador. Il giovanotto 
dell’Anostea è stato stupendo attaccante nelle fasi cruciali, e poi, 
a due chilometri dall'arrivo, è partito in un'ennesimo disperato 
tentativo di liberarsi dalla morsa ferrea della Del Tongo; si è 


avvantaggiato di una cinquantina di metri, tallonato da vicino da 
Bombini, ottimo punto d’appoggio per la rincorsa di Saronni. Una 
rincorsa che Saronni ba magistralmente condotto su un rettilìneo 
in leggera salita acciuffando lo stupendo Salvador a cinquanta 
metri dall’arrivo. Ormai bloccato, anche Van Calster. Van der 
Velde e Caroli, hanno saltato Salvador che nell’ordine d arrivo si è 
piazzato quinto davanti a Gavazzi. 

L’ottimo lavoro di una squadra devota ed impegnata, con Pavé- 
nage. Vitali e Bombirli intrepidi scudieri del «capitano», sempre 
davanti a tenere strette le briglie della corsa, non è andato peno, 
e le aspettative degli sportivi non sono state disattese. Saronni — 
che già si era intravisto nelle corse precedenti — da Solarino 
promette di rilanciarsi verso traguardi rari più ambiziosi. 

«E un percorso che mi si addice, altrimenti non si spiegherebbe¬ 
ro le mie cinque vittorie. E duro e la squadra ha potuto per questo 
ben controllare la corsa. Ho corso in tranquillità, rinfrancato an¬ 
che dal modo egregio in cui i miei tenevano in mano la gara. 
Tuttavia — ha soggiunto Saronni — sono sempre stato personal¬ 
mente nelle prime posizioni- L’attacco finale di Salvador non mi 
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LA NUOVA MCLAREN — è stata presentata. lari, la vettura 
campione del mondo che sarà ancora guidata da Niki Lauda ed 
Alein Prost. Esteticamente è simile a quella dello acorso anno. 
Questo la novità: aumentata la caranatura a fianco delle ruota 
posteriori, c’è una nuova presa che convoglio l'arie nelle turbi¬ 
ne, nuove le sospensioni posteriori non più a Mandare, ma a 
tirante e a triangoli sovrapposti. Inedito, infina, H sistema di 
iniezione elettronica studiato da Ha Bosch. 

BRABHAM. META PARMALAT E META OLIVETTI — Due 
sponsor suda Brabham: ancora n marchio Parmalot (da definirà 
H prodotto da reclamizzare) e l'OHvettL a Sono molto soddisfate 


I La nuova Brabham * BMW 
sponsorizzata dalla Offvstti, 
presentata iarì a Monaco 


to di questi accordi — ha dichiarato Bornie Ecdestone, il 
proprietario della scuderie». L’ingegner Vittorio Levi, direttore 
generale operativo Olivetti, he dichiarato; a Con questo accor¬ 
do la presenza ded’OKvetti in formula 1 si amplia a ai accresce. 
Accanto al'incarico u f f icia l a di responseMi dek'eleborazione 
dati relativi ai risultati di prova a gara, ai a ggiunga ora la 
coheborazione con una prestigiose scuderia, quale la Bra- 
bham-Bmw. Olivetti riconferma, in tal mollo, il proprio impe¬ 
gno In uno dei settori sportivi di larghissima popolarità dova la 
tec n ol o gi e costituisce e leme n t o determinante». SI dice che 
l'Ofivetti verserà ella Brabham 14 mWardl di lire in tre anni. 


a samiu \jnuKiicu un owuvoiv» uw itvivuvvuu/ tiswiuu uvi wm* 

derone anche Mo6en il «duello* sì riaccende; tanto di guadagnato. 

Eugenio Bomboni 

• ROMA —11 presidente del Coni, Franco Carraro, ha incontrato 
il presidente del Comitato olimpico sovietico, Marat Grernov, di 
.passaggio a Roma. Nel corso del colloquio sono stati toccati i 
problemi più attuali dello sport olimpico, soprattutto in vista 
deH’assemblea deH’Aasociazione dei comitati olimpici europei, che 
si terrà a Roma nel proesimo maggio. 


4 posti, 8 squadre: 
un finale di fuoco 


Basket 


Giovedì, ultima giornata della prima fase, per otto squadre di Al 
(Jolly, Indesit, Mù Lat, Granarolo, Scavolini, Riunite, Stefanel, 
Marr) che hanno a disposizione soltanto quattro posti per disputa¬ 
re i «play off». Le prime quattro poltrone, che immettono ai quarti 
di finale dei play off, sono ormai occupate. AI primo e al secondo 
posto o il Banco o la Simac (ma dopo la sorprendente vittoria dei 
romani a Milano, al 99% il primo posto è della squadra di Bianchi¬ 
ni); il terzo è della Bcrloni t il quarto della Ciaocrem. Decise le 
retrocessioni in A2: la Peroni, al termine di una stagione sciagura¬ 
ta, oggetto ore dello scherno dei tifosi livornesi di parte Otc, fa 
compagnia a Yoga, Australian e Honky. In A2 la Viola Reggio 
Calabria dopo la vittoria sul Benetton Treviso è prima, i trevigiani 
non sono ancora certi della seconda posizione; terza e quarta piaz¬ 
za, per il passaggio in Al, sono in corsa Silverstone, Segafredo e 
Otc Livorno a 36 punti. A 34 punti sono Giorno Venezia e Latini 
Forlì; possono sperare dì scavalcare le tre che le stanno davanti 
solo se vincono e due avversarie perdono. Per la retrocessione in B, 
già condannate Master e Succhi G, rimane un’altra squadra da 
retrocedere: Peppere Landaystem sono a 24 punti, la Spondilatte 
Cremona è a 22. La più seria indiziata è la Spondi che dovrebbe 
battere la Benetton e sperare nella sconfìtta di una delle due rivalL 
Il regolamento: in caso di parità tra due squadre conta il confronto 
diretto (e la differenza canestri in caso di una vittoria per parte); 
se la parità è tra più squadre ai stila una classifica avulsa sulla base 
degli incontri diretti e. se dovesse sussistere ancora parità, vale il 
quoziente canestri generale. Si va agli «pareggi «olo per la retroces¬ 
sione dalla A2 alla B. 
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I cinesi 
alla 
ricérca 
del sesso 






Addio eroi 
della 
moralità 
e della 
castità: torna 
la Carmen, 
si ristampa il 
«Chin Ping Mei» 
e, per cercare 
di capirne 
di più, 
per la prima 
volta in 
libreria 
un’antologia 
di Freud 


Nelle foto: «voglia di 
tenerezza»in un parco di 
Pechino e (in alto) Freud: per 
la prima volta una sua opera 
verrà stampata in Cina 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — È tornata la Carmen. In trion¬ 
fo, nell'edizione curata da René Tarrasson 
dell'Opera del Reno, che tre anni fa era stata 
sbaraccata In fretta e furia. 

Una donna di facili costumi, una che passa 
come niente dal soldato al torero, e anzi se li 
fa tutti e due Insieme. Un soldato che diserta 
e anzi cerca di accoppare 11 suo ufficiale, gen¬ 
te per cui far contrabbando è •libertà». Altro 
che •inquinamento spirituale». Rispetto a 
certe eroine della moralità e della casistica 
confuciana e socialista, anche Maria Goretti 
apparirebbe ^leggera». Figurarsi la « demo¬ 
niaca» Carmencita. A qualcuno doveva esse¬ 
re allora venuto il mal di pancia e le repliche 
erano state bruscamente troncate. Ora, di¬ 
retta dalla bravissima Zheng Xiaoylng, l’o¬ 
pera è tornata sulla scena di uno del maggio¬ 
ri teatri della capitale cinese, con frotte di 
giovani che si accalcano ad andarla a sentire. 

P ER « Prenom: Carmen» cl vorrà Invece 
ancora un po’ di tempo. La Cina Im¬ 
porta una quarantina di film stranieri 
all’anno. Ma solo di recente è venuta fuori 
l’opinione che si potrebbero anche non ta¬ 
gliare, o •tagliare un po’ meno», le scene e le 
parti di dialogo più tscabrose». Perché abbia 
idea di che cosa si Intende per •scabroso», 
sarà bene avvertire 11 lettore che, In tutti que¬ 
sti anni, non cl è mai capitato di vedere, al 
cinema o alla televisione, una scena di bacio. 

L A CASA editrice della letteratura del 
popolo ha annunciato l’imminente 
pubblicazione di un’edizione del »Chln 
Ping Mei». Con la saga dei •briganti della pa¬ 
lude» e con II popolarissimo •Viaggio In occi¬ 
dente» dello »Scimmiotto», questo è uno del 
tre grandi capolavori della letteratura cinese 
dell’epoca Mlng. Un po’come il posto che può 
avere, mettiamo. Il *Decamerone» di Boccac¬ 
cio nella letteratura Italiana. Ma il libro era 
all’indice — introvabile e proibitissimo — da 
più di trent’anni, perché la protagonista. Lo¬ 
to d’Oro, é una specie di Carmen del ’500 ci¬ 
nese. Una donna •demoniaca» che non ha as¬ 
solutamente nulla da Invidiare alla Carmen 
di Mérlmée e di Bizet, alla Matilda di Lewis, 
alla Velleda di Chateaubriand, alla Cecily di 
Sue, alla Conchita di Pierre Louys, alla Salo- 
mè dì Oscar Wllde e alla Salammbò di Flau¬ 
bert Loto d’Oro si fa ammazzare II marito 
dall’amante Hismen, ne diventa concubina. 
Io divide con la propria serva, lo conduce a 
morte tra consunzione erotica e »over-dose» 
di afrodisiaci. 

A Mao 11 •Chin Ping Meh piaceva. Pare che 
avesse convinto a leggerlo anche quasi tutti 1 
dirigenti da un certo livello In su. Ma non era 
disponibile per il pubblico comune, neanche 
In biblioteca. Al recente congresso degli 
scrittori cinesi —- quello della grande «aper¬ 
tura» — è stato annunciato che finalmente è 
arrivato 11 via Ubera alla stampa di un’edlzio- 



* -■ * * ■ 





A NCORA un grido d’allarme sulla plaga 
dell’adulterio. «La terza persona», il 
•terzo uomo» o la sterza donna» si dice 
in cinese. La Federazione delle donne cinesi 
rivela che uno su quattro tra i casi di rottura 
familiare che arrivano in tribunale ha a che 
fare con l'adulterio. Un'approfondita Inchie¬ 
sta, condotta dalla rivista •Democrazia e di¬ 
ritto» su cento casi di divorzio accordato, ri¬ 
vela che un quinto del casi nasce 
dall’dntrusione nella vita della coppia di una 
terza persona». La Federazione delle donne si 
è appellata al Parlamento perché riveda il 
codice penale aggiungendo norme più severe 
nei confronti degli adulteri. L’attuale codice 
penale non considera l’adulterio un crimine, 
ma si limita a prendere in considerazione co¬ 
me punibili i •crimini contro il matrimonio e 
la famiglia», tra cui figurano la bigamia. Il 
costringere o l’impedire a qualcuno di spo¬ 
sarsi, la convivenza con la moglie di un mili¬ 
tare in servizio. È In un certo senso un alleg¬ 
gerimento delle circolari dei primi anni 50 in 
cui — c’erano un milione di volontari cinesi 
in Corea — una relazione illecita con la mo¬ 
glie di un militare era punibile con la fucila¬ 
zione (così come venivano regolarmente fu¬ 
cilati i •volontari» che in Corea violavano la 
norma che vietava rigorosamente ogni lega¬ 
me sentimentale con ragazze coreane). 

La Federazione delle donne cinesi non pre¬ 
tende la reintroduzione della pena di morte, 
ma ritiene che le norme attuali siano decisa¬ 
mente »permissive». 

M A L’INCHIESTA della rivista •De¬ 
mocrazia e diritte» rivela che, an¬ 
che se in un caso su cinque 11 matri¬ 
monio si rompe perché interviene una • terza 
persona», a monte cl sono ben altri problemi. 
Nella stragrande maggioranza dei cento casi 
presi in esame viene fuori che si erano sposa¬ 
ti »per ottenere l’assegnazione di una casa», 
perché lo sposo o la sposa volevano •ingra¬ 
ziarsi un suocero potente», cioè un quadro di 
partito o dell’amministrazione, oppure per¬ 
ché «avevano già consumato prima del ma¬ 
trimonio* e questa era l’unica maniera per 
riparare dal punto di vista delle convenienze 
sociali. La verginità è sempre sacra. 

P ER Popi Saracino. Xiao 7hao, trenten¬ 
ne, fidanzato focoso, sta per essere ab¬ 
bandonato dalla sua bella ventiseien- 
ne. La chiude in casa, le strappa i vestiti di 
dosso e cerca di metterla di fronte al »fatto 
compiuto», con la buona intenzione di poi 
costringerla a sposarlo. La ragazza resiste e 
lui lascia perdere. Condannato a cinque an¬ 
ni. Se ci fosse riuscito sarebbe finito davanti 
al plotone d’esecuzione. 

U N EPISODIO passionale della vita di 
Mao, rivelato nei giorni scorsi da un 
giornale di Shanghai. Siamo alla 
conferenza di Lushan, nel 1959. Mao è alle 
prese con Pene Dehuai che ha denunciato il 
fallimento del *grande balzo», ha quindi le 
sue gatte da pelare. Ma una sera chiama il 
segretario della provincia dove sì svolge la 
conferenza e gli affida un compito delicato, 
ordinandogli la massima discrezione: vuol 
vedere He Zhl Zhen, la compagna che gli era 
stata accanto durante la *lunga marcia», e 
che poi era andata a curarsi in Unione Sovie¬ 
tica, lasciandolo nelle grinfie di Jiang Qing a 
Yenan. 

Viene obbedito. He viene fatta venire da 
Shanghai, Il presidente e la sua fiamma di un 
tempo cenano a lume di candela, poi lui la 
invita a fare una passeggiata romantica sul¬ 
le pendici del monte Lushan. Se la prende 
con le guardie del corpo che non lo vogliono 
lasciar solo e pretende che almeno non gli 
stiano appiccicate. Nel buio — citiamo te¬ 
stualmente — «si vede una mano grande e 
scura che strìnge una mano esile e chiara». 
Ma in fondo al sentiero, un’auto misteriosa 
ha a bordo un passeggero che tra le tendine 
segue ogni particolare: è Kang Sheng, per 
decenni l’onnipossente capo dei servizi se¬ 
greti. 

Jiang Qing — che Mao aveva preteso re¬ 
stasse a Shanghai — riceve una misteriosa 
telefonata che la fa uscire dal gangheri. Pre¬ 
tende e ottiene un aereo speciale e piomba a 
Lushan. Per fare una scenata al presidente. 
Ecco un’altra «donna demoniaca», altro che 
Carmen. Se ne sta v; obliata in prigionia. 
Com’è che si sente lì bisogno di rievocarla? 

Siegmund Ginzberg 


tratta di un’edizione •purgata* (•pulita» suo¬ 
na il termine cinese), non integrale. 

A DORATORI come siamo di Carmen — 
il lettore l'avrà già capito — cl slamo 
fatti mandare 11 delizioso libretto in 
cui Franco Fomarì interpreta in chiave psi¬ 
canalitica l’opera di Bizet e il prototipo di 
•donna demoniaca», che seduce chi non l’a¬ 
ma e distrugge chi l’ama. 

L’incubo aeil’era atomica cambia certo il 
segno e la portata di come in un’altra epoca 
ciascuno di no! si poteva rapportare al •socia¬ 
lismo-madre* e al rcapltalismo-padre». Ama¬ 
re troppo la madre o amare troppo 11 padre 
preannunefa sempre tragedie. In passato ce 
ne sono state già di molto fosche, ma una 




le. Speriamo che nessuno se la prenda a male 
se confessiamo che in fondo ci stanno simpa¬ 
tici i figli e le figlie di puttana. Ma qui non 
vogliamo tornare su! tema del •compromessi 
storici», né discutere, come ci piacerebbe, le 
tesi di Fomarì. Cl limitiamo, da cronisti, a 
dare una notizia: per la prima volta si sta per 
pubblicare In Cina una raccolta di scrìtti di 
Siegmund Freud. 

Potrà essere un’occasione per •leggere» In 
modo nuovo Carmen e Loto d’Oro, e forse per 
approfondire una lettura della »bomba» che 
da tempo ha superato le antiche tesi della 
•tigre di carta». 


l’Unità - CONTINUAZIONI 


MARTEDÌ 
26 MARZO 1985 


L’Uruguay alla democrazìa 


generale doveva pur pagare 

10 scotto di aver trascorso 
dieci anni In carcere. Il parti¬ 
to sbianco» è andato alle eie¬ 
zioni senza II suo presidente, 
Ferreira Aldunate, •impedi¬ 
to» In carcere perché tornato 
qualche mese prima dall'esi¬ 
lio senza averne avuto l’au¬ 
torizzazione dai militari. 

* • * 

Oggi Arìsmendl, segreta¬ 
rio Illegale di un partito Ille¬ 
gale, lo Incontreremo nel pa¬ 
lazzo dell’Assemblea legisla¬ 
tiva, In un palco, vicino al 
sindaco della capitale. «A che 
titolo sei qui — gli chiedo —. 

11 tuo partito sarà legale solo 
domani». MI fa salutare Se- 
regni che è accanto a lui e 
risponde: »Forse ci hanno In¬ 
vitati ai posti d’onore perché 
si capisse II motivo per cui le 
nostre liste non hanno potu¬ 
to avere per candidati gli uo¬ 
mini più rappresentativi». 
Quando lo vedremo nella 
sua casa, Ferreira cl dirà 
qualcosa di slmile. Poi, al 
termine del colloquio, che si 
conclude quando un applau¬ 
so dalla strada annuncia che 
Ortega, presidente del Nica¬ 
ragua, e venuto a trovarlo. 
La visita a Ferreira dimostra 
come anche se il suo partito 
non ha accettato di entrare 
In un governo di unità, per¬ 
ché uno spazio per le sue po¬ 
sizioni crìtiche vuol rìservar- 


note: il deficit è superiore ai 
centomila miliardi, senza 
che siano stati ancora fatti i 
conti dell’Inps. Potrebbero 
esserci dunque degli ulterio¬ 
ri prevedibili aggravamenti. 
A questo punto Goria, ha di¬ 
chiarato Patrucco, avrebbe 
escluso ogni possibilità di in¬ 
tervento per limitare il «fi¬ 
scal drag» prima del 1986. 
Sono smentite alcune «pro¬ 
messe» che De Mlchelis ave¬ 
va fatto al sindacati. E si ri¬ 
cava ancora una volta la 
sensazione di approssima¬ 
zione e di scollamento quali 
connotazioni intrinseche al 
gabinetto Craxi. Bloccata 
sectamente la via per la trat¬ 
tativa e quindi aperta la por¬ 
ta al referendum. Cario Pa¬ 
trucco ha aggiunto che la 
sua organizzazione è dispo¬ 
nibile a «mettere sul tavolo 
del negoziato anche la que¬ 
stione dei decimali». Occorre 
però che «De Mlchelis verifi¬ 
chi col governo, coi partiti 
del governo e coi sindacati se 
esiste la volontà reale di 
aprire la trattativa per risa¬ 


ziata dopo il ’77 (complessi¬ 
vamente, 195 mila tesserati 
in meno) ha avuto un rallen¬ 
tamento e un. parziale recu¬ 
pero nell’84. Ma qualche dif¬ 
ficoltà permane. Ai primi di 
marzo erano già iscritti 
1.398.000 compagni, circa 11 
mila in meno (di cui circa 8 
mila donne) rispetto allo 
stesso periodo dell’anno 
scorso. Un dato negativo è 
proprio il calo delle donne, li 
cui numero era cresciuto an¬ 
che dopo 11 *77 e negli ultimi 
anni era diminuito in misu¬ 
ra nettamente inferiore ri¬ 
spetto agli uomini. Un sinto¬ 
mo positivo è la crescita sia 
pure lieve del «reclutati», cioè 
dei nuovi iscritti, risnetto 
all’84: sono già oltre 40 mila. 
E, d’altronde, significativo 
che, badando alle grandi 
aree geografiche, il ritardo 
riguardi essenzialmente il 
Nord (-14.000). Le federazio¬ 
ni del Centro Italia sono in¬ 
fatti più avanti (+3800) 
dell’84, mentre il Mezzogior¬ 
no è agli stessi livelli delT’an- 
no scorso. 

Riferendosi al quadro 
complessivo, Bufalini ha se¬ 
gnalato tra gli indici più 
preoccupanti dell’ultimo set¬ 
tennio l’aumento dell’età 
media degli iscritti e soprat¬ 
tutto la bassa percentuale 
(3,19%) di giovani tra i 19 e i 
24 anni. 

Uno squilibrio sul quale è 
stata richiamata l’attenzio¬ 
ne riguarda, inoltre, la com¬ 
posizione sociale dei Comita¬ 
ti federali rispetto a quella 
degli iscritti. Tra gli iscritti 
gli operai sono più del 38%, 
mentre nei Comitati federali 
sono il 19%. Gli impiegati, 
gli insegnanti e gli studenti, 
tra gli iscritti, rappresenta¬ 
no, nell'ordine, il 3,84%, 


ti. E i temi scelti, assieme allo 
stile della esposizione, indicano 
la intenzione di Kadar (ma che 
è ovviamente anche quella del 
Comitato centrale) di tenere 
questo congresso fuori da ogni 
retorica e schematismo. «Nes¬ 
suno si attende che il nostro 
congresso faccia miracoli — ha 
detto Kadar — ma un lavoro 
concreto e responsabile, tenen¬ 
do ben presenti i problemi e le 
difficoltà». 

La prima riflessione di Ka¬ 
dar è stata dedicata ai partito 
«il cui compito è quello di agire 
assieme alle masse e di meritar¬ 
ne in continuazione la fiducia, 
che deve essere ancorato a soli¬ 
di principi ma che deve rifuggi¬ 
re dai dogmi per trovare la giu¬ 
sta risposta socialista ai proble¬ 
mi nuovi e ai nuovi quesiti po¬ 
sti dal rinnovamento e dallo 
sviluppo della società*. Ci sono 
in Ungheria le basi perché alla 
costruzione e allo sviluppo del¬ 
la società socialista partecipino 
in parità di diritti e ai doveri gli 
operai e i contadini e gli intel¬ 
lettuali, gli iscritti e i non iscrit¬ 
ti al partito. Kadar ha giudica¬ 


selo, qualche cosa conta pu¬ 
re. 

* * * 

Salutiamo Ortega che da 
due giorni sta ricevendo le 
accoglienze più calorose e 
andiamo a trovare I compa¬ 
gni al partito. Con Arìsmen¬ 
dl c’è 11 vicesegretario, Perez, 
per anni in carcere, tortura¬ 
to, libero solo da pochi mesi. 
La sera sfilerò a braccetto 
tra Arìsmendl e Seregnl per 
la strada centrale di Monte- 
video, la •18 luglio». Cl sono 
musiche, canti, la gente, tan¬ 
ti giovani, scandiscono: 
•Partito comunista». Quanto 
tempo è passato da quando 
basta va il sospetto per venire 
colpiti a morte, per sparire, 
per finire in una cella. Eppu¬ 
re non è un sogno. 

0 * * 

All’Assemblea legislativa 
durante la cerimonia, nel¬ 
l’albergo degli invitati stra¬ 
nieri, ogni volta c’è un Incon¬ 
tro che fa dire: ‘Sì, è vero, c’è 
qualcosa di nuovo, anzi c’è 
molto di nuovo». Parlo del 
Cile con Gabriel Valdes, pre¬ 
sente come presidente di Al¬ 
leanza democratica, e con il 
radicale Sule. Ho persino 
l’occasione di scambiare 
qualche parola con il cardi¬ 
nale di Santiago, Silva Enri¬ 
quez: »A vele detto delle paro¬ 
le molto coraggiose». 

•Può darsi — mi risponde 


— ma bisogna che alle paro¬ 
le seguano dei fatti». 

Vuole parlare con noi Un¬ 
go, 11 presidente del Fronte 
della resistenza salvadore¬ 
gna. Di questo Partito comu¬ 
nista Italiano si interessano 
un po’ tutti: I giovani 10010 - 
rados», I socialisti, che hanno 
avuto due deputati. 

0 0 0 

MI riceve II presidente 
Sangulnettl, quasi a voler si¬ 
gnificare che II suo Invito 
non è stato puramente un 
gesto di cortesia per il parti¬ 
to che non ha dimenticato 
l’Uruguay In questi anni. 

L’Incontro e breve ma non 
formale. Due cose 11 presi¬ 
dente tiene a sottolineare: 
che, e a me pare una trovata 
un po’ curialesca, solo per 11 
termine, il governo di unità 
nazionale che non è stato 
possibile costituire si dice di 
•Intonazione nazionale»; e 
intanto giorno per giorno sui 


I resoconti delle riunioni per 
la •concertation». Forse qui 
qualcuno si scandalizzerà 
pensando che si lottizzino le 
direzioni del grandi Enti di 
Stato. MI pare che là si riten¬ 
ga un progresso che la «c on- 
certation» a questo proposito 
riguardi lpartiti, tra i quali II 
comunista, e non più l’eser¬ 
cito, l’aviazione e la marina. 


La Confindustria 


vere il problema del referen¬ 
dum e se esiste la volontà 
reale di aprire una trattativa 
che possa perseguire gli 
obiettivi di manovra econo¬ 
mica. posti dal gabinetto 
Craxi». Il vice presidente del¬ 
la Confindustria ha subito 
risposto che a suo avviso 
«non ci sono queste condizio¬ 
ni all'interno del governo e 
del sindacato». Alle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori Pa¬ 
trucco ha offerto «l'occasio¬ 
ne storica di riprendere i ne¬ 
goziati sul salario, bloccati 
fin dal lontano 1976». Insom- 
ma, delle affermazioni di 
propensione al dialogo, con¬ 
traddette duramente dalla 
decisione concreta di non 
pagare i decimali. II vice pre¬ 
sidente della Confindustria 
ha manifestato di non avere 
troppa fiducia nella qualità e 
nella solidità dell’attuale go¬ 
verno. Alle affermazioni pre¬ 
cedentemente riportate c’è 


da aggiungere qualche ulte¬ 
riore osservazione. «Mentre 
De Mlchelis a Firenze — ha 
detto Patrucco — cl invitava 
a pagare i decimali, a Milano 
si raccoglievano i comitati 
per i si e a Roma quelli per 1 
no. Sabato inoltre il ministro 
del Lavoro ci ha chiesto di 
imitare Merloni. Ha dimen¬ 
ticato che nel novembre 1983 
Merloni accettò di pagare il 
punto di contingenza scatta¬ 
to col decimali, e con riserva, 
perchè Craxi gli scrisse una 
lettera impegnativa promet¬ 
tendo un intervento struttu¬ 
rale sui costo del lavoro. Noi 
pagammo la contingenza, 
ma chiedevamo un Interven¬ 
to biennale sul costo dei la¬ 
voro. Ne derivò un accordo 
annuale, convertito in legge 
semestrale. E ci ha portato al 
referemdum. L’accordo del 
14 febbraio 1984 è stato im¬ 
portante, ma non ci sono sta¬ 
ti 1 promessi Interventi strut- 


Lo stato del Pei 


1*1,7% e i'1,05%; nel Comita¬ 
ti federali sono rispettiva¬ 
mente Il 22,1%, il 18% e il 
10,2%. Mentre 1 tecnici, ad 
esempio, sono solo il 3,6% 
dei membri del Comitati fe¬ 
derali, una percentuale di 
poco superiore a quella pre¬ 
sente tra gli iscritti, che e del 
3,2%. 

Bufalini si è poi intratte¬ 
nuto sulla necessità di esten¬ 
dere, a tutti 1 livelli, l’impe¬ 
gno per il risanamento fi¬ 
nanziario del partito, osser¬ 
vando che l’avere «posto 
pubblicamente» questo pro¬ 
blema, specie da parte 
dell’«Unltà», ha già prodotto 
risultati positivi sostanziali 
ed è stato apprezzato dai 
compagni, 1 quali anzi criti¬ 
cano il fatto che ciò non sia 
avvenuto tempestivamente. 

La relazione ha infine af¬ 
frontato il ruolo degli orga¬ 
nismi di controllo nella vita 
del partito. La pratica delie 
riunioni congiunte con gli 
organi deliberativi (il Cc e l 
Comitati federali) ha con¬ 
sentito al membri degli or¬ 
gani di controllo di dare un 
contributo positivo alla ela¬ 
borazione politica. Ma la 
scarsa frequenza di riunioni 
specifiche ha finito con Io 
«svuotare, in parte, di signi¬ 
ficato* resistenza di questi 
stessi organismi, al di là dei 
loro compiti in materia 
strettamente disciplinare. 
Poiché, nella concezione or¬ 
mai consolidata del partito, 
le condizioni di una corretta 
vita interna non sono affida¬ 
te né a una «azione repressi¬ 
va», né ad una «vigilante di¬ 
fesa di tuia sorta di ortodos¬ 


sia della linea*, bensì allo 
«sviluppo di una larga e ope¬ 
rante democrazia», e proprio 
sui metodi della democrazia 
interna, sui criteri di selezio¬ 
ne dei quadri, della loro for¬ 
mazione culturale che do¬ 
vrebbe concentrarsi la rifles¬ 
sione e l'iniziativa degli or¬ 
ganismi di controiio. In que¬ 
st’orizzonte acquisterebbe 
valore una puntuale azione 
di stimolo e di proposta agii 
organismi deliberativi del 
partito ai diversi livelli. Con 
l’intento — questa la formu¬ 
la usata da Bufalini — di «far 
corrispondere sempre più le 
parole ai fatti* nella vita de¬ 
mocratica del partito. 

Molti spunti offerti dalia 
relazione sono stati ripresi 
nei dibattito. SI è condivisa 
l’esigenza di assicurare una 
apertura delle nostre liste, 
senza però sacrificare, come 
ha osservato ad esempio Pie¬ 
rai», «competenze e forze vi¬ 
ve del partito, specie intellet¬ 
tuali, che hanno grande pre¬ 
stigio pubblico». In diversi 
interventi, tra gli altri dei 
compagni Andreini, Imbel¬ 
lone, Marta Morotti, è stata 
avvertita l’opportunità di ve¬ 
rificare Il metodo della con¬ 
sultazione per le candidatu¬ 
re, in modo da assicurare 
una più estesa e incisiva par¬ 
tecipazione degli iscritti al 
partito. Alcuni compagni 
hanno però segnalato un 
«contrazione» dell’azione po¬ 
litica esterna del partito. Col 
pericolo, così ha detto Pa- 
squini, che «anziché giocare 
a tutto campo si resti nella 
nostra meta campo». Fer¬ 
rante ha riproposto in parti- 


Congresso Posu 


to «solido* la situazione politica 
ungherese proprio per il grado 
di cooperazione raggiunto tra 
tutti gli strati della popolazione 
ed ha poi affrontato il secondo 
argomento di dibattito, lo svi¬ 
luppo della democrazia sociali¬ 
sta. Ha detto che per ragioni e 
circostanze storiche l’Ungheria 
è in una situazione di monopar- 
tiriamo e che tale situazione 
non cambierà in futuro «anche 
se d sono paesi socialisti dove 
esiste il pluripartitismo e il loro 
numero e forse destinato ad au¬ 
mentare». Ma proprio questa 
situazione di monopartitisnio 
rende di importanza fonda- 
mentale lo sviluppo e l’appro- 
fondimento della democrazia 
socialista. Come? Kadar ha in¬ 
dicato alcune strade intraprese 
negli ultimi anni e sulle quali 
proseguire: l'allargamento dei 
rapporti del partito con tutte le 
forze lavoratrid, l’accrescimen¬ 
to della autonomia delle orga¬ 
nizzazioni di massa, un’attività 


crescente del fronte patriotti¬ 
co, l’allargamento delie autono¬ 
mie delle aziende, dei consigli e 
delle collettività locali, maggio¬ 
ri poteri al parlamento che ve¬ 
drà aumentata la sua legittimi¬ 
tà anche attraverso la nuova 
legge elettorale. In sostanza si 
tratta «di fare intervenire sem¬ 
pre più largamente i lavoratori 
a tutti i livelli nella formazione 
delle decisioni oltre che nel 
controllo della loro realizzazio¬ 
ne». 

Un terzo filone di riflessioni 
per il dibattito Kadar lo ha in¬ 
dicato nei problemi posti «dal 
passaggio della economia soda- 
lista dalla fase estensiva a quel¬ 
la intensiva». Kadar ha ricorda¬ 
to le difficoltà degli scorsi anni 
con la necessità per migliorare 
la bilanria intemazionale un¬ 
gherese, di ridurre gli investi¬ 
menti, rallentare Io sviluppo, 
bloccare l’aumento de) livello 
di vita. Duri sacrifiri hanno 
permesso di ridurre del 15% il 


C'è una terza cosa che In¬ 
teressa Il presidente ma an¬ 
che tutti gli altri uomini po¬ 
litici. La Cee è considerata 
un nemico, questo è un pro¬ 
blema sui quale riflettere. E 
la stessa cosa, ma In modo 
ancor più doloroso, vale per 
gli Impegni finanziari, per le 
lettere di intenzione de! Fon¬ 
do monetarlo Internaziona¬ 
le. Se c'è una sola parola di 
castellano che non ho potu¬ 
to fare a meno di apprendere 
è li termine di «deuda», que¬ 
sto debfto che si accresce, 
questi debiti che si fanno per 
pagare gli Interessi, questi 
debiti che tutti sanno che 
non potranno essere pagati 
mai. 

* * * 

L'ultima giornata è per un 
incontro fra compagni, una 
sorta di pranzo sull’erba, un 
ricordo delie antiche consue¬ 
tudini dei »gauchos». Si deve 
mangiare la carne arrostita 
sulla brace masticando e in¬ 
gerendo anche la pelle. Un 
giorno che dice del passato, 
di com'è stato faticoso con¬ 
quistare questo presente, di 
come sara duro masticare la 
realtà. C’è una vecchia com¬ 
pagna uscita soltanto da po¬ 
chi giorni. Perché non l’han¬ 
no scarcerata con tanti altri 
qualche mese fa? Forse 
quattordici anni non erano 
bastati? C’è II compagno ar- 


turall sul costo del lavoro». 
Se quindi allora Merloni si 
fidò di Craxi, oggi Patrucco e 
Lucchini non si fidano più. 
Patrucco ha fornito i con¬ 
sueti dati allarmanti sul co¬ 
sto del lavoro. «Pure in pre¬ 
senza di un eventuale blocco 
della scala mobile per un an¬ 
no e tenendo conto delle par¬ 
ti già negoziate le retribuzio¬ 
ni salirebbero del 7,6% e il 
costo del lavoro del 9,7% nel 
1985, tutto ciò senza il refe¬ 
rendum e senza i contratti 
Integrativi aziendali». Ecco 
quindi confermato per la 
Confindustria che non c’è al¬ 
cuno spazio per aprire la 
trattativa. Nel corso del suo 
Intervento Patrucco si è det¬ 
to preoccupato per 1 dati del¬ 
la nostra economia, in parti¬ 
colare per I segnali dell’infla¬ 
zione che si attesta ben ai di 
là degli obiettivi posti dal go¬ 
verno, per l’incontrollato de¬ 
ficit delio Stato, per il debito 
pubblico del conti con l’este¬ 
ro, fornendo quindi un qua¬ 
dro davvero distante dall’ot¬ 
timismo craxiano. Patrucco 


colare la questione dei rap¬ 
porto col mondo cattolico. 

L’attenzione è stata rivolta 
soprattutto a quei temi che 
Bufalini aveva indicato co¬ 
me materia di specifica ri¬ 
flessione degli organi di con¬ 
trollo: partecipazione degli 
iscfltti alla vita del partito, 
democrazia interna, selezio¬ 
ne e formazione culturale 
dei quadri e dei gruppi diri¬ 
genti. Si è avvertita la neces¬ 
sità, come ha detto Figurelll, 
di passare «da una radiogra¬ 
fia del partito a un ragiona¬ 
mento di più lunga lena», 

E stato osservato, ad 
esemplo, dalla compagna 
Fibbi che più che a un calo di 
militanti si assiste a una di¬ 
spersione di forze impegnate 
attivamente in tanti campi, 
le quali non trovano nelle se¬ 
zioni la sede naturale di con¬ 
fronto politico. 

Qui si è vista anche una 
ragione della caduta del pro¬ 
selitismo. 

Peruzzi ha indicato nei 
prossimi congressi regionali 
l’occasione per porre in mo¬ 
do specifico questi problemi, 
spostando però l’attenzione 
sul rapporto tra il partito e i 
cambiamenti avvenuti nella 
società, più che sulla defini¬ 
zione delle strutture come è 
avvenuto in parte negli anni 
scorsi. L’esigenza di «aderire 
a tutte le pieghe della socie¬ 
tà», secondo la linea che ha - 
consentito il radicamento 
del partito nel Paese, non si¬ 
gnifica — ha osservato la 
campagna Braccitorsi — at¬ 
tenuare la tensione verso la 
trasformazione della società 
o accodarsi ai flussi e riflussi 
di mode ideologiche. Altri¬ 
menti nel partito si offusca 
quella capacità di indirizzo 
che pure e la ragione per la 
quale generazioni cresciute 


debito estero e di aumentare in 
quattro anni deli’8,6% il reddi¬ 
to nazionale. Il problema ora è 
quello di sviluppare ulterior¬ 
mente la nostra economia — ha 
detto Kadar — «una economia 
pianificata su basi socialiste 
che tiene conto delle leggi del 
mercato*, dare prodotti ai qua¬ 
lità per il mercato intemo e per 
quello intemazionale, mante¬ 
nere «la piena occupazione ma 
renderla efficiente», creare le 
basi materiali per un aumento 
del tenore di vita soprattutto 
per le categorie più deboli. Af¬ 
frontando le questioni ideologi¬ 
che e culturali Kadar ha auspi¬ 
cato «una etica centrata su va¬ 
lori umanistici» (ed è stata la 
sola volta che l’assemblea ha 
interrotto l’oratore con un ap¬ 
plauso). Sulle questioni inter¬ 
nazionali Kadar ha sostenuto 
che «una guerra atomica non è 
più inevitabile ^purché si perse¬ 
gua con tenacia la strada dei 
negoziati alia ricerca di una si¬ 
curezza reciproca ed eguale ad 
un livello più basso di arma¬ 
menti ». 

Il compagno Paolo Bufalini, 
che con il compagno Paolo 


rìvato anche lui per la prima 
volta. Ieri è appena riuscito a 
salutarel familiari. Non vuoi 
far vedere la cicatrice che ha 
sulla testa, la pelia è ricre¬ 
sciuta sulle mani che gli era¬ 
no state bruciate. Quasi ti 
vergogni di un carcere diver¬ 
so, come se lui avesse fatto 
un po’della parte che tl è sta¬ 
ta evitata. »No, per degli anni 
non abbiamo potuto nè leg¬ 
gere né scrìvere». Gli doman¬ 
do ancora se era solo In cella. 
•Peggio — risponde, e pare 
ancora stravolto — mi ave¬ 
vano messo con uno che era 
diventato pazzo. Non so co¬ 
me sono riuscito a non di¬ 
ventarlo anch'io». 

0 0 0 

Massera, il celebre mate¬ 
matico, ridotto quasi cieco, 
perla vita dei quale avevamo 
tante volte tremato e prote¬ 
stato, a desso sta bene. Quasi 
per scuotermi di dosso l’op¬ 
pressione di quegli incontri, 
di quei ricordi, gli dico che 
deve averci * ingannato » un 
poco, che la propaganda lo 
aveva ridotto In condizioni 
ben peggiori. Non protesta, 
sorrìde e racconta dei primi 
lunghi mesi. «Mi picchiava¬ 
no tutti 1 giorni, poi mi met¬ 
tevano in piedi fino a quando 
non cadevo. Ci sono voluti 
dieci giorni perché un medi¬ 
co militare venisse e dicesse 
che li dolore insopportabile 


ha fortemente criticato l’i¬ 
nefficienza del sistema ban¬ 
cario, che unito all'imponen¬ 
te debito pubblico e al deficit 
dello Stato impedisce di ab¬ 
bassare il costo del denaro. 
Esplicita la critica al gover¬ 
no nell’affermazione: «Si de¬ 
ve parlare di cronaca nera 
dell’economia nel leggere la 
Gazzetta ufficiale. Siamo 
dinnanzi a leggi e leggine pre 
elettorali che gonfieranno 
oltre i centomila miliardi li 
deficit dello stato». Infine da 
segnalare che ieri pomerig¬ 
gio un corteo di oltre mille 
cassintegrati ha attraversa¬ 
to le vie di Brescia. Un centi¬ 
naio di operai sì è attestato 
dinnanzi alla sede della Ca¬ 
mera di Commercio dove si 
svolgeva l’assemblea degli 
imprenditori bresciani. Luc¬ 
chini e Patrucco sono passa¬ 
ti in mezzo a una sorta di for¬ 
che caudine di lavoratori che 
li hanno sonoramente fi¬ 
schiati, chiedendo occupa¬ 
zione e la soluzione di pro¬ 
blemi gravi di alcune grosse 
aziende bresciane in crisi. 

Antonio Mereu 


nei movimenti sono poi ve¬ 
nute al Pei. 

C’è in sostanza un proble¬ 
ma di identità culturale e di 
formazione dei quadri sul 
quale hanno posto l’accento 
Gruppi e Procacci. 

Per Gruppi, il partito è 
stato attraversato da una 
«crisi di identità, necessaria e 
positiva» per il venir meno di 
alcuni punti di riferimento 
originari, collegati essenzial¬ 
mente alla esperienza della 
rivoluzione d’Ottobre. Ciò 
esige uno sviluppo dell’ela¬ 
borazione teorica che è la 
condizione per dare le rispo¬ 
ste ideali necessarie ad un’o¬ 
pera di saldatura con le gio¬ 
vani generazioni. 

Secondo Procacci, Invece, 
il partito ha, nel complesso, 
acquisito li patrimonio di 
elaborazione degli ultimi de¬ 
cenni. Il Pei ha una forte 
identità che lo ha fatto di¬ 
ventare punto di riferimento 
anche fuori d’Italia. Ma l’of¬ 
fensiva moderata che si svol¬ 
ge su scala europea e mon¬ 
diale mette oggi In discussio¬ 
ne l'idea stessa di socialismo. 
La reazione del partito sul 
piano culturale soffre di una 
sorta di «complesso dello 
zdanovismo». E venuto così a 
mancare un impegno coe¬ 
rente, non per «inquadrare» 
la cultura, ma per dare un 
impulso di rigore alla vita 
culturale italiana caratteriz¬ 
zata da una dispersione di 
energie e immiserita da con¬ 
cezioni effimere e pubblici¬ 
tarie della cultura. 

La Ccc ha successivamen¬ 
te discusso alcune questioni 
disciplinari sulla base di una 
relazione di Cesare Fredduz- 
zi. 

Fausto Ibba 


Cantelli rappresenta il Pei al 
congresso, ha commentato in 
una pausa dei lavori: «Un di¬ 
scorso breve, incisivo che ha 
colpito per il tono di verità e 
sincerità, per il realismo e io 
spirito critico senza indulgenze 
alla retorica e ai facili ottimi¬ 
smi, ma ispirato alla fiducia». 

Arturo Barioli 
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che sentivo alla gamba era 
naturale se mi avevano in¬ 
terrogato. Quaranta giorni 
per ottenere una radiografia: 
l’osso era stato spezzato. Ma 
adesso, lo vedi anche tu, sto 
bene. Stiamo bene tutti, sia¬ 
mo tutti contenti». 

0 0 0 

La sera parlo all'Inaugu¬ 
razione della sezione nume¬ 
ro 20. L’avevo visitata dodici 
anni prima accompagnato 
da Arrlgoni. L'hanno di¬ 
strutta, non c’era più la fac¬ 
ciata che ricordavo, con sette 
finestre rotonde, a memoria 
dei sette comunisti uccisi 
mentre la difendevano du¬ 
rante una più antica repres¬ 
sione. Uomini, donne, giova¬ 
ni, anche un bambino. MI 
pare che capiscano l'italiano 
di un vecchio comunista. 
Molti ricordano ancora l’in¬ 
contro di dodici anni fa. Non 
certo quei bambino. Quando 
me lo ranno salutare mi pare 
una di quelle cose d’obbilgo. 
Questi bambini che tl son 
buttati davanti —- dico la ve¬ 
rità — mi irritano sempre un 
po’. Ma qui non è possibile, 
una compagna all'Improvvi¬ 
so mi dice: «E li figlio di un 
desapareeldo ». Un altro co¬ 
me all'arrivo. Non possono, 
non devono essere spariti per 
noi. Saremo capaci di ricor¬ 
darli? 

Gian Carlo Pajetta 


li deceduta la compagna 

VITTORIA DE CAROLIS 
in VAIROLATTI 

Lo annunciano il marito Giovanni, 
la figlia, il genero, i nipoti Roberto è 
Monica, parenti tutti. Funerali in 
forma civile oggi alle ore 14.30 pres¬ 
so l'abitazione ai via B. Lumi 75. 

Torino. 26 marzo 1985 


Circolo «Deangeli» Anpi e sez. «Ilio 
Baroni» si uniscono al dolore det fa¬ 
miliari per la scomparsa della stima¬ 
ta ed attiva compagna 

VITTORIA 


I compagni della zona Pei Borgo Vit¬ 
toria, Madonna di Campagna e Lu¬ 
cente-Vallette sono vicini al compa¬ 
gno Vairolatti per la morte della sua 
e nostra cara compagna 

VITTORIA 

Torino, 26 marzo '85 


I compagni della zona Pei Borgo Vit¬ 
toria. Madonna di Campagna e Lu¬ 
cente-Vallette sono vicini al compa¬ 
gno Vairolatti per la morte della sua 
e nostra cara compagna 

VITTORIA 

Torino. 26 marzo 1985 


La compagna 

VITTORIA DE CAROLIS 

ci ha lasciati. I comunisti della zona 
Madonna di Campagna-Lucento e 
gli amici la ricordano a quanti la co¬ 
nobbero e in sua memoria sottoscri¬ 
vono 120.000 lire per l'Unità. 
Torino. 26 marzo 1985 


Nell'8' anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE RICCI 

la moglie, i figli, le sorelle e il fratel¬ 
lo lo ricordano con affetto e sotto¬ 
scrivono 10.000 lire per l'Unità. 
Genova, 26 marzo 1985 


Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

BATTISTA RISSO 

(Ciccia) 

la moglie e la figlia lo ricordano con 
molto affetto e in sua memoria sotto¬ 
scrivono 30.000 lire per l’Unità. 
Genova. 26 marzo 1985 


Le sezioni spettacolo, scuola, univer¬ 
sità ed agricoltura partecipano com¬ 
mosse alla scomparsa della compa¬ 
gna 

DANIELA GIRARDI 

e sottoscrivono per l'Unità. 

Roma. 26 marzo 1935 


La famiglia Gallico ringrazia quanti, 
parenti, amici e compagni, hanno 
partecipato al lutto che f ha colpita 
con la morte di 

LORIS 

Roma. 26 marzo 1 °só 


Antonio Corpora e Maurizio Valenzi 
ricordano il carissimo amico 

LORIS GALLICO 

e con commosso rimpianto gli anni 
della comune battaglia per la difesa 
e fa diffusione delle correnti più 
avanzate dell'arte negli anni della 
gioventù 


Nel quarto anniversario delia scom¬ 
parsa del compagno 

ANGELO BIANCA 

la moglie, i figli ed i nipoti lo ricor¬ 
dano con affetto e rimpianto, e sotto¬ 
scrivono lire 30 nula per l'Unità. 
Torino. 26 mano 1935 


I compagni e soci della Csrl Wrr.t di 
Torino colpiti dalla tragica scompar¬ 
sa del compagno e socio 

EMILIANO VALLE 

sono vicini alla famiglia tutta nel 
suo grande dolore. * 

Tonno. 26 marzo 1935 


I compagni della IV sezione del Pei 
sono profondamente addolorati per 
l'improvvisa scomparsa del compa¬ 
gno 

EMILIANO VALLE 

ed esprimono le più sentite condo¬ 
glianze ai suoi familiari 
Tonno. 26 mano 1935 


I compagni della IV sezione del Po 
seno profondamente addolorati per 
l'improvvisa scomparsa del compa¬ 
gno 

EMILIANO VALLE 

ed esprimono le più sentite condo¬ 
glianze «i suoi familiari. 

Tonno. 25 marzo 35 
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